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PREFAZIONE 



Quando pubblicammo il Supplimento alla primar edi- 
zione di questa Bibliografia, eravamo già persuasi che 
molte altre giunte e correzioni sarebbe stato ne- 
cessario ed utile di fare , per rendere ancor meno 
inesatto e difettoso il nostro qualsiasi lavoro. Per- 
ciò ristringemmo quel Supplimento ad uno scarso 
numero di esemplari ? per appagare in parte i più 
bramosi di conoscere queste rarità bibliografiche \ ma 
ci stava già fisso in mente il disegno di rifondere il 
tutto in un solo volume ? a scanso di confusioni, e 
per facilitare il ritrovamento delle notizie nell'opera 
contenute. 

Ad eseguire con alacrità un tal pensiero ci era 
pur anco di sprone il grazioso rimprovero del vivacer 
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vi PREFAZIONE. 

e ciotto Carlo Nodier, allorché scrisse *: MS Mei* 
ti avoit repondu à Videe qifon peut se former de 
la perfection analjtique et de Vèrudition livresque 
dans une irrèprochable monographie des poètes n>- 
manesques de F Italie j quii a malheuréusement voulu 
rendre moins cowmune encore que la plus part des 
rares ouvrages dont elle traile. 

Ciò non ostante non poco sarebbe stata protratta 
questa meditata ristampa. Noi già occupati nella 
compilazione di un dizionario di Autori Italiani che 
scrissero opere anonime o pseudonime , andavamo 
solo interpolatamente disponendo aggiunte e correzio- 
ni al loro debito luogo. Nulla così facevamo di pro- 
posito* Ma il signor Paolo Antonio Tosi, conosciuto 
libraio e pregiato bibliografo, incaricatosi di commet- 
tere la ristampa a sue spese ed in migliore forma 
tipografica, si è altresì gentilmente esibito a rivedere 
e ritoccare, dove fosse d'uopo , i materiali già pre- 
parati, e noi con ingenua soddisfazione ci credemmo 
tenuti ad accettare di buon grado questa offerta. La 
seconda edizione esce così più speditamente, e di 
migliore aspetto per le indefesse cure di persona sì 
diligente ed esperta in simili studi. 

Non dobbiamo qui dissimulare la critica, che nel 

* Notice sur les Nouvelles Recherches Bibliographiques 
de M. r Brunet, pag, n. 
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nostro lavoro apparisce poca erudizione letteraria , 
perchè abbiamo quasi sempre trascurato di dare 
un'analisi delle opere da noi descritte , e le notizie 
biografiche de' loro autori. Chi per tal verso ne in- 
colpa non considera che il nostro scopo era di at- 
tenerci soltanto alla parte bibliografica. Il Crescim- 
beni, il Quadrio, il Tiraboschi, il Ginguéné, il Maf- 
fei, i) Ferrario ed il Panizzi hanno già diffusamen- 
te trattata la parte letteraria nelle erudite loro ope- 
re. Epperò quando per caso all'altrui men ponderato 
consiglio ci fossimo appigliati, e avremmo inutilmen- 
te ingrossato il volume, e saremmo usciti daf termini 
che ci siamo prefissi, nei quali vogliamo tuttavia 
ritenerci. 

Altri ci accusano che ci perdiamo descrivendo 
molti poemi e romanzi che non hanno alcun pre- 
gio , e che meriterebbero di rimanere in quella 
oscurità, nella quale il tempo gli ha condannati. A 
costoro risponderemo, come altre volte, che un Pul- 
ci, un Boiardo, un Ariosto, un Alamanni, un Berni, 
un Forteguerri, fra i quali ora ci sia lecito di anno- 
verare un Cieco da Ferrara, possono tutte diradare 
le tenebre degli altri meno riputati. Ma anche in 
questi riluce non di rado qualche raggio di commen- 
devole poesia, e a giudizio del Quadrio « la massima 
« parte dei versi insìpidi e sciocchi e molte altre 
« storpiature che vi sono per entro , non degli au- 
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a tori son colpa, ma si degli stampatori ignoranti 
u ed avari} come si scopre, confrontando di alcuni 
« di questi romanzi le ultime edizioni colle più vec- 
ce chie, e co 9 manoscritti » . 

Porremo fine a questa prefazione professando nuo- 
vamente la nostra riconoscenza sì a quelli che ci 
diedero agio di esaminare i libri da loro posseduti, 
come a quelli che ci arricchirono di opportuni lumi. 
Fra questi dobbiamo specialmente menzionare il si- 
gnor Carlo Busatti di Roma , che non risparmiò 
cure né fatiche per comunicarci notizie risguardanti 
in particolare i romanzi in prosa. Così potessero ac- 
cogliere queste ripetute espressioni di grato animo il 
gentile ed erudito Marchese Giàkgucomo Trivulzio, 
e l'insigne bibliografo Vàn-Pràet. Ma la morte ine- 
sorabile ambidue li tolse ai numerosi loro amici ed 
estimatori. 
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i. Reali di Frinzà. Modena, Pietro Maafer, i49*> 
in fol. 

Comincia il volume colla tavola, che occupa setle carte, 
oltre la prima bianca. Al recto dell'ottava, la quale é or- 
nata di uno spiritoso contorno inciso in legno, contenente i 
tre ritratti di Costantino , Fiovo e Ricieri , il facsimile dei 
quali si vede sul frontispìzio di questo volume, leggesi il ti- 
tolo generale dei sei libri, come qui lo riportiamo, il quale 
occupa quindici linee impresse in caratteri rossi : 

CE Qui se comenza la hystoria e Real di fran 
za comenzando a Constatino impatore secon 
do molte lezende che io ho att reniate e r a col- 
te insieme: z e ptito questo volume in sei libri. 
Lo primo tracta de Fiovo e di Rietierì primi 
paladini di franza. CE II secondo de Fiorava 
ti e parte de Rietieri primo paladino. CE Lo 
terzo tracta di Octaviano de Lione come an- 
dò in egipto. CE Lo quarto tracta de Buouo 
de Antonna. CE Lo qnto tracta de la vendet 
ta di Buouo de Antonna facta per Guido e 
Sinibaldo , e per Io Re Guilelmo de Ingli- 
terra suoi fioli. CE Lo sexto tracta del nascimé 
to di Carlo magno e de la scura morte de Pi 
pino da dui suoi (ioli bastardi 
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2 BEALI DI FRANCIA. 

Si osservi che nel terzo ritratto il nome del Paladino é 
scritto Ricieri., e nel titolo è ripetuto Ri etieri; nella tavola e 
nel testo poi si legge costantemente Riziebt. Al verso della 
settima carta del quaderno segnato u (l'ottava essendo bian- 
ca ) evvi il registro, e la sottoscrizione seguente : 

(E Impressum Mutine anno salutis Mcccclxxxxi. prìdie idus 
Octobris per Nobilem Magistrum Petru matifer gallici! opera 
et impensa prestantis viri magistri Pauli mundatorìs mutinen- 
sis: Divo Hercule estensi regnante. 

Prima e rara edizione impressa in caratteri gotici, a due 
colonne. Un esemplare è descritto nella Bib. Spenceriana, voi. 
IV, pag. 167. Un altro incompleto sta fra i nostri libri. 

2. Gli stessi. Fiorenza* 14965 * n fol. 

. Troviamo nelle nostre schede fatto cenno di questa edizio- 
ne, ma non ci ricordiamo dove l'abbiamo veduta. 

3. Gli stessi. Venezia^ per Cristoforo de Pen- 

sis de Mondello * i499? a ^ xxvii de Marzo. 
In fol. 

Nel Catalogo Hibbert, nuin, 6928, la stessa edizione è no- 
tata, crediamo certo per errore, coll'anno 1498. 

4« — — Gli stessi. Venezia ? 1 5 1 1 5 in fol. 
Il frontispizio in caratteri gotici è così : 

Real de Franza cum figure nonamente stampato. 

Sotto vi è una stampa in legno rappresentante Carlo in 
trono circondato dai Paladini. Seguono cinque carte le quali 
contengono la tavola, indi comincia il testo impresso in ca- 
rattere tondo, a due colonne, il quale occupa le segnature a — r. 
In fine trovasi la data: 

Stampata in Venetia del MCCCCCXI. Adi primo de. Orto» 
brio. 

Un esemplare sta nella Bibiioleca Palatina di Firenze. 
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5. .——-Gli stessi. Venezia* i5i5, in 8vq. 

6. Gli stessi. Venezia , Sindoni e Pasini , 

i53a, in 4 t( V./%. ,/l &gpw>- 
Il frontispìzio in caratteri gotici è come segue : 
Libro chiamato Reali di Fraza : Nelquale si cotiene la gene* 
ratione de tutti li Re: Duchi: Prìncipi: e Baroni de Fratti: 
z de li Paladini: co le battaglie da loro fatte. Nuouamente 
hyst oriato z co somma diligenti? corretto. MDXXXII. 

Seguono sette carte contenenti la tavola, Il testo impresso 
in caratteri gotici, a due colonne, finisce al verso della carta 
numerata i3i così: 

CE A lande z Gloria z bonore della Santa Trinità : della 
Vergine Maria z della Ghiesia triumphante tolta. Qui e Fi- 
nito il Sesto Libro di Reali di Franza discesi da Constantino 
Imperadore : z e chiamato questo Sesto Libro el Maineto. 

Dopo viene il registro e la sottoscrizione seguente: 

CE Stampato in Venetia a Santo Moyse: al segno de Lanzolo 
Raphael: per Fracesco di Alexandro B indoni: z Mapheo Pasini 
copagni. Nelli anni del signore. i53a. Adi. i4* di Decembrio. 

Indi l'impresa dello stampatore. Un esemplare è nella no- 
stra Biblioteca. 

7. Gli stessi. Venezia s Francesco Sindoni s 

i537, in 8vo. 
Catalogo Ginguéné, pag. 1 1 3, 

8. — — Gli stessi. Venezia j per Marchio Sessa 9 

1537 , m 4 to - 

Catalogue de la Bib. du Roi, Belles lettres, II, 857. 

9. _ — Gli stessi. Venezia, i55i, in 8vò, fig. 

1 o. — — Gli stessi. Venezia^ 5. Zazzera , 1 566 ? 
in 8vo. 

Catalogo Payne e Foss. Londra/ 1837» num. 3jg5, ove si 
accenna altra edizione di Venezia, 160 4, in 8vo. 
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1 1 . — _ Gli stessi. Bressa * Damiano Turliho * 
1569, in 8vo. 

ia. Gli stessi. Venezia, Camillo Franceschi- 

ni s i58a, in 8vo. 

Gatalogue de la Bib. da Roi, Belles lettres, II, 858. 
i3. — — Gli stessi. Venezia , 1590, in 8vo. 

Un esemplare fu venduto dal libraio Paolo Antonio Tosi. 

« 

1,4. ■ — Gli stessi. Venezia , appresso Gio. An- 
tonio Giuliani* 161 6, in 8vo, fig. in legno. 

Sul frontispizio è l'impresa dello stampatore, ed al prin- 
cipio di ogni libro si trovano vaghi intagli in leguo, i quali 
hanno servito per qualche edizione del Furioso. 

Posteriormente si sono fatte in Venezia ed altrove edi- 
zioni dozzinali ed assai scorrette , quantunque sui fronti- 
spizi di alcune si legga : purgati diligentemente da infiniti er- 
rori. Tra queste ricorderemo quella di Salò, Antonio Comin- 
ciali* 1647, "* 8vo, yig. in legno, la quale fu copiata in Ve- 
nezia* appresso li Prodotti* 1694» ìn 8vo. Il Brunet (Nouv. 
Béckerches) sbagliò notando quest'ultima come impressa nel 
1594. Perciò disse quella di Salò copia di quella di Venezia* 
mentre la cosa è viceversa. 

1 5. Gli stessi , con la bellissima istoria di 

Buovo di Antona. Venezia^ tip. di Alvisopoli* 
1821, in 8vo. 

Sonovi esemplari in carta velina, e due in carta inglese. 

Edizione eseguita dall'editore B. Gamba sopra due vecchie 
stampe, e la migliore delle finora pubblicate. Benché siamo 
persuasi da quanto leggesi sopra il frontispizio, essere la me* 
desima purgata da infiniti errori, dovrassi ciò non ostante 
convenire che senza l'aiuto di MSS. non potrà aversi alle 
stampe un testo veramente corretto di questo romanzo chia- 
mato da Celso Cittadini : Opera antichissima e della prima 
lingua della Toscana favella. 
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16» Cristoforo Fiorentino» Il pritoio libro eie Reali 
de M. Cristoforo Fiorentino eletto Altissimo poeta 
lavreato : cantato da Ivi all'improviso , nuova- 
mente venuto in luce. Stampato in Vineggia 
per douanni Antonio de Nicolini.de Sabio. 
Nel Anno del Signore MDXXXIllL In 4*0. 

U volume è impresso in caratteri corsivi, a due colonne. 
Il poema è diviso in novantotto canti in ottava rima. In 
fine si trova una carta che contiene il registro, la data e 
l'impresa dello stampatore. A questa segue una carta bian- 
ca, indi la tavola delle cose notabili. 

17. Schiatta de 9 Reali di Francia. Senza luogo j 

anno* stampatore* in 4*o. 

Carte sei con segnature a — - aiii. Sembra edizione della 
fine del sec. XV. Sulla prima carta è un intaglio in legno 
che rappresenta i Reali di Francia. Comincia : 

Humana carne della uirgo pia 

Il poemetto si compone di 84 stanze, ed al fine si legge : 

Finita la «chiatta de Reali di Fracia. 

Nella Marciana di Venezia. 

18. — — La stessa. Seni anno* luogo* stampatore* 
in 4to. 

Carte quattro, a due colonne , con un intaglio in legno 
sulla prima ( Catalogo La Vallière, num. 3735, art. 3, ove 
la prima parola del titolo è scritta per errore: sciatta ). 

19. La stessa. Firenze, senza stampatore* i55y, 



in 4to. 

Il titolo in questa edizione non é quale Io dà il Bruuet 
( Nouv. Reck. voi. 3, pag. 1 43 ). Eccolo , come lo abbiamo 
copiato da un esemplare che è nella Trivulziana ; 
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La Geonologia e discendeatja de Reali e Paladini di Fran- 
cia. Et de Nerbonesi, discesi del* sangue di Chiaramonte, & 
di Mongrana E la schiatta di Gaoe^di Maganza traditore 
NuouameDte Ristampata. 

Carte quattro, a due colonne, carattere rofatyjo , con in- 
taglio in legno sul frontispizio, Terso del quale eo^incia il 
poemetto cosi : 



Vmana carne della nirgo pia 

ti per uoler noi ricòperare 



jI'Vmant 
IJpiglias 



Finisce al verso della quarta carta: 

che alfine io son uenuto dell'Ustoria. 
CE II fine. In Fiorenza ne Fanno del Nto Signore i55j. 

Dopo essersi descritte in questo poemetto le nozze de* 
Principi, si enumerano i libri che decantano le gesta dei 
Paladini. Noi qui ne riporteremo alcune ottave (*). 

O Se tuoi trovare i fatti de* Reali , 

Di que* di Francia, e d'altri Paladini, 

I gran fatti che feciono a' mortali 
Con quelli di lontano, e de' vicini. 
Va, leggi i libri delti Imperiali 
Che io ti conterò a tal dimini , 

E troverai costor ch'io t'ho contato , 
Tutti i lor fatti , con lor magno stato. 

Va, leggi prima i Beai di Fronda 

II qual e Un bel libro certamente. 
Poi leggi V Aspromonte a cotal danza 
Dove vedrai morir di molta gente; 
Poi leggi Montelion di sustania , 

Il qual ti piacerà molto corrente, 
E leggi FìoravmnU , libro bello, 
Et anche Fìerabraeda e Leonello* 

I qua' son libri di molto piacere» 
Che raion tutte quante veritade ; 
Leggi il Danese, se tu vuoi vedere 
I fatti grandi con molta pietade ; 
E leggi Mirabtl, pien di potere. 
Che ti parrà un dir d'assai boutade ; - 
E leggi il libro chiamato Rinaldo j 
Faratti stupefatto e starti saldo. 
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La maggior parte dei poemi e romanzi cavallereschi 
menzionati in queste stanze si vedrà a- suo luogo da noi de* 

È un bel libro ancora il He Pipino, 
Benché ogni cosa sia in sai reale, 
llqoal comincia prima a Costantino; 
U Innamoramento di Cario leggi, il quale 
Gran piacer ti darà per Dio divino, 
E quel d* 'Orlando ancor, che molto Tale 
Perocché egli é un libro di piacere, 
E molti gran fattiti farà vedere* 

Leggi quel libro di quella Regina 
Chiamata Ancroia, dama di Guidone, 
Quale ebbe tanta fona, e fu sì fina 
Che tutti i Patadin prese in arcione , 
Salvo che Orlando di virtù divina, 
E Rinaldo figliuol del Duca Ammone ; 
E leggi il Narboriese, e sue schermaglie . 
Che troverai crudeli e gran battaglie 

Che fé Guglielmo conte Lancioneri 
Con quel Tibaldo re d'Arabia e Sire, 
Che vi mori con tanti cavalieri 
Che fia cosa impossibil pur a dire. 
Ancora c'è Aìiobeìlo a tal mestieri. 
Che tratta di Troiano il magno ardire , 
Dove son le battaglie de' pagani 
Che fecion alla rocca i mastio cani. 

Ed ecci un libro detto Cardovìno 

Che fece in questo mondo molti fatti, 
Il qual fu franco e nobil paladino 
Né a' suoi di cercò mai o tregua o patti} 
Va leggi ancor quel forte Ajolfo fino 
Figliuol di quel gran Duca. Ha colai alti 
Che '1 sopranome di tanto barone 
Fu detto Ajolfo quel dal Barbicone. 

Leggi MorganU, che è un bel cantare 
Che tratta cosa impossibile e grande ] 
Ancor c'è il libro che si fa chiamare 
Il Fortunato, È detto in tutte bande 
Che per forza la Persia ebb'a acquistare, 
A' Cristian fece portar le ghirlande 
Di quel paese , ch'ebbe a conquistarlo 
E molti re prigion mandar a Carlo. 
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scritta nella presente Bibliografia. Quelli che ancora ci sono 
ignoti forse allora circolavano manoscritti. Ma se mai furono 



Però se leggi a'arai gran diletto ; 
Ancora c'è la Tavola ritenda 
Che tratta del re Artù, gran air perfetto 
E di Tritura, che la sua fama abbonda, 
E di quel Lancillotto, che in effetto. 
La fama sua per tutto oggi rimbomba ; 
Quivi si vedon cavalieri ornati 
Che in arme., in guerra far tanto pregiati 

Ancora si c'è un libro che si chiama 
Alfio del baslon tanto possente , 
Ch'in questo mondo acquistò gran faina, 
Ed in arcion fu forte e fu valente. 
Ancora un altro c'è, ch'è bella trama. 
Chiamato Bfa/ignetto dalla gente, 
Che fé gran (atti per eotal vestigi 
E fu figliuol del grande Malngigi. 

Ancora c'è Citiffo Cattaneo, 
Cirillo il qual per paesi diversi 
Errando, andò per farsi al mondo Iddeo. 
Questo è bel libro con ornati versi. 
Un altro sì cen'è che non è reo, 
Tratta battaglie di Turchi e di Persi, 
Trebisonda chiamato, ed è bel dire, 
Quivi si vede gran signor morire. 

In questo libro si fé imperadore 
Rinaldo, che fu sir di Montalbano; 
Ventidue re a Carlo imbaseiadore 
Mandò Rinaldo famoso e sovrano. 
Buovo d'Antona ancor, libro di onore , 
Col suo compagno detto Pulicano, 
Che gli fa morto il padre, e poi vendetta 
Ne fece, ma non già cori in Eretta. 

Ancora un libro c'è chiamato Spagna 
Che fu distrusion dei Paladini. 
Di Roncis9alle ancor ciascun si lagna 
Che vi morir Cristiani e Saracini ; 
Di sangue fu la valle tutta bagna , 
Mai più vi nacque grano in quo* confini. 
Erba ancor verde mai poi vi rimiste 
Perchè Carlo la valle maledisse. 
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impressi, offriranno un campo alle indefesse ricerche dei Bi- 
bliofili presenti e venturi. 

Se ti diletti d'udir le gran battaglie , 
Leggi quel libro chiamalo Troiano, 
Quivi udirai le terribil travaglie 
Che fece Ettor coi Greci in su quel piano» 
Che indosso lor tagliava piastre e maglie 
Col suo fiatai Trojolo sovrano. 
Ed anche Achille di Ettore nemico 
Fece assai maraviglie ch'io non dico. 

Va leggi le Battaglie del re Enea 
Che fece contro di Turno superbo, 
E la sconfitta, e quella gran mislea 
La qual gli dette poi in fin del verbo, 
E lassò Dido, che la morte rea 
Si dette per tuo amore; il caso è acerbo 
Perchè lui si partì alla celata 
Di sua citta, Cartagine chiamata. 

E leggi de' Roman, che troverai 
Le cose che facea con fedeltade, 
E le prodeue loro intenderai 
Che fecion per mantener loro cittade. 
Che credo chiaro, che non sarà mai 
Gente che avesse maggior carRade 
Com'ebbe quella gran romana gente. 
Per la repubblica ciascun era valente. 

E leggi Filomene* Indiano, 
Ed udirai le battaglie che fece. 
Ch'era Pagano e fecesi Cristiano 
E molti poi della vita dislece. 
Leggi il Meschino, che fu nono sovrano, 
Detto di poi Guerin. Ha cotal vece 
Che cercò l'universo per trovare 
Colui che l'ebbe al mondo a ingenerare. 

Se di amor ti diletti pur di udire 
Leggi quel libro ch'io ti narrerone. 
Imprimamente, volendo sentire» 
Filostrato odi ) che di quel barone 
Tratta ch'ebbe cotanto grande ardire, 
Troiolo il bello, quel nobil campione} 
Troverai lui e Griselda bella 
Che sempre si chiamava tapinella. 
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so. Buovo d'Antona. Bologna, Bazaliero di Basa* 
lierij i48o, in 4 to - 

Eeei quattro altri libri di battaglie 
Do* quali io non m'ero ricordato, 
Dove si legge su molte tanaglie, 
E moki perder il lor magno stato, 
B molti armati di piastre e di maglie 
Di poi col suo nimico esser provato. 
Il primo libro si chiama Narbona 
U anale s'ebbe un core di liooe, 

B discese del sangue Narbonese 
E fu figliuolo del franco Viviano. 
Colla grifagna c'era alla palese, 
E stette già con Tibaldo pagano, 
Ma pur de' Narbonesi quel discese; 
E lo secondo si chiama certano 
Dodo nello» soprannome il Tempesta, 
Figliuol fu di Rinaldo e di sue gesta. 

fjp libro bello è questo» ed un bel dire. 
Il terso poi si chiama il grande arguto 
Figliuol del buon Danese a non fallire , 
Che al combatter non fé mai rifiuto 
E fu un uomo di sovrano ardire 
Come per la sua storia abbiam veduto. 
11 quarto libro poi a tal drappello 
Si e cognominato il Tapinello. 

(Com'io ti dissi prima, se d'amore 
Tu ti diletti, e' c'è di libri assai , 
E massime il Petrarca, che di cote 
Sonetti disse, e non si vider mai 
I più belli, né di maggior onore; 
Vedraili appunto se li leggerai, 
E scorrendo nel vero la mia barca 
Si chiamano i Trionfi del Petrarca, ' 

D'amor io te ne potrei contare cento 
Libri che trattan di simil mistero, 
Ma non vo' sia seguir per questo vento 
^- Perche il mio dire è venuto all'intero. 
Ognun di' voi a udire è stato attento 
E da me certo avete ioteso il vero 
Di questa storia, e appunto v'ho contato, 
{delio dal Ciel ne sia sempre' lodato. 
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ìl volume è composto di 56 carte senza numeri , richiami 
è segnature , ed è impresso a due colonne di 56 linee eia* 
scuna, in caratteri semigotici. La prima carta è bianca: la 
seconda comincia, senza alcun titolo, così: 

O Iesu Christo che per lo peccato 
Il qual fece Euà prima n?a raadr (sic) 
Tu fusti in su la croce conficato 

Finisce il testo al recto della carta 56, linea 38 della se-» 
COnda colonna, con questo verso: 

£ diace pace cum sancta amistàde. 

£ più sotto: 

Laus deo, Amen. 

Al verso della medesima carta trovasi il registro, e la sot* 
tòscrizióne seguente : 

Impressa ne la inclita et alma citta 
/ di bologna per mi Bazaliero di bazalie 

ri cittadino bolognese Delanno del 
nostro Signore, m : cccclxxx. adi. xxiiii 
di decembre. Laus deo. 

Questa edizione è stata scoperta dal sig. Brunet, il quale 

Chi «diletta antiche istorie adire 
Questa, fin l'altre, debbe tener cara 
Ch'vha tutti gli uomini franchi e pien d'ardire 
I quai feron patir la pena amara 
À molti Saracini, e, a non mentire 
A' lor di ne ammassar molte migliarsi 
Massime i discendenti a Costantino , 
Che nell'arme ciascun di lor fa fino. 

Se tutt'i libri ch'io v'ho raccontati 
Voi leggerete, aréte gran piacere 
De' Franchi cavalier magni e pregiati 
E ch'ai mondo ebbon cotanto potere 
Sopra de' destrier loro, e forte armati 
£er lo universo si feron valere. 
Io ti ringraiio, o alto Dio di gloria 
Che al fine son venuto dell'istori». 
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De pubblicò la descrizione nel num. 14 del Bulletin du Bl~ 
bliophile, Paris, Techeuer, i835, in 8vo. L'esemplare dallo 
stesso descrìtto esiste nella Biblioteca dell'Arsenale, a Parigi, 
ed è mancante dell'ottava carta, la quale doveva essere at* 
taccata alla prima bianca, che pure vi manca. Prima di esso lo 
aveva esaminato il sig. Dibdin, ma siccome nel medesimo vo- 
lume si trova in seguito al Buovo una edizione del poemetto 
italiano intitolato : Questa sie la istoria di Fiorio e Biancìfiore 
composta di otto carte , ed impressa senza indicazione di 
luogo, senz'anno e nome di stampatore, per una singolare di" 
strazione il detto sig. Dibdin * diede a questo poemetto la sot- 
toscrizione del Buovo. Il sig. Brunet ha ripetuto lo stesso er- 
rore nel voi. II delle Nouvelles Recherches ( v. Flores ), errore 
che ha poi rettificato nella descrizione qui sopra accennata. 

Questa edizione fa conoscere che Bazaliero de' Bazalieri 
ha esercitata la tipografia in Bologna nove anni prima che lo 
accenni il Panzer. Secondo il Brunet essa è divisa in venti 
canti, e contiene 940 ottave; mentre quella del i534 da esso 
confrontata colla prima, ha ventidue canti, e i365 ottave. Con- 
viene osservare che esistono altre edizioni anteriori e poste- 
riori a quella del i534> le quali hanno ventidue canti, e che in 
queste la verseggiatura è tanto differente da quelle che ne han- 
no venti, da credersi quasi due poemi sullo stesso argomento. 

Altra edizione del Buavo senza alcuna data, ma del sec. XV, 
in 4to, senza num., richiami e segnature, col registro in fine, 
è stata veduta dalTab. Rezzi Bibliotecario della Corsiniana. 

ai. Lo stesso. Venezia * Hannibale Foxio s 

1487, in 4*°" 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro ottave e quat- 
tro versj cadauna. Il volume è composto di 58 carte, con le 
segnature a — g, le prime sei di otto, e l'ultima di dieci. La 
prima carta bianca al recto, ha al verso un intaglio in legno 
rinchiuso dentro una cornice fregiata. Il poema comincia 
senz' alcun titolo , al recto della seconda carta seg. a z, così : 

* Bibliographical Tour, 1821, II, 33i, 
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Olesu christo che p lo peccato 
Il ql fece eua pria nTa madre 
Tu fusti i su la croce pacato 
Tu iusto dio e glorioso padre 

Le ottave sono tra ' loro staccate da un rigo bianco. I can- 
ti non hanno altra divisione, fuorché un piccolo spazio del* 
l'altezza di due righi. Nel detto spazio qualche rara volta è 
posta l'iniziale in carattere minuscolo, ma il più delle tolte 
non vi si trova. I canti sono venti. Finisce il poema al 
recto della penultima carta, alla prima colonna, la quale con- 
tiene le tre ultime ottave. Gli ultimi due versi sono: 

Al uostro honor finito e il funerale 
Di buouo gra signor imperiale. 

Segue il registro, indi la sottoscrizione: 

Qua finisse lhistona del nobile ca- 
ualiero Buouo dàtona ipresso i Ve 
netia per Hanibale foxio da parma 
del . Mcccclzxxvii . adi. xxviii . de Ze 
naro. 

Un esemplare di questa rarissima edizione è nella Tri* 
vulziana. 

a 2. ■ ■ " Lo stesso. Venezia* Bernardino di Chorij 
1489, in 4to. 
La prima carta ha nel mezzo questo semplice titolo.' 

BVOVO DANTONA 

Al recto della seconda segnata a ii comincia il poema. Il volu- 
me è impresso in caratteri romani, a due colonne. Ciascuna 
colonna ha quattro ottave e quattro versi. Finisce al verso 
dell'ottava carta della segnatura g cosi: 

Finisse Buouo dantona. Impresso 
in Yenetia per Bernardino di chori 
da Cremona : A di. xxviii. Auosto 

M.CCCCLXXX1X. 
Registro a b e i e f g tutti q derni 
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Esiste nella Biblioteca Trivulzio. Il Quadrio Vi. 54 1 dice* 
che è la migliore delle altre da lui notate, e che in fine vi 
sono aggiunte altre romanzesche storielle, che sono il Vanto 
de Paladini e il Pianto di Polisena. Gonyien credere che que^ 
ste si saranno trovate nell'esemplare da lui esaminato, poi- 
ché nel Trivulziano, il quale è intiero, come risulta dal re* 
gistro > non vi sono , ed il poema ha venti canti , e finisce 
appunto come nell'edizione di Venezia* 1487. 

a3. m — Lo stesso. Venetiis , per Maximum de 
Butricis de Papia, I49 1 ? m 4*°* 

Edizione così accennata in un catalogo del libraio Adolfo 
Cesare di Venezia. 

24. Lo stesso. Milano j i497> IU 4 to » 

Dalle nostre schede ci consta l'esistenza di questa edizio- 
ne in caratteri semigotici, con figure in legno, benché ignota 
ai molti bibliografi da noi consultati. 

2 5. — — Lo stesso. Venezia, Guglielmo da Mori' 
fera, i5i8, 4 t0 > fi§- "* legno. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta contiene 
il titolo seguente in caratteri gotici: 

Buouo Dantona historiato: e del suo inamoramento con 
Drusiana: co molte sue aduersitade: z del combattere chel 
fece con Pelicano : e de la vendetta che lui fece per la morte 
de suo padre fata j> man de sua matre a tradiméto con Dudo 
de Magaza co molte altre cose. 

Sotto questo titolo evvi un grande intaglio in legno, il 
quale é ripetuto al verso della stessa carta. Il poema in que- 
sta edizione é diviso in ventidue canti, e, come già abbiamo 
avvertito, la legione é affatto differente da quella del 1480. 
Perciò daremo qui anche l'intitolazione che leggesi al prin- 
cipio della carta a ii, recto, non che i primi tre versi : 
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(L Incomincia il libro chiamato Buouo dantona nel quale 
si cottene uarie e molte delectabile cose : come chi Iegera 
apertamele potrà eognoscere : doue etiamdio sono molte altre 
cose nouamente agiunte, lequale neli altri non si trouano 
perho lectore legi felicemente e fora delle necessarie contin- 
gente con questo fugi locio e trSsteza de inimici dognì uirtu. 

CE Incomincia il prologo. 

O' Iesu christo che per il peccato 
il ql fece Eua prima nostra matre 
e in su la croce fusti certificato 

Le segnature proseguono da A ad I, tutte quaderni, come 
é indicato nel registro. Al recto dell'ultima carta, seconda co* 
lonna, finisce il poema con questi tre versi : 

cristo uè metta i loco degno e sancto 
e diaue gratia de poter tal fare 
chel suo regno possati acquistare 

Finis 

Poi viene il registro, e la sottoscrizione seguente; 

CE Impresso in Yenetia p Gulielmo da 

monfera . Del . M . D . XVIII . 

,Adi, XXVII. di Marzo. 

Un esemplare di questa edizione, della quale non si fa 
cenno da alcun bibliografo, è da noi posseduto. 

26. — — Lo stesso. Milano s Rocho e fratello da 
Falle j i52o, in 4*o. 

Nella Biblioteca dell'Arsenale a Parigi 

27. Lo stesso. Venezia* Ales. e Ben. JJw- 

doni s i52i ? in 8vo ? fig. in legno. 

Catalogo Hibbert, num. 11 53, nel quale è «osi accennato; 
fiuouo d Anfana con molte azonte notamente impresso, 
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28. — — Lo stesso. Vinegia* per Allùse de Torti* 

1 534, in 4to, fig. in legno. 

Questa edizione ha 72 carte a due colonne, ed un esem- 
plare conservasi nella Biblioteca del Re a Parigi. È divisa 
in ventidue cauti, ed eccone l'ultimo verso: 

Chel suo regno possiati acquistare. 

Da ciò puossi indurre che segue il testo di quella di Ve- 
nezia i5i8. 

29. — — Lo stesso. Venezia* Benedetto de Ben* 
doni* i537, in 4*0, fig- <" legno. 

Nella Bib. del Re d'Inghilterra , nel catalogo della quale 
accennasi che contiene ventidue canti. 

3o. Lo stesso. Venezia* per Giovanne Pado- 
vano* i549> m fai fig* "* legno. 

Bibliotheca Heberiana, VI, 5g5. 

3i. — — Lo stesso. Venezia* per Alessandro di 
Vian^ i56o, in 8vo, fig. in legno. 

Nella Bib. Corsini a Roma. Altra ristampa pure in 8vo ne 
fece Alessandro de Vian in Venezia nell'anno i56a. Vin- 
cenzo de Vian ristampollo pure in Venezia nel 15^6, in 8vo. 

32. Lo stesso. MUano* Appresso Valerio Me- 
da* 1579, in %tO) fig. in legno. 

Tra i nostri libri. Il Dottore Dall'Acqua Milanese possiede . 
altra edizione di Milano* Appresso Valerio Meda, i584, 
in 4*°* 

Nella Trftutziana se ne trova una di Milano* Per Valerio 
& Hieronimo fratelli da Meda* senz'anno, in 4to. 

Presso il sig. Prorais di Torino esiste un'edizione di Mi- 
lano, per gli stessi stampatori, avente sul frontispizio l'anno 
M D. Probabilmente questa data sarà sbagliata , poiché i 
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Fratelli da Meda imprimevano nella seconda metà del se- 
colo XVI. Nelle quattro edizioni qui sopra accennate il poe- 
ma è diviso in venti canti. 

33. — — Lo stesso. Vinegiaj Donato\ i58o, in 

8vo , fig. in legno. 

Nella Biblioteca reale a Parigi. 

34. — — Lo stesso. Venezia j Nicolò Zoppini, i58jj 

in 8vo , fig. in legno. 

35. Lo stesso. Piacenza j Giovanni Bazacchij 

i5gg, in nmo. 

Edizione chiamata scorrettissima dal Quadrio. Fu ripetuta 
dallo stesso stampatore nel 161 1, e di nuovo nel 161 9. 

Altre edizioni si sono fatte in Venezia ., Spineda* 1612 <e 
161 5 — Ivi* 16 17 — /Wj Padova ed in Boss ano, per Gio. 
Antonio Remondini ., senz'anno — Verona s fratelli Merlo * 
ed altre di Lucca „ Bologna e Venezia , in 8 vo ed in 1 uno, 
tutte dozzinali e scorrettissime. 

36. La Morte de Bovo d , Antona e la Vendecta 
fata per li Figliol sue Zoe Sinibaldo e Guido- 
ne. Mediolanij Pet. Martyr de Mantegatiis s 
i5oo, in 4to. , 

Così notata in una miscellanea sotto il num. 1122 nel Ca- 
talogue de il/*** (de Cotte). Paris, 1804, in 8vo. 

3j. — — La stessa. Senza luogo j anno s stampa- 
tore j in 4to, fig. in legno. 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne, con le seg. 
A ii — A iiii. Al principio è un intaglio in legno, ripetuto al 
recto della settima carta, ed un altro differente si trova al 
verso della quarta. Comincia: 

OBuon Iesu, che in croce conficcato • 

fusti dalla maluagia, e crudel gente 
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Gli ultimi due versi sono : 

Mongrana a Dio gente pellegrine 
Di quest'historia hormai pigliate il fine. 

IL FINE. 

Edizione eseguita nel secolo XVI. Se ne conserva un esem- 
plare nella Biblioteca Trivulzio. 

38. — — La stessa. Senza luogo , anno , stampa" 
tore s in 4 t( >> fiè- * n legno. 

Edizione egualmente composta di otto carte, a due co- 
lonne in caratteri romani , ma diversa dalla precedente* 
L'ultimo verso é : 

di quest'istoria hormai pigliate il fine. 

89. La stessa. Stampata in Firenze a di iy 

di Nouembre . l'Anno MDLXV11I. In 4to , 
fig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Nella Trivulziana. 

39 bis. — — La stessa. In Fiorenza Appresso al- 
le scalee di Badia , senz'anno, in 4 to ? fig- 
in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Tra i nostri libri. 
Il Quadrio accenna due altre edizioni di Bologna* Vitto* 
rio Benacci* e di Orvieto* senz'anno, in 4to. 

4o. Carlo Martello et Ugo Conte Dalvernia. 
Venezia* MarcMo Sessa, i5o6 ; in 4to 5 fig. in 
legno. 

Un esemplare di questo libro, disgraziatamente imperfetto, 
sta presso il Dottore dall'Acqua di Milano. La prima carta 
che deve contenere il titolo vi manca. Il poema comincia al 
recto della seconda, segnata A 2, cosi : 
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CE Incomincia una famosa & anticha historia chiamata Car- 
lo Martello & molti altri gran Signori come uederiti aper* 
tameute in questo libro. 

SACRO Sancto o spirito beato 
o O alma sancta piena di fortezze 
Che consenti de essere lapidato 
Con tanta crudeltà e co asprezze 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature da A 1 ad 
I 2. In fine si trova la sottoscrizione seguente : 

CE Impresso in Yinetia per maestro Marchio Sessa: nel ano 
del nostro signore M.ccccc.vi. Adi. viii del mese de zugno. 

Sotto vi è l'impresa dello stampatore. Dall'ultima ottava 
del poema intitolato Aioìfo del Barbicone * scopresi essere 
dello stesso autore anche il presente poema. 

4i. Lo stesso. Milano j iSojy in /\to ^fig. in 

legno. 

La prima carta è occupata da una stampa in legno rap* 
presentante Carlo Martello, sopra la quale sta il titolo: 

Carlo Martello et Ugo Conte Dalvernia 

Il poema comincia al recto della seconda carta > segnata 
A ii, come nella, edizione di Venezia i5o6. È stampato a due 
colonne, ed ha segnature da A ad I tutte di otto carte, meno 
l'ultima di sei. Finisce al recto dell'ultima colla sottoscrizione 
seguente, sotto la quale sta l'impresa dello stampatore : 

Impresso in Milano per Maistro lohane maria Ftìrre ad 
instantia de Iohanne Antonio da Legnao nel anno del no- 
stro Signore MCCCCCVIL ade xxii de Dexembre. 

Bibliotheca Heberiana, Parte prima , num. m5j* 

4^. Innamoramento di Carlo Magno. Senza tuogo^ 

(Venezia) Giorgio Walch, i48i, in fol. 

Prima edizione, a due colonne, caratteri romani , con se- 
gnature a — z A— H tutte di otto carte. Ogni colonna con- 
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Irene sei ottave. La prima carta è bianca, ed al recto della 
seconda segnata a z, la prima colonna comincia così : 

IN COMENZA EL PRIMO LIBR 
O DEL IN ÀMOROMENTO DE 
CARLO MANO IMPERATORE 
DE ROMA E DELE SVI PALADI 
NI ORLANDO E RINALDO 
LIBRO PRIMO 

el me principio si ricorro e torno 
A lalto uerbo re celestiale 

Finisce al verso della penultima carta, alla prima colonna 
avente le due ultime ottave. Eccone gli ultimi due versi, non 
che la sottoscrizione : 

E aquel modo fi ni no la lor uita 
Al uostro honore laistoria sie fornita 

FINIS. 
Zorzo uualch dalemagna 
del. M.cccclxxxi. adi. xx. de luio 

L'ultima carta contiene al recto il registro, ed è bianca al 
verso. Benché mancante del luogo dell'impressione, fu certa- 
mente eseguita in Venezia , sapendosi che in questa città 
esercitò la stampa Giorgio uualch, o meglio Walch, dal 1 479 
al 1484. Edizione sconosciuta al Panzer, della quale posse- 
diamo un bell'esemplare. 

43. — — Lo stesso. Venezia , Dionjsio Bertocho , 
1491 5 in fol. 

Caratteri gotici, a tre colonne, aventi otto ottave cadauna. 
Le segnature seguitano da A ad U, tutte di sei carte, eccet- 
tuate la prima e l'ultima che ne hanno otto. La prima carta 
è bianca, ed alla prima colonna della secónda segnata A ij : 

Iel primo libro 
nCOmUlCia de lo inamora 

méto di Carlo mano ìperat ore di Ro 

ma : & de li suoi paladini Orlàdo e Ri. 
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La lettera iniziale della prima ottava (N) è una gran let- 
tera ornata, la quale occupa l'altezza dei primi quattro versi 
divisi in otto linee. Al verso dell'ultima caria, alla terza co- 
lonna > dopo le due ultime ottave si legge: 

FINIS. 

finite le bataglie delo inamora- 
mento de Carlo Impresso 
in venexia d Mi Dio 
nysio Bertocho 
nel. M. ecce, 
xcj. a di ul- 
timo de 
Luio 
LAUS DEO 

Sotto sta il registro. Questa edizione, di cui non troviamo 
notizia ne' bibliografi, ha nel margine superiore numerati i 
canti che sono LXXVTI. Ci sembra più corretta della pre- 
cedente, ed é parimente da noi posseduta. 

44* Lo stesso. Bologna j Bazalìero di Bazale- 

rUj 14919 a di 12 di Febraro. In 4to. 

Edizione impressa a due colonne, e finora sconosciuta, del- 
la quale un esemplare sta nella Ducale Biblioteca di Parma. 
11 chiarissimo Bibliotecario di quella , sig. A. Pezzana , ne 
stampò una accurata descrizione nella Biblioteca Italiana, fa- 
scicolo di maggio i836. In questa edizione il poema non ha 
che nove canti, mentre nelle autecedenti sono 77; ma poco 
dopo fu dal Bazalieri stampalo un supposto poema col titolo: 
El libro di Salione et de tutti li Paladini e più del conte Or- 
lando et ancora del principo Rinaldo Signore di mote Albano. 
Impresso in Bologna per mi Bazaliero di Bazalieri a di 18 
de Marzo McccclxxxxL Questo secondo poema impresso 
nella stessa forma e cogli stessi caratteri dell'antecedente, ha 
dieci canti. Avendoci il sullodato signor Pezzana mandata 
copia del principio e fine di tutti i nove canti dell' Innamo- 
ramento di Carlo * non che degli altri dieci del Salione, li ab- 
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biamo confrontati coll'edizione del i48i, ed abbiamo potato 
verificare che questi due poemi non contengono che i primi 
diciannove canti dell'intero poema , con piccole variazioni 
ove finisce V Innamoramento di Cario , e dove comincia e 
finisce il Salione. Quest'ultimo non è adunque poema scono- 
sciuto che sotto il titolo di Salione* benché a supporlo scono- 
sciuto ragionevolmente s'inducesse chi noi potea confrontare 
con veruna delle stampe dell' Innamoramento di Carlo. 

45. Lo stesso. Venetia* Alexandre* de Biado- 

nùj 1 5 4 incidi no di Luio, In 4to, fig. in legno. 

Caratteri gotici, a tre colonne, eccettuate le ultime quattro 
carte, le quali sono a due colonne. Catal. Hibbert, num. 4 X 49* 

46. Lo stesso. Milano ) a le spese de li no* 

bili mercadanti de Legnano ^ 1 5 1 9, in 4to, fig. 
in legno. 

A tre colonne di sette ottave ciascuna. Brunet Manuel II, 
259. Catal, d'un Amateur (Renouard) III, 86. 

4y. . • Lo stesso. Venezia^ Bernardino de Bin- 

donisj i533, in 4*o. ' 

Caratteri romani, a due colonne, colle segnature a — b) 
A — M. Sul frontispizio è una stampa rotonda, rappresentante 
Carlo Magno a cavallo, ed il titolo seguente in caratteri gotici; 

Libro delo innamoramento di Re Carlo Magno imperatore 
di Roma : et de Orlando, e Rinaldo : e tutti li suoi paladini. 
Nouameute stampato et diligentemente reuisto et corecto. 
M.D.XXXHL 

In fine : Impressum Venetiis per Bernardinum de Bindonis. 
De l'Isola del lago maggiore. Anno domini. MDXXXIIL^die 
quarto Nouembris. 

Sotto vi è un intaglio in legno rappresentante S. Pietro, 
sedente in abito pontificale, colle iniziali G. P. Esiste nella 
Bib. Palatina di Firenze. Il Quadrio fa cenno d'un' edizione 
del i5s3 parimente sotto il giorno 4 di Novembre, ma è 
probabile che sia la suddetta cosi citata per errore di una X. 



\ 
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48. , ■- ■ Lo stesso. Stampato in la Inclita citta 
di Fenetia per Alessandro de Pian Venetian. 
Anno Domini M.D. LUI ^Regnante lo Inclito 
principe Misser Francesco Donato. In faifig* 
in legno. 

Caratteri romani , a due colonne. Esiste nella Bib. reale 
a Parigi, ed in quella di Brera a Milano, ed è la stessa edi- 
zione annunziata senza data nel Cat. la Vallière, num. Z'j'xS 
( V. Brunet Nouv . Rech. I, 268 ). 

^9. Lo stesso. Stampato in fenetia per Bar- 

tholomeo detto VImperatore e Francesco suo 
genero M.D.LFI. In 8vo, fg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. II Quadrio ed altri bibliografi 
ci fanno sapere che questo poema è composto di canti 72, 
ma che nell'edizione del 1 481 se ne leggono 74» Noi abbiamo 
verificato che tanto quella del 1481, come l'altra del 1491 ne 
contengono 77, e che l'ultima da noi riferita del i556 é 
divisa in 74 , e dovrebbe probabilmente essere copia delle 
antecedenti del sec. XVI. 

Avendo noi parlato del sommo moderatore de* Paladini, 
crediamo di dover rammentare ancora altri poemi che Io ri- 
sguardano. Eccoli : I primi cinque canti di Heliodoro di M. 
Girolamo Bossi. Milano* i55y, in 4to. Fu poscia riprodotto 
col titolo : La Genealogia della gloriosissima casa et Austria 
per Girolamo Bossi. Venezia* i56o, in 4to» Questo poema se- 
guita la materia dell'Ariosto, ma non venne compito. — 
Italia liberata* del Ss H Onofrio d? Andrea, ove si narra la 
distruzione del regno de* Longobardi. Napoli* Mollo* 1646, 
in nmo; e di nuovo Napoli* Beltrami* i65j, in iamo. La 
prima edizione non ha che 12 canti, la seconda ne ha 10 , 
ma è la medesima col frontispizio cambiato, ed aggiuntivi gli 
ultimi 8 canti. — La Caduta dei Longobardi di Sigismondo 
Boìdoni. Bologna, i656; Milano, i653; e di nuovo ivi, i656, 
in iamo. — // Carlo Magno ovvero la chiesa vendicata di Gi~ 
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rolamo Garopoli. Roma, Moneta* i655; ed ivi eredi Corbelìetti* 
i56o, in nmo. — L'Universo ovvero il Pqìemidoro di Raf- 
fael Gualterotti. Firenze, Cosimo Giunti* 1600, in 4to. Sodo 
soli canti i5in ottava rimi, senza argomenti. L'Autore compì 
il suo lavoro in canti 35, che al dire del P. Negri (Scrittori 
fiorentini ) trovansi MSS. in una pubblica libreria di Firenze. 

5o. Storia del re Carlo m agno e de' Sàracini. Sen- 
za alcuna nota* in 4*o. 

Quattro carte, a due colonne, caratteri gotici, senza numeri, 
richiami o segnature. Ogni colonna ha sei ottave e quattro 
versi. Comincia senza alcun titolo: 



C 



Orreano gliani cH nfo signore 
otto ceto otto sio ho ben a mente 



Finisce : 

si pattino con fede e con speranza 
chi va al sepulchro e chi torna in franza 

Finis* 
Nella libreria Trivulzio. 

5i. Libro de le battaglie del danese. Mediolam* 
Leon. Pachely 14989 * n 4to. 

Cosi trovasi riferita questa edizione in una miscellanea del 
Catalogo De Cotte, sotto il num. 1122. Essa è la più antica 
che si conosca di questo poema. 

5a. ■- ■ Lo stesso. Venezia , i5ii, in 4*°? con 
fig. in legno. 

Sulla prima carta è una stampa in leguo rappresentante il 
Danese Ugieri a cavallo , ed il titolo in caratteri gòtici così : 

DANESE. 

Recto della seconda carta segnata A ii trovasi una stampa 
in legno, sotto la quale : 

Incomincia el libro del Danese 

Ve regina piena de humiltade 
a uerace madre de li peccatori 
uita dulcedo sei de dignitade 
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Sono 47 canti impressi in caratteri romani, a due colonne, 
colle segnature da A ad aa, tutti quaderni, eccettuato aa, che 
è duerno. Finisce alla seconda colonna recto dell'ultima carta, 
e dopo il registro trovasi la sottoscrizione: 

Impresso in Yenetia del M.ccccc.xi adi. iiii. de Luio. 
Un esemplare sta fra i nostri libri. 
53. Lo stesso. Milano j Scinzenzeler 3 i5i5, 

h 4 to -> fis- 

Catalogo Gaignat. 

54- Lo stesso. Venezia * Bendonij 1 544 ^ u* 

Questa edizione è impressa in caratteri rotondi a due co- 
lonne. 11 frontispizio è come segue: 

Libro del Danese Ugieri Opera bella e piacevole darmi e 
damore nuouamente ristampata e corretta con la morte del gi- 
gante Mariotto la quale nelli altri non se ritrouaua. 

Sotto evvi una stampa in legno rappresentante il Danese. 
In fine, dopo il registro, si legge: 

Impresso in Yenetia per Bernardino di Bendoni M.DiXLIIIL 
Adi. a3. Febraro. 

Nella Biblioteca reale di Parigi. 

55. Lo stesso. Venezia* per gli fferedi di 

Gioanne PaduanOj i553j in 4to. 

Il titolo in questa é come nella precedente edizione. Sul 
frontispizio è una stampa in legno, e dopo la sottoscrizione 
devesi trovare una carta contenente l'impresa degli stampato- 
ri. Nella Collezione Dall'Acqua in Milano. 

56. — — Lo stesso. Venezia j i588, in 8vo, 

Catalogo De Rossi, pag. 226. 
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5y. Lo stesso. Venezia j appresso Agostin Zop- 

pini e Nepotij 1599., in 8vo. 

U Quadrio nel darci il titolo di questa edizione, aggiunge: 
Opera bella,... composta da Girolamo Tromba da Nocera. 
In un esemplare però da noi esaminato non leggesi alcun no- 
me d'Autore. Essendovi confusa l'intestazione dei canti , que- 
sti sembrano 5 2, benché non siano in realtà che 47* come nel- 
l'edizione del 1 5 1 1 . 



58. Lo stesso. Venezia* presso Gherardo lm- 

bertij 161 iy ed Ivi* i638j in 8vo. 

Anche queste due ristampe sono riferite dal Quadrio. Nes- 
suna delle edizioni da noi vedute porta il nome di Girolamo 
Tromba, che da alcuni vuoisi autore di questo poema chiamato 
dal Varchi scempiato , ed a ragione. 

59. Cassio da Narni. La morte del Danese. Fer- 
rara j Lorenzo di Bussi j 1 52 1 , in 4*0. 

11 titolo é così : 

La morte del Danese di 

Cassio da Narni allo 

Illustro Donno Her 

eule da Est e suo 

Signore 

Sotto questo titolo è un Sonetto di epso Autore al suo libro. 
Al verso della prima carta trovasi il privilegio di Leone % , 
ed un epigramma latino P. Antonii Azaioli. Il recto della se- 
conda carta è occupato da quattro stanze, che furono trala- 
sciate nell'edizione del i534* Verso della medesima carta, sotto 
una stampa in legno, e due distici latini, comincia il poema, il 
quale termina recto della carta CCV numerata per errore CV. 
Segue una Excusationne di epso auctore, la quale é in nove 
stanze. Indi la sottoscrizione seguente: 

Impresso in Ferrara per Maestro Laurentio di Russi da Va- 
lenza nel anno del nostro signore MDXXl a di VI Nouetubre v 
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Dopo il registro seguono due errata* i quali occupano an- 
che la carta seguente non numerata. Questa edizione è im- 
pressa in carattere tondo, a due colonne , e se ne- trovano 
esemplari nella Palatina di Firenze, nella Ducale di Parma, 
ed in quella dell'Arsenale a Parigi. 

60. La stessa. Milano* Agostino da Vimer- 

catOj i5a2, in ^to. 

Il titolo in questa e nella seguente edizione è molto più 
diffuso che in quella sopra descritta, leggendo visi : ne la quale 
se tratta de molte battaglie maravigliose : zot del Danese Or- 
lando è Rinaldo e de molli altri gran baroni etc. t Verso del 
titolo leggesi il privilegio : Hieronymus Morònus Comes Leuci 
oc Ducalis Gubernator .... nuper ingenti studio : labore & 
impensa Hieronymi de Abiate calographi accepimus laudabile 
quoddam opus Cassii de Narni obitum Danesii contìnens-, . . . 
Recto della seconda carta num. II, e segnata A ii comincia 
il poema, che è' impresso in carattere tondo, a due colonne 
di cinque ' ottave , e finisce al recto della sesta carta di Y, 
numerata CLXXVI, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 

CE Finisse el terzo libro .... Impresso in Milano per An- 
gustino de Vimercato nel Mcccccxxii . ad . a . (sic) de Mazo 

Segue il registro. Un esemplare è nella collez. Dall'Acqua. 

61. — — La stessa. Venezia^ Alvise Torto j i534, 
in 4*o. 

Il titolo è rinchiuso in una cornice incisa in legno, dentro 
la quale trovasi Tanno MDXXXIHI. Il testo é stampato in 
carattere tondo , a due colonne. Incomincia al recto della 
carta segnata A ii, e termina alla seconda colonna della carta 
numerata CLXXIX, recto. In fine trovasi la data : 

Finisse il terzo libro .... Impresso in Venetia per Aluise 
Torto MDXXXIHI nel mese di Maggio. 

Ne esiste un esemplare nella Biblioteca reale di Parigi. È 
diviso questo romanzo in tre libri , il primo de' quali con- 
tiene canti IX, il secondo canti XVI, ed il terzo canti VII. 
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62. Istoria de he de Granata. Senza luogo^ an- 
no j stampatore , in 4*0. 
Sei carte senza numeri e richiami, ma con segnature A — A 3, 
impresse in carattere tondo, a due colonne. La prima comin- 
alcuii titolo: 

Glorioso Dio allo factore 
séza corniciamelo e séra fine 
uera trinità o sumo splédor 
da cui .pcede le gratie diuie 
piene de carila piene damor 
alte benigne sancte pelegrie 
donarne grali^ e tu uirgine beata 
Finisce al verso della sesta ed ultima carta, alla seconda 
colonna, tosi: 

con tutto (jto el regno paganesmo 
crescha la sancta fede del ba tesino. 
FINIS. 
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63. — — La stessa.. Senza luogo, anno, stampato* 

re, in 4 to « 

Quattro carte, senza numeri, richiami e segnature, ini carat- 
tere gotico, a due colonne. Comincia : 

Historia à granata 

O Glorioso Idioaho factore 
senza comézamto e senza fine 

Ambedue queste edizioni stanno nella Bibl. Trivulziò. Que- 
sto poemetto spettante ad imprese di Paladini è diverso da 
un altro che ha il medesimo titolo, ma tratta della presa di 
Granata fatta da Ferdinando ed Isabella nel 1 49 1 * 

64. Libro della Regina Ancroia. Venezia s Filip- 
po di Piero j t479-> * D &'• • 

È la prima edizione conosciuta di questo poema, ed è im- 
pressa in caratteri gotici, a due colonne. Ci spiace non po- 
terne dare una più dettagliata descrizione.il Catalogo Molini 
del 1807 è il solo che ne dia un brevissimo cenno alla pag.IV. 

65. Lo stesso. Venezia* senza nome di slam' 

patere, i485, in fol. 

Carattere gotico, a tre colonne. La prima carta è bianca, 
ed al recto della seconda, segnata a 2, comincia il testo cosi : 

LIBRO DE LANCROIA. CANTO .1. 

Egina madre de 
lo eterno dìo . 
Chen su la croce 
p noi Tu chiauato 
Signor de luni- 
uerso iusto e pio 
Clemente uerbo 
sarto imacùlato 
Mif Jcordia del 
peccato mio 
Nel qual mi veggio tanto inuilupato 
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In questa colonna vi sono altre cinque ottave ; tutte le al- 
tre ne contengono sette. Ogni carta ha l'intestazione dei canti 
in lettere maiuscole cosi : CANTO .1. CANTO .II. CAN- 
TO .III. etc. ; ma nel testo non v'è altra divisione da un 
canto all'altro che un piccolo spazio dell'altezza di tre versi 
per la lettera iniziale, nel quale si trova una minuscola. L'ini- 
ziale del primo canto é una gran- lettera ornata, la quale oc- 
cupa l'altezza di dieci linee. Non si trova in tutto il volume 
alcun segno di punteggiatura. Le segnature seguitano da a 
ad y tutte di sei carte, eccettuata la prima che é di otto. 
Finisce il poema (che ha XXX • canti)- al verso della quinta 
carta dell'ultima segnatura, con questa ottava: 

Ciaschu altro baron sta a suo ostelo 
Dapuo chera passata la gra festa 
Come a pansé lioneto bombelo 
Uene co vliano a tal inchiesta 
Ne làltra inchiesta ve cotero quello 
Io prego dio eieterna maiesta 
£ la so madre vergine superna 
Chal fin ne meni nella gloria eterna. 

Al recto della carta seguente che è t'ultima: 

Finisse el libro chiamato lancroia im 
presso nella cita de venesia nelli anni 
del nostro signore Mcccclxxxv. al 
vltirao zorno de agosto. Imperante 
lo Illustrissimo Ioanne Mozenigo 
felicissimo duce 

Sottovi il registrò. Questa carta è bianca al verso. Un esem- 
plare sta nella. Biblioteca Trivukio. 

66. — ^— Lo stesso. Venezia j Cristoforo JR&ua da 
Mondello, 1 494 > in fol, 

Recto della prima carta una stampa in legno col tito- 
lo : LAN-CROIA. Il poema comincia al recto della secon- 
da carta segnata a 2, ed è impresso a tre colonne conte- 
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nenti sette ottave cadauna. Il volume ha carte i5g , ed ec- 
cone la sottoscrizione : 

Impresso in Venetia per xpopholo pensa da màdelo nel 
Mcccclxxxxiiii adi xxi de Marzo. FINIS. 

Segue il registro. Dobbiamo la conoscenza di questa edi- 
zione al sig. Hain, il quale la descrive nel suo Repertorium 
bibliographicum tom. I, pag. 106, num. 965. 

67. Lo stesso. Venezia j per Giovan Battista 

Sessaj 1 499? a fà 8 & Settembre* in fol. 
Edizione cosi 'indicata dal Quadrio, VI, 546. 

68." Lo stesso. Venezia j per Lorenzo de Lo- 
fio di Portesi adi i3 Marzo i5i6y in 4to. 

Ecco il titolo di questa edizione, quale ce lo dà il Quadrio: 
Libro de la Regina Anemia* che narra li mirandi Facti d Ar- 
me de li Paladini di Franza* et maximamente contra Baldo 
di Fiore Imperadore di tutta Pagania al Castello dell Oro. 

69. Lo stesso. Venezia 3 per Benedetto Ben- 

donij i533j in ^to ^Jig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature a ii — L iii. 
Nella Bibl. Trivulzio. 

70. — — Lo stesso. Venezia j Bindoni e Pasini j 
ittjj in 8vo. 

Edizione impressa in caratteri gotici , a due colonne. Sul 
frontispizio, oltre il titolo, trovasi una stampa in legno rap- 
presentante l'Eroina a cavallo, e Tanno MDXXXVIL In fine 
vi é la sottoscrizione: 

Stampato in Vinegia a Santo Moyse per Francesco di Ales- 
sandro Bindoni z Mapheo Pasini compagni del mese di Ge- 
naro MDXXXVIL 

Quindi il registro e l'impresa degli stampatori. Trovasene 
un esemplare nella Biblioteca Imperiale di Vienna. 
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71. . - Lo stesso. Venezia* Giouanni Andrea 

Valvassore detto Guadagnino* i546, in 8vo, 
fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio la figura 
dell'Eroina. In fine, dopo il registro e la sottoscrizione , sta 
l'impresa dello stampatore. Un esemplare è nella nostra col- 
lezione. 

72. Lo stesso. Venezia* per Bartolomeo detto 

flmperador e Francesco suo genero * i55i^ 
in 8vo. 

7 3. — — Lo stesso. Venezia* per Pietro de Fran- 
ceschi* 1575., in 8vo. 

Nel titolo leggesi: aggiuntovi al principio de canti le sue 
dichiarazioni* e adornato di bellissime figure. 

74. Lo stesso. Venezia* per Fabio ed Ago- 
stino Zoppini fratelli* i589, "* ^vo, fiS' ,71 
legno. 

75. Lodovici. Antheo gigante. Vinegia* Bindoni e 
Pasini j i524? m 4 to - 

Il recto del frontispizio è occupato da una grande stampa 
in legno, sopra la quale sta il titolo : 

L'ANTHEO GIGANTE 

Al verso si trovano due privilegi di Papa Clemente VII, 
e della Signoria oU Venezia. Recto della seconda carta leggesi 
una prefazione, col titolo : 

CI LVCRETIA. M. B. AGLI LETTQRI 

Verso della' medesima un sonetto di Francesco de Lodovici 
alla Magnifica Madonna Lucrezia. M. B. Recto della terza 
carta, segnata A. 3, la prima colonna comincia colla intitola- 
zione seguente in lettere majuscole : 
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L' Antheo gigante di Francesco de Lodovici da Venetia 
novamente per lui composto ad istanza della magnifica ma- 
donna Lucrecia et cetera signora sua. Canto primo. 

Il Poema é impresso in caratteri romani, a due colonne , e 
finisce al recto della carta numerata 162 con questa sottoscri- 
zione, sotto la quale sta il registro: 

d Fine dello Antheo gigàte di Fràcesco de Lodovici cittadino 
Vinitiano p lui cóposto l'anno del nostro signore. M.D.XXIIL 
& stampato in Vineggia per Francesco Bindoni & Mapheo 
Pasini, compagni, Nell'anno i5i%. Adi. 9. del mese di Luglio. 
Ad istàza della Magnifica Madonna Lucrecia M. B. 

Sono canti XXX in ottava rima, e trattano delle prime im- 
prese di Carlo Magno contra il detto gigante Antheo. ( Qua* 
drio, VI, 546). 

76. Lodovici. Triohphi di Carlo. finegia^ Pasini 
e Bindoni j i535, in 4 to - 

Caratteri corsivi, a due colonne. Due esemplari sono da noi 
posseduti, i quali non hanno altra differenza fra di loro, fuor- 
ché nelle prime quattro carte, le quali sono state ristampate. 
Nel primo vedesi sul frontispizio una stampa in legno rappresen- 
tante l'autore che offre il suo libro al Doge Grìtti, ed il titolo : 

TRIOMPHI DI CARLO DI MESSER 

FRANCESCO D' I LODOVICI VINITIANO. 

U verso del frontispizio è bianco. La prefazione finisce al 
verso della quarta carta , colle ultime otto linee. Nel secon- 
do il titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata incisa 
in legno, e vi è aggiunto un argomento generale del poema, 
sotto il quale l'anno MDXXXVL Verso del frontispizio evvi 
la tavola. La prefazione occupa le tre carte seguenti, come 
nel primo, ma in quello si contano 35 linee per pagina, ed 
in questo sole 33, e perciò il verso della quarta carta, ove 
finisce, ha 16 linee, invece di otto. Nel rimanente ambedue 
gli esemplari concordano, e souo dì una medesima impressio- 
ne. Verso della carta numerata 214 trovasi la sotloserizione : 

5 
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Il fine della seconda parte, & di tutto esso libro, intito- 
lato I TRIOMPHI DI CARLO, di messer Fràcesco d' i Lo- 
douici Vinkiano, Stampato in Vinegia per Mapheo Pasini & 
Francesco Bindoni copagni al segno dell'angiolo Raphaello 
appresso san Moisè l'anno della nostra salute MDXXXV. del 
mese di Settembre col priuilegio .... e/c 

Segue una carta numerata 21 5, contenente al recto un av- 
viso dell'impressore, ed un'errata, e bianca al verso; indi al- 
tra carta bianca. È un poema scritto in terza rima, diviso in 
due parti, di cento canti per ciascuna. 

77. àltobello e re troiano. Venezia j Antonio Pa- 
squalino j 1 47^? * n &!• 

Prima e rarissima edizione da noi veduta nella Biblioteca 
reale di Parigi. È impressa in caratteri romani, a due colon- 
ne. Il volume è composto di 1 86 carte sotto le segnature 
A ij — OC 4* Al recto della penultima carta leggesi là sotto- 
scrizione che qui riportiamo : 

Fin della bistorta de allobelo & di Re troiano suo fratelo : 
in laquale seleze ligran fati di Carlo Magno: OC di Orlando 
suo nipote: & similmente de Rinaldo & deli altri paladini 
iiquali fezeno gran guere cotra la bestiale secta di macome- 
to : OC deli altri infedeli per exaltare la integra & perfeta fede 
dela republica Christiana : La utilità dela quale conosciuta il 
prudente huomo Antonio pasquali no da san german di cam- 
pagna di Roma : subito ha facta imprimere nela zitta di vinie- 
za regnate lo inclyto principe Meser Andrea Uendramino. 
Nel 1476* adi 20 di nouembre. 

Al verso della stessa carta comincia il registro, il quale con- 
tinua al recto dell'ultima , e finisce colle parole : 

Laus immortali Deo. 

78. Lo stesso. Milano j Paulo Suardoj i48o ? 

in fol. 

Edizione impressa a due colonne in caratteri gotici. La 
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prima carta è bianca. Al recto della seconda segnata a j evvi 

in rosso il seguente titolo : 

IESVS 
Incomméza il libro delle battaglie delti ba 
roni di Francia sotto il nome de lardilo 
et gagliardo giouene Altòbello. nelle 
quale molte belle et degne cosse seglie 
può uedere. 

Il volume comprende in tutto i5i carte sotto le segnatu- 
re a — e. Verso della terza carta della segnatura e evvi la 
sottoscrizione : 

Fin della historia de altòbello di Re troiano suo fratello. 
In la quale se lege li gra fatti di Carlo magno .... etc. La 
utilità de la quale cognosciuta il prudéte homo Maestro Paulo 
suardo subito ha fatto diligetemele iprimere ne la famosa cita 
di Milano. Nel anno Mcccclxxx .a di . x . de nouembre. 

U registro occupa il recto della carta seguente, che è l'ul- 
tima. Trovasene un esemplare nella ducale Biblioteca par- 
mense, ed uno altresì nella Spenceriana. 

79. Lo stesso. Venezia 3 Gabriel di Grassi ^ 

i48ij in 4t°- 

Caratteri gotici, a due colonne, colle segnature a — t, tutte 

di otto carte, eccettuata l'ultima, che ne ha sei. Recto della 

prima carta: 

IESUS 

Incomentia il libro delle battaglie de 

li Baroni di franza sotto il nome di lar- . 

dito: z gaiardo giouene Altòbello nele 

quale molte belle : e degne cose se gli può 

uedere. 

Terno padre stimo creatore 

O uera uostra infinita potétia 

Diuazi ali zieli chera to ualore 

Nisun promuto mai uostra si- 

entia. 

Si come me stima bel segnore 
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La prima colonna contiene quattro ottave; le altre, cinque. 
I canti non hanno alcuna numerazione, ma al fine di ciascu- 
no si legge: Finisse lo cantare. Le ottave sono l'una dall'al- 
tra distaccate da un rigo bianco ; ma nelle ultime due carte 
sono serrate , e ciascuna colonna ha cinque ottave e quattro 
versi. Le iniziali d'ogni verso sono maiuscole. La lettera Z 
maiuscola è sempre rovesciata. Non vi si vede mai alcun 
segno di punteggiatura. Recto della sesta carta della segna- 
tura t, alla seconda colonna finisce il poema con questi due 
versi, e con la sottoscrizione che segue: 

Inteso auete de altobelo Ustoria 
Dio uè rezeta in la eterna gloria 

FINIS 

Fin della historia de altobelo z di Re troiano suo fratelo 
In la quale seleze ligran fati di Carlo mano . . . etc. La vtilita 
dela quale cognosciuta ilprudente huomo Antonio Pasquali- 
no da san german di campagna di Roma Impressa in vene- 
xia per gabriel di grassi de pauia Regnante lo inclito prìnci- 
pe Meser Ioanne mocenigo Nel MCCCCLXXXI adi io De- 
cembrio. 

LAUS DEO 

La stessa carta é bianca al verso. Segue un'altra carta stac- 
cata sulla quale trovasi il registro. Un esemplare é nella Bi- 
blioteca Palatina di Firenze. Un altro trovasi fra i nostri libri/" 
ed è il medesimo descritto nella Bib. Heberiana* parte FI, 
num. 142, mancante di alcune carte. 

80. Lo stesso. Vicenza 3 Simone de Gabis , 

1 4g 1 ? in fol. 

Caràtteri semi-gotici, a due colonne, con segnature a — t, 
tutte di dieci earte. Recto della prima si legge il semplice 
titolo : 

ALTOBELLO 

Recto della seconda comincia il poema, con lo stesso ar- 
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gomento generale che si trova nelle antecedenti, ed è ripe- 
tuta pure alla fine la medesima sottoscrizione , nella (piale la 
data è cosi : 

Impressa in Vicenza per maestro Simone de Gabis dito 
Bivilaqua de Pavia . M.CCCC.IXI . adi vinti de novembrio. 

Segue il registro. Edizione rara esistente nella Magliabe- 
chiana, che il Fossi (pag. 5i5) crede venuta in luce proba- 
bilmente nel i^gi 9 potendosi congetturare che l'ultima delle 
cifre romane si debba correggere in un C, e s'abbia a leg- 
gere M.CCCC.1XC, constando che il detto Simone stampava 
in Vicenza dal 1488 al i49?» 

81. Lo stesso. Venezia j Giovan Luigi da 

Varese ? 1 499 j in 4*°' 

Sulla prima carta trovasi una stampa in tegno, che rappre- 
senta l'Eroe del poema. Comincia come nelle edizioni ante- 
cedenti. In fine si legge: 

Impresso in Venezia per Ioanne Alouixi da Varexi mila- 
nese nel M.CCCCLXXXXIX. adi V. di Nouembre. 

82. Lo stesso. Milano * i5ii, in ^to. 

Con questo semplice cenno è menzionata questa edizione 
dall' Ha ym, pag. 2o5. 

83. Lo stesso. Venezia j B indoni j i 534 ? m 

4to, con fig. in legno. 

Sul frontispizio trovasi sotto il titolo un intaglio rotondo, 
inciso in legno, rappresentante un Eroe a cavallo, con 
l'iscrizione: ALTOBELLO. Recto della seconda carta, seg. 
A ii, sotto una piccola stampa in legno, comincia il poema 
con questi due versi: 

ALto rettor de la celeste corte 
unico e imortal Dio sTplice eterno 
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Carattere romano, a due coloune. Le segnature seguitano 
da A a V, tutte di otto carte. Finisce al verso della settima 
carta dell'ultima segnatura con questi due versi, ai quali tien 
dietro la sottoscrizione: 

e poi si parti senza altra boria 
inteso haueti d'Allobello Fhisloria. 

CE Finisse il Libro chiamato Altobello .... eie. Stampato 
in Venetia per Benedetto Bindoni. Nel anno del signore 
MDXXXIIII. Adi. X. Aprile. Regnante Linclito Prìncipe An- 
drea Gritti. 

Segue il registro. L'ultima carta , forse bianca, manca al- 
l'esemplare T^ivulzio, che ci servì di guida nella presente de- 
scrizione. 

84» Lo stesso. Venezia* Agostino Bindoni* 

i547> in 4 to ? fis* *** legno* 

Catalogo Hibbert, num. 345. 

85. — — Lo stesso. Venezia* Giovanni Padova- 

no* i553 3 in 4t°)7%- i n legno. 

Sul frontispizio che è in caratteri rossi, meno la prima linea 
in neri, si vede la stessa stampa che è nella edizione del 
i534» Ha l'egual numero di carte, ed è del pari impressa in 
carattere romano, a due colonne. Al fine della sottoscrizione 
si legge : 

Stampato in Venetia per Giouanne Padouano. Nel anno 
del Signore . M.D.L1II . 

L'ultima carta recto ha l'impresa dello stampatore. Nella 
Biblioteca Trivulzio, ed in quella dell'Arsenale a Parigi. 

86. — — Lo stesso. Venezia* Bartolomeo detto 

flmperador* i556j in 8vo. 

Nella Biblioteca Corsini, a Roma. 
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Altre edizioni si conoscono di Venezia* eredi del Guadagni' 
no , senz'anno. — /«', P. Falcon, 1578. — Ivi, i583. — 
Ivi* Fabio e Jgosiin Zoppini, i585 e i5g8. — Ivi* Donu 
Imberti y 161 1 — ed Ivi, Filippo Imberti, ìdai, tutte in 8vo. 
Il Quadrio dice che sono canti 35 in ottava rima, ed è libro 
assai raro, non ostante le edizioni qui dette. 

87. Francesco Fiorentino. Persiano figliuolo di Al- 
tobello. Venezia 3 per Luca di Domenico ve- 
neto* circa Vanno i483. 

Non possiamo dare alcuna descrizione di questa edizione, 
poiché non è citata da alcun bibliografo, né alcuno esemplare 
è conosciuto. Bene è certo che deve essere venuta alla luce, 
» poiché le quattro ultime ottave di questo poema, le quali si 
leggono nelle susseguenti ristampe, ce ne forniscono una prova 
evidente, nello stesso tempo che ci fanno conoscere il suo 
autore (*) 

(•) Esse sono cosi concepite: 

Francesco* da Fiorenza cantatore 
Che si diletta dire in poesia 
E ale historie antiche far honore 
Quelle che fé Turpin per bona via 
A translatarla imise tutto il core 
x Ch'eran in francese a non vi dir bosia 

Per dar diletto a ciascun ebristiano 
De fransoso la redussi in taliano. 

Ma ben io prego ciascun auditore 
Se cosi buoni non fossero imie versi 
Habiate scuso el mio poco valore 



Perche voi sapiate o bona gente 
Maistro luca de dominio) figlio 
Si la fatto in stampa vera mente 
Perche sacorda a lorto la rosa el tiglio 
Et era in questarte saputo e prudente 
A ogni gran cosa darebe de piglio 
Sapiente piacevole e humano 
Del sangue anlicho eglie vendiano. 
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88. Lo stesso. Venezia* Cristoforo da Man- 

dello* 1 49^ ? in 4 to - 

Questa edizione è impressa in caratteri romani a due co- 
lonne. La prima carta ha sul recto questo titolo : 

Persiano figliolo de altobello 

Recto della secónda segnata a ii, comincia il poema, cosi : 

Tu che te diletti di sapere 
et) storia e q.sta ete lauo cotare 
acio eli tu sinhabbi più piacere 
et quel che glie di lei el so tractare 

Le segnature seguitando da a ad r, e sono tutte quaderni, 
come è indicato nel registro che si trova al verso dell'ultima 
carta, dopo la sottoscrizione che qui riportiamo : ; 

In Yenetia p Crìstopholo da Madelo del mile quatrocéto 
nouantatre die primo mensis augusti. 

L'esemplare di questo libro che trovavasi nella Biblioteca 
De Rossi, ora è passato nella Corsiniana di Roma. 

89, Lo stesso notamente histojiatoj stampado 

in Venezia per Giorgio de Rusconi Milanese* 
i5o6, adi 4 Decembrio* in 4 t0 - 

Edizione così accennata dal Quadrio, VI, 58o. 

go. — — Lo stesso. Venezia* Gulielmo de Fonta- 
netto* i522j in /\to,fig. in legno. 



Istralalata fa la bella historia 
Nel mille quatrocento ottanta Irene 
A ciò che ciascuno nhabbia memoria 
Quando lo re francese intendi bene 
Col ferrarese crede ha ver vittoria 
Che gener fu del buon Ferrante rene 
Al tempo di Giovanne Mocenico 
Che di la fé fu sempre buon amico, 
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Sul frontispizio ewi una stampa rotonda in legno , sopra 
la quale il seguente titolo , in caratteri gotici : 

Libro chiamato Persiano figliolo de Alto 

bello: qual tratta de Carlo magno im- 

peradore : e de tutti li paladini : e 

de molte battaglie crudelissi 

me: nouamente reuisto 

z corretto. 

Recto -della carta A ii , sotto una stampa in legno comincia 
il poema , il quale è impresso in caratteri romani , a due co- 
lonne, e finisce verso della terza carta della segnatura S, 
colla sottoscrizione seguente: 

d In Venetia per Gulìelmo de Fontanetto de Monfera adi. 
xii. de Setembrìo . M.D.XXIL Regnate linclito prfeipe Anto- 
nio Grimano. 

^ 

Segue il registro, sotto il quale un'altra stampa in legno. 
L'ultima carta, che probabilmente sarà bianca, manca all'esem- 
plare che teniamo sotto gli occhi., il quale appartiene al dot- 
tor Dall'Acqua milanese. 

gì. — Lo stesso. Venezia j Pietro dì Nicolini, 
i536, in 4 to - 

Caratteri romani a due colonne. Sul frontispizio è una 
stampa in legno. Alla fine, dopo il registro: 

In Yinegia nelle case di Pietro di Nicolini da Sabio. Nelli 
anni del Signore MDXXXVI. del mese di Settembrio. Re- 
gnante linclito Prencipe Andrea Gritti. 

Dopo questa sottoscrizione , leggesi : Questo libro è stato 

tutto rinomato. 

\ 

92. — ■ — Lo stesso. Venezia* per Batholomeo detto 
Imperatore ) et Francesco suo genero , i556j 
in 8vOj fg. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio è una figura 

6 
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in legno al di sotto del titolo, il (piale è impresso in carat- 
teri neri e rossi. Un esemplare è fra i nostri libri. 

g3. Lo stesso. Venezia j Alessandro de Via- 
no j 1570., in 8vo. 

Altre edizioni sono menzionate dal sig. Brunet (Nouv. Re- 
di. II, 4&) àiVinegia* in Frezaria al segno della regina^ 1587, 
in 8vo: Ivi, Dom. Imberti, 1611, in 8vo a due colonne, con 
fig.; finalmente altra senza nota di stampa, in 8vo. 

94* Libro chiamato la Spagna. Bologna , Ugo di 
Jtugeriij ifòjj in ibi. 

Il volume è impresso in caratteri gotici, a due colonne 
aventi sette ottave ciascheduna. Non vi sono numeri né ri- 
chiami, bensì le segnature, le quali vanno da a 2 ad h ^ 
tutte di otto carte. La prima carta è bianca, ed al recto della 
seconda, alla prima colonna, comincia il poema cosi: 

Questo e il libro ciiia 
mato la spagna divisa 
in trentasette cantare 
doue se contene le ba 
taglie fece re Carlo in 
la prouicia di spagna. 

Primo cantare. 

Llissimo signore eter- 
no lume 

Misericordia pace e 
cantate 

# 

E di somma iusticia lar 

go fiume 

Principio e fin de la ni 

me saluate 
O via de verità chel mondo allume 
Da ti son tutte le cose create 
O sommo padre e re de luniuerso 
Per cui se adorna ilcelo in ogniverso. 
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Seguono altre quattro ottave , nella prima colonna. I canti 
non hanno altra divisione che un piccolo spazio bianco la- 
sciato per le iniziali, il quale occupa l'altezza di tre versi. Il 
poema è diviso in questa edizione in 3? canti, e finisce al 
recto della settima carta dell'ultima segnatura, alla quinta ot- 
tava della seconda colonna così: 

Al vostro honor dal principio ala cima 
Io fin qui tutto lo messo in rima. 

CI Impresso ne lalma & inclita cita de bo 
logna per mi Ugo di rugerij sotto al divo ■ 
z illustro signore messer Coanne secondo 
bentiuoglio sforcia di vesconti daragona. 
Ne li anni del nostro signor miser Ihesu 
christo. Mcccclxxxvij. a di. xvij. di luglio. 

Laus deo omnipotenti. 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare di questa edizionej 
il solo che sia finora conosciuto, sta nella splendida libreria 
dell'onorevole signor Tommaso Grenville a Londra. 

95. Lo stesso. Venezia * Bartol. de Zani 3 

i488j in 4 to - 

Caratteri romani, a due colonne aventi quattro ottave e 
quattro versi ciascheduna. Senza numeri e richiami, ma colle 
segnature a ii — n iiii, tutte di otto carte. La prima è bianca, 
ed al recto della seconda, così comincia il poema: 

Incomincia il libro uulgare decto 
laspagna in quaranta cantare diuiso 
doue se tracta lebataglie fé cario ma 
gno in la prouincia de spagna. 

Ltissimo signore eterno 
lume 
a misericordia pace e dia- 
ri tate 

somma giustizia perfetto 
costume 
principio de lanirae create 
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Come nella edizione bolognese i canti non sono divisi che 
da un piccolo vuòto dell'altezza dei primi tre versi, nel quale 
si trova T iniziale in carattere minuscolo. Benché nel titolo 
siano annunziati quaranta canti, il poema è diviso in tren- 
totto , e sono gli stessi della edizion bolognese , con alcune 
varietà nelle divisioni. L'ultima ottava, nella quale si fa au- 
tore del poema Sostegno di Zanobi da Fiorenza, la quale 
trovasi in questa, manca in quella di Bologna. Al recto del- 
l'ultima carta, alla prima colonna è posta l'ultima ottava , 
e sottovi la parola AMEN. Alla seconda colonna leggesi la 
sottoscrizione : 

Finito il libro chiamato la spagnia 
Impresso in Yenesia per Bartholo 
mio de zani de portisio dellano de 
la natività del nostro signore Iesu 
Cristo. M. ecce, lxxxviii. adi. iii. del 
mese de Septembrio. Deo gratias. 

Sotto si trova il registro. Il verso è bianco* Anche di que- 
sta edizione un solo esemplare è conosciuto, e sta fra i no- 
stri libri. 

Esiste un'altra edizione di questo libro, la quale puossi 
credere più antica delle due qui sopra descritte. Un esem- 
plare mancante di molte carte al principio , nel mezzo ed al 
fine si conserva nella R. Biblioteca Borbonica, a Napoli. Qui 
ne daremo una descrizione, quale ci fu inviata dall'infatica- 
bile canonico don Giovanni Rossi, vicebibliotecario della* me- 
desima. 

L'edizione è in folio impressa in belli tipi gallo-franchi 
che si accostano al tondo. Ciascuna pagina conicene in due 
colonne otto stanze, e le iniziali di ciascun canto sono di- 
stinte con una vignetta fiorata che le contiene, elegantemente 
incisa in legno dell'altezza di quattro linee di stampa. Fra 
una stanza e l'altra vi é uno spazio vuoto dell'altezza di tre 
versi. Non vi sono numeri alle pagine, né segnature. Essen- 
dosi confrontata con una ristampa, senza data, in piccoli ca- 
ratteri tondi, in 8vo, del fine del Secolo XVI, si è osservata 
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in generale la differenza, che siccome nell'antico esemplare, 
ciascun canto comincia con una invocazione contenuta nella 
prima ottava, queste invocazioni sono troncate nella ristampa, 
ove cominciano i capti dai racconti proposti nell'ultima ot- 
tava dei precedenti. In questa edizione il poema è diviso in 
XXXVIIII canti. Oltre varie intermediarie lacune, mancano 
alTesemp. Borbonico i primi otto canti, e le ultime tredici 
stanze, le quali dovevano trovarsi sull'ultima carta. L'ultima 
ottava della penultima carta , che contiene parte del canto 
XXXVIIII, comincia : 

Con gran nequizia disse Pinabello 

Noi aggiungeremo, che la circostanza di essere questa edi- 
zione priva delle segnature, può farci arguire che la mede- 
sima sia venuta alla luce prima del 1480. I confronti da noi 
fatti dei caratteri coi quali è impressa, e quelli di altre ecuV 
zioni del Secolo XV, non ci hanno fornito alcuna prova suf- 
ficiente onde decidere a quale stampatore debbasi attribuire. 
Però abbiamo giudicato di dare qui il facsimile di un' intera 
•ottava., lasciando a più fortunato investigatore il merito di 
una tale scoperta. 

J3 1 ora fi' r 130 cforbeUnda arnaldo 
cbolpngfo cbtòfo ffulutfogUfgag* 
(un jwgfopfa & WtroffpeffoefaWo 
menandof orte pare ebeti epfagba 
dieea arnaldo (folto conforto baldo 
morto cornitene j?tua ca$(on rttaag» 
per If tttoitrodftieiitf af iftjdfoalfódo 
tuttf fjaretf mia ebera fiozdcìmcdo 

g6. — Lo stesso. Milano j per Ioanne Angelo 
Scinzinzeler j ad instancia de fratelli de Le- 
gnanoj i5i2 3 in 4 to > /%• in legno. 
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Sulla prima carta è una stampa in legno, sopra la quale 
il titolo: 

Questa sie la Spagna his toriata. 

Al recto della seconda comincia il poema impresso in ca- 
ratteri romani, a due colonne. Il volume è composto di 102 
carte , sulT ultima delle quali trovasi la sottoscrizione , il re- 
gistro e l'impresa dello stampatore. 

97. — — Lo stesso. P'enezidj per Guielmo da Fon» 
tanej i5i4j adi ix de setembrio j in /$to ^ Jig. 
in legno. 

Sul frontispizio, oltre il tìtolo evvi una stampa in legno. 
H volume è impresso in caratteri gotici, con segnature a — m, 
tutte di otto carte. In fine, dopo la sottoscrizione, trovasi il 
registro. Un esemplare è descritto sotto il num. j55o nel 
catalogo Hibbert. Un altro è presso il sig. Selvaggi a Napoli. 

Nella Biblioteca reale di Parigi si conserva una edizione 
di questo libro in 4to, caratteri romani, con figure in legno, 
e colle segnature A ii — N iii , in fine della quale si leg- 
gono le parole: Questo sie Gano Traditore. 

98. Lo stesso. Milano j, Fratelli da Legnano s 

1519., in %to, jig. ù* legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature A — L, di 
otto carte. Sul frontispizio, oltre il titolo, vi è un intaglio in 
legno. Recto dell'ultima carta, alla seconda colonna trovasi la 
sottoscrizione : 

Impresso ne la inclita cita de Milano in libraria Minutia- 
na. A istatia de Ioanne Iacobo t fratelli de Legnano. Nel 
M. ccccc. xviiij. Adi. ij del mese de Marzo. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

99. Lo stesso. Vinegia* per Allùse de Tortisi 

i534> od* v i" DecembriO) in 8vo, Jig. in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Trovasene un esemplare 
nella Biblioteca reale di Parigi. 
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100. •"" — Lo stesso. Venezia* Bartolomeo detto 
t Imperatore et Francesco genero * t55j 3 in 
8vo,Jig. in legno. 

Bibl. Heberiana, Parte IX, num.^71. Catalogo Crofts , 
nurn. 2970. 

ioi, — — Lo stesso. Venezia, Andrea Vavassore* 
senz'anno* in 8vo. 

Bibliot. Heberiana, parte seconda, Paris, i836, io 8vo, 
numi 6i3. 

102. Lo stesso. Venezia* Viano* i564jin8vo. 

Ristampollo di nuovo il Viano a Venezia nel i568, in 8vo. 
Fu riprodotto ancora a Venezia nel 1570, i58o, 16 io, 16 15, 
1670, 1783, sempre in 8vo. Come si rileva dall'ultima stanza, 
F autore del poema fu Sostegno di Zanobi da Fiorenza, il 
quale viveva, secondo scrive il Quadrio, nel sec. XIV. Presso 
Girolamo Baruffaldi esisteva un codice della Spagna ms. in 
pergamena del sec. XfV, con vagbi caratteri miniati, il quale 
non comprendeva che XXXIV canti. 

io3. Fioretti di Paladini. Senza luogo, anno e 
stampatore, in 4*0. 

Il volume è composto di 1 8 carte, colle segnature a qua- 
derno, e b quinterno. 
Recto della prima carta sta il titolo : 

Fioretti di Paladini 

Verso della medesima comincia il testo : 

CI Al nome sia di dio padre E signore 
di tutte quante le cose create 

Ogni pagina ha quattro ottave, e quesle finiscono alla pe- 
nultima carta, cosi: 

propler peccata veniunt adversa 
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/ - V 

Recto dell'ulama carta segue un componimento in terzine, 
di cui il primo verso è : 

CE II tempo vola come al vento polvere 
e termina: 

spera in deo & Fac bonitatem 
Finiti fioretti de paladini. 

Un esemplare si trova nella Biblioteca Palatina a Firenze. 

io4* Gli stessi. Senza luogo , anno e stampatore _, 
in 4 to - 
Il titolo è : 

Fioretti & uanto de Paladini. 

Il testo è preceduto da una stampa in legno. Verso della 
settima carta finiscono i Fioretti, ed al recto dell'ottava, che 
è l'ultima: 

INCOMINCIA IL VANTO DE PALADINI. 

Io son re Carlo mano Imperadore 

È impressa quest'edizione in caratteri romani a due co- 
lonne, e trovasene un esemplare nella Biblioteca Trivulzio. 

Nel Catalogo La Vallière (voi. II. 532) trovasi notato in 
una Miscellanea un opuscoletto in rima intitolato: Fioriti di 
Paladini di Francia. 

io5. — - ■■ Gli stessi. Siena 3 ad instantia di G. 
CarVolarOj 1 5i4 9 in 4*°? fi§- l71 legno. 

Catalogo Payne e Foss, 1837, in 8yo, num. 338 1. Haym 
fa menzione di un' altra di Siena, senz'anno. 

106. Vanto di Paladini et il Padiglion de Carlo. 
Venezia , per Agostino Sindoni ^ senz'anno j 
in 4 to - 
In una Miscellanea del Catalogo Hibbert, num. 43o4* 
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107. Lo stesso. Venezia^ Gio. Battista Bon- 

j odino s i5g4., in 4 to - 

Il tìtolo di questa edizione è cosi indicato nel Catalogo 
Capponi, pag. 3?6. 

11 -vanto delli Paladini, e del Padiglione di Carlo M. con 
due Barzellette bellissime (in ottava rima). 

Ambedue queste operette furono insieme di nuovo impresse 
in Firenze alt insegna della Stella* ed in Bassano per Antonio 
Remondinij in 4 t0 * fl Quadrio fa autore della prima Giovanni 
de'Cinardi, e della seconda nota una ristampa di Venezia per 
Marco Classeri* in faa. 

108. Saul de Malàgisb e Vanto di Paladini. Senza 
luogo _, anno s stampatore ( ma in Bologna per 
Platone de'Benedetti, Sec. XV.) in 4to. 

Sei carte impresse in caratteri romani a due colonne, senza 
numeri, richiami o segnature. Recto della prima , comincia: 

Sala de malagise e uato di paUadin 

SPlédor sunno dio stimo fatore 
Chel tuo regno sta in trinitade 

Imméso el padre el figlio di ualore 

£1 spirito saacto pien di charitade 

Verso della quinta carta, alla seconda colonna finisce il 
primo poemetto, e comincia il secondo, cosi: 

cossi e compiuta cjsta lezadra istoria 
da mal ui guardi lalto re di gloria 

FINIS 

VANTO DE PALLADEHI 

ISon quel Carlo 
mano impatore 
Che con mia fortia uc 
cisi bramante 
i son la gentileccia i son Ihonore 

7 » 
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Verso della sesta carta, alla seconda colonna finisce il se» 
condo poemetto, del quale questi sono gli ultimi versi : 

in fin chio dissi muoia Sanson ei soi 
alhor tirai per mille paia de boi 

FINIS 

Sotto l'impresa dello stampatore. Nella Biblioteca Trivulsio. 

109. Sala di Malagigi. Senz'anno * luogo è stam- 
patore* in 4 to - 

Nel Catalogo Capponi, pag. 536, é così descritta questa 
edizione : Dalla forma del carattere tondo antichissimo si com- 
prende, che sia fatta poco dopo Vanno 1470., e sta immedia- 
tamente dopo il poemetto della Descrizione della Giostra fatta 
in Bologna Yan, 1470 composto da Francesco Cieco Fioren- 
tino; e il carattere è il medesimo tanto nell'uno, che nei? altro 
componimento» ti primo verso incom'wcia : 

Splendor Superno di somo fatore 

/ due ultimi in fine deli 'opera sono: 

Cossi e compiuta questa lizadra storia 
Di mal vi guardi Paltò re di gloria. 

Il Quadrio ( "VI , 56j ) riportando questa stessa edizione, 
soggiunge: è opera antica j ed è per avventura di Francesco 
Cieco Fiorentino* 

no. La stessa. A instantia di Bernardino 

ciurmatore* in 4*°» 

Edizione poco nota ed eseguita in Firenze dalle monache 
di S. Iacopo di Ripoli, in società con Lorenzo veneto, fra 
gli anni 1 483 — 1 484* (v* Finescht Notizie sopra la stamperia 
di Ripoli, pag. 4 2 )* 

111. La stessa. Senza alcuna nota* in 4t°. 

Carte quattro impresse in caratteri gotici, con una stampa 
in legno al principio. In fine si legge : Finita la Sala di Maialisi. 
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Edizione degli ultimi anni del secolo XV, o dei primi del 
XVI. Un'altra senza luogo* anno e stampatore * in 4*o è 
descritta nel Catalogo Capponi , pag. 336, ma non abbiamo 
alcun indizio per giudicare se sia la medesima qui sopra 
menzionata, ovvero un'altra. 

112. La stessa. Milano j Antonio Zaroto^ i 5o i , 

in 4 to - 

Carte quattro. Sulla prima sta il titolo: Questa sìe ìa hi* 
storia di Lucretia e Malagise. In fine : Impressum Mediolani 
per Antoniwn Parmensem Anno Domini Mxccccd die ii men- 
sis IuniL Segue l'impresa di Giovanni da Legnano. Un'esem- 
plare è accennato nel Catalogo De Cotte, num. naa. 

ii 3. — — La stessa. (Firenze) Francesco di Gio. 
Benvenuto * senz'anno* in 4 to 5 fig- ,n legno. 

Sei carte in caratteri romani, a due colonne. La prima ha 
re cto il titolo in caratteri gotici : 

La sala di malagigi 

Sotto è una stampa in legno, indi comincia il poema così : 



S 



Plendore supno & somp factore 
che iltuo uerbo sia & in trinitate 



Finisce alla seconda colonna, verso della sesta carta: 

d Finita la sala di Malagigi 
(E Impressa ad instantia di maestro Fracesco di Giouani 
Benuenulo. 

Sotto è l'impresa dello stampatore., che è un drago colle 
iniziali A. A. La medesima trovasi in alcuni libri che por- 
tano i nomi di Antonio Tubini ed Andrea da Pistoia, i quali 
imprimevano a Firenze, sul principio del secolo XVI. 

Possiamo citare altre edizioni di questo poemetto, e sono: 
di Firenze* Giovanni Baleni, i585., in 4 t0 — di Siena* alla 
loggia del Papa* 1606* e 1614, in 4 l ° — di Firenze* alle 
scale della Badia* 1616, in 4to — Ivi, all'insegna della Stel- 
la, senz'anno, in 4'° — e finalmente di Trevigi ed in Bussa- 
no* Gio, .Antonio Remondini* senz'anno, in 4 1o « 
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Le due edizioni di Siena* alla Loggia del Papa, 1606., e 
di Firenze, alle Scale della Badia, 16 16, di con si ricorrette, ed 
in esse il testo è ben diverso dalle altre. Eccone i primi due 
versi : 

LETTOR gentile e giovanette belle 
che bramate nutrir la fantasia 

Finiscono : v 

che se vera non è nessun la creda 

che alle bugie couien che '1 ver no ceda. 

Nella Palatina di Firenze esistono le edizioni di Firenze 
all'insegna della Stella, e di Trevigi ed in Bassano, ed han- 
no ambedue sul frontispizio le parole : composta per Andrea 
Piloto intagliatore. In esse il poemetto comincia diversamente 
dalle altre, con questi due versi : 

Nelle scrittur si legge d'una donna 
Che nacque nella terra del Soldano 

Tutte queste edizioni offrono varietà di lezioni, e cambia- 
menti di stanze. 7 In alcuue delle medesime si sono ommésse 
dieci ottave, dalla 79 alla 89, e furono supplite con altre nove, 
le quali non appartengono a questo poemetto, ma sono tratte 
dal Morgante di Luigi Pulci, e sono le ottave 54 — 62 del 
canto XXVII, con qualche varietà nella lezione. 

Il 4* Innamoramento di Milone d'Anglante. Mila- 
no* Giovanni Antonio da Borgo* 1 53g, in 8vo. 

Il titolo è come segue : 

Questo sie el libro delo inamoramento de Melone danglante 
e de Berta sorella de re Carlomagno : anchora el nascimento 
d'Orlando : anchora le discese di Paladini de Franza. 

In fine: 

Stampato in Milano per Iohane Antonio da Borgo Ne lanno 
del nostro signore lesu Cristo. M.D.XXXIX. 

Impresso in caratteri romani, con le segnature A ii — Kiiiù 
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L'ultima carta è bianca. Ne esiste un esemplare presso il 
signor Selvaggi a Napoli 

1 1 5. — — Lo stesso. Milano j per Io. Antonio da 
Borgo, senz'armo* in 8vo. 

Edizione citata dal Quadrio ( VI. 55o ), la quale probabil- 
mente sarà posteriore all'altra del i539 d eu>0 stesso stampa- 
tore, leggendo visi sul titolo, come lo riporta il Quadrio: di 
nuovo rivisto et con diligenza corretto. 

1 1 6. Lo stesso. Milano, per Valerio & Bie m 

ronymo fratelli da Meda* senz'anno* in 3vo. 

fg. in legno. 

Questo poema, in ottava rima, non ha alcuna divisione di 
canti, e comincia: 

O Padre OC Figlio e Spirito Santo 
o immensa Trinità o uno Dio 

Termina: 

santo Padre, il Pater noster scrisse, 
Dio il fece & poi lo benedisse. 

Nella Biblioteca Trivulzio. 

117. — — Lo stesso. Senz'anno* luogo* stampa' 
tore* in tyo. 

Quadrio (VI. 55o) accenna quest'edizione in caratteri gotici 
col titolo: Lo Innamoramento di Milone e Berta Marito e 
moglie, et come nacque Orlando et de la sua Puerizia. Secondo 
il medesimo, in questa ristampa il poema è diminuito di mole e 
stroncato. Anche in quelle che ora noteremo è mutilato e ri- 
dotto a sole i5o ottave. 

118. Lo stesso. Senz'anno * luogo, stampa- 
tore, in 4to- 

Ecco la descrizione di questa edizione, quale ci fu tras- 
messa dal sig. B. Gamba. Il titolo è come segue: 



54 INNAMORAMENTO DI MILONE. 

LO INNAMORAMENTO DE MELONE E BERTA 

e come nacque Orlàdo et de sua puerilia. 

Quattro carte, senza numeri, in caratteri semigotici, a tre 
colonne , di linee 5y per ogni colonna intera. Nella prima 
facciata, dopo il suddetto titolo è un intaglio in legno , sotto il 
quale comincia il poemetto. Il primo verso è : 

O ciecho allato faretrato e nudo 

Nell'ultima facciata, dopo l'ultimo verso, si legge: FINIS. 

119. — — Lo stesso. Senz'anno, luogo * stampa* 
torej in 4*o. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti, a tre colonne. 11 
titolo è come segue : 

Innamoramento di Milone et Berta e come nacque Orlan- 
do: et de sua puerìtia. 

Sotto vi è una stampa in legno. Ecco l'ultimo verso del 
poema: 

E finalmente li nomini in alto lieva. 

Nella Palatina di Firenze. 

Nelle edizioni che ora seguono il poema ha sofferto nuove 
mutilazioni, e fu ridotto a cento sole ottave. Il titolo non è 
sempre lo stesso, essendo in alcune: Histpria di Milone e 
Berta etcj ed in altre : H istoria del nascimento di Orìando etc, 9 
come nella seguente: 

120. — — Lo stesso. Senz'anno* luogo* stampato' 
r&j in 4tOj fig. in legno. 

Edizione del secolo XVI , in caratteri romani , a due co- 
lonne. Recto della prima carta leggesi il titolo seguente : 

La Historia del nascimento di Orlando Doue si contiene 
lo innamoramento di Milone suo padre con Berta sorella di 
Carlo Magnò. Et come fumo banditi di corte , & delle loro 
disgratie, e della puerizia d'Orlando, e sua prodezze. 
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Sotto questo titolo è un intaglio in legno. Verso della stessa 
e arta comincia : / 

Omnipotente padre i Dio eterno 

Verso della sesta ed ultima carta: 

uirtu non uuol col uizio pace, o tregua • 
& finalmente huomo in alto lieua. 
IL FINE. 

Nella Biblioteca Trivulaio. 
121. — — Lo stesso. Venezia^ Bindoni 3 1 548., in 8vo. 
Nella librerìa Poldi Pezzoli in Milano. 

122. Lo stesso. Ivi, per Mathio JPagan, 1 556 * 

in 8vo. 

Nella Bibl. Corsini in Roma. In questa e nell'antecedente 
edizione il titolo è: Historia di Mdon e Berta marito e mo- 
glie, ec. Con Pegual titolo fu ristampato il poema in Piacen- 
za, Gio. Bazachi, i6ol, in Svo (*) — in Venezia, Bari, Co- 
rampdlo, s. a. in Svo — in Bologna, CartAmL Peri, s. a. in 
limo — in Padova et in Bassano per G. A. Remondini s.a., 
in Svo Jìg. — in Bassano, senza nome di stampatore^ e s. a., 
in Svo. Con 1' altro titolo : La Storia del nascimento di Or- 
lando, ec, fu riprodotto in Firenze, per Agostino Simbeni, 1611, 
in ^to fig. — in Siena, i6a8, in (\to fig. — in Firenze et in 
Pistoia, per il Fortunati, s. a,, in Svo fig. — ed in Milano , 
Malatesta, s. a., in Svo fig. 

Non ci sembra fuor di proposito di rammentare qui le 
Maccheronee dieci di Merlin Coccajo (Teof. Folengo) tradotte 
in ottave volgari da Jacopo Landoni Ravennate. Milano, 1819., 
in 8vo. L'argomento di questo poema «(il quale non fu com- 
piutamente volgarizzato ) ha qualche rapporto con l'antece- 
dente, ed uno degli eroi è Guidone di Montalbano della pro- 
sapia di Chiaramonte, e discendente di Rinaldo. 

(*) In questa le ottave sono 99, essendovi stata ommessa la XXII che comincia : 

Prega Kamo Carlon che si dia pace. 



/ 
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i^3. Limerno Pitocco da Mantova. Orlandino. In 
Vinegia * per Giovanni Antonio e fratelli da 
Sabioj 1 5a6^ in 8vo. fig. in legno. 

Il vero Dome dell'autore di questo poema, diviso in otto 
capitoli, è Teofilo Folengo. Siccome l'ultima carta di questa 
edizione porta il richiamo: Segue il Chaos del medemo au- 
thore, cosi v'è luogo a credere che debba trovarvisi in se- 
guito il Chaos del Triperuno, impresso dagli stessi stampa- 
tori, nel 1527. 

124. Lo stesso, fenezia j per Gregorio de 

Gregorio i526 4 in 8vo. 

125. Lo stesso. Impresso in Arimino per Hie- 

ronymo SoncinOj 1527., in 8vo. 

Edizione mutilata, mancandovi alcune stanze in fine del 
capitolo VII e quasi tutto l'ottavo, cioè tutta la storia di quel 
finto abate Grifìarosso dato più alla crapula che al breviario. 
Ciò si sarà forse fatto per volontà dell'autore, che nel termi- 
nare dell'anno precedente, erasi dato a vita di vota. 

126. Lo stesso. Vinegia j Melchiorre Sessa j 

iSÌOj del mese di decembrioj in 8vo. 

127. Lo stesso. Ivi per Marchion Sessa j 1 53 Qj 

in 8vo. 

In questa edizione vi è aggiunta l'apologia dell'Autore. 

128. — Lo stesso. Ivi, Agostino deBindoni* 1 SSoj 
in 8vo. 

Edizione preferita generalmente alle antecedenti, della 
quale esiste una contraffazione sotto la stessa data, la quale 
si riconosce alle tre lettere Z. A. V. impresse sul frontispizio. 

1 29. — Lo stesso. Londra, e si trova in Parigi 
presso MoUnij. 177^ in iamo. 
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Edizione arricchita di annotazioni, e di brevi notìzie sopra 
l'autore. Trovansene esemplari in 8vo, in carta d'Olanda, ed 
alcuni in pergamena. 

i3o. Lodovico dolce. Le prime imprese del conte 

Orlando. Vinegia* Gabriel Giolito de Ferrari* 

1572, in 4 to 5 % /%- i n legno. 

Il ritratto delFAutore porta Fanno MDLXI. Vi sono ri- 
stampe di Roma 1716 e 1784, e di Venezia, Bassaglia. 

1 3 1 . Asp rimonte. Fiorenza _, Jacopo di Cario * e 
Piero Buonacorsij senz*anno 3 in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave cadauna. 
La prima carta contiene al recto questo semplice titolo : 

CI Laspramonte di nuouo racconcio in lingua Fiorentina. 

Il verso della stessa carta è bianco. Recto della seguente, 
segnata a ii, la prima colonna comincia, come appresso: 

CE Incomincia El libro chiamato Aspramente nuouaraéte 
riveduto et racconcio le sue rime et riductole al volgar fio*/ 
rentino : nel quale si contiene di molte battaglie : maxime 
dello adueniraéto di Orlando et di molti altri Reali di Fran- 
cia, come leggendo chiaro potrà ciascuno intendere. 

Questo titolo occupa il posto di un'ottava , e %otto comin- 
cia il poema. Le segnature seguitano fino ad y. Verso della 
carta penultima, al fine della prima colonna, leggesi: 

Finis Laos deo 

CE Finite le battaglie dAspramonte di nuouo ricorrepte in 
lingua thoscana. Impresso nella magnifica et triomphante cipla 
di Fiorenza per noi Iacopo di Carlo clerico fiorétino et Piero 
di Nofri Buonacorsi stampatori Fiorentini. 

L'altra colonna contiene il registro. L'ultima carta è bian- 
ca. Un esemplare conservasi nella Palatina di Firenze. Con- 
sta dal Panzer che i due mentovati stampatori esercitarono 
la loro arte in Firenze dall'anno 1487 al i49°> onde devesi 

8 
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assegnare a quell'epoca l'impressione di questo libro. Le pa- 
role : di nuovo racconcio in lingua fiorentina , sembrano indi- 
care che fosse stato in orìgine scritto, e forse anche impresso 
anteriormente in qualche dialetto d'Italia, ovvero tradotto da 
qualche lingua oltramontana. II signor Molini ci fece sapere 
che oltre la sopraddescritta edizione, esistono nella Palatina 
due codici mss. d'un romanzo in prosa intitolato Aspramonte, 
d'argomento diverso dal poema. Nella Biblioteca Albani di 
Roma trovasi un terzo codice del medesimo romanzo, del 
quale, per gentilezza di quel dotto Bibliotecario ab. Tito 
Cicconi, potemmo avere copia. 

i3a. Lo stesso. Firenze* Piero Pacinij i5o4j 

in 4to, con fig. in légno. 

Occupa il recto del frontispizio una grande stampa in legno, 
rappresentante la figura di un uomo ritto con asta e scudo, 
a'piedi del quale si legge : Re Almonte. Nella parte superiore 
sta il titolo . del libro, come qui Io riportiamo : 

CE ASPRAMONTE dinuouo racconcio in lingua Toscana 
& storiato tucto. 

Verso del frontispizio, alla prima colonna trovasi una in- 
titolazione copiata sopra quella dell'antecedente edizione, sotto 
la quale comincia la prima stanza, così: 

Dio no inuoco ql che lauictoria 
co larco ripoto del gra Phitone 
sio no mi curo far hor q. memo 
delle muse non fia séza ragione (ria 

Edizione stampata in carattere tondo a due colonne di 
cinque ottave e quattro versi per ogni colonna intera. È or- 
nata di vaghissime figure, disegnate con molto spirito, ciò 
che ben di rado s'incontra in altri romanzi stampati al prin- 
cipio del secolo XVI. Le segnature seguitano da a — q, 
tutte di otto carte. Finisce il poema al verso dell' ultima 
carta, ed eccone gli ultimi due versi, non che la sottoscri- 
zione : 
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per dar dileclo auostre uoglie prote 
calato ihaggio il fatto daspramote 

Q_ Finite le bactaglie d Aspromonte di nuovo ricorrepte in 
lingua thoscana Impresso in Firenze apetitione di Ser Piero 
Pacini. i5o4 

Sotto vi sono tre stemmi colle lettere S. P. PISCIA. Un 
esemplare è nella Trivulziana. 

1 33. — — Lo stesso. Venezia j i5o8j in 4*°?./%- 
in legno. 

La prima carta ha il titolo in caratteri gotici, sotto il quale 
una stampa in legno. Il testo in caratteri romani a due co- 
lonne comincia recto della seconda caria, segnala AA ii, e 
finisce recjo della terza carta della segnatura QQ , alla se- 
conda colonna, con la seguente sottoscrizione, sotto la quale 
evvi il registro: 

Finite lebataglie daspramonte. Impressa in uenetia del 
M.ccccc.viii. adi. 27. de febrar. 

Il verso della stessa carta è bianco , come lo è pure la 
carta seguente. Le segnature sono di otto carte, eccettuata 
l'ultima che ne ha quattro. Noi possediamo l'esemplare che 
era del Prof. Venturi di Reggio. 

1 34- Lo stesso. Milano j Gio. da Castiglione „ 

i5i6j in foo^jig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, colle segnature a — o, di 
otto. Sul frontispizio, oltre 'il titolo è un intaglio in legno. 
Il poema comincia al recto della seconda carta , e finisce al 
verso dell'ottava della seg. 0, alla seconda colonna, ove dopo 
il registro trovasi la sottoscrizione: 

CE Impressum Mediolani per Io. de Castelliono ad instan- 
tiam Reverendi dni Presbiteri Nicolai de Gorgonzola. Anno 
dni. M.ccccc.xvi. Die. x. Iulii. Laus Deo 

Sotto un'impresa col nome : Nicolaus Gorgonzola. Nella Bi- 
blioteca di Brera. 



6o ASPRÀMONTE. 

i35. — — Lo stesso. Milano, Gotardo da Ponte* 
i5i6 ? in 8vo, fig. in legno. 

Caratteri gotici , a due colonne, colle segnature a — r, di 
otto carte. Ogni colonna intiera contiene quattro ottave e 
quattro yersi. Finisce al recto dell'ultima carta, alla prima 
colonna, ove trovasi il registro, ed alla seconda la data: 

d Impresso in Milano per Gotardo da Ponte ad Instantia 
de. d. Io. Iacobo de Legnano z fratelli. Anno dni. M. ccccc.xvi. 
Die. xxiii de Octobre. Laus Deo. 

Indi l'impresa dello stampatore. Fra i nostri libri. 

i36. Lo stesso. Venezia* Gulielmo de Fon* 

taneto* i52.3, in /$to, Jig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne di cinque ottave per ca- 
dauna colonna intera. Le figure occupano Io spazio di un' 
ottava. Sul frontispizio evvi il titolo in caratteri gotici, sotto 
il quale è una stampa in legno. Comincia il poema al recto 
della seconda carta seg. A, e finisce al verso della terza 
carta della segnatura Q, con questa sottoscrizione: 

Stampato in Venetia per Gulielmo de fontaneto de Mon- 
fera, del M. D. ?3. Adi 16. decembrìo. 

La carta seguente, che é l'ultima, è bianca. Un esemplare 
é posseduto dal dottore Dall'Acqua. 

137. Lo stesso. Venezia * per Gioanne Pa- 

doanoj i553j in ^io. 

Presso il signor Promis di Torino — Fu ristampato in Ve- 
nezia per Agostino Zoppino e Nepoti , 1594.» in $t>o — Ivi* 
appresso Lucio Spineda * 161 5 * in 8fD — Ivi, per Antonio 
Giuliani* 4620, in Suo, Questo poema è composto di 23 canti 
in ottava rima, ed il Quadrio giudicò, che ha per entro dello 
spirito e del buono. Il Dolce e l' Oldoino hanno molto pe- 
scato nell'Aspromonte, nel comporre i loro poemi sopra Or- 
lando. 
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i38. Verdizotti (Gio. Mario) Dell' Aspramohte , 
cantqprimo. Venezia* appresso i Gioliti* iSgi* 
in 8vo. 

Libretto rarissimo, che mal conoscendosi, diede forse occa- 
sione ad alcuno d'attribuire l'altro poema dell'Aspromonte io 
XXX IIL canti (lavoro assai diverso) a Mario Verdizotti: per 
il che deve correggersi anche il Quadrio. Sta fra i nostri li» 
bri, ed in quelli del Marchese Trivulzio, colla sola diversità, 
che alla fine d'una copia , 1' ultimo foglio è bianco, mentre 
nell'altro leggesi un avviso, in cui si dice avere l'autore com- 
posto questo primo canto all'età di iS o 16 anni, e d'avere 
già il medesimo preparato il seguito del poema diviso in 
trenta canti. Non sappiamo però se altri ne siano stati im- 
pressi, oltre il secondo, che qui segue. 

1 3g. Deij/Aspramontk, canto secondo. In Ve- 

netta* appresso i Guerra , MDXCIII1 '* in 4to. 

Un esemplare di questa finora incognita edizione , noi 
avemmo la sorte di scoprire nella bellissima collezione del- 
l'eccellente D. Gaspare Selvaggi di Napoli, del quale ci pre- 
giamo di godere la preziosa amicizia. 

i4o. Lenio (Antonino). Oronte Gigante. Vinegia* 
Aurelio Pincio* i53ij in 4*o. 

Il titolo è rinchiuso dentro una cornice intagliata in legno, 
nella quale sono raffigurati i principali fatti del poema. Esso 
è così concepito: 

Oronte gigante de leximio poeta Antonino Lenio Salen- 
tino. Continente le Battaglie del Re di Persia, & del Re de 
Scythia fatte per Amor de la figliola del Re de Troia. Capi- 
tani de Perse Rinaldo , et de Scythe Orlando . 

M.D.XXXI. 

Verso del frontispizio è un epigramma latino ed un sonetto 
dell'autore diva: Antonia bavtije. Sotto un privilegio per la 
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stampa, della Signorìa di Venezia. Recto della seconda carta, 
sotto una stampa in legno, comincia il poema, il quale è im- 
presso in carattere italico, a due colonne, e finisce al Terso 
della carta segnata N, ove trovasi alla seconda colonna la 
sottoscrizione : 

Finisse el Tertio & ultimo libro del Gigate Oronte. Com- 
posto per lo Eximio poeta Antonino Lenio Salentino. Nona- 
méte Stampato in Lynclita Citta di Vinegia. In casa de Au- 
relio Pincio Veneto, ad istatia de Christophoro dito Stampon 
libraro e copagni. Ne li ani del Signor i53i. del mese de 
Nouébrio. 

Sotto il registro. Le due carte che seguono contengono 
diversi epigrammi latini dello stesso autore. L'ultima è bianca. 
Un esemplare è fra i nostri libri. 

4 1 . Falconeto de le bataie che lui fece con li Pa- 
ladini di Franza et de la sua morte. — /m- 
pressum Venetiis per Io. Bapt. Sessa anno 
Drii M. D. die xxvij Martii. in 4 t0 « 

Venti carte impresse in caratteri romani (Panzer IX, p. 199)* 

1^2. Lo stesso. Venezia j MarchionSessa* i5i ij 

in 4to, Jig. in legno. 

Carattere rotondo , a due colonne. La prima carta ha al 
recto il titolo seguente in caratteri gotici : 

Falconeto de le bataie che lui fece con li 
Paladini de Franza E de la sua morte. 

Sotto sta un intàglio in legno ove è figurato un cavaliero, 
dentro una cornice quadrata. Il verso della stessa carta è 
bianco, ed al recto della seconda, seg. A ii, nel mezzo vi è: 
Canto Primo, ed alla prima colonna comincia il poema : 



O 



Vero iusto e sancto sùmo idio 
pforto e speme dogai aduocato 
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Ogni colonna intera ha cinque ottave. Le figure occupano 
sempre lo spazio di una ottava. I canti cominciano con una 
maiuscola di due righi , senz'altro divisione. Le segnature 
vanno da A ad E, e sono tutte di quattro carte. Recto del- 
l' ultima, finisce il poema alla seconda colonna. Eccone gli ul- 
timi due versi, e la sottoscrizione: 

e priego aiuti questo uiuer corto 
e lamia pigli poi che sero morto 

FINIS 

Qui finisse il libro de Falconeto : nel qtial tracta de molte 
nobilissime bataglie. Stampato 1 Venesia per Marchion Sessa. 
Nel. M. D. XI. Adi. xxx. de Mazo. 

Sotto vi è l'impresa dello stampatore. La stessa carta è 
bianca al verso. Un esemplare è tra i nostri libri. 

i43. Lo stesso. Venezia* senza nome di slam- 

patere, 1 5 1 2 j in 4to> fig- ì> n legno. 

Il Brunet (Nouv. Rech.) descrive questa edizione esistente 
a Parigi nella Biblioteca reale. È impressa in caratteri gotici, 
ma nel resto corrisponde perfettamente alla suddetta del 1 5 1 1 . 
Recto della vigesìma carta si legge: Finis. Stampato in vene- 
tìa, i5iz. 

i44- Lo stesso. Milano j Agostino da Fìco- 

mercato) iSai, in 4 to - 

Qui incominza le batta 
gKe de Falconeto. 

Sotto questo titolo il quale è in caratteri gòtici, una stam- 
pa in legno rappresentante Falconeto a cavallo. Verso della 
medesima comincia il poema così: 



G 



Hi di bataglie leger si dilecta 
darsi spasso transitilo o piacere 



Sedici carte con le segnature A. B, di otto ciascuna. Il 
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testo impresso in caratteri romani, a due colonne, finisce, al 
recto dell'ultima carta, al verso della quale trovasi la data: 

CE Qui finisse el libro chiamato Falconeto Impresso in 
Milano per Augustino de vicomercato. A le spesse de Ioan- 
ne Iacono & fratelli de Legnano. Nel anno della natiuita 
del nostro signore Iesu Christo. M.D.XXI. adi. v. de Aprile. 

Indi l'impresa dei fratelli da Legnano. Nella Biblioteca 
Ambrosiana. 

i45. Lo stesso. Stampato in Bressa per Da- 

miano Turìini il mese di Marzo del? anno 
M.D.XLVI. in 8vo, Jig. in legno. 

Fu ristampato in Milano per Valerio et Hieronymo fratelli 
da Meda * i5j2 , in 8vo Jig. — in Venezia* appresso Dom. 
Imberti * 160 5; in %vo — in Padova, 1669., in 8w> — in 
Trevigi ed in Pistoja, s. a., in $vo — ed in Verona appresso 
Bartol. Merio, s. a. in 8vo. 

i46. Vendetta di Falconeto. Milano ? Gio. da 
Castiglione* i5i2, in 4 to ? fig* *" legno- 

Manca la prima carta all'esemplare di questo libro che ab* 
biamo sotto gli occhi, il quale è da noi posseduto. Non es- 
sendo descritto da alcun bibliografo, non possiamo dare il 
titolo che deve trovarsi sulla medesima. Recto della carta a ii, 
la quale' è la prima nel nostro esemplare , sotto una stampa 
in legno, comincia il testo così: 

(E Incomenza la uendeta de Falconeto 
historiatà nouamente stampata. 

RE de ogni re signor de ogni signore 
infinita posanza e sacra maiestate 

È impresso in caratteri gotici , a due colonne, senza nu- 
meri o richiami, ma con segnature a ii — dd iiii. Ogni co- 
lonna intera ha cinque ottave e quattro versi. Non vi è al- 
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cuna divisione di canti. Recto della settima carta dell'ultima 
segnatura, la seconda colonna finisce cosi: 

i tuta sua vita e da poi la morte ado ! gTia 
al vto honor antoio a pplita q^ta historìa 

FINIS 

Impresso nela inclita cita de Milano per 

lo ezcelentissimo Magistro Iohanne 

de Gasteliono nel anno del signo 

re. M.ccccc.xij. Adi. vii. 

de zugnio. 

Verso vi è il registro* L'ultima carta comincia: '• 

Questo fa métióe de li gra signo? e baroe 
che fumo alcampo a lalto re carlone 
p far la gra védeta <jlo fracho falchoneto 

Seguono tre ottave e quattro versi, a due colonne, e sotto 
l'impresa dei fratelli da Legnano. Il verso è bianco. 

i£j. . Lo stesso. Venezia* i5i3j in faifig* 

in legno. 

Recto del frontispizio si legge il seguente titolo in carat- 
teri gotici: 

Libro di Mirandi Farti, di Paladini Intitulato Vendetta di 
Falchonetto. Nouamente historiato. 

Sotto vi t una stampa in legno, di forma circolare, rap- 
presentante Carlo Magno a cavallo. Verso del frontispizio 
trovasi altra stampa in legno in due compartimenti. Recto 
della carta segnata AH, senz' altra intitolazione comincia il 
poema : 

ORe de re signor dogni signore 
o infinita e sacra maiestade 
de tutto luniverso imperatore 
padre fìolo in una deitade 

9 



N 
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Il testo è in caratteri romani, a due colonne. Ogni colonna 
intera ha cinque ottave. Le segnature vanno da A a K , tutte 
quaderni, come é indicato nel registro. Finisce al recto del- 
l'ultima carta, alla seconda colonna con questa ottava, che qui 
riportiamo intera: 

Qui la crudele e spietata uendeta 
finisse di quel Nobil Falcboneto 
che tanti ne mori de sua secta 
per ueadicare il degnp giouineto 
se alchun più oltre saper gli dilecta 
chio so che questo dato ui ha dileto 
aspecti Tiburgo che mette il resto 
perho che quello se stampare presto. 

Indi segue la sottoscrizione : 

(L Qui finisse il Libro chiamato la Yendeta di Falcho- 
neto. Stampata in Venetia nei M.D.XIII. adi. XX Vili de 
Octobrio. 

Sotto sta il registro. Il verso è bianco. Nemmeno in questa 
edizione si scorge alcuna divisione di canti. In essa il poema 
non abbraccia che una piccola parte di quello che trovasi 
nell'edizione di Milano i5ia, aggiuntavi l'ultima ottava nella 
quale si promette un altro poema intitolato Tiburgo. Que- 
sto è un eroe del quale appunto si leggono le gesta nel- 
l'edizione di Milano. Ignoriamo se esista alcun poema con 
questo titolo, ma quando ciò fosse, converrebbe dire che 
dalla Vendetta di Falconeto si è tratto il Tiburgo, come dal- 
l' Innamoramento di Carlo si trasse il Salione > ciò che ab- 
biamo notato a suo luogo. 

i48. Lo stesso. Falconecto tutto Hy storiato 

Stampato di Nuovo. Ad istanza di Beni, da 
Pescia^ senz'anno, in fiio, fig. in legno. 

Edizione cosi accennata sotto il num. Zoyix del Catalogo 
Hibbert. Non possiamo indicare se appartenga, alle Battaglie:, 
ovvero alla Vendetta di Falconeto. 
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149. Antàfor de Barosia.. Milano s senza nome di 
stampatore* iSig., in 4 to « 

Un esemplare di questa rarissima edizione esiste nella Bi- 
blioteca Reale a Parigi. Eccone il titolo, come si trova nel 
primo voi. delle Nouvélles Recherches del signor Brunet : 

Opera molto delecteuole a leger: doue se' contiene corno 
Rolando bandito da la corte de Carlo in saracinia amazo An- 

1 

tafor de barosia homo potétissimo si de stato corno anche de 
forze de corpo. Et simulado poi lui esser quello con la auto- 
ritate del suo nome cógregati multi Prìncipi sarracini z obsi- 
diato Parisi fece presone Carlo con tutti li Paladini excepto 
Renaldo: el quale hebbe in suo aiuto: Dapoi restituta a tutti 
la liberta in habito de peregrino andando pel el mondo fece 
cose stupendissime: de le quale lectore pigliarai grandissimo 
piacere. Antafor de Barosia. N 

Il volume contiene 72 carte, senza numeri» a tre colonne 
in piccoli caratteri semigotici, còlle segnature A — I di otto 
carte cadauna. Il frontispizio è fregiato di una cornice incisa 
in legno. I canti non sono numerati, ma il principio vi è indi- 
cato o da un argomento, o semplicemente da una lettera maiu- 
scola. Si contano sette ottave per colonna. La seconda carta 
comincia con questo verso: 

Virgine eletta del sol uestita 

Verso dell'ultima carta, dopo 1» prima ottava della terza 
colonna : 

Finis, finisse questa opera chiamata Antafor de barosia 
stampata con surama diligentia nela inclita cita de Milano nel 
M.ccccc.xviiij adi viij nouébre. 

i5o. Lo stesso. Venezia, Marchio Sessa. i535 ? 

in 4 to j ftg- "* legno. 

Anche in questa edizione il frontispizio è circondato da 
una cornice intagliata in legno, dentro la quale si legge il 
semplice titolo: 
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ANTIPHOR 

DI BARO S 

SIA 

Sotto una figura in legno. Il verso è bianco. Recto della 
carta A ii comincia il poema alla prima colonna cosi :' 

VTrgine eletta del sol vestita 
incoronata de stelle al mimmo sole 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave e quattro 
versi. Le figure occupano lo spazio di una ottava. Il principio 
dei canti è indicato qualche volta da un argomento, od anche 
da una sola lettera maiuscola. Le segnature seguitano da A 
ad S, l'ultima di quattro, tutte le altre di otto. Recto della 
quarta carta della segnatura S, alla seconda colonna finisce 
colT ultima ottava , la quale riportiamo intiera, perchè può 
Zar sospettare che esista una più antica edizione, della quale 
non conósciamo alcun esemplare: 

Ancora rengratio quella santa matre 

de Iesu Christo Vergine Maria 

& sant# Andrea chie nostro patre 

&. santo Nicola che laudato sia 

che me a donato tanta sanitate 

che tutta Ihagio scripto de mano mia 

nel anni milli quatrocento tri e nouanta 

al vostro honore la historia e stampa. ^ 

(I Finisse questa opera chiamata Antefor 
■ de B a rosi a. Stampata in Venetia per 

Marchio Sessa. Nelli anni del Si- 
gnore. M.D.XXXV. 

, Sotto JP impresa dello stampatore. Esiste fra i nostri libri* 

i5i. Lo stesso. Venezia j Bernardino Bin- 

doni) 1 550^ in 4 t0 - fig* * n fogna- 

Un esemplare di questa edizione finora sconosciuta è presso 
il Dottore Dall'Acqua. È impressa in caratteri romani, a due 
colonne. Ad ogni canto vi è preposto un argomento. Le carte 
R ii, R iii e loro corrispondenti, come anche l'ultima, sono 
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impresse in caratteri pia grossi del resto del volume. Verso 
della quarta carta della segnatura S finisce il poema con que- 
sti tre versi : 

che tutto lhaggio sento de mano mia 
de l'ano mille qttrocéto tre e nouata, 
sempre al vostr'honor questo si stipa. 

Sotto il registro, e la sottoscrizione: 

CE Finisse questa opera chiamata Antifor de Barosia , no- 
uamente con diligentia stampata nella inclita Città di Venetia 
per Bernardino B indoni Milanese, l'Anno della salutifera in- 
carnatione M.D.L. Regnante il Serenissimo Principe France- 
sco Donato. 

Altre edizioni si conoscono di Venezia, Fabio ed Agostino 
Zoppini , i583, in Svo Jig. — Ivi, Lucio Spinetta, 161 5, in 
Suo fig. — Ivi , Imberti, }6*i, in Svo Jig. — Firenze, i6nj, 
in limo. —Senz* alcuna nota, in Svo fig» — » Venezia, senz'an- 
no, in Svo Jig. — Venezia e Padova, per il Sardi, s. a., in 
Svo Jig. — finalmente altra di Venezia , per il medesimo 
Sardi, i65i, in Svo. 

L'edizione dei Zoppini, 1 583 finisce con questi due versi : 

ne gli anni cinquecento sesantasette 
al vostro onore si stampar corrette. 

Da ciò puossi indurre che esista altra edizione del 1567. 

i5a. Boiardo. Orlando innamorato. Venezia^ Piero. 
de J Piasij i486., in 4to. 

L'unico esemplare conosciuto di questa edizione sta fra i 
nostri libri, ed è lo stesso già posseduto dal signor B. Mar- 
chini, e rammentato dal cav. Venturi, a pag. 284 delle Poe- 
sie del Boiardo, Modena, 1820., in Svo. Il volume è impresso 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque ottave ciascuna. 
Non ha numeri , né richiami , ma segnature da a — p di 
otto carte, eccetto l'ultima di sei. La' prima carta (forse bian- 



7 o BOIARDO. 

ca) fu supplita in questo esemplare. Il poema comincia al 
recto di a a cosi: 

d El libro primo: de Orlando ìamora- 
to : e nel qualle se contiene le diuerse 
aventure e le cagione di esso inaino* 
ramento : Tradutto dala verace chro 
nica à Turpino Arciuescouo remense 
per il magnifico conte matheo maria 
Boiardo: Conte de Scandiano. Àio il 
lustrìssimo signor Hercule: Duca de 
ferra ra. 

Ignori e 
caualieri 
cheve adu 
nati : 
Per oldir 
cose dileto 
se e noue 
Stati até 
ti e quieti 
l ascoltati 
La bela hi 
storia che 
11 mio canto moue 
Et odereti igesti smisurati 
Lalta faticha e le mirabil proue 
Che fece! il fracho Orlando p amore 
Nel tépo de il Re Carlo iperatore 

L'iniziale S è una maiuscola fregiata dell'altezza di dodici 
linee. I canti non hanno divisione; ma alcuni cominciano con 
un piccolo spazio bianco, nel quale è posta l'iniziale minu- 
scola Recto della carta seg. N i, alla prima colonna è posta 
l'ultima ottava del primo libro, e subito dopo comin eia il se- 
condo, cosi: 
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d LIBRO Secondo de Orlando 
In a morato Nel quale seguendo la co 
roenciata Hislona: Se trata dela Im 
presa Africana contra Carlo Mano 
E k Inaentione de Rugiero terzo 
Paladino Progenitore de la Incrrta 
casa da Este. 

El gfosst tépo onde, natura 
n Fa più lucete la stela daore 

Verso della sesta carta della segnatura X , alla seconda co- 
lonna, dopo tre ottave: 

d Libro Terclo De Orlando Inarao- 
rato oue sono descrìte le maravigliose 
avéture z le gradisime bataglie e mira 
bil mote di paladio Rugìero e eoe la 
nobeltade eia cortesia ritonarno 1 Ita 
lià dopo la edificatioe de Mocelise 

E aqi che triupharno 

il mondo in gloria 
s Come Alexadro e Ce 

sare Romano 

Che lun e laltro corse 

con vitorìa 
Dal mar di megio a lultimo oceano 

Verso della quinta carta della segnatura p, alla seconda 
colonna sono le due ultime ottave , un epigramma latino, la 
sottoscrizione ed il registro^ come qui sotto li riporteremo, 
dopo gli ultimi due versi : 

A dio amanti e damme peregrine 
A vostro hono di qsto libro e il fine 

FINIS. 

Mathe' posuit facili me carraie : jpìes 
Qué boiarda tulit noni" ad astra feres. 
Flagrates cuctis d me vt feret amors 
Rolandi necnon mclyta gesta viri 
Quis mofs z ml'ta qdit a pector curas 
Expellut moestcs : oia quippe nitét 
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CE Qui finisse iinamoraroento de Or ' 
landò : Impresso in Uenetia p Piero 
de Piasi Chremoese ditto Ueronese 
Adi. xix. de F«braro. M.cccclxxxv*. 
Regnate Augustino Barbarigo Du 
ce de Uenetia. 

V 

abCDEFGHIK 

LMNOPQRS 

T U X y Z z p 

CE Questi sono tutti qderni excepto 
p el quale sie terno. 

L'ultima carta, la quale dovrebbe essere bianca, fu, come 
la prima, supplita in questo esemplare. 

Benché in questa edizione il poema sia diviso in tre libri, 
non contiene realmente che i primi due. Il libro terzo è for- 
mato dai canti XXII — XXXI del secondo libro, come fu 
impresso nelle posteriori edizioni. Notò il Venturi che nel 
libro primo vi mancano le tre ottave t\5, 46, 47 del canto 
XXI; e nel secondo la stanza penultima del canto XXVII, 
ma nel canto XXXI vi si legge la antipenultima ottava se- 
guente, ommessa nelle edizioni eseguite dopo: 

Pero lassiati Orlando in qsta pte 
Che vi sta senza pena e séza lagno 
A dir eoe lo trasse Brandimarte 
Di qsto incanto il suo fido copagno 
Bisognarebbe agionger molte carte 
Farebe il stampitor poco guadagno 
Ma acui piacesse pur sap il resto 
Uéga auederlo e fia stampito psto 

i53. — — il terzo libro. Venezia , Simone Bevi- 
lacqua ^ \/\§5* in 4to. 

Nel Repertorium bibliographicum di Lod. Hain, num. 343a, 
viene descritta una edizione del terzo libro dell'Orlando in- 
namorato del Boiardo. Noi osserveremo che i primi due 
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yersi da lui riportati non corrispondono a quelli del terzo 
libro del Boiardo. Aggiungeremo che nel titolo del libro non 
vi si trova il nome dell'autore, e che perciò ci resta un pic- 
ciol dubbio , se tale edizione contenga vero terzo libro del 
Boiardo, ovvero un terzo libro aggiunto da altro autore. Ora 
veniamo alla descrizione datacene dal sig. Hain. Recto della 
prima carta: 

EL FIN DEL EVAMORAMENTO DORLANDO 

Recto della seconda, segnata a ii: 

Incomincia el terzo libro de 
lo Inamoramento del Conte 
Orlando. 

A stimma uerita e lo 

splendore 

del chiaro lume del 

noi de dio (*) 

In fine- 
Finito el terzo libro de linamoramen 
to dorlando impresso in Venecia per 
Simone beuilaqua da pauia nel anno 
del M.cccc.Lxxxxv. 

Ventiquattro carte, in caratteri romani, con segnature, a 
due colonne di Lo linee. 

1 54. Orlando innamorato. Scandiano * per Pel- 
legrino de Pasquali; senz'anno^ In 4to. . 

Prima edizione compita del poema, essendovi aggiunto if 
terzo libro. Benché senza l'indicazione dell'anno, si può fis- 
sarne al i495 l'epoca dell'impressione, per esservi premessa 
una lettera di Antonio Caraffa Reggiano del 16 maggio i4<)5 
diretta al conte Camillo, giovine figlio di Matteo Maria. Molti 

(•) I primi due versi del terso libro del Boiardo sono: 

Come più dolce a naviganti pare 
Poi che fortuna l'ha battuti intorno 

10 
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bibliografi ne hanno parlato, ma nessuno ne fece una esatta 
descrizione. È assai dubbio cbe ne esista un solo esemplare. 
Noi non conosciamo alcun bibliografo che affermi di averla 
veduta. Ci limiteremo dunque a ripetere, che dopo la lettera 
del Caraffa seguono varii componimenti d'alcuni Scandianesi 
ad elogio dell'autore defunto. E la lettera ed i componimenti 
furono ristampati in altre posteriori edizioni. Nel fine del 
poema sono aggiunti i seguenti versi, pure del Caraffa : 

Ante situ et foedo tectus squalore jacebam 

Tamquam Caucaseus Sarmaticusque-forem. 
Ast ubi me cecinit Boiardi lingua diserti 

Rholandus toto clarus in orbe feror. 
Editus ante fui, veruni imperfectus: ad unguem 

Hic scriptam historiam gestaque nostra vides. 
Tertia Boiardus vix lustra Camillus agebat, , 

Scandiani impressa haec cum monumenta mea. 

1 55. Lo stesso. Venezia j per Giorgio de? Ru- 

sconij i5o6, in 4to. 

Esìste nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. Apostolo 
Zeno nelle note al Fontanini ci dice che dopo i tre libri del 
Boiardo, segue il quarto, cioè il primo di Nic. degli Agostini, 
ma che il nome di questo non vi si trova. In fine vi sono 
l'epigramma del Caraffa, due sonetti di Antonio Pistoia, ed 
altro sonetto di Tommaso Mattacoda. Il carattere è romano. 
' Questa è la più antica edizione conosciuta, la quale con- 
tenga il primo libro di Nic. degli Agostini, in aggiunta a 
quelli del Boiardo. Lo stesso libro fu ristampato in Milano 
nel i5oj , e da un esemplare appartenente al dottor Dal- 
l'Acqua possiamo trarre la descrizione che qui ne diamo. Il 
frontispizio contiene nella parte superiore l'impresa dello 
Stampatore Gotardus de Ponte, nella parte inferiore una 
stampa in legno, e nel mezzo il titolo seguente in caratteri 
gotici: 

El fine de tutti gli libri de lo inamoramento de Orlando 
del Conte Mattheo Maria Boiardo conte de Scadiano Cosa 
noua. 



BOIARDO. 7 S 

Verso é bianco. Recto della seconda carta, a ii, senz'altro 
titolo comincia la prima ottava del poema; 

TÀl opra a seguitar fui tropo tardo 
pensando al caso doloroso & reo 

In 4to, con figure in legno, caratteri rom. a due colonne 
di cinque ottave per colonna intera. Sono quarantotto carte 
colle segnature a — f, di otto cadauna. I canti non hanno 
alcuna divisione, ma se ne distingue il principio da una maiu- 
scola gotica. Verso dell'ultima carta, alla prima colonna sono 
le due ultime ottave. I due ultimi versi sono : 

ne per questa opra uo fama diurna 
ne dopo morte un epitaphio alcuna 

Segue l'epigramma latino del Caraffa, col titolo: 

Rolandus ad lectorem eiusdem 
Antonii Garaf. Carmen. 

Indi i due sonetti consolatorio e laudatorio di Antonio Pi- 
stoia, e l'altro flebile del Mattacoda, i quali occupano parte 
della prima e la seconda colonna, al fine della quale si legge « 

FINIS 

Registro 
Omnes sunt quaterni. 



a 



b e d e f 



Impresso 1 Milano 1 casa de Gotardo 
daPonte. M.cccccyii. a di iiii Iuhii. 

1 56. — — Lo stesso. Impresso in Venetia* per G. 
de. Rusconi* _i5n., in 4*0, fig. in legno. 

Bibliotheca Heberiana, P. I. uum. g5g. 

i5j. * — — Lo stesso. Milano j Leonardo Pregio * 
i5i3j in'4to. 

I caratteri sono semigotici; non vi sono numeri alle pa- 
gine, ciascuna delle quali contiene undici stanze in due co- 
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lonne. Al recto della prima carta hatvi il seguènte titolo, in 
maiuscole romane : 

Tutti li libri de orlando inamorato dèl % cónte de Scandiano 
roatheo maria boiardo tratti fidelmente dal emendatissimo 
esemplare novamente stampato cum gràtia et privilegio. 

Sotto una stampa in legno rappresentante uh cavaliero 
(che sarà Orlando) à cavallo, col suo elmo attaccato ad un 
albero. Verso della stessa carta, egualmente in maiuscole ro- 
mane: 

Incomincia el libro primo de orlando inamorato composto 
per mattheo maria boiardo conte de Scandiano fratto da la 
historia de tvrpino arcivescovo reménsè et dicalo a lo illv- 
strissimo signore hercvle estense, d. di ferrara. 

Quindi al recto di a ii comincia il poema, ed al recto di 
ip iii finiscono i tre libri del Boiardo con queste parole : 

Qui fenisse il terzo libro de orlando innamorato* 

£ sotto : 

Incomencia il quarto libro de linamoramento de orlando 
e de tutti li facti che fé orlando. 

Yerso di i$ iii comincia subito il quarto libro, che é il 
primo aggiunto dall'Agostini: 

t Al opra a seguitar fui tropo tardo 
pensando al caso doloroso et reo 

Questo libro finisce recto della quarta carta della segnat.E, 
la quale ha cinque sole stanze nella prima colonna. Seguono 
l'epigramma Ialino del Caraffa, i due sonetti di Antonio. Pi- 
stoia, e quello del Maltacoda* indi il registro, e la sottoscri- 
zione : 

Impressum Mediolai apud Leonardu Ùegium. Anno dfii. 
M.ccccc.xiii. Die xxiii. Mensis februarii. 

Le segnature sono da a ad t$, e da A ad E tutte di otto, 
meno E di quattro. 
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La più antica edizione conosciuta del quinto libro, che è 
il secondo aggiunto dall'Agostini, è quella indicata nel tomo 
primo Bibliottecae jregiae Cataìogus. tondini* 1810, 5 toL in 
fol, con questo titolo: 

Agostini, Nicolo degli, Veneziano. H quinto librò dello in- 
namoramento de Orlando. 4to Zorzi di Rusconi, Venesiai i5'i4* 

,i5$. Lo stesso. Milano j Gorgonzola* i5i8^ 

in 4*°. 

* • 

Questa edizione é* notata nella Bibltographiè instructive 
num. 3377, è nel tornò primo del Catalogo del Museo bri* 
tannico, ma sembra che F esemplare il quale diede luogo a 
quest'annunzio, sia dell'edizione del i5i3. Infatti l'esemplare 
del Museo britannico descritto dal .signor Panizzi contiene i 
primi quattro libri con la data del i5i3,*dopo i quali se- 
guono altri ,due libri, che non sono quelli aggiunti dall'Ago- 
stini. Eccone la descrizione. Il recto della prima carta, se? 
guata a i, comincia con questo titolo: 

CE £1 Quinto e Fine de tutti li Libri de lo Inamoramento 
de Orlando Nouamente composto Hystoriato. 

Quindi sotto ad una rozza stampa in legno, la quale occu- 
pa lo spazio di un' ottava, comincia il primo verso : 

QUello horrédo terror qllà rouina 

Questo libro contiene 18 canti, e finisce verso dell'ultima 

carta della segnat. h con la sottoscrizione seguente: 

• * 

(E £1 qnto Libro e Fine de tutti li Libri de Lo Inamo- 
ramento de orlando Nouamente Goposto & Stampato in Mi- 
lano p Rocho & Fratelli da valle ad Instanlia de Mesere 
Nicolo da Gorgonzola nel. M.cccccxviii. adi. ij. de Marzo. 
Registro. 

CE Tutti sono quaderni excepto h che terno a b e d e f 

(*) Nelle ultime stanze, l'autore di questo quinto libro, cosi parla ài se: 
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* Sotto l'impresa dello stampatore; indi al recto di A i ' 

CI El sexto libro del innamoramento Doiiando nel qual si 
tratta le mirabil prodece ' che fece il giouene Rugino figliolo 
di Rugier da Risa e di Bradamante sorella di Rinaldo da 
monte albanó Intitulato Orlando Furibundo. 

• Sotto una stampa in legno con Ruginp a cavallo. Verso 
della stessa carta si legge un Proemio e due sonetti del Conte 
allo illustrissimo: et excellentissimo Principe Iohan Maria de 
Varremo : et inuictissimo duca de Camerino suo Signore. 

Il libro termina al verso della quinta carta della segnat. G 
colla parola 9 finis* ed al recto della seguente si legge il 

CE Parlamente (sic) de Lauctore al Libro. 

Verso di questa carta che é l'ultima, trovasi la sottoscri- 
. zione : 

' CE Impresso in Milano per mi Rocho et Fratèllo da Ualle 

, ad Instantia de Meser Nicolo da Gorgonzola nel. M.cccccxviii. 

adi. xxvii. de Nouembre. . ■ 



acio el mio nome sapi a ogni persona 
mi chiamo Raphael nato a Uerona. 



Che tallendo preso starna entro de vrsiino ( Urbino ) 
vinto e soppresso da>pregrida et odo 

• • • • 9 • • •••••• 

E con la gratia de iesu divino 
per dianlgar tua gloria si sublima 
poita Iho in man a Nicolo aopino 
acio che la traporta in ogni clima 

Chi fosse «testo Raphael nato a Verona ci è ignoto. Fra i nostri libri esiste un 
poemetto in ottava rima dedicato a Madonna Isabella Duchessa di Urbino, sema 
data, e nome di stampatore, in 8vo , col seguente titolo : 

La conceptione della Madonna secondo la Scottata opinione: Dottamente composta 
per Raphaello Ualcieco Veronese. 

Probabilmente questo VALC1ECO* del quale non si fa mensione in alcuna storia 
letteraria d'Italia, sarà l'autore di questo quinto libro. Dai sopra citati versi si può 
arguire che sia stato stampato prima dallo Zoppino. 
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Sotto l'impresa del Gorgonzola. Le segnature sono da A a 
G, le prime di otto e F ultima di sei carte. I caratteri sono 
•guati a quelli dell'edizione del i3i3, ma ogni pagina Jia 12 
ottave in due colonne, invece di 11, essendovi tolto lo spazio 
che in quella si trova fra l'una e l'altra stanza. Per le altre 
edizioni di questo sesto libro, v. Bugino. 

i5g. — _ Lo stesso. Venezia * per Vincenzo Vi* 
idani e Bernardino fratelli j i5zi s in 4to. 

Edizione citata dal Mazzucchelli e dal TiraboschL 

160. — Lo stesso. Vinegiaj Bindoni e Pasini* 
1527^ *° ^vo. 

Carattere italico, a due colonne, di quattro ottave cadauna. 
Recto della prima carta, evvi il titolo rinchiuso in una cor* 
nice fregiata: 

Orlado Inaraorato Di Mattheomaria Boiardo Gote di Scan- 
diano.* tratto dal suo emendatissimo essemplare. Nuouaméte 
ristampato, & corretto. M.D.XXVIL 

Verso, un sonetto col titolo: 

Epittaphio del Conte Mattheomaria Boiardo composto dal 
Dragonzino da Fano. 

Recto di A ii, comincia il primo Hbro sotto un intaglio in 
legno. Al principio di ciascuno dei tre libri del Boiardo tro- 
vasi una stampa in legno, e sono le sole che vi si vedano. H 
terzo libro finisce verso della settima carta della seg. MM, ove 
leggesi la sottoscrizione : 

Qui finisse il Terzo libro di Orlando Inamorato, Di Mat- 
theo Maria Boiardo Conte di Scandiano: Nuouamente Cor- 
retto & a la sua perfectione ridutto. Stampato nell'inclita 
Citta di Vinegia per Francesco di Alessandro Bindoni & Ma- 
pheo Pasini , compagni : Con l'autorità del Priuilegiato. Nel- 
l'anno. 1527. Adi xx Di Settembre. 

La carta seguente contiene al recto il privilegio: 

Nissuno per dieci anni ardisca stampar il presente libro, in 
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lettera Cancelleresca» ne in altri lochi stampato vedere .... 
sotto le pene oótenute nel prìuilegio eccesso sotto -di giorni 
xiiL di Maggio. M.D.XXVH. 

Seguono i tre libri dell'Agostini, impressi nello stesso for- 
mato e carattere. Ognuno di essi ha il suo frontispizio con 
una stampa in legno, le sue segnature» e le sue sottoscrizioni* 
Il quarto finisce recto della settima carta della seg. G : 

Stampato nella inclita Citta di Venetia per Francesco Bin- 
doni & Mapheo Pasini compagni. Nel. M.D.XXX. del mese 
di Marzo. , , v , - %£ ■ J ^-. 

Terso è l'impresa' dègù stampatori, e la carta seguente è 
bianca. Il quinto libro finisce verso della nona carta di N : 

Stampato in Yinegia, nella parrocchia di Santo Moyse, 
nelle case noue Iustiniane , Per Francesco di Alessandro 
Bindoni, & Mapheo Pasini, compagni. Nel anno. M.D.XXX. 
Del mese di Aprile. .-. 

La carta che segue é bianca. L'ultimo libro finisce recto 
dell'ottava carta di F. Questa carta è supplita a penna nell'e- 
semplare che ci forni la presente descrizione, il quale è nella 
Biblioteca di Brera. 

161.— Lo stesso. Venezia 3 Nicolo de Ariste- 
tUe y Setto Zoppino 3 i528j in 4t<>. 

Il titolo in caratteri gotici rossi e neri è come segue: 

Libri tre de Orlando inamorato del Conte di Scandiano 
Mattheomaria Boiardo. Tratti dal suo fidelissimo essemplare. 
Nouamente con summa diligenza reuisti e castigati. 

. M.D.XXVOI. 

Sotto una stampa in legno. Al verso la lettera latina del 
Caraffa, ed il Carmen del medesimo in amores Rholandi. Re- 
cto di A ii, tre sonetti del Pistoia ed uno flebile del Matta- 
coda. Verso una stampa in legno. Recto di AA ùi comincia il 
poema impresso in caratteri romani , a due colonne di cinque 
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ottave' cadauna. Le carte non sono numerate, ma hanno l'in- 
testatura dei libri e dei canti. Tutte le segnature portano let- 
tere doppie, eccettuate A ii e N iii. Il primo libro finisce 
recto di N iii, ed al verso è una stampa in legno. Recto di 
NN iiii comincia il secondo, il quale termina verso della set- 
tima carta di pp. Recto della seguente una slampa in legno, 
e verso principia il terzo libro, che finisce recto della decima 
carta di BBB. Questa sola segnatura ha dieci carte, tutte le 
altre otto* Le carte sono 226 divise in 27 quaderni , ed un 
quinterno. Dopo l'ultima ottava vi è l'epigramma latino del 
Caraffe, e la sottoscrizione: 

Qui finisse li tre Libri de Orlando inamorato fatti per el 
conte Matteoraaria Boiardo tratti dal suo fidelissimp essera- 
plare. Impresso 1 Venetia p Nicolo de Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino Regnante fo inclito principe messcr Andrea 
Gritti. Del anno. M.D.XXYIIL del mese di Nouébre.' 

Sotto l'impresa dello stampatore. Quest'ultima carta é 
bianca al verso. Non sappiamo se il Zoppino abbia in questo 
stesso anno impressi i tre libri dell' 1 Agostini. Nel catalogo 
de'librì italiani del Balio Farsetti è notata una edizione del 
Boiardo coi libri deli Agostini» Venezia» per Nicolo d? Aristo- 
tile» i5s6 — i528, in 4 t0 - Dubitiamo che la data del i5a6 
abbia appartenuto al libro quinto, che è il secondo dell' Ago- 
stini, il quale sarà stato unito ai tre del Boiardo del i5a8. 
All'esemplare Trivulziano, che ci servi di guida nella nostra 
descrizione, sono uniti i tre libri dell'Agostini impressi dallo 
Zoppino, il primo nel i525, nel i5a6 il secondo, ed il terzo 
nel i5?4* Anche di questi daremo la descrizione. Il titolo del 
primo, in caratteri gotici, è come appresso. 

CE Incomincia il quarto libro de lo inamoramento de Or- 
lando nel quale se contiene diverse bataglie come in quel 
legendo intenderete. Composto per Nicolo di Augustine 

Sotto un intaglio in legno. Recto di AA ii comincia il 
libro, e finisce recto dell'ottava carta di FF colla seguente 
sottoscrizione , sotto la quale sta l' impresa dello stampatore. 

11 
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Stampalo nella ìclyta Citta di Venetia per Nicolo Zopìno 
de Aristotile ne Ferrara. Nel. MJD.XXV. Adi XIX. de Maso. 
Regnante lo inclyto Principe inesser Andrea Gritti. 

Il verso è bianco. Ecco il titolo del secondo, parimenti 
in caratteri gotici: 

Il Quinto Libro Dello innamoramento di Orlando mala- 
mente stampato z diligentemente corretto. 

Sotto un intaglio in legno , e verso una lettera dell'Ago- 
stini, colla quale dedica il suo lavoro a BartoL Liviano. Recto 
di A ii comincia il libro , e finisce verso della quarta carta 
di L, ed al recto della seguente è la data, in caratteri 
gotici: 

Qui finisse il quinto libro de Orlando innamorato stipato 
in Uinegia p Nicolo di Aristotele detto Zoppino Nel M.ccccczxvL 
Adi. xxvii. marzo, composto per Nicolo di Augustini con il 
suo prìuilegio: regnante lo inclito principe Andrea Gritti. 

Sotto l'impresa, ed un avviso ai Lettori che e stampato 
l'ultimo libro. Il verso é bianco, e bianca pure é la carta 
seguente. Veniamo al terzo libro, del quale ecco il titolo in 
caratteri gotici : 

Ultimo z fine de tutti li libri de orlando inamorato cosa 
noua e mai più non stampata: con gratia z Prìuilegio. 

Sotto è la medesima stampa che sta sul frontispizio del 
libro quarto. Al verso è un privilegio pontificio. Recto di 
A ii comincia il libro , e termina verso della terza carta di 
K, cosi: 

CE Fine De tutti li libri Dorlando inamorato Stampato ne 
la inclita citta dì "Venetia per Nicolo Z opino e Vincendo 
compagno Nel. M.D.XXIIII. Adi. X. ne Decembrìo Regnate 
lo inclito prìncipe messer Andrea GrìttL Et composto per 
Nicolo dì Agustini con gratia secundo se contiene nel suo 
prìuilegio. 

Laus Deo & Virginis Marie 
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L' ultima carta è lrianea. Tutti tre questi libri sono impressi 
in caratteri fontani, a due colonne di cinque ottave cadauna. 
t primi due non hanno figure nel testo, ma il terzo ha un 
piccolo intaglio al principio di ogni canto. Questo libro che 
nelle altre edizioni è diviso in sette canti, non ne ha che 
sei nella presente , perché dei primi due se ne è fatto uno 
solo* Dietro ciò che si legge nel titolo, deve essere la prima 
edizione del terzo- libro dell'Agostini. 

162* *— Lo stesso. Venezia j Aurelio Pincio , 
i53a, in 8vo. 

Carattere rotondo minuto, a due colonne di cinque stanze 
per ciascuna. H titolo rinchiuso in una cornice incisa in le- 
gno, è come segue: 

Tutti li libri d'Orlando inamorato, del conte de Scandiano 
mattheo maria boiardo Al vero senso ridimi, Et vltimamente 
stampati. MDXXXII. 

Recto di A ii, comincia il libro primo, sotto una stampa 
in legno. Altri intagli si vedono al principio di ciascun libro. 
Per uno sbaglio dello stampatore, la pagina ove comincia il 
terzo libro precede quella che contiene le ultime tre stanze 
del secondo. H libro terzo finisce verso della ottava carta 
di EE. Seguono il quarto e quinto libro, i quali sono i due 
primi dell'Agostini, ma senza che vi si faccia menzione del- 
l'autore. Al recto di YY ii comincia il sesto libro, cosi: 

(L II sesto libro delo inamoramento di Orlado, doue si 
narra del figliol di Rugiero & Bradamate excelse proue & 
di tutti fi paladini di Marfisa Scardano Griffone & de Aqui- 
lante asprisshne bataglie bagordi torniamoti & amorose ta- 
stone fabule & incanti con vna vaga & elegate rima no* 
uamente stampato & historiato. Canto primo. 

Sotto questa intestatura è una stampa in legno , indi co- 
mincia immediatamente il poema. Questo libro contiene sediei 
canti, ed è lo stesso che trovasi come sesto libro nell'edizione 
di Milano, i5i8, e che fu stampato altre volte separatamente 
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(v. Ruomo). Non vi si trova né il Prohenào né i sonetti pre- 
messi all'edizione di Milano, i5i8. Finisce al recto della sesta 
carta di FFF colla parola: Finis. Verso della sesta carta vi è 
il Parlamento de lautore al libro, che termina al recto della 
settima carta con la parola Vale , ed al verso si legge : 

Il fine de tutti li Libri de Orlando Inamorato Stampati in 
Yenetia per Aurelio Pincio Venetian. Ne.1 Anno M D XXXII 
Il Mese di Settembre. 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare è nella collezione 
dell'onorevolissimo signor T. Grenville, ed un altro era nella 
libreria Reina. 

i63. — — Lo stesso. Venezia^ Nicolo d'Aristotile 
detto Zoppino* i532 — 33., in 4*o. 

Il titolo è come nell'edizione del i5a8, più le parole se- 
guenti : 

Con molte stanze aggiunte del proprio auttore quale gli 
mancauano 

MDXXXII 

' Sotto vi è lo stesso intaglio in legno, ed al verso la lettera 
ed i versi del Caraffa. Recto di A ii, i quattro sonetti che vi si 
trovano in quella del i5?8, più altro sonetto del Mattacoda 
per argumento deW opera. Nel rimanente l'edizione del i5a8 
é perfettamente simile alla presente, salvo che in questa le 
carte sono numerate, e le segnature del primo alfabeto hanno 
una sola lettera, se si eccettuano AA iii ed AA iiii. Finisce al 
recto della decima carta di BB, numerata 226, e sotto l'epi- 
gramma latino del Caraffa impresso in caratteri romani (men- 
tre in quella del i5i8 è in corsivi) si trova la sottoscrizione: 

(E Qui finisse i tre libri d'Orlando inamorato , fatti per il 
conte Matteomaria Boiardo , tratti dal suo fedelissimo es- 
semplare. Impresso in Vinegia p Nicolo d'Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino. Nel Fanno. M.D.XXXIIL del mese di 
Marzo. 
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Indi la solita impresa, ed il verso è bianco. Benché nella 
prima edizione di questa Bibliografia si siano accennati nel 
titolo di questa edizione i tre libri dell'Agostini, e se ne nano 
fatte due edizioni sotto gli anni i53a e i533, siamo inclinati 
a credere che l'edizione sia una sola, e che i tre libri del- 
l' Agostini non siano stati impressi dallo Zoppino negli anni sud- 
detti. In conferma di ciò citeremo Teserap. Crevenna, il quale 
aveva il primo libro dell'Agostini impresso nel «53i, il se- 
condo nel i5a6, ed il terzo nel i5ag. In un altro da noi 
posseduto vi è il primo del i5a5, il secondo del i5i6, ed 
il terzo del ìSzg* Avendo già descritti i primi due del \5i5 
e i5a6, ci resta a fare lo stesso del terzo del i5*g. H titolo 
in caratteri gotici, è: 

Ultimo z fine de tutti li libri de Orlando inamorato. Con 
gratia z Priuilegio. 

Sotto una stampa diversa da quella che trovasi nel fron- 
tispizio dello stesso libro del i5a4» Nel rimanente segue la 
medesima, se non che questa è divisa in sette canti, ed ha 
le segnature da A ad E di otto. La data è , come in quella, 
al verso della penultima carta, ma in questa è ommesso il 
nome di Vicentìo compagno* e l'anno è: Nel M.DJOUX. Adi, 
XXVI. de Febraro. Sotto v'è l'impresa, la quale non si trova 
nella prima. L'ultima carta è bianca. 

Un esemplare dei soli tre libri del Boiardo , il quale ap- 
partenne ad Iacopo Corbinelli, trovasi nella Spenceriana. Vi 
sono aggiunte molte note marginali di mano dello stesso 
Corbinelli. Alcune delle più interessanti sono state impresse 
nella edizione del Boiardo data dal sig. Panizzi, il quale è 
di opinione che il Corbinelli pure pensasse a pubblicarlo. 

164. Lo stesso. Venezia j Pietro àVNicolini, 

i534«r-35 3 in 4*0- 

Il titolo é simile a quello dell'edizione dello Zoppino, 1 532-33, 
ad eccezione delle seguenti parole che riguardano i libri ag- 
giunti dall'Agostini: 
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Insieme con gli altri tre libri computi. 

M.D.XXXV. 

Lo stesso può dirsi del resto del volume* Là lettera del 
Caraffa, il suo epigramma, ed i sonetti sono collocali esatta- 
mente come in quella edizione; il poema ha un'eguale di- 
stribuzione, e finisce al recto della carta aa6, ove trovasi la 
sottoscrizione : 

Qui finisse i tre libri d'Orlando inamorato. . . . Impresso 
in Vinegia per Pietro de Nicolini da Sabio. Nel Tanno. 
M.DXXXIIII. del mese di Nouembre. 

Seguono i tre libri dell'Agostini, ciascuno dei quali ha il 
suo frontispizio con un intaglio circolare, ove è figurato Or- 
lando a cavallo. Il primo ha carte 46 numerate alla romana. 
Nell'edizione dello Zoppino, i5a5, questo libro occupa carte 
48, ma in questa se ne sono ommesse due, contenenti 40 
ottave nel canto XI. Il secondo segue materialmente l'edizione 
dello Zoppino, i5?6, ed il terzo quella del i5?g. Alla fine 
del primo non vi è alcuna data; ma al fine del secondo e 
del terzo vi è la sottoscrizione , nella quale é la data : 
M.D.XXXP. Del mese di Febraro. L'esemplare Reina ora è 
passato nella Grenvilliana. Trovasi anche nella Palatina di 
Firenze, e nella Vaticana. 

i65. — » — Lo stesso. Venezia, Agostino Sendonij 
1 538., in 8vo_, fig. in legno. 

Dentro una cornice fregiata incisa in legno sta il titolo: 

Li primi tre libri del Conte Orlando inamorato Coposù 
p el Gote Matteo maria Boiardo Conte di Scandiano Poeta 
preclarìssimo. 

Appiedi, ma dentro la stessa cornice è una piccola slampa 
in legno. Verso un souetto intitolato 'Argumento, che é quello 
del Mattacoda, che comincia, Strane venture* e sotto due 
piccoli intagli della grandezza di quelli che si trovano sparsi 
nel testo. Recto di A ij comincia il poema sotto una grande 
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stampa in legno. È impresso io caratteri gotici, a due co- 
lonne di cinque ottave. H primo libro ha 10$ carte numerate, 
e finisce al versò dell'ultima. H secondo comincia al recto 
della prima carta della segnatura O , sotto una grande stam- 
pa. Alcune delle otto carte della stessa segnat O hanno nu- 
merazione sbagliata, poi non se ne vede più alcun segno 
nel restante del volume. Le segnature vanno fino a fJ, ove 
finisce* il secondo libro, indi al recto di a comincia il terzo, 
che termina verso della terza carta di d, colle parole : 

Finito el terzo libro de Orlando Inamorato. 

La quarta carta di d ha recto una stampa in legno, ed é 
bianca al verso. Indi al recto di 91 , è il titolo del quarto 
libro ( primo dell'Agostini ) , una grande stampa in legno , 
e le due prime ottave. Finisce verso della settima carta 
di $, essendo bianca f ottava. Recto di 0, è il titolo del 
quinto libro, una grande stampa, e la prima ottava. Que- 
sto finisce verso della settima carta di 91 , di cui Y ottava é 
bianca. Indi al recto di ©, sta il titolo del sesto libro, e 
sotto una grande stampa. Il verso è bianco , e sulla pagina 
seguente comincia il libro, il quale termina verso della setti- 
ma carta di 9, con la seguente sottoscrizione : 

CE Fine del sesto Libro de Orlando Inamorato , Impresso 
nella inclita Citta di Venetia per Augustino di Bendoni nel 
Anno del Signore. M D xxxviij. 

Indi il registro da A — 1$, e da a — d. 
Tutti sono quaderni eccetto N & d che sono duernii. 
L'ottava ed ultima carta è bianca. Nella nostra collezione. 

166. — — Lo stesso. Vineguij Pietro di NicoUnij 
i53g.» in 4to. 

Il titolo quasi tutto in rosso, e circondato da un intaglio 
in legno , è simile a quello dell'edizione del 1 534— 35. Lo 
stesso è del resto del volume. Al verso di A ii, invece di un 
intaglio rappresentante una battaglia, vi è una carta geogra- 
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fica, la quale è ripetuta al principio degli altri due libri del 
Boiardo, e del secondo dell'Agostini. Il terzo libro del Boiar- 
do finisce, come nella suddetta, al recto della carta 226. Vi 
è ommesso l'epigramma del Caraffe, Ante, ec Dopo il regi- 
stro, sta la data: 

In Yinegia. Nelle Case de Pietro di Nicolini da Sabbio 
Nejlanno della Salutifera Circoncisione. M.D.XXXIX. Del 
mese di Aprile. 

Recto della carta seguente sta il titolo del quarto libro 
(primo dell'Agostini), sotto il quale è lo stesso intaglio che vi 
si trova nell'edizione i535, e verso la lettera dell'Agostini al 
Liviano, che in quella sta verso del titolo del quinto libro. 
In questa i libri quinto e sesto non hanno frontispizio a parte, 
come in quella del i535. Anche le segnature sono seguenti 
per tutti tre i libri da Aa — Xx, quaderni. Le carte nel pri- 
mo sono XLVI numerate alla romana. Verso dell'ultima è 
ripetuta la carta geografica. Per gli altri due libri le carte 
sono numerate con cifre arabiche cominciando dalla 47 alla 
167. Recto di questa finisce il poema, e verso si legge: 

Il fine del Sesto, & Yltimo Libro dello Innamoramento 
di Orlando. Composto per Nicolo delli Agostini. 

Sotto sta il registro, indi la data : 

CE In Yinegia. Nelle Case de Pietro di Nicolini da Sabbio. 
Neglianni della Salutifera Incarnatione. M.D.XXX1X. Pél mese 
de Marzo. 

Segue l' ultima carta che é bianca. Nella Grenvilliana, e 
nel Museo Britannico. 

167. Lo stesso. Milano j senza nome di stam- 
patore j 153^ * n 4 to « 

Il titolo è come segue, al recto della prima carta: 

1 

Tutti li libri de Orlando inamorato del conte de Scan- 
diano mattheo Maria Boiardo Tratti Fidehnrnte ( sic ) Dal 
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suo Emendassimo exemplare. Nouamente stampato & hi- 
storiato. 

Al verso si legge: 

Incomincia el libro primo de Orlando inamorato composto 
per mattheo Maria Boiardo Conte de Scandiano Tratto de la 
Historìa de Turpino Arciuescouo remense: & dicato alo Illu- 
strissimo Signor Hercule estense. D. di Ferrara. 

Recto di A ìi comincia il poema stampato in caratteri ro- 
mani, a due colonne di cinque ottave, eccettuate le segnature 
g h, nelle quali le colonne hanno cinque ottave e quattro 
versi. Le carte non sono numerate* Le segnature vanno da 
a — fl}. e da A — I, tutte di otto, meno I di sei. I tre libri 
del Boiardo finiscono al recto della sesta carta di C, verso 
della quale comincia il quarto libro (primo dell'Agostini). Re- 
cto della quinta carta di I si trovano le due ultime ottave» 
sotto le quali l'epigramma del Caraffa s due sonetti del Pi- 
stoia* ed uno del Mattacoda, indi: 

CI Finis • G Registro. 

d Omnes sunt qterni pter I q e ternus. 

C Impressimi. Mediolani. M.D.XXXIX. 

Il verso è bianco , come probabilmente sarà la carta che 
segue, la quale manca nell'esemplare della Grenvilliana. 

168. Lo stesso in 8vo. 

Caratteri gotici, a due colonne, di cinque ottave cadauna, 
e senza figure nel testo. Le carte sono numerate con cifre 
arabiche, ed hanno l'intestatura dei libri e dei canti in maiu- 
scole romane. Non possiamo dare né il frontispizio né la 
sottoscrizione, per essere mancante in principio ed in fine 
l'esemplare che teniamo sotto gli occhi. Il libro secondo co- 
mincia al recto di N iii, ed il terzo al verso della settima 
carta di BB, la quale ha sul recto il titolo, ed una stampa in 
legno. Non sappiamo se contenga i libri dell'Agostini, perchè 
il nostro esemplare non arriva al fine di quelli del Boiardo. 
Pare edizione anteriore al i54o. 

12 
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169. Lo stesso. Venezia^ Fratelli di Nicolini 3 

i544j m 4 t0 - 

Materiale ristampa dell'edizione del i53g per il medesimo 
stampatore. Il terzo libro del Boiardo finisce al recto della 
carta 226, ove dopo il registro è la data : 

In Vinegia. Per Giouan Antonio & Pietro Fratelli di 
Nicolini da Sabbio. Nellanno della Salutifera Circoncisione. 
M.D.XXXXIIIL Del mese di Febraro. 

Quindi il frontispizio dei libri dell'Agostini : 

Il qvarto, qvinto, e sesto libri dell'innamoramento di Or- 
lando, nelli quali se contengono diuerse battaglie, come in 
quelli leggendo intenderete. Composti per Nicolo de gP Ago- 
stini, e nuouamente con somma diligenza ristampati. 

Sotto una piccola stampa in legno, e quindi : 

IN VENETIA. 

Questo titolo è contornato da una cornice in legno. Il ver- 
so è bianco, essendovi stata ommessa la lettera dell'Agostini al 
Liviano. Le carte dei tre libri sono numerate alla romana 
da II a CLXVII, recto del quale finisce il poema. Al verso, 
dopo il registro, la data : 

In Vinegia. Nelle case de Giouan' Ant. & Pietro Fratelli 
de Nicolini da Sabio. Negli anni della Salutifera Incarnatio- 
ne. M D XLIIII. 

L'ultima carta è bianca (1). 

(l) Tutte le edizioni fin qui descrìtte del testo originale del Boiardo sono di 
estrema rarità. Nel secolo XVI erano già difficili a rinvenirsi, in prova di che leg- 
gasi la seguente lettera di Giovanni Yineento Panelli ad Aldo Manuzio: 

« ML M. et eoe* S. mio Oss. 

« E gran tempo ch'io desidero uedere il poema del Conte Maria Boiardo in quel 
« modo che fu lasciato da lui senu riforma di L«d. Domenicbi o di altri simili 
« et sin qui non mi hauendo potuto cattare tal uoglia 4ono ricorso alla libraria di 
« V. S. doue penso possa essere et la prego quanto più posso a degnarsi hauendolo 
« di prestarmelo per un di solo che gle lo rimanderò subito ueduto et ne le re- 
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i^o. Lo stesso. Londra* Pickeringj i83oj 4 

voi. in 8vo. 

Ecco il titolo della presente edizione: 

Orlando innamorato di Boiardo; Orlando furioso di Ario- 
sto: with an essay on the romantic narrative poetry of the 
Italians; meraoirs, and notes by Antonio Panizzi. London 
William Pickeringj i83o. 

Il primo volume contiene il saggio sulla poesia romantico- 
narrativa degli Italiani scritto in lingua inglese dal signor Pa- 
nizzi vicebibliotecario nel Museo Britannico. Il merito di que- 
st'opera sarà molto più conosciuto in Italia , quando se ne 
avrà la traduzione che ne prepara il signor Giovenale Ve- 
gezzi di Torino. Gli altri tre volumi contengono i tre libri del 
Boiardo, ai quali è premessa una vita dell'autore in lìngua 
inglese, del sullodato signor Panizzi, che vi aggiunse in fine 
di ciascun volume delle note scritte nella stessa lingua. 

Questa edizione è stata fatta sopra quella di Milano, i5i3, 
la quale , per quanto ci assicura il signor Panizzi, toltine gli 
strafalcioni degli stampatori, offre il miglior testo dell' Inna- 
morato, ed essendo stata pubblicata prima del Furioso, ha i 
nomi degli eroi quali furono scritti dal Boiardo, non quali 
vennero alterati dall'Ariosto. Un preziosissimo codice membra- 
naceo del poema originale del Boiardo , scritto verso la fine 
del secolo XY, sta nella Trivulziana. 

171. Lo stesso rifatto dà Francesco Berni. 

Venezia* Giunta* 1 54 ' 5 in 4 to - 

Il titolo in caratteri maiuscoli romani rossi e neri è cosi 1 

Orlando innamorato nvovatnente composto da M. France- 
sco Berni fiorentino. 

E più sotto in caratteri corsivi : 

« starò con molto obligo. Mi raccomando poi alla ma buona gratta et le prego da 
« Dio ogni contento con batciarle la nano. Di Padoua li 3 7mbre 1684. 

• Di VS. M. M. et ecc. 16 Aff. m ° S." 
« G. Vino Pinello. 
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(y. Rugino). Non vi si trova né il Prohendo né i sonetti pre- 
messi all'edizione di Milano, i5i8. Finisce al recto della sesta 
carta di FFF colla parola : Finis. Verso della sesta carta vi è 
il Parlamento de fautore al libro, che termina al recto della 
settima carta con la parola Vale , ed al verso si legge : 

Il fine de tutti li Libri de Orlando Inamorato Stampati in 
Venetia per Aurelio Pincio Venetian. N$l Anno M D XXXII 
Il Mese di Settembre. 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare è nella collezione 
dell'onorevolissimo signor T. Grenville, ed un altro era nella 
libreria Reina. 

r 

i63. — — Lo stesso. Venezia, Nicolo <F Aristotile 
detto Zoppino * i53a — 33., in 4to. 

Il titolo é come nell'edizione del i5a8, più le parole se- 
guenti : 

Con molte stanze aggiunte del proprio auttore quale gli 
mancauano 

MDXXXII 

' Sotto vi è lo stesso intaglio in legno, ed al verso la lettera 
ed i versi del Caraffa. Recto di A ii, i quattro sonetti che vi si 
trovano in quella del i5i$, più altro sonetto del Mattacoda 
per argumento dell'opera. Nel rimanente l'edizione del i5a8 
é perfettamente simile alla presente, salvo che in questa le 
carte sono numerate, e le segnature del primo alfabeto hanno 

una sola lettera, se si eccettuano AA iii ed AA iiii. Finisce al 

\ 

recto della decima carta di BB, numerata 226, e sotto l'epi- 
gramma latino del Caraffa impresso in caratteri romani (men- 
tre in quella del ì5ì8 è in corsivi) si trova la sottoscrizione: 

CE Qui finisse i tre libri d'Orlando inamorato , fatti per il 
conte Matteomaria Boiardo , tratti dal suo fedelissimo es- 
semplare. Impresso in Vinegia p Nicolo d'Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino. Nel Fanno. M.D.XXXIII. del mese di 
Marzo. 
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apparentemente che lo spazio di circa due mesi dalla data 
dell'edizione i54i* a quella della dedicatoria della presente, 
vorrebbe il signor Molini inferirne, che di consentimento dei 
Giunti si mandarono da Venezia a Milano i fogli di stampa, 
di mano in mano che uscivano dai torchi; la qual cosa ci 
pare poco probabile. Noi osserveremo che la data della dedi- 
catoria di un libro non va presa a rigore per l'epoca della 
pubblicazione dello stesso. D'altronde cominciando allora in 
Italia l'anno nel mese di marzo, vi sarebbe stato un inter- 
vallo di quattordici mesi fra le due edizioni. 

iy3. Lo stesso. Venezia* Eredi ài Lucan- 

tonio Giunta j i545., in 4to. 

B titolo é come segue: 

Orlando innamorato composto già dal S. Matteo Maria 
Boiardo conte di Scandiano, Et hora rifatto tutto di nuouo 
da M. Francesco Berni. Intitolato al Magnifico S. M. Dome- 
nico Sauli. Aggiunte in questa seconda edizione molte stanze 
del autore che nelaltra mancavano. 

Indi l'impresa dei Giunti, sotto la quale: 

Con priuilegio delTUlustriss. Senato Veneto per anni X. 

MDXLV 

Verso del frontispizio: 

Libro primo di Orlando innamorato, ec. 

Recto di A i j comincia il poema , in caratteri corsivi a 
due colonne, e finisce recto della carta num. a38 colla sot- 
toscrizione : , 

Finiscono li tre libri de Orlando Innamorato composto da 
M. Francesco Berni. Stampati nouamente in Venetia per li 
heredi di Lucantonio Giunta, ne l'anno del Signore MDXLV 
Nel mese di Giugnio. 

Sotto vi è il registro. U verso è bianco. Il MazzuccheHi 
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osserva che le molte stanze aggiunte non sono che due nel 
primo canto. Il Molini la giudica inferiore alfa prima del i5$i 
nella nitidezza dei caratteri, nella qualità della carta, e nella 
correzione tipografica j ed aggiunge che fra queste due edi- 
zioni altra diversità non trovasi che quella consistente nelle 
prime 8* stanze del poema, le quali sono in questa affatto 
diverse ed assai pia belle delle 80, che corrispondono alle me* 
desbne nell'altra. Il Renouard osservò che i Giunti non de- 
vono essere tacciati di ignoranza o dì malizia, per avere inti- 
tolata Seconda questa edizione, abbiano essi, o no, conosciuta 
la ristampa fatta a loro pregiudizio in Milano nel i5%i. 

17 4» — — Lo stesso. Firenze, (Napoli) 1725, in 4to. 

Ne fu editore Lorenzo Ciccarelli sotto il finto nome di 
CeUenio Zacclori. A torto si ritenne finora per la miglio- 
re edizione. Il Poggiali dice esservene esemplari in carta 
grande. 

iy5. Lo stesso. Venezia * 174°^ 2 « **>'• ■* 

1 amo. 

Catalogo Rossi, p. 220. Vi sono due altre edizioni eli Ve- 
nezia presso Giuseppe Bortoli, 1760., e 1775., ambedue Sn 2 
voL in iamo. 

176. Lo stesso. Parigi 3 Molini, 1 768., 4* •*>'• 

in i2mo, col ritratto del BernL 

Edizione elegante, ma scorretta. Vi sono esemplari in carta 
d'Olanda. 

177. — — Lo stesso. Londra* (Livorno) T. Masi 
e C.j 17815 4- v°l* m I2m °- 

E stato osservato che questa è la prima edizione, nella 
quale i canti vanno progressi vomente fino al 69, senza la di- 
visione in tre libri. Essa però è come le altre divisaci tre li- 
bri, e ciascun libro diviso in canti ; ma di più vi si aggiun- 
se nella intestatura delle pagine il numero progressivo dei 
canti. 
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Citeremo brevemente le edizioni di Ventùa* Zaiia* ij%5, 
5. voi. in limo, che fa parte del Parnaso italiano pubblicato 
dal Rubbi — H 178-2., e 1799, ambedue in 2. voi in ìamo 
— Milano* Classici italiani* 1 8o6j 4* voi. in 8 v© , edizione 
scorretta per giudizio del signor Molini — Venezia^ Bernardi, 
1812, 5. voi. in i6mo — Pisa, 1 817— 19, 6 i>o£ in i8mo — - 
Milano, Tipografia di commercio* 1825, 5 w/L in 12100, con 
l'analisi di Ginguené — Firenze* Molini, 1827 — 28, 2 (vl.it 
1 amo, pregevole edizione collazionata sopra quelle del i5^i, 
l545 e 1725, con gli argomenti ad ogni canto composti dal 
sig. Dom. Valeriana e con la tavola delle materie — Milano* 
Classici* 1828., 5 voi. in 32mo, della quale vi sono esemplari 
in carta velina. 

178. Lo stesso riformato da Loci, Domenichi. 

Venezia* Girolamo Scotto j i545» in 4*°> /%• 
in legno. 

Daremo il titolo di questa prima edizione, avvertendo che 
tralasceremo di darlo nella descrizione delle ahre , per non- 
diffonderci con inutili repliche : 

Orlando innamorato del signor Mattea Maria Boiardo Conte 
di Scandiano, insieme co i tre libri di Nicolo degli Agostini, 
nuouamente riformato per M. Lodovico Domenichi , con gli 
argomenti, le figure accomodate al principio d'ogni Canto, OC 
la Tauola di ciò, che nell'opra si contiene. Con gratia , & 
priuilegio. In Vinegia appresso Girolamo Scolto MDXXXXY» 

Carattere corsivo., a due colonne. È indirizzata da L. Do- 
menichi al signor Giberto Pio di Sassuolo, con lettera in data 
quattro di marzo i545, di Vinegia* I tre libri del Boiardo 
finiscono al recto della carta num. it\i. Seguono gli altri tre 
dell'Agostini con nuovo frontispizio e nuova numerazione, e 
finiscono al recto della carta ij$; indi sono due tavole che 
finiscono al verso della carta i83, ove leggesi altra lettera 
del Domenichi al Rev. Monsig. M. Bernardino Argentino. Poi 
l'ultima carta avente sul recto il registro, l'imprésa dello stam- 
patore e la data. 
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ijg. — — Lo stesso. Ivi* per il medesimo* iSfò-fy* 
in 8vo, fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Vi é ommessa la lettera a 
Giberto Pio* È come la precedente, divisa in due parti. Sul 
primo frontispizio vi è l'anno i546, ma in fine dei libri del 
Boiardo , e sul frontispizio di quelli dell'Agostini è ripetuto 
Fanno i547* 

180. — — Lo stesso. Ivi* per il medesimo * i5$S* 
in 4to*fig. in legno. 

Carattere corsivo, a due colonne. 

181. Lo stesso. Ivi, per Bartolomeo detto 

FImperador* i55o, in 8vo grande. 

Catalogo Capponi, e Pmelli. 

182. _ Lo stesso. Ivi* Girolamo Scotto* i553j 
in 4*°}./%- *** legno. 

i83. — — Lo stesso. Ivi* Comin da Trino* 1 553, 
in fa) fig- in legno. 

i84* ' ' ■ Lo stesso. Ivi* 1 554j in 8vo, fig. in legno* 
Delandine, Bibliothéque de Lyon, Belles lettres, tom. L 

i85. — Lo stesso. Ivi* Comin da Trino, i55g* 
in 4to, fig. in legno. 

Catalogo Floncel , nel quale si annunzia che i libri del- 
l'Agostini portano la data del i56o. 

186. — — Lo stesso. Ivi* per il medesimo* i56o* 
in 4to, fig. in legno. 

Nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. L'anno i56o, è 
sul frontispizio dei libri del Boiardo, ed anche su quello 
dell'Agostini. 
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187. — — Lo stesso. JW, /*er 1/ medesimo j i565, 
in 4*0, ,/%• in legno. 

Catalogo Capponi 

1 88, — — - Lo stesso. I\d 3 Vincenzo Viano e Ber- 
nardino fratelli* 1572, in 4*9, Jig* in legno. 

Nella Biblioteca Reina se ne trovava un esemplare coi- 
ranno i5yi sul primo frontispizio. Noi ne possediamo uno, 
il quale porta l'anno 1573 tanto sul primo, che su quello 
dei tre libri dell'Agostini, e l'edizione è una sola. 

Citeremo brevemente le edizioni di Venezia* i5jb> in 8vo 
— /w, Michel Bonetti, i5j6, in 4to — Ivi* i58o^ in 4to — 
Ivi, i583j in 8vo, caratteri semigotici, con fig. in legno 
— Ivi, Fabio et Agostino Zoppini, i584, in 4 to — Ivi* Zuane 
Alberti* i588_, in t\ti> — Ivi, Domenico Imberti, 1601 * in 
4to fig. — Ivi, lo stesso* 1608, e i6i3, in 4to. Queste tre 
ultime edizioni potrebbero a prima vista far credere che con- 
tengano il testo originale del Boiardo, ma il dotto Bibliote- 
cario Cav. Angelo Pezzana, avendo esaminata l'edizione del 
1608, venne a scoprire che contiene un pasticcio, ove sono 
mischiate alcune ottave del Berni al rifacimento del Domeni- 
che Ommettiamo di ricordare altre edizioni posteriori, per- 
chè di nessun pregio, se pure si eccettua quella di Dublino* 
1784, 3 voi. in 8vo, fatta per cura del dottore Giuseppe 
Hill. Le ultime edizioni sono più delle prime mutilate nel 
canto settimo del libro quarto (primo dell'Agostini). 

Abbiamo anche: Rotta e morte del Re Agramante datagli 
da Carlo Magnò sotto Parigi , nel quale si narrano le gran 
prodezze di Ruggiero et la morte di tanti gran Signori Pa- 
gani. Cavato dall' Orlando innamorato del Conte Matteo Maria 
Boiardo. In Viterbo* per Bernardino Piotatevi, i645, in J2mo, 
fig. È un guazzabuglio diviso in quattro canti, e tratto dai 
primi canti del secondo libro dell'Agostini. 

Nella prefazione che sta avanti all'edizione delle opere 
maccaroniche di Merlino Cocai , di Venezia, Vanisco i56i , 
in i6mo, Vigaso Cocai che ne fu l'editore asserisce che 

i5 
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Merlino ( Teofilo Folengo ) aveva riformato il poema del 
Boiardo, e promette di darlo in luce. Anche il Crescimbeni 
(Istoria della volgar poesia, tom. V, p. 3i) parla di questa 
riforma dell'Orlando fatta dal Folengo. Ma Y autore delle no- 
tizie della vita del Folengo premesse all'edizione delle sue 
opere fatta in Mantova, colla data: Jmstelodami 1768, 2 voi. 
in 4to, rigetta l'asserzione del Vigaso, come sia una sua fin- 
zione. Nessuna notizia abbiamo che un tale rifacimento sia 
stato pubblicato. 

1 89. Rugino. Il sesto libro dell'innamoramento di Or- 
lando. Milano* Gio. Antonio da Castiglione* 

1 544^ in 4 t0 - 

Il titolo di questa edizione è cosi riportato dal Quadrio, 
VI, 583 : 

£1 sexto libro del Innamoramento di Orlando , nel qual 
si tracta le mirabil Prodece, che fece il giovene Rugino fi- 
gliolo de Rugier da Risa, et di Bradamante sorella di Ri- 
naldo da Montealbano, intitolato Orlando Furibondo. Stam- 
pato nella inclyta Città de Milano per Io. Antonio de Ca- 
st ellione ad instantia di M. Matheo'de Besotio nell'anno del 
Signore M.D.XXXXIV. adi XX. del Mese de Mazo. 

igo» — — • Lo stesso. Jw, Gio. Antonio da Bor- 
go* senzanno, in 4*°? fig* in legno. 

Recto della prima carta è il seguente titolo: 

-Rugino. £1 sesto libro del inamoramento d'Orlando, nel 
qual si tratta le mirabil prodezze che fece il giouene Rugino 
figliolo de Rugier da Risa, .& di Bradamante sorella di Rinal- 
do da Montalbano, Intitulato Orlando Furibondo. 

Sotto vi è una stampa in legno, ed al verso leggesi il 

Prohemio del Conte allo Illustrissimo, & E ccelen rissimo 
Principe Ioan. Maria da Varana, & Inuittissimo Duca de Ca- 
narino suo signore. 
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Seguono due sonetti intitolati ; 

El conte allo illustrissimo et eccellentissimo Principe Ioan. 
Maria de Varana, &inuittissimo Duca de Cam arino suo signore 

,A1 recto di A ii comincia il poema così: 



I 



o non mi penso senza penne in celo 
volar ch'io so non mi verebbe fatto 



Il carattere è romano, a due colonne, 1* carte non sono 
numerate; i canti si distinguono semplicemente da una ini- 
ziale maiuscola dell'altezza di tre linee. Le segnature iranno 
da A a G, ed hanno tutte otto carte. Verso della sesta di 
G finisce cosi : 

ma spero anzi fia vn'anno trar di fu ore 
l'altro ch'allegrara d'ogn'uno el cuore. 

FINIS. 
La settima carta contiene il 

Parlamento de l'auttore al libro. 
L'ultima ha al recto : 

CE Stampato nell'In ditta Citta de Milano per Io. Antonio 
da Borgo, che sta su'l Corso de Porta Tosa. 

Sotto vi è l'impresa dello stampatore, ed il*verso è bianco. 

Abbiamo già descritte due edizioni anteriori di questo sesto 
libro, parlando di quelle del Boiardo di Milano, Gorgonzola* 
i5i8j e di Venezia* Pincio, i53a, nelle quali £u inserito in 
luogo di quello dell'Agostini. Nel Prokemio Fautore si. chiama 
El Conte. La' terza stanza del poema nell'edizione di Mltano* 
da Borgo j senz'anno, comincia così : 

. (E Ben ch'el Conte Scandio non soa (sic) colui 
ch'ogni poeta supero nel dire 

Nell'edizione di Venezia Pincio, i53a, il primo verso è cosi 
cambiato : 

Ben chel conte sonio non son colui 
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Senza diffonderci ad interpretare il senso delle due diverse 
lezioni, ci pare evidente che il conte (o sia un cognome, il 
che è più probabile, o sia- un titolo) fu l'autore di questo poe- 
ma. Il Quadrio si è ingannato nel farne autore un conte 
scandio,, del quale non si ha alcuna notizia, ed ha pure sta- 
gliato il numero dei canti, dicendoli XV, mentre sono XVI. 
L'autore alla fine promette un secondo libro, che probabil- 
mente non vide la luce. Giovanni Maria Varano fu fatto 
Duca di Camerino nel i5n., e morì nel 1527. 

191. Ariosto. Orlando Furioso. Ferrara j Gio. Ma- 
zoccOj i5i6j in 4*0. 

Prima edizione. Il titolo è così: 

ORLANDO FVRIOSO DE 
LVDOVICO ARIO- 
STO DA FER- 
RARA. 

Indi l'impresa dello stampatore colle iniziali del suo nome 
I. M. , sotto la quale : 

• Con gratta e priuilegio. 

11 verso è bianco. Recto della carta seguente numerata a 
e segnata a 2, è il privilegio di Leone X, colla data: die xxvii. 
Martii. M.D.XVI. e firmato : Iacobus Sadoletus. Sotto vi è la 
menzione dei privilegi concessi dal Re di Francia, dalla Si- 
gnorìa de Venetiani e da alcune altre potentie. Al verso della 
stessa carta è un intaglio in legno rappresentante un alvea- 
re colle api che ne escono cacciate dal fuoco sottopostovi, ed 
all'intorno una cornice,, che racchiude diversi gruppi di una 
mazza ed una scure attortigliati da una serpe. Il motto 
PRO B ONO MALVM è distribuito nei quattro angoli. Re- 
cto della terza carta numerata 3 e segnata a 3 comincia il 
poema così : 
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(I ORLANDO FVRIOSO DI LVDOVICO ARIOSTO DA 

FERRARA ALLO ILLVSTRISSIMO E REVEREN 

DISSIMO CARDINALE DONNO HIPPO 

LYTO DA ESTE SVO SIGNORE. 

CANTO PRIMO, 

I DONNE E 
CAYALLIER 
LI ANTIQVI 
d AMORI 

LE CORTESIE 
LAVDACIIM 
prese io canto 
che faro al tempo che passaro i Mori 

Il carattere è romano, a due colonne, di quattro stanze per,, 
le colonne intiere. Le stanze sono separate da uno spurio, 
bianco. Al fine di ogni canto si legge, in carattere maiuscolo:. 
Finisce il prima (secondo* terzo* ec.) Incomincia il secondo 
(temo, quarto „ ec.) Canto di Orlando furioso .Vi poema diviso, 
in quaranta canti, come in tutte le edizioni anteriori al i53q, 
finisce al verso della carta 262, che è la sesta della segnatu- 
ra K. Recto della seguente vi è l'errata, dopo il quale il se- 
guente avviso: 

S altri se ne son fatti nel imprimere no son tali che li let- 
tori- da se stessi non li possano connoscere et emendar, et se 
pur uè ne serano alcuni chabbiano de 1 opera de 1 author bi- 
sogno se egli li uederà o che gli sieno mostrali si sforzerà ne 
1 altre impressioni d emendarli. 

Seguono i tre versi di Orazio in carattere più grande, si- 
mile a quello della sottoscrizione: 

Qui ne tuberibus propriis offendat amicum 
Postulat , ignoscat uerucis illius , equura est 
Peccatis ueniam poscentem reddere rursus 
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Indi il registro da a — z, e da A— K. 

Tutti son quaderni. 

Finalmente la sottoscrizione: 

Impresso in Ferrara per Maestro Giouani 

Mazocco dal Bondeno adi . xxii . 

de Aprile. M.D.XVL 

Il verso di questa carta è bianco, come la carta seguente* 
Sbagliò il Baruffaldi (Vita dell'Ariosto, pag. 169) asserendo, 
che la data del privilegio di Leone X è i5i5. Sbagliò pure il 
medesimo nel Catalogo delle edizioni del Furioso, ove vuole 
far credere che vi sia in questa edizione un privilegio della 
Signoria di Venezia del 25 ottobre i5i5. È bensì vero che 
un tale privilegio fu concesso, sotto questa data, come si ri- 
leva da quello che fu stampato nell'edizione del i532. Un 
esemplare è nella rlostra collezione, un secondo nella Biblio- 
teca Reale a Parigi, ed è lo stesso che fu inviato a France- 
sco I. La Spenceriana e la Grenvilliana ne hanno uno ambe*, 
due. Un quinto è a Dublino nel collegio della Trinità, lascia- 
tovi dal sig. Quin, un sesto nella R. libreria di Dresda, ed un 
settimo nella pubblica Biblioteca di Ferrara. Il sig. Van-Praet 
( Catalogue des livres sur véUn* II, 109 ) . ed il sig. Brunet 
(Nouv. Rech.) fanno menzione di un esemplare in pergame- 
na, senza indicare ove si conservi. 

492. Lo stesso. Ferrara^ Gio. Battista dalla 

Pigna , 1 52 1 ? in 4to. 

Due soli esemplari si conoscono di questa arcirarissima edi- 
zione, il primo a Dublino nella Biblioteca del Collegio della 
Trinità, lasciatovi dal sig. Quin; l'altro a Roma nell'Angelica. 
Il sig. Panizzi che ebbe tra le mani il primo, ne pubblicò una 
accurata descrizione (*), la quale ci servirà di scorta nel fare 
la presente. 

Il frontispizio contiene il titolo che qui riportiamo impresso 
in caratteri maiuscoli, in rosso: 

(* Bibliographical notices of some eariy editions of the Orlando innamorato and 
furioso. London, Pickering, i83i, in 8to. 
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Orlando Fvrioso di Lvdovico Ariosto Nobile Ferrarese ri- 
stampato et con molta diligentia da Ivi corretto et qvasi tvtto 
formato di nvovo et ampliato con gratie et privilegii. 

Questo titolo è circondato da un fregio in nero, contenente 
le imprese di una mazza ed una scure attortigliate da un ser- 
pente, ed in rosso n motto: PRO BONO MALVAI distri- 
buito nei quattro angoli. Al verso del frontispizio' è il privile- 
gio di Leone X in data 27 Marzo i5i6, e la menzione di 
quelli del Re di Francia, della Repubblica di Venezia e d'al- 
tre potenze. H poema comincia al recto della carta nume- 
rata II, e segnata a ii. La prima pagina ha sole sei ottave, 
tre per colonna; le altre ne hanno otto. I caratteri sono ro- 
mani, più grandi di queUi del i5i6, più vicini a quelli del 
i53?, e senza accenti. Le carte sono numerate con cifre ro- 
mane, e fra queste si rimarcano non pochi sbagli. I versi co- 
minciano con una lettera minuscola, ma le ottave con una 
maiuscola. I canti sono semplicemente distinti al principio dal 
numero progressivo, il quale è generalmente in maiuscole. 
La prima lettera di ogni canto è minuscola, ed è posta den- 
tro un piccolo spazio dell'altezza di due versi, e talvolta di 
tre. Le segnature vanno da a ad &, e da A ad I, tutte di 
otto carte, meno I di quattro. Il poema finisce al verso della 
penultima carta, numerata cclix, sul quale trovansi le ultime 
sei ottave, e la sottoscrizione:* 

Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto : Stampato 
in Ferrara per Giouanni Battista da la Pigna Milanese (sic). 
A di . xiu . de Febraro . M.D.XXI. 

L'ultima carta contiene recto V errata ecT il registro, e verso 
l'alveare colla stessa cornice fregiata del frontispizio. Questa 
carta manca nell'esemplare che trovasi a Dublino, il quale è 
quello di Grevenna. 

193. Lo stesso. Milano j Angustino da Vi* 

mercato j i524 ? in 4* 0, 

Il frontispizio è impresso in rosso e nero. Il titolo è come 
appresso : 
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Orlando Furioso di Ludouico Ariosto nobile Ferrarese ri- 
stampato & con molta diligeniia da lui corretto & quasi tutto 
formato di nuouo & ampliato. 

Sotto è una stampa in legno, la quale non ha alcuna rela- 
zione col poema, e più sotto : 

Se Tendano alla botecha di Legnano al segno de Langelo. 

Vèrso del frontispizio è una stampa in legno rappresen- 
tante Orlando a cavallo. Comincia il poema al recto di A ii, 
ed è stampato in caratteri romani, a due colonne di cinque 
ottave e quattro versi cadauna. Le carte sono numerate con 
cifre romane, e le segnature vanno da A ad &, tutte di otto 
carte, meno OC di sei. Finisce al verso della penultima nume- 
rata clxxxix con la seguente sottoscrizione: 

OC Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto: Stam- 
pato in Milano per Augustino da Yimercato alle spexe de 
Messere* Io. Iacobo & fratelli de Legnano Nel . M.D.XX1HI. 
a di .XXII. de Aprile. 

Sotto il registro. L'ultima carta ha recto due stampe in le- 
gno, le quali non sembrano relative al poema, e verso l'im- 
presa dei fratelli da Legnano. Nella libreria Reina se ne tro- 
vava un bello esemplare, il quale ora è passato in quella di 
T. Grenville. Un altro è posseduto dal Rev. H. Wellesley. 
Questa edizione, a quanto ne dice il signor Panizii, segue la 
lezione di quella del i5ai. 

19^. Lo stesso. Venezia j Nicolo Zopino e 

Vincenzo comp.j i5a4> in 4*°» 

Il titolo in caratteri rossi e neri, dentro la solita cornice» è 
conforme a quello della precedente edizione, più le parole: 

CVM GRATIE ET PRIVILEGII. 

M . D . xxmi . 

Verso è il privilegio di Leon X, e la menzione degli altri, 
come nelle due prime edizioni. Recto della seconda carta num. 
II, e seg. A ii comincia il poema, che é impresso con caratteri 
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romani a due colonne dì cinque stanze cadauna. I canti sono 
distinti da una numerazione in caratteri gotici minuti , e da 
una iniziale gotica dell'altezza di due linee. Le carte nume- 
rate alla romana hanno l'intestatura dei canti in maiuscole ro* 
mane. Finisce al recto della carta num. CCYIlt, ove dopo l'ul- 
tima stanza vi è la sottoscrizione : 

Finisse ORLANDO Furioso ne Ludouico Ariosto : Stipata 
in lindita Cita ni Venetia Per NICOLO Zopino e YINCEN- 
TIO compagno. Nel . M.CCCCCXXmi Adi XX De Agosto 
Regnante linclito Prìncipe messer Andrea Grìtti. Con licen- 
lia nel Ditto auttore. 

Segue il registro da A— -Z, e da AA— CC. 

Tutti sono quaderni 

Verso l'alveare dentro Fusata cornice* Nella Trìvulziana* 
Segue la lezione del i5ai. 

ig5. Lo stesso. Venezia* Sindoni e Pasini , 

i5ai>., in 8vo. 

Rarissima edizione della quale noi possediamo un esempla* 
re, ed è l'unico conosciuto. È impressa in caratteri gotici» a 
due colonne di cinque stanze. Il titolo in rosso e nero è 
copiato sulle edizioni antecedenti, ed è circondato da una 
cornice eguale. Al verso invece del solito privilegio si legge 
per la prima volta un sonetto indirizzato A io eccellente 
messer Ludouico Ariosto da Ferrara da Giouan Battista Dra- 
gammo da Fano, il quale comincia: 

SE dar si deue l'honorata fronde 

Sotto vi é una piccola stampa in legno. Il poema comin- 
cia alla carta seguente num. i, e seg. A a, e finisce recto 
dell'ottava carta di CC, num. 208, colla sottoscrizione se- 
guente : 

(E Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara: nouamente con gran diligentia riformato z ricorret- 
to : Stampato nella inclita citta di Uinegia : apresso santo 

•4 
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Moyse nelle case nuoue Iustiniane: per Francesco dì Alessan* 
dro Bindoni z Mapheo Pasini compagni: Nelli anni del si* 
gnore . i5a5 . del mese di Settembre: Regnante il serenissimo 
principe messer Andrea Gritti. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderni. 
Il verso è occupato dall'alveare fregiato della solita cornice. 
Anche questa segue la lezione del i5ai. 

ig6. — Lo stesso. Venezia j senza nome di stam- 
patore, i5a6, in 4to. 

Ristampa materiale della precedente del i5a5. Il titolo é 
in rosso e nero , dentro la cornice , con Tanno M.D.XXVI. 
Al verso è il sonetto del Dragonzino. Il poema è impresso 
in caratteri romani, a due colonne di cinque stanze. I canti 
sono numerati con piccole lettere gotiche. Le carte numerate 
alla romana, portano l'intestatura dei canti , in maiuscole ro- 
mane, finisce recto della carta CCVIII, ove trovasi la sot- 
toscrizione : 

d Finisse Orlando Furioso di Messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara : nouamente co gran diligentia riformato & ricorret- 
to: Stipato nella Inclyta Citta di Vinegia, Del Mese di Mar- 
zo. M.D.XXVI. 

Indi il registro. Al verso il solito alveare. L'unico esem- 
plare .conosciuto di questa edizione è nella nostra biblioteca, 
ed é il medesimo dal quale il Cav. Pezzana trasse la descri- 
zione da noi inserita nel supplemento alla prima edizione di 
questa Bibliografia. 

197. — — Lo stesso. Milano j Scinzenzeler, r526 3 
in 4tp. 

Il titolo é semplicemente cosi; 

Orlando 

Furioso de Ludouico Ariosto Nobile Ferrarese. 
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Sotto queste parole, l'alveare con la cornice ed il solito 
motto. Il verso è bianco. Il poema comincia al recto della 
carta seguente numerata II, e seg. a ii, in caratteri romani, 
a due colonne di cinque ottave. Ogni stanza comincia con 
un <L I canti sono separati dal loro numero progressivo in 
maiuscole romane* Le carte hanno l'intestatura dei canti e la 
numerazione alla romana da II a CVIII, invece di CCVDI , 
perchè dopo la CXCIX si é ripetuto C, in luogo di CC, e 
cosi fino alla fine. Il recto dell'ultima carta contiene le cin- 
que ultime stanze, le quali sono seguite dalla sottoscrizione: 

d Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto da Ferrara. 

d Impresso ne la Inclyta Cita de Milano per mesere Io. 
Angelo Scinzenzeler. Nel Anno del Signore. M .D 4 XXVI. 
Adi . xxx. de Mazo. 

Indi il registro da a — z & ? b), tutti quaderni, e sotto 
l'impresa dello stampatore. Il verso è bianco. Nella Biblio- 
teca di Brera è il solo esemplare conosciuto di questa edi- 
zione (*). Il Morali osservò che segue la lezióne del i5i6> 
ina da alcuni confronti da noi fatti risulta che in parte segue 
quella del i5i6, ed in parte l'altra del i5ai. Per esempio 
l'ultima stanza del canto primo ha tre rime in accia, come 
nel \5ii, e non in ella, come nel i5i6. Ma nel canto XL la 
settima stanza comincia, come nel i5i6 : 

CI Mario Eccolo e ql che gli e più appsso 

mentre nel i5ai si legge : 

Vegho Nicolo Tiepoli & con essa 

ed il quinto verso della stanza seguente ha, come nel i5i6: 

il Bosso Cremonese 

mentre nel 1S11 trovasi: 

il Vida Cremonése 

(*) È il medesimo che esisteva nella Biblioteca di Augusta , e fu donato dal de- 
funto re di Baviera Massimiliano» all'occasione delle none di sua figlia Amalia cel 
Prìncipe Eugenio Beauharnais. 
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L'edizione di Milano, 1539, descrìtta dal sig. Panizzi sul- 
l'esemplare Grenvilliano, è perfettamente eguale alla presente. 
Lo stesso frontispizio, gli stessi sbagli nella numerazione, e 
le stesse lezioni. Ma nella sottoscrizione non si trova il no- 
me, dello stampatore, né vi è sotto la sua impresa. Il signor 
Patrizzi osserva, che è difficile a spiegare., come dopo l'edi- 
zione del i53a , ne sia stata pubblicala una in soli io canti 
Se non si trattasse di un Orlando Fumoso, si potrebbe sup- 
porre che fosse stata rinnovata la data del i559 *& alcuni 
esemplari del i5i6 rimasti invenduti. Ma questo' non si può 
provare senza confronti. 

198. i»o stesso. Venezia* Sisto librarOj i5a6, 

in 8vo. 

Il frontispizio ha il titolo conforme a quello delle edizioni 
anteriori, in caratteri gotici rossi e neri, e verso l'alveare dentro 
la stessa cornice che racchiude il titolo. Recto di A ij, sotto una 
stampa in legno divisa in quattro compartimenti comincia il 
poema, che è impresso in caratteri gotici minuti, a due co- 
lonne di cinque stanze e quattro versi cadauna. Le carte non 
sono numerate, ma hanno l'intestatura dei canti in carattere 
rotondo fino al canto XVI , e dopo in numeri alla romana. 
Le segnature seguitano fino a Z , tutte di otto , indi AÀ di 
sei carte* Finisce il poema al verso della penultima, e sotto 
vi é la sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso di Lodouico Ariosto nobile Ferra- 
rese* Stipato in l'inclita Citta di Yinegia ad instanza del Pro 
uido huomo Sisto Libbraro al Libbro. Nell'anno . M.D.XXY ' 
A di ultimo Agosto. Regnante l'inclito Prence Andrea Griti. 

Indi il registro. L'ultima carta, bianca al recto, ha al vn 
ripetuto l'alveare circondato dalla cornice. Segue la lezio;. 
del i52i. Un esemplare è nella Biblioteca di Brera, ed ir» 
altro in quella di Modena. Un terzo deve a momenti pei * 
nire al sig. P. A. Tosi. 

'99* — " — Lo stesso. Venezia* Elisabetta Rusix> 
*52jj in 4*o. 
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Il titolo è in rosso e nero , dentro la solita cornice , e 
conforme alle edizioni anteriormente descritte , con F anno 
M.D.XXVH. Al verso è ripetuta la cornice che circonda Fai- 
veare. Recto della seconda carta num. II, e seg. A ii comin- 
cia il poema, impresso in caratteri romani a due colonne, di 
cinque ottave ciascuna. Le ottave sono separate da uno spa- 
zio bianco, ed i canti dal loro numero progressivo. Le carte 
sono numerate, ed il poema finisce al recto della ccviii con 
la sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto: Stampato 
in linclita Citta di Yenetia Per Madonna Hensabetta de Ru- 
sconi Nel . MJXXXVII. Adi . XXVII. de Zugno Regnante lin- 
clyto Principe Andrea Grìtti. Con licentia del ditto auttore. 

Sotto il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderni. 
Verso Falveare dentro la solita cornice, come al verso del 
frontispizio. Questa edizione segue il testo del i5ai. Un esem- 
plare è nella Spenceriana. 



aoo. — Lo stesso. Venezia , per Francesco 
Alessandro Sindoni e Mapheo Pasini compa- 
gni j 1527, nel mese di Settembre * in 4to. 

Non conosciamo alcun esemplare di questa edizione, ripor- 
tata dal Baniffaldi. 

201. Lo stesso. Venezia* Già* Antonio e fra- 
telli da Sabbio j i52jj in 8vo. 

Il frontispizio è ornato di una cornice fregiata incisa in 
legno, diversa dalle precedenti, dentro la quale sta il titolo : 

Orlando fvrioso di M. Lvdovico Ariosto ferrarese nova- 
mente stampato. 

M.D.XXVH 

Nessuno ardisca Slampare il presente volume in letera Can- 
cellaresca nel termine de diece anni sotto la pena che nel 
Priuilegio si contiene: 
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Il verso è bianco, ed al recto della carta num. i, e seg. A 
2 comincia il poema impresto in caratteri corsivi, a due co- 
lonne, di quattro ottave per ciascuna. I canti sono divisi dal 
loro numero progressivo, e le carte numerate con cifre arabi- 
che. Finisce il poema al verso della carta 259, colla . parola 
FINIS. Recto della 260 è un sonetto di Nicolo Garanta a ài. 
Ludovico Ariosto, che incomincia : 

Se cP Apollo, e cTAmphione l'armonia 

Sotto sta il registro da A— -Z, e da AA — KK. 

Tutti sono quaderni eccetto KK che è duerno. 

Indi la sottoscrizione : 

Stampato in Yinegia per Giovannantonio et Fratelli da 
Sabbio ad instantia di Nicolo Garanta et Francesco compagni 
librari al Delfino. Anno MJXXXVII. 

Questa edizione segue in tutto la lezione del i5i6. Un esem- 
plare se ne conserva nella Marciana, un altro mancante di po- 
che carte era fra i libri del Prof. Morali, e fu da noi ac- 
quistato. 

202. — — Lo stesso. Firenze* Senza nome di Stam* 
potare* i528, in 4to. 

Il titolo in rosso e nero, circondato dalla cornice col motto 
PRO BONO MALVM, è conforme a quello del i52i, ag- 
giuntovi Tanno M.D.XXVDI. Al verso è il sonetto del' Dru- 
gonzino da Fano che si trova nell'edizione del i5a5." Recto 
della carta numerata II, seg. A ii comincia il poema. La .pri- 
ma pagina contiene otto stanze, le altre dieci, in due colon- 
ne. I caratteri sono rotondi, e le carte numerate alla romana. 
Finisce il poema al recto della ccviii, colla sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso de Ludovico Ariosto, da Ferra- 
ra, nouamente impresso nella inclita citta di Firenze Nel. 
MD.XXYIU. Adi. XXV. Del mese di Luio. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderni. 
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Al verso la stessa cornice fregiata del frontispizio che rin- 
chiude l'alveare. Un esemplare è posseduto dal Duca di De- 
vonshire, ed un secondo dall'ab. Filippo Perazzolo di Padova. 
La supposta edizione di Ferrara i5iS, descritta nei cata- 
loghi Stanley e Blandford, è la medesima di Firenze , colla 
sottoscrizione alterata, essendovi state ommesse le parole, 
nella inclita citta di Fiménzb. L'esemplare della Grenvilliana 
descritto dal signor Panizzi ha la seguente sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Lvdovico Ariosto , da Ferrara, 
nonamente impresso nel M.D.XXVI11. Adi. XXV. Del mese 
di Luio. 

Non v'ha dubbio che l'edizione sia una sola , benché vi si 
osservino alcune piccole differenze nel titolo. L'esemplare nel 
quale fu ommesso il luogo dell'impressione , ha la parola DI- 
LIGENTIA scritta con un X greco invece di un T, e A in- 
vece di A» ed in luogo di DA si legge OA. 

Il Prof. Daniele Francesconi che esaminò l'esemplare pos- 
seduto dall' Ab. Filippo Perazzolo di Padova, osservò che 
F Ab. Ottavio Morali si era ingannato nell' asserire che dal 
i Sai al i53a l'Ariosto non pose mano ad alcuna altra edi- 
zione, poiché in questa del i528 l'ultima stanza del canto pri- 
mo ha tre rime in accia, come nel i53a, e non in ella, come 
nel i5i6 e nel 1621. Ma il Francesconi fu tratto in errore dal- 
l'edizione milanese de 9 classici, che gli servì di guida nei suoi 
confronti. Le varie lezioni di quella stanza notate nell'edi- 
zione milanese sono assurdamente sbagliate. Sembra che il 
primo ed il quinto verso appartengano alla lezione del i52i, 
e non il terzo. Ma la rima essendo Pistessa in tutti tre, de- 
vono naturalmente appartenere ad una sola lezione, diversa- 
mente la runa sarebbe sbagliata. In fatto i tre versi che rimano 
in dia, sono tratti dall'edizione del i5i6. Quella deli52i, 
come già abbiamo notato, ha gli stessi tre versi cambiati colla 
rima in accia, e perciò quella del i5s8 è copia dell'altra del 
i52i. Conviene dunque ammettere l'opinione del Morali che 
nissun cambiamento fu introdotto nel Furioso dal 1621 al i532. 
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ao3. Lo stesso. Vinegia, Sindoni e Pasini, 

i53o, in 8vo. 

Il tìtolo è impresso in caratteri rossi e neri dentro la so- 
lita cornice col motto ai quattro angoli PRO BONO MA* 
LVM. Al verso trovasi il sonetto del Dragonzino da Fano, 
sotto il quale un piccolo intaglio in legno, come nell'edizione 
del i5a5, per i medesimi stampatori. Le carte non sono nu- 
merate. Recto dell'ultima sta la sottoscrizione: 

Stampato nella inclita Citta di Vinegia appresso Santo 
/ Mojse ne le Casenuoue Iustiniane per Francesco di Alessan- 

dro Bindoni et Mapheo Pasini compagni Nelli anni del signo- 
re i53o. del mese di Marzo, Regnante il serenissimo Prìncipe 
messer Andrea Gritti. 

Sotto vi è il registro, ed al verso l'alveare dentro la stes- 
sa cornice che è sul frontispizio. Un esemplare sta nella Gren- 
villiana. 



ao4- — — Lo stesso. Venezia, Marchio Sessa, 
i53o.» in 4t°* 

Il titolo conforme a quello dell'edizione di Milano i5a4» 
è impresso in caratteri gotici rossi e neri, e rinchiuso in un 
contorno nero inciso in legno. Il verso é bianco. Il poema comin- 
cia al recto della carta IT, se^. A ii, ed è stampato in caratte- 
ri romani, a due colonne di cinque stanze. Occupa ccviii carte 
numerate alla romana, e finisce al recto dell'ultima con que- 
sta sottoscrizione: 

d Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto : Stampato 
in linclita Citta dì Yenetia, per Marchio Sessa. Nel. M.DJUDL 
Adi. XXII. Septembrio. Regnante linclito Principe Andrea 
Gritti. 

Sotto il registro da A— Z, e da AA— CC, tatti quaderni. 
Al verso l'insegna del Sessa in una cornice. Segue l'edizione 
tfel i5?i. Un esemplare è nella Grenvilliana. 
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»q5. •*■—■"" Lo stesso. Finegiaj Nicolo d'Aristotile 
detto Zoppinoj 1 53o^ in 4tov> fi%- in legno. 

Dentro la più volte citata cornice, col solito motto distri- 
buito nei quattro angoli, sta il titolo seguente in caratteri rossi : 

Orlando Fvrioso di Lvdovico Ariosto Nobile Ferrarese* 
con somma diligenza tratto dal suo fedelissimo esemplare , 
historiato, corretto, et nuouamente stampato. 

Sotto vi è un ritratto colle iniziali .L. .A., che non 
somiglia punto a quello disegnato dal Tiziano, e la data 
MD XXX è distribuita alla sinistra ed alla diritta del me- 
desimo. Al verso leggesi una curiosa lettera dello Zoppino ai 
lettori, stampata in caratteri corsivi. Recto di a ii comincia il 
poema impresso in bel carattere romano , a due colonne di 
cinque stanze. Al principio di ogni canto vi è tra. pìccolo 
intaglio che occupa lo spazio di una stanza (*,). Il poema 
occupa CCX carte numerate alla romana, e finisce al verso 
dell'ultima colla parola FINIS. Poi i tre versi: Qui ne tube- 
ribus* ec, e la sottoscrizione: 

Stampato in Vinegia per Nicolo d'Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino del mese di Novlbrio . M.D XXX. La sua bo- 
tega si è sul campo della Madonna «di san Fantino, i 

Indi il registro da a,—-*, e da* A-r-D. ' 

Tutti sono quaderni, eccetto D che è duerno. 

Sotto l'impresa detto Zoppino. Segue una carta bianca al 
recto, ed avente al verso l'alveare nella stessa cornice del 
frontispizio, con sopra VENETHS, e sotto MDXXX. Indi al- 
tra carta, che è l'ultima, bianca. In alcuni luoghi segue la le- 
zione del i5i6, ed in altri quella del i52i. Un esemplare è 
nella Spenceriana, ed uno nella Palatina di Firenze. 

(*) Baruffaldi, parlando di una edizione dello Zoppino del i536, osservò che que- 
sto stampatore fu il primo ad ornare di stampe in legno i canti del Furioso. Ma egli 
non conobbe questa del l53o, incognita anche al Morali, la quale è la prima che ab- 
bia intagli al principio di ogni canto. *" ; 

i5 
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206. — — Lo stesso. Pìnegia* Sindoni e Pasini j 
i53ij in 4 to - 

U titolo é in rosso e nero, con sotto un ritratto copiato su 
quello della edizione ora descritta, e la data MD XXXI ri* 
partita a sinistra ed a destra. Tutto ciò é rinchiuso dentro 
un fregio composto di putti e di animali. Al verso leggesi 
un breve avviso di Mapheo Pasini Atti Nobeìi Lettori. AI 
recto della carta seguente seg. A ii comincia il poema, in 
carattere tondo, a due colonne di cinque stanze. I canti sono 
numerati progressivamente. Le carte non sono numerate. H 
poema finisce al recto dell'ottava carta della segnatura GC f 
ove dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione: 

Stampato in Vinegia a santo Moyse nelle case nuoue Iu- 
stiniane, per Francesco di Alessandro Bindoni, & Mapheo 
Pasini, compagni. Nel anno del Signore . MJ) .XXXI . Del 
mese di Genaro. 

Quindi il registro da A— -Z, e da AA— CC. Tutti sono 
quaderni. 

Al verso, dentro la stessa cornice del frontispìzio, sta l'al- 
veare, con sopra VENETIIS, sotto M.D.XXXI, e dalle parti 
laterali PRO BONO MALVM. Segue il testo del i5ai. 
Un esemplare è posseduto dal Rev. Enrico Wellesley. 

207. Lo stesso. Ferrara* Francesco Rosso da 

Valenza j i532_, in 4 to - 

Prima edizione del Furioso in tfi canti. Il titolo, in rosso, 
è come segue: 

ORLANDO FVRIOSO DI 

MESSER LVDOVICO . 

ARIOSTO NOBILE 

FERRARESE NVO 

VAMENTE DA 

LVI PROPRIO 

CORRETTO E 
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D'ALTRI CANTI NVO- 

VI AMPLIATO CON 

GRATIE E PRI 

VILEGII . 

Questo titolo è circondato da un bellissimo intaglio in le- 
gno, le cui parti laterali rappresentano trofei guerrieri; la 
parte di sopra due centauri con la testa di Medusa nel mez- 
zo; e quella di sotto due cavalli marini aventi in groppa due 
putti alati, e nel centro un* aquila , sopra la quale le parole 
f. db kanto in lettere bianche. Verso è il privilegio di Cle- 
mente VH. all'Ariosto per questa edizione, in data Die vltìma 
Januarii . M.D.XXXII, e quello di Carlo V. in data Die • 
xvii. Mensis Octobris. Anno Domìni . M.D.XXXL Al recto 
della carta seguente seg. A ii il poema comincia cosi : 

ORLANDO FVRIOSO DI MESSER LVDOVICO 

ARIOSTO ALLO ILLVSTRISSIMO E REVE 

RENDISSIMO CARDINALE DON 

NO HIPPOLYTO DA ESTE 

SVO SIGNORE 

CANTO PRIMO 

E donne i caual 

lier: Tarme: gli 

amori 
Le cortesie: l'au 

daci iprese io 

canto 
Che furo al té- 

po che passa- 

ro i Mori 
D'Africa il ma 
re, e in Francia nocquer tanto 
Seguendo l'ire, e i giouenil furori 

È impresso in caratteri romani a due colonne di cinque 
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ottave, eccettuate quelle ove comincia un nuovo canto le quali 
ne hanno quattro, essendovi al principio di tutti una grande 
iniziale rabescata. Le carte non sono numerate, ma hanno 
nell'intestatura il numero progressivo dei canti in maiuscole, 
come si trova altresì al principio di ogni canto. Finisce il poe- 
ma al verso, della sesta carta della seg. h, dopo quattro ottave 
della seconda colonna, cosi : 

FINIS. 
PRO BONO MALVAI. 

In alcuni esemplari nello spazio occupato dalle suddette 
parole trovasi un piccolo intaglio rappresentante una lupa che 
allatta un lupicino. Recto della settima carta di h vi è il ri- 
tratto dell'Ariosto disegnato da Tiziano, circondato dallo stes- 
so contorno che vedesi sul frontispizio, inciso dal Db Nanto. 
Verso il privilegio di Andrea Gritti Doge di Venezia, .Dot. 
in nostro Ducali Palatio % die . xiìiL lanuarii mdUione prima . 
M.DJOCFIL In esso si fa menzione di altro privilegio, che 
p el Collegio nostro li fu concesso del . i5i5 . adi . a5 . Ot- 
tubrio. Segue altro privilegio di Francesco II. Duca di Mila- 
no, Datù Comi sub mi fide sigilli. Die • xx . Iulii . MJ)JCXXL 
E più sotto : 

* 

CE E la medesima gratia hano concesso alTAuthore l'Illu- 
strissimi Duci di Ferrara; di Mantua e d'Vrbino, & altre po- 
tentie : come in altri priuilegi si còtiene, che per non aggiun- 
gere più carte al volume si son lasciati d'imprimere. 

L'ultima carta contiene al recto: 

Impresso in Ferrara per maestro Francesco Rosso da Va- 
lenza, a di primo d'Ottobre . M.D.XXXII, 

Indi il registro da A — Z, e da a — h. 

G Tutti questi sono quaderni. 

Sotto un intaglio in legno rappresentante due vipere, ed 
una mano che tiene una forbice, colla quale la lingua, di una 



ARIOSTO. 117 

iìi già tagliata, essendo la mano diretta a fare lo stesso al- 
l'altra; ed il motto Durasti fcutrru su* *sm*Kt¥4TtM. La 
stessa carta è bianca al verso. 

Quantunque 1* Ariosto non fosse intieramente soddisfatto di 
questa edizione del suo poema , ed avesse in pensiero di ri- 
stamparlo più correttamente (ciò che non potè fare preve- 
nuto dalla morte), pare il testo del i53a deve essere consi- 
derato il solo genuino del Furioso. Al canto nono cominciano 
le mutazioni più notabili e le aggiunte qua e là inserite net 
poema. Il Morali, avendo avuta l'occasione di confrontare due 
esemplari di questa edizione, rilevò alcune varietà nei mede- 
simi, essendo in uno stati corretti alcuni errori che sussìstono 
nell'altro. Quattro esemplari se ne conoscono impressi in per- 
gamena. L'onorevole sig. T. GrenviOe possiede quello che 
era del Conte Galimberti di Parma, che lo vendette nel i8?5 
al libraio P. A. Tosi di Milano. Un secondo esisteva presso 
il sig. G. Valletta di Napoli , ed è forse lo stesso posseduto 
presentemente da Lord Charlemont Irlandese. Gli altri due 
sono nella pub. libreria di Vicenza e nella Barberina a Roma. 
Un solo esemplare è conosciuto in carta grande, e questo sta 
fra i nostri libri* Era posseduto dal sig. FercL Belvisì, chiaro 
letterato Bolognese, che nel i83o lo cedette al già nominato 
P. A. Tosi, assicurandolo di averlo avuto in Ferrara da uno* 
degli ultimi discendenti della famiglia degli AriostL Fra i libri 
di Apostolo Zeno eravene un esemplare cartaceo con alcune 
postille di mano di Pietro Aretino. 

Il sig. Panizzi ha fatte il primo molte ricerche intorno al- 
l'incisore Da Nanto, del quale ben poche ed imperfette noti- 
zie si trovano negli scrittori dell'istoria della incisione. Altri 
suoi intagli sono menzionati dallo stesso, in uno dei quali si 
trova scritto: Fbanciscus Denanto de Sabaudi!. Non è ben 
certo se De Nanto sia un nome di famiglia, od un sopranno- 
me preso dall' artista dalla sua patria Nantua in Savoia. Gam- 
ba considerò De Nanto come incisore del ritratto (il quale 
è affatto separato dal contorno), e suppose che probabilmente 
egli intagliò anche il contorno, nel quale è il suo nome. Il 
ritratto è squisitamente bene disegnato, e di uno stile di gran 
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lunga superiore al contorno. Quand'anche il De Nanto ab- 
bia intagliato l'uno e l'altro, egli può bene avere disegnato 
l'ultimo, senza avere alcun diritto al disegno del primo. Che 
il ritratto sia stato disegnato da Tiziano, lo prova una let- 
tera del Verdizzotti discepolo del medesimo,, in data 27 Feb- 
braio i588, ad Orazio Ajuosti nipote del poeta. In essa si 
legge : Or veda V. S. quanto io amo e stimo questo suo pa- 
rente, del quale le mando un ritratto in carta stampata di due 
copie che mi donò già ? eccellentissimo Tiziano* che lo dipinse, 
e ne fece anco questo DISEGNO nel primo libro che si stam- 
pò del suo Furioso* o per dir meglio nelle prime edizioni. Que- 
sto o per dir meglio* unito al fatto, che delle tre edizioni pub- 
blicate dall'autore, là sola del i53a ha il ritratto del poeta, 
prova che questo è appunto quello disegnato da Tiziano. Una 
parte della lettera del Verdizzotti fu pubblicata dal Baruf- 
falo 1 (Vita deli Ariosto, pag. i5i) dietro l'autografo che è 
nella libreria di Ferrara. La litografia che trovasi avanti al 
frontispizio del presente volume, é un facsimile del ritratto 
che è nell'edizione del i53a. 

. Dolce nel suo Dialogo de* colori parla delle due imprese 
usate dall' Ariosto nelle edizioni del suo poema, come segue : 

L'Ariosto essendo nella t prima editione x del suo Furioso * 
^tato morso dalla invidia de detrattori, e dipoi col tempo ha- 
uendo la verità come tagliato la lingua a que* maligni , cono- 
scendosi Usuo poema raro et eccellente* nella seconda (avreb- 
be dovuto dire terza) editione Iettò questa impresa che fece 
stampare nella fine del libro j due biscie all' una delle quali era 
stata tagliata la lingua* et alt altra che gonfiata di veleno la 
vibrava* si mostrava di sopra una mano con una forbice in atto 
di tagliarla anche a lei* con un motto che diceva: dilexisti 
mautiam svper benignitatem. Che fu non meno bella impresa 
di queW altra, che pose nella prima (aggiungi e seconda) sua 
editione subito nella prima carta (avrebbe dovuto dire dietro 
la seconda) che fu un alveo di Api, le quali doli ingrato villano 
erano fatte fuggire col fuoco* quelle procacciando di uccidere* 
quantunque elle hauessero prodotto U mele* ponendoui il motto 

*B0 BONO MALVM. 
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Queste stesse imprese sodo state poste con alcune altera- 
zioni nel rovescio di due medaglie, che sono descrìtte ed in- 
tagliate nel Museum MaztucheUianum (tono. I, p. 209). 

Non sarà discaro ai nostri lettori il trovar qui la copia di una 
lettera autografa deJT Ariosto diretta alla Marchesana di Manto- 
va Elisabetta cYEste, nell'inviarle un esemplare del Furioso del- 
l'edizione del i53a, pochi giorni dacché era stata pubblicata : 

9* Hl.au et ex.™ Signora mia obser.n» io mando a uta ex.*» 
« uno dli miei Orlandi furiosi et» hauendoti meglio corretti 
«r et ampliati di sei canti e di molte stanze sparse chi qua 
« chi la pel libro . mi parrebbe molto uscir di debito mio 
m no inanzi a tutti gli altri non ne facessi copia a ufa ex. 1 », 
•» come a qlla eh riuerìsco et adoro, et alla quale so eh le 
* mie compositioni, sieno come si uogliono, essere gratissime 
h sogliono. Quella si degnerà di accettarlo tsieme col buono 
h animo col quale io le fo qsto picciol dono . f buona gratia 
n dia quale mi rìcomido semp . Ferrg 9 . obrs i53a • 

« Di ufa ex. 1 » 

« Seruitòr dedit.n» Ludouico 
« Ariosto 
« All'Ili. 11 » et ex.ma Signora mia obser.m» la S.« Marchesana 

« di Mantoua zz 
« Al logotenéte 1 Venetia 

m di palazo 

208. — • Lo stesso. Roma* Biado 3 i533^ in 4to. 

Un esemplare di questa sinora sconosciuta edizione, man- 
cante di varie carte in principio, era nelle mani del signor 
S. Audin, il quale ce ne comunicò una accurata descrizione. 
Il poema è impresso in carattere tondo a due colonne. Le 
carte e le ottave non sono numerate. I canti cominciano con 
grandi iniziali formate in mezzo a dei nodi, ed intralciate di 
foglie. Il canto XLVI finisce al verso della sesta carta della 
segnatura h, dopo quattro ottave della seconda colonna così: 

FINIS. 
PRO BONO MALVM. 
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La caria seguente contiene al recto il ritratto dell'Ariosto 
disegnato dal Tiziano ed inciso in legno, con attorno la me* 
desima cornice dell'edizione i53?. Parve al aig* Audin dì ri- 
conoscere l'impresa del Biado nell'aquila che \ edesi ne] mez- 
to del compartimento inferiore di detta cornice. Se egli ave»* 
se avuto f opportunità di confrontare il .«tuo esemplare col- 
l'edizione del i532, avrebbe veduto che anche in essa si trova 
Faquila, appunto come in quella del Biado, con le parole 
r% db nanto, che Audin lesse fob iwro. Il verso della stessa 
contiene linea per linea i due privilegi, e la menzione degli 
altri, come sono nell'edizione del i53a. L'ultima carta ha, al 
recto la sottoscrizione: 

Stampata in Roma per maestro Antonio Biado de Asola 
Ad instantìa de gH heredi del . q. messer Ludouico Ariosto, 
del.M.D.XXXUL 

Indi il registro da A— -Z, e da a«*-h 

<T Tutti questi sono quaderni. 

E sotto Piropresa dei due serpi, come nell'edizione i53s. 
Il verso è bianco. Corrispondendo perfettamente questa de- 
scrizione a quella del i53a, eccettuata la carta ove è la data, 
ci resta un picciol dubbio, che sia una sola ediawme eolle ul- 
time carte ristampate. Ma ciò non si può verificare senza 
un confronto. L'esemplare imperfetto che era posseduto dal 
signor Audin, ora è passato nella Grenvilliana. 



209. Lo stesso. Vinegla* Sindoni e 

i533, in 8vo. 

Il Fvrioso Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto 
nobile Ferrarese Da lui proprio con la gionta d'altri canti, 
nuoui ampliato & corretto. Nuovamente, con somma diligen- 
za stampalo . M.D. XXXIII. 

Questo titolo in rosso e nero è in caratteri corsivi (eccet- 
tuate le due prime parole che sono in maiuscole), ed è rin- 
chiuso in un contorno figurato inciso in legno. Il verso è 
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bianco* D poema comincia al recto. detta * carta seguente, Ug. 
A ii» in caratteri gotici, a due colonne di cinque stante. -I 
canti sono distinti dal loro numero progressivo. Le carte non 
sono numerate, ed il poema finisce al recto della quarta carta 
di HH. Segue la sottoscrizione; 

Finisse .... Stampato in Vinegia appresso santo Moyse al 
segno de l'Angelo Raphaeilo, per Francesco di Alessandro 
Bindoni & Mapheo Pasini compagni, Nelli anni del Signore. 
MDXXXIII. Del mese di Agosto, Regnante il Serenissimo 
Principe messer Andrea Grittf. 

Indi il registro da A, à*L, e da A A a HH. 

Tutti sono quaderni eccetto Htì che é duerno. 

Sotto vi è Timpresa dello stampatore. Il verso ha il ritrat- 
to dell'Ariosto conforme a quello che è nelle edizioni dello 
Zoppino, i53o, e dei Bindoni e Pasini, i53i, circondato dalla 
cornice con la mazza, le serpi e la scure. Il motto PRO 
BONO MAL VM è distribuito ne' quattro angoli. Un esem- 
plare era posseduto dal sig. Filippo Augusto Hanrott, ed è 
descritto nel Catalogo della sua librerìa (Parte prima, num. 
246), la quale fu venduta a Londra nel luglio i833. 

aio. — - Lo stesso. Vinegui 3 Alvise Torfjji s i535 > 
in 4*o. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto nobile Ferra- 
rese nuovamente da Ivi proprio corretto e daltri canti nvovi 
ampliato nvovamente stampato. 

Sotto quésto titolo in caratteri rossi e neri , è il ritratto 
dell'Ariosto copiato dall'edizione del i53a, e più sotto l'anno 
MDXXXV. H verso è bianco. Comincia il poema alla carta 
seguente, e finisce al recto della quarta della seg. h, num. 
a 4 4* Dopo il registro è la sottoscrizione : 

Finisse .... Stampato in Vinegia per Aluise Torti. Nelli 
anni del Signore . M.D.XXXV . Adi .XXI . del mese de Mar- 
zo. Regnante linclito Principe Andrea Oriti. 

16 
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Il verso é bianco. Edizione impressa in caratteri romani 
a due colonne di cinque stanze. Le carte 2, 7, 8,9 e io sono 
numerate, quelle che seguono fino alla 193, non lo sona, ma 
da questa ricomincia la numerazione fino al fine del volume. 
Un esemplare è nella Grenvilliana, ed uno nel Museo bri- 
tannico. 

an. Lo stesso. Finegia* Pasini e Sindoni, 

i535, in 8vo. 

Orlando Fyrioso di messer Lvdovico Ariosto con la givnta 
novissimamente stampato e corretto. 

Sotto questo titolo, ohe è in maiuscole, è l'impresa delle 
due serpi, con la mano armata di forbici, ed il motto di legisti 

MALITIAM SVPER BEN1GNITÀTEM. E più SOttO ; 

CON Yna Apologia di M. Lodouico Dolcio contra ai de- 
trattori dell'Autore, OC vn modo breuissimo di trouar le cose 
aggiunte; e TAVOLA di tutto quello, ch'è contenuto nel 
Libro. Aggiuntoui yna breue espositione dei luoghi difficili. 
Hassi la concessione del Senato Veneto per anni dieci. Ap- 
presso Mapheo Pasini . M D XXXV. 

Verso è una lettera di Lod. Dolcio a M. Gasparo Spinelli* 
gran Cancelliere del regno di Cipri suo cugino, Jì poema im- 
presso in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze, 
comincia al recto della carta seguente, e finisce al recto della 
quarta di HH, num. a 44* colle parole : 

IL FINE. • 
PRO BONO MALVM. 

Al verso di questa è un'altra lettera di Lod. Dolcio a M. 
Pietro Giustiniano» Segue Y Apologia di M, Lod. Dolcio, la 
quale finisce al recto della sesta carta di II. Le tre pagine 
seguenti contengono la Dechiaratione di alcuni vocaboli e luo- 
ghi difficili delPopera. Segue nella pagina vicina un avviso di 
Mapheo Pasini olii Lettori, ed il Breue modo di trouar tutti 
i luoghi dall'Autore aggiunti. Indi la Tauola delle Historie e 
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tfoueUe^ la quale termina al Terso deb carta seguente, aeg. 
KK. Dopo é l'ultima carta, la quale ha recto la 



Impresso in Yinegia appresso eli Mapheo Pasini, e Fran- 
cesco di Alessandro Bindoni, compagni. Negli ami del 
re . MJD.XXXV . 

Poi il registro da A — Z, e da AA — KK. 

Tutti sono quaderni eccetto UH e KK, che sono duerni. 

E sotto l'insegna dello stampatore. Verso è fl ritratto dd- 
l'Ariosto copiato su quello del i53a. Il solo esemplare cono* 
sciuto di questa edizione è fina i nostri libri. 

212. Lo stesso. Venezia* Nicolo d'Aristotile 

detto Zoppino, i536, adi ai. Marzo, in 4*o. 

Cosi citata dal Barufialdi. Descrireremo a suo luogo una 
edizione fotta dallo Zoppino in questo stesso anno, nel mese 
di gennajo. Il mese di marzo essendo allora il primo ddFan- 
no , notiamo questa per la prima. 

21 3. Lo stesso. Pìnegia* Alvise Torti, i536 9 

in 8vo. 

Orlando Furioso di Miser Lvdovico Ariosto con la nona 
giunta, & le notationi di tutti gli luoghi, clone per fati e stato 
tal opra ampliata: come nella noua Tauola nel fine per ordine 
vedere si puole, Stampato e corretto. 

Sotto questo titolo è il ritratto dell'Ariosto copiato da quello 
del i53a, ed abbasso: 

Impresso per Aluuise de Torti. 
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Il verso è bianco. Al recto della carta seguente comincia il 
poema, in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. 
Le carte sono numerate alla romana. Al recto della cczliiii 
finisce il poema, e dopo evvi la sottoscrizione: 
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Finisse .... Stampalo in Vinegia, per Aluuise de Torti. 
Nelli anni del Signore . MDXXXYI . Bel mese di Setember, 
Regnante il Serenissimo Prìncipe Messer Andrea Gritti. 

. Poi il registro da A — Z, e da AA— HH. 

Tnlti sono quaderni eccetto HH che e terno. 

Il verso è bianco, ed al recto della carta seguente (quinta 
di HH) cominciano le Notaùorii detti luoghi, che finiscono al 
verso della medesima, colla parola Finisse. La sesta ed ultima 
carta di HH manca nell'esemplare Grenvilliano, dal quale il 
signor Panizzi trasse la descrizione che ci servi di guida. 

2i-4--— »— - Lf> stesso. Ivi* per il medesima^ i536, 
w* fa,fig. in legno. 

. Orlando Fvrios,o di Messer Lvdovicq Ariosto Nobile Fer- 
rarese, di nuovo ristampato, & historiato: con ogni diligen- 
za dal suo originale tolto: con la nona giunta: & le nota* 
tioni di tutti gli luoghi, dove per Jui e. sla£o tal, opra amplia- 
ta: come nella noua Tauola nel fine per ordine vedere si 
piiole- . , . r ' 

Sotto questo titolo in rosso e nero, è il ritratto del poeta 
tolto dall'edizione del i53a, e quindi l'anno MDXXXVI. Il 
verso é bianco. Comincia il poema al recto di A ii, num. a. 
Vi sono due colonne in ogni pagina, e cinque stanze per co- 
lonna. Al principio di ogni canto vi è una stampa in legno» 
I caratteri sono romani. Le carte sono numerate da 2 a 238, 
verso della quale finisce il poema, colle parole PRO BONO 
MALVM. I numeri delle carte sono sbagliati dopo il 1 44 » 
per cui l'ultima dovrebbe essere num. 246, invece di s38. 
Seguono due carte non numerate ; la prima contiene le No- 
tatìoni, e la seconda ha il registro e la data : 

In Vinegia per Aluuise de Torti. Ne l'anno del nostro Si- 
gnore . M . D . XXXVI. Del mese di December. 

Nella Biblioteca reale di Parigi, e nella Grenvilliana. 
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si 1 5. — — Lo stesso. Turino* Crauoto e Robi\, 
i536, in 4 t0 - 

Non possiamo dare il titolo di questa edizione, mancando 
nel nostro esemplare, né essendo stato copiato in alcuna an- 
teriore descrizione. Il poema comincia al recto di A n, num. 2. 
È impresso in caratteri romani, a due colonne di cinque ot- 
tave cadauna. I canti hanno la loro numerazione progressiva, 
e cominciano con una maiuscola gotica. Nei margini sono no- 
tati i nomi degli Eroi, e le sentenze sono segnate con ». 
Recto della quarta carta di h, num. 2 44 finisce il poema colla 
parola FINIS. Segue il registro eia A— Z, e da a— i. 

Tutti questi sono quaderni eccetto h che e duerno. 

Indi la sottoscrizione : 

1 Finisse il Librò Chiamato Orlando Furioso. Stampato in 
Turino per, Martino Crauoto & Francescho Robide Saudia- 
no, compagni, ad instatia del Nobile messer Ioane giolito al's 
de. Ferraris de Trino.. Nelli Anni del nostro Signore . M . D . 
itJtiVl. Adi'. XX . di Zenaro. 

Verso è la lettera di Lud. Dolcio a Pietro Giustiniano. Le 
otto «carte seguenti della seg. i, non numerate, contengono 
l'Apologia di M. Lod. Dolcio * la Dechiaratìone di alcuni uo- 
caboliy un avviso dì Mesèr lòanne Giolito olii Lettóri, che co- 
pia quello del Pasini del i535, il fireue modo di trouar tutti i 
luoghi dot Autore aggiunti, e la Tauola delle Historie e Nomile. 
L'ultima delle otto carte che deve contenere il fine della 
detta tavola, manca nel nostro esemplare. 

316* — — Lo stesso. Vinegia ., Zoppino 3 1 536., 
in 4*o j fig* in legno. v 

Orlando Furioso di Messer Lodovico Ariosto nobile Ferra- 
rese di nuovo ristampato et historiato .... ' 

Indi il ritratto del poeta, sotto il quale l'anno* MDXXXVI. 
Ciò sta sul frontispizio, il quale è ornato di uh contorno in- 
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taglialo in legno. Termina il poema col motto PRO BONO 
MALVM. Seguono le Notationi del Guazzo, e sull'ultima carta,, 
dopo il registro è la data : 

In Vinegia per Nicolo d'Aristotile detto Zoppino. Ne L'an- 
no del nostro Signore . M.D.XXXVI . del mese di Genaio. 

Sotto sta l'insegna dello Zoppino, e verso l'alveare. È in 
carattere tondo, con piccole figure in legno, a due colonne 
di cinque stanze cadauna. Un esemplare è nella Palatina di 
Firenze. 

217. Lo stesso. Vinegia j Agostina Bindom* 

i536 ? in 8vo. 

Manca il frontispizio al nostro esemplare, che era del prof. 
Morali. Il poema comincia al recto di A ii, num. 2, e finisce 
al recto della quarta carta di HH, num. 2 44* È in caratteri 
gotici, a due colonne di cinque ottave. Dopo l'ultima stanza 
è la sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara, nuouamente da lui proprio con la nuoua giunta d'al- 
tri canti nuoui ampliato z corretto, Stampato in Uinegia per 
Augustino di Bindoni. Nelli anni del Signore . M D XXXVI. > 

Sotto è il registro da A — Z, e da AA— HH. 

Tutti sono quaderni. 

Il verso è bianco. La carta seguente non numerata ha le 
Notationi delti Ivoghi .... La Tavola delle istorie comincia 
senza alcun titolo al recto della sesta carta di HH, e finisce 
al recto della seguente, la quale ha al verso il ritratto del 
poeta. L'ultima carta è bianca. Una edizione dello stesso 
stampatore ed anno, nel formato di 4to ci venne offerta, ma 
non l'abbiamo veduta. 

a 18. Lo stesso. Vinegia j Benedetto de Ben- 

doniti 1 537 , in fa^fig. ,n &gw. 
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. Oriando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto nobile Fer- 
rarese» di nuouo ristampato, & historjato" . . . 

Sotto è il ritratto del poeta tolto dall'edizione del i53a, 
ed il tutto é rinchiuso in un contorno in legno. Il Terso é 
bianco. Recto di A ii, num. a, comincia il poema , in carat- 
teri romani, a due colonne di cinque stanze cadauna. Al prin- 
cipio di ogni canto vi sono piccole figure in legno. La figura 
che precede il canto I. é più grande, e d'uno stile diverso 
dalle altre, le quali sono copiate da quelle dell'edizione dello 
Zoppino, i53o. Finisce il poema al verso della carta num. 
258, la quale dovrebbe essere 246, per lo stesso sbaglio oc- 
corso nell'edizione del Torti, i536, in 4to. Dopo l'ultima ot- 
tava si legge: FINISSE . PRO BONO MALVM. La carta 
seguente, non numerata, è occupata dalle Notatiani détti lo* 
ghi . . . . con le materie lori. Et per me Marco Guazzo per or* 
dine qui poste...* Al recto dell'ultima sta il registro, e la 
sottoscrizione : 

In Vinegia per Benedetto de Bendonis De l'Isella del La- 
go maggiore. Ne l'Anno del Signore. MDXXXVII. a di pri- 
mo Marzo. Regnante l'Inclito Principe Messer Andrea Griti. 

Sotto è l'impresa dello stampatore colle iniziali .A. — .B. 
Il verso è bianco. Un esemplare è nella nostra collezione, ed 
un altro nella Grenvilliana. 

219. — Lo stesso. Venezia* Dom. Zio e fratelli, 
1539, in 4 to j7%' *** teff 1 ®. 

Il titolo è conforme a quello dell'edizione del Torti, i536, 
in 4*°; della quale questa è copia materiale, avendo anche 
lo stesso sbaglio nella numerazione delle carte. È in caratteri 
romani, a due colonne di cinque stanze, e con piccole figu- 
re in legno al principio dei canti. Finisce il poema al verso 
della carta num. ?38, la quale dovrebbe essere 246, colle 
parole : FINISSE . PRO BONO MALVM. La carta seguente 
non numerata ha le Notatiani delti Ivoghi . . . '. Al recto del- 
l'ultima è il registro , e la data ; 
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In Venetia per Domenego Zio & FràteUi Veneti.' Né Fan- 
no del nostro Signore . M D XXXIX .del mese di Aprile* . 

Sotto l'impresa dello stampatore, colle iniziali V . D, . ^„ F. 
(la terza di queste lettere é una Z sossopra). Il verso è bianr 
co. Un esemplare è nel Museo Britannico. Un altro era nella 
biblioteca Heberiana. Quello di Lord Spencer è formalo in 
parte dall'edizione delNicolini, i5/}o, là quale molto gli ras- 
somiglia. Nella Palatina, di Firenze se .ne conserva uno.com- 
pieto con postille autografe del Salvisi. 

220. — — Lo stesso. Pinegia [, àe Torti j iSìg^ 
in 8vo, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovicò Ariosto Di Nuòuo ri- 
stampato, & historiato: con ógni diligenza dal suo originale 
tolto : con la nuoua giunta, & le notatiohi cfitutti gli- luoghi, 
doue per lai e «tata tal opra ampliata: come nella noua Ta* 
uola nel fine per ordine si uede. . . •< . . 

Sotto è il ritratto del poèta simile a quello che sta nell'edi- 
zione del i536 per lo stesso stampatore, e poi una conti- 
nuazione del titolo, come segue: 

Con Yna Apologia di M. Lodouieo Dolcio contra .a i de- 
trattori dell'Autore» et vn modo breuissimo di trouar le cose 
aggiunte . e Tauola di tutto quello eh' e contenute nel Libro. 
Aggiuntola vna breue expositione de i luoghi difficili. Con 
suma diligentia stampato & corrètto'. M . D . XXX TX. •' • 

Il verso è bianco. Comincia il poema al recto di A ii , 
nura. IL j£ stampato in caratteri gotici, a due colonne di cin- 
que stanze, con piccole figure in legno al principio di ogni 
canto. Le carte sono numerate alla romana, ed il poema ter- 
mina al verso della seg, II iii, num. GGXLIX. Recto della 
carta seguente non numerata comincia Y Apologia di M» Lo* 
dovico Dolciq* che finisce improvvisamente al verso della 
quinta carta di II, con queste parole: 

Ma se questi voglion risponder : che ciò si concede nela 
Latina lingua di cui sintende . IL FINE . 
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Non solo manca più d'una metà della Apologia del Dolce, 
ma, come si vede, se ne lasciò incompleto l'ultimo perìodo. 
Recto della sesta carta di II vi è la Tauola détte Historie » 
che termina al recto della settima. Verso della medesima evvi 
l'insegna dello stampatore, e poi: 

Finisse Orlando Furioso Stampato in Yinegia^ per 

Aluuise 'de Tosti. Nelli anni del Signore . M D XXXIX . Del 
mese di Aprile, Regnante il Serenissimo Principe Messer 
Pietro Landò. 

Sotto il registro da A — Z, e da AA — II. 

Tutti sono quaderni 

L'ultima carta ha recto lo stesso ritratto che è sul fronti- 
spizio, e verso è bianca. L'esemplare GrenviUiano che forni 
al signor Panizzi questa descrizione, é completo quanto si può 
desiderare. Apparisce dunque chiaramente , che questa edi- 
zione contiene assai meno di ciò che promette il frontispizio. 

221. — - — Lo stesso. Milano j senza nome di stcw 
patorej i53c) ? in 4to. 

Corrispondendo perfettamente la descrizione data dal signor 
Panizzi di questa edizione all'altra di Milano , Scinzenzeler, 
i5?6, crediamo inutile il ripeterla qui. La sottoscrizione al 
recto dell'ultima carta numerata per errore CVIII, invece di 
CCVIfl, è cosi: 

CE Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto da Ferrara : 
CE Impressum Mediolani . M . D . XXXIX. 

Poi il registro da a — z & p f). 

CE Tutti sono quatterni. 

Il giudizio del dottor Dibdin, che questa edizione sia stata 
impressa dallo Scinzenzeler, confermato anche dal sig. Paniz- 
zi, accresce il sospetto già da noi enunciato, che ad alcuni 
esemplari del 1S16 sia stata rinnovata la data nel i53g. 

'7 
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222. _w- Lo stesso. Plinegia j Agostino di Sin- 
doni ^ i53g., in 8vo. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto con la noua 
giunta, & le notationi di tutti gli luoghi, doue per lui e stata 
tal opra ampliata: come nella noua Tauola nel fine per or* 
dine vedere si puole. 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato dall'odi-, 
zione del i53a, indi Panno M.D.XXXVTIII. Il verso é bianco. 
Recto della seconda num. 2, seg. 91 z comincia il poema. % 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. Le carte 
sono numerate, ed al recto della 244» se £* $$ u "> dopo le 
ultime quattro ottave, leggesi : 

Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara, nuovamente da lui proprio con la nuoua giunta d'ai* 
tri canti nuoui ampliato z corretto. Stampato in Uinegia per 
Augustino di Bindoni. Nelli anni del Signore . M D XXXIX. 

Indi il registro. Al verso è il ritratto del poeta come è sul 
frontispizio, aggiuntovi un fregio che lo rinchiude. La carta 
seguente non numerata ha una tavola per alfabeto dei nomi 
dei personaggi ricordati nel poema. La sesta carta di $$ 
num. 246 contiene le flotationi delti Ivochi .... Le ultime due 
sono bianche. Questa edizione finora sconosciuta fu già da noi 
accennata sopra un esemplare mancante della carta ove tro- 
vasi la sottoscrizione. Il signor Tosi ne possedeva uno assai 
bello e completo, il quale ora è passato nella Grenvilliana. 

223. Lo stesso, Pmegia* Pasini e Bindoni* 

i54oj in 8vo. 

Concordando perfettamente la descrizione di questa edi- 
zione colTaltra del i535, per gli stessi stampatori, a quella 
intieramente ci riportiamo. Sul titolo, e nella sottoscrizione 
che sta al recto dell'ultima carta vi fu posto Fanno MDXXX^ 
invece del MDXXXV. Sta nella Trivulziana e nella GrenviK 
liana. Esisteva anche nella libreria Reina, . 
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' L'onorevole signor T. Grenville ebbe un tempo il poema 
stampato dal solo Bindoni nel i54o, ma vedeudo che non 
conteneva né le due lettere del Dolce, né V apologia, egli non 
volle conservarlo. Questa edizione però non è menzionata da 
alcun bibliografo. 

224. — — Lo Stesso* VinegjLa y Pietro di Nicolinij 
i54o, in ^to j Jig. iri legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lodovico Ariosto Nòbile Fer- 
rarese di nuouo ristampato, & historiato: con ogni diligenza 
da) suo originale tolto : con la nuoua giunta : e le Annota- 
tioni di tutti gli luoghi, doue per lui é stata tal opra ampliata : 
come nella nuoua Tauola nel fine per ordine ueder si puote. 
Con la giunta di alcune stanze nuoue. 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato da quello 
del i53i, e la data: M.D.XXXX. Il tutto è rinchiuso in una 
cornice, nella sommità della quale è la mano con la forbice, 
ed il solito motto. Abbasso due serpi, ad una delle quali fu 
tagliata la lingua. Le parti laterali contengono emblemi con 
numeri e geroglifici, che il signor Panizzi diee di non aver 
potuti dicifrare. Il verso del frontispizio è bianco. Comincia il 
poema al recto di A ii, num. 2, e finisce alla sesta carta di 
HH, num. 246. Al fine vi sono le parole: FINIVA . PRO 
BONO MALYM. Quindi il registro da A— Z, e da AA— HH, 
tutti quaderni. Sotto la sottoscrizione : 

In Yinegia. Nelle Case di Pietro di Nicolini da Sabbio. 
Ne glianni dil nostro Signore . M . D . XXXX • Dil mese di 
Ottobre. 

Recto della carta 247 sono le quattro stanze che cominciano : 

Per seguir quel che l'Ariosto altiero 

Verso le Annotatìoni del Guazzo, che finiscono al recto della 
carta 248, ed al verso vi è il solo alveare colle api, senza 
la cornice ed il solito motto. È in caratteri romani, a due 
colonne di cinque stanze, e con figure al principio di ogni 
canto. Un bellissimo esemplare di questa rara edizione eie- 
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gantemente legato dal celebre Ruggiero Payne era posseduto 
da R. Heber. 

aa5. — — Lo stesso. Venezia* Gio. Antonio Voi* 
pinij 1 54 1 > in 8 vo. 

Il titolo è conforme a quello dell'edizione del Torti, i536, 
in 8vo. Sotto il ritratto dell'Ariosto vi è : 

Impresso per Zuan' Antonio di' Uolpini. 

MDXXXXL 

Il verso è bianco. Il poema stampato in caratteri gotici, a 
due colonne di cinque stanze, comincia al recto di % ii, num. 
2, e finisce al recto di $£> iiii, num. 2 44* Dopo l'ultima ot- 
tava seguono immediatamente le quattro stanze ; 

Per seguir ql che l'Ariosto altiero 

Verso comincia Y Apologia del Dolcio che finisce al recto 
della sesta carta di $$. Le Annotatiom del Guazzo comin- 
ciano al verso della medesima, e terminano al verso della set- 
tima colle parole IL FINE. Sotto è un intaglio in legno rap- 
presentante una volpe, insegna dello stampatore, indi la sot- 
Htoscrizione : 

Finisse Orlando furioso di Messer Lodouico Ariosto da 
Ferrara, nouaméte da lui proprio con la nuoua giunta d'altri 
canti nuoui ampliato z corretto, Stampato in Uinetia per Gio- 
ii anni Antonio Uolpini da Castelgiofreddi. Nelli anni del Si- 
gnore . M . D . XXXXt. Del mese di Agosto , «Regnante il 
Serenissimo Principe Messer Pietro Landò. 

L'ultima carta è bianca. Nel Museo Britannico si conserva 
l'esemplare che appartenne un tempo al Re Enrico Vili, al 
quale mancano le ultime quattro carte. Queste si trovano in 
un esemplare da noi posseduto, al quale manca il frontispizio. 

226. — — Lo stesso. Venezia* senza nome di stam- 
patore* i54i ? in 4 t0 « 

Baruffaldi. 
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227. Lo stesso. Venezia j Giolito j *i Ufo j in 

4to, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso dì M. Ludovico Ariosto nouissimamente 
alla sua integrità ridotto et ornato di varie figure. Con alcvne 
stanze del S. Aluigi Gonzaga in lode del medesimo. Aggiun- 
tovi per ciascun Canto alcune allegorie & nel fine vna breue 
espositione et tavola di tvtto quello, che nell'opera si contie- 
ne. Con gratia et privilegio. In Yenetia appresso Gabriel lo- 
lita di Ferrarli . M . D . XLII. 

Questo titolo è ornato di un' elegante cornice , nel mezzo 
della quale è l' impresa del Giolito. Il verso è bianco. La se- 
conda carta seg. A ii contiene la dedica del Giolito al Del- 
fino di Francia, in data dell'ultimo giorno di maggio i54^> ed 
è bianca al verso. Il poema comincia al recto della terza 
carta seg. A iij. I caratteri sono corsivi, a due colonne per 
pagina, e cinque stanze per colonna. La numerazione delle 
carte è da 4 a 260. Le segnature da A a Z, e da A A a KK, 
di otto carte, meno l'ultima di quattro. Finisce il poema al 
Terso della 1 carta 258. Seguono 28 stanze di Aluigi Gonzaga, 
le quali furono qui aggiunte per la prima volta, e vennero poi 
riprodotte in altre edizioni. Di queste stanze 12 sono in lode 
dell 3 'Ariosto, e 16 in lode della moglie dello stesso Gonzaga. 
Per uno sbaglio dello stampatore queste ottave sono state 
confuse insieme, come fossero tutte sopra un medesimo sog- 
getto, e dopo la quarta delle stanze in lode dell'Ariosto co- 
minciano quelle in lode della Gonzaga. Un tale sbagliò fu ri- 
petuto nelle due edizioni Giolitine del i5ft, ma venne poi 
rettificalo in quella del i544* Verso della carta 260 vi è il 
ritratto dell' Ariosto in un intaglio in legno di forma ovale, e 
sotto il sonetto del Dolce in lode di M. Ludovico. Segue un 
nuovo titolo per Y Espositione di tutti i vocaboli et luoghi dif- 
ficili, sul quale è ripetuta la stessa data che é sul primo. 
Verso vi è una breve prefazione del Dolce. Seguono 19 altre 
carte non numerate, le quali contengono la Breve dimostra- 
zione di molte comparationi* ec, V Espositione di tutti i voca- 
boli* ec, la Tavola, X Errata, ed in fine la data: 
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In Yenetia appresso Gabriel Iolito di Ferrarli . M.D.XLIL 

ÀI verso è la fenice. Questa è la prima delle edizioni del 
Furioso fatte dal Giolito. Un esemplare in pergamena, man- 
cante di molte carte, le quali furono posteriormente ristam- 
pate, è nei Museo Britannico. 

228. Lo stesso. Venezia* Sindoni e Pasini j 

i542, in 8vo. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto con la giura- 
ta, novamente stampato e corretto. Con la citatione de la mag- 
. gior Parte de i luochi, d'onde il Conte Matteo Maria Boiardo» 
e M. Ludouico Ariosto hanno tolto i soggetti. Et appresso vno 
Epilogo de le materie de lo inamoramento d'Orlando, Con 
la vita, statura, effigie, e costumi di Carlo Magno. Con alcune 
Stanze nuoue. 

Sotto questo è l'impresa dei due serpi col solito motto, e 
quindi il titolo è cosi continuato : 

Con vna Tauola de le materie sparse in tutta l'opera. Con 
la dichiaratione de luochi, di Parole, di Fauole, di Storie » 
d'Allegorie : Con l'auertenze de passi Fisici., Poetici, e Mar- 
tiali , Con la defensione de l'Autore a i luochi suoi, Con Ta- 
uola de la conlinuatione de le materie principali: Con vna 
dimostratione de le cose da l'Autore aggiunte. Con privilegio. 

Al verso è la dedica di D. Tullio Fausto da Longiano alla 
Signora Cornelia Varano, da Monte Vecchio* in data di Bolo* 
gna adi .11. di Marzo . M . D . XL . Le tre carte seguenti non 
numerate contengono la Citatione de luochi .'..* e V Epilogo de 
le materie* Il poema comincia al recto di A, e finisce al recto 
della terza carta di HH num. a 43, e sotto le parole: il fine. 
prò bono m4lvm, sono le quattro stanze già menzionate. Al 
verso, la Vita di Cario Magno* e la Statura* effigie* e costu- 
mi* che finisce al verso della carta seguente num. 244* Dopo 
questa seguono altre 36 carte, con nuove segnature da a ad 
e> le prime di otto, e l'ultima di quattro carte. Esse conten- 
gono le materie indicate sul titolo, alle quali succede V Apologia 
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del Dolce, che termina al verso della terza carta di e, ove 
dopo il registro è la sottoscrizione : 

In Venetia appresso Francesco Bindoni, et Mapheo Pasini. 
Del mese di Ottobrio . M D XLflf. Con grada et privilegio 
dello Illvstrìs. Senato Venetiano per anni qvindeci. 

La quarta ed ultima carta di e manca nell'esemplare Gren- 
villiano descrìtto dal signor Panizzi. Il poema è impresso in 
caratteri gotici. Ogni pagina ha due colonne, ed ogni colonna 
cinque stanze. 

229. Lo stesso. Venezia j Bindoni e Pasini, 

1542., in 4*o. 

H titolo di questa, ad eccezione di alcune piccole varia- 
zioni, è simile a quello della edizione antecedente degli stessi 
stampatori, in 8vo. In questa vi è aggiunto: Con Rimario* et 
Epiteti in ordine d'alfabeto. Ed a' piedi del titolo: 

In Venetia appresso Francesco Bindoni et Mapheo Pasini, 
MDXLII . 

Al verso è una Dedicatoria di Mapheo Pasini al Magnifico 
M. Sebastiano Fausto da Longiano. Le tre carte seguenti con- 
tengono la lettera di D. Tullio Fausto da Longiano alla si- 
gnora Cornelia Varana, la Cìtatione de luochi ... e V Epilogo 
de le materie .... Come nell'edizione in 8 vo, il poema finisce 
al recto della terza carta di HH, num. 2 43. Verso vi è la 
Vita di Cario Magno, alla quale fa seguito la sua Statura, ef- 
figie e costumi, che termina al verso della carta 244* I carat- 
teri sono romani, a due colonne di cinque stanze cadauna. 
Vengono appresso altre ifi carte non numerate, con nuove 
segnature da aa — mm, tutte di quattro carte, le quali conten- 
gono le cose indicate nel titolo, ed al recto dell'ultima, dopo 
la nota degli errori fatti nel? imprimere , è la sottoscrizione : 

In Venetia appresso Francesco Bindoni et Mapheo Pasini . 
M D XLII. Con gratia et privilegio dello Illustriss. Senato Ve- 
petiaqo per anni quindici* 
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Il verso è bianco. Nella pub. Biblioteca di Ferrara , ed in 
quella di Lione. 

Questa e l'antecedente edizione sono pregevoli per la loro 
rarità, e per essere le prime che abbiano le annotazioni del 
Fausto da Longiano. Non sappiamo se le stesse siano state 
impresse anteriormente, come può farlo sospettare la dedica- 
toria del Fausto, che è in data 12 marzo i54o. 

Il signor Panizzi difende il Boiardo e l'Ariosto dall'accusa 
fatta dal Fausto ad ambidue, d'aver tolto le materie principali 
de' loro poemi da un libro spagnuolo il quale si chiama 
Espejo de CauaUerias. Egli potè esaminare l'edizione di questo 
libro di Medina del Campo, i586, in fol., e scopri che non è 
che una meschina traduzione in prosa del Boiardo, con poche 
alterazioni. Al principio di ciascuno dei tre libri , dei quali è 
composto, si legge, che è traduzUfo de ftaiiano en prosa Ca- 
stellana. U Baruffateli pure segui ciecamente l'opinione del 
Fausto, senza darsi la briga di esaminare il libro spagnuolo. 

a3o. Lo stesso. Venezia* per Nicolò Zoppi* 

no* i542j in 8vo, jìg. 

Nella prima edizione e nel supplì mento di questa Biblio- 
grafia accennammo questa edizione su la fede del catalogo 
Floncel. Ora osservando meglio Io stesso catalogo troviamo 
al num. Soia accennata un'edizione di Venetia, i54*> in %vo, 
fig.-y ma non v'é indicato il nome dello stampatore. Dal Ba- 
ruffaci però è notata col nome di Nicolò Zoppino. 

23 1. Lo stesso. Venezia 3 Giolito * i543> i» 

8vOj fig. in legno. 

11 titolo è conforme a quello dell'edizione dello stesso stam- 
patore, i542, in 4to, eccettuata la data che è M.D.XLIEL La 
seconda carta contiene la dedica al Delfino. Il poema comin- 
cia al recto di A iii, e finisce al recto della carta num. 263» 
al verso della quale cominciano le stanze del Gonzaga che oc- 
cupano anche la 1 carta 264. Segue l'altro titolo : 

Espositione di tvtti i vocaboli. ... In Venetia appresso Ga^ 
briel Iolito di Ferrarli . M . D . XXXXIII. 
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Al verso è la lettera del Dolce. La Dimoslratione, l'Esposi- 
tione e la Tauola occupano le seguenti 18 carte non numerate. 
Verso dell'ultima di queste è la data: 

In Venetia appresso Gabriel Iolito di Ferrarii . MJD.XLIII. 

Un esemplare completo deve avere un'ultima caria, la 
quale probabilmente conterrà la sola impresa del Giolito. Que- 
sta carta manca nell'esemplare Spenceriano. L'edizione è ni- 
tidamente impressa in carattere romano minuto. 

232. Lo stesso. Peneziaj Gabriel Gioii* i543, 

in fajfìg- ì n legno. 

Quest'edizione è simile a quella del i54a, per lo stesso 
stampatore , a riserva delle poche seguenti eccezioni II carat- 
tere è corsivo, ma un poco più grande che nell'altra. Il nome 
Giolito è mutilato e ridotto a Gioli non solo sul primo fron- 
tispizio, ma anche su quello dell' Espositione, ed alla fine del 
volume, così: 

In Venetia appresso Gabriel Gioli di Ferrarii . M.D.XLIII. 

Un esemplare in carta grande sta nella libreria Terzi a Ber- 
gamo. Uno in carta grande turchina è nella Palatina di 
Firenze. 

233. Lo stésso. Roma* Biado* i543, in 4 to ? 

fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lvdovico Ariosto nouissimamente 
alla sua integrità ridotto et ornato di Varie Figure.' Con al- 
cvne £tauze del S. Aluigi Gonzaga in lode del medesimo. 
Aggivnto per ciascvn Canto alcune Allegorie nouamente ri- 
stampato. » 

Indi l'impresa del Biado, colle iniziali A. B., e sotto la data: 

Romae . M . D . XXXXIII . 

Questo titolo è fregiato di una cornice copiata su quella 
della prima edizione Giolitina. Il verso è bianco. La carta 
seg. A ii ha la dedica del Giolito al Delfino, ed al recto di 

18 
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A tii comincia il poema, cbe é stampato a due colonne di cin- 
que stanze cadauna. Gli intagli al princìpio dei canti sono 
copiati da quelli che sono nelle edizioni del Giolito, ma non 
sono gli stessi , come alcuni hanno supposto. Il Dogma fini- 
sce al verso della carta num. i5$ , colle parole : il fine • peo 
bono malvm. Seguono le stanze del Gonzaga stampate come 
nella prima edizione del Giolito* le quali finiscono al recto 
della carta a6o, ed al verso è il ritratto dell'Ariosto, col so- 
netto del Dolce. Segue un nuovo titolo: 

Esposizione di tutti i vocaboli et luoghi dificili , che nel 
libro si trovano .... 

Indi l'impresa del Biado, sotto la quale è la data : 

IN ROMA PER ANTONIO BLADO 
M . D . XXXXIH. 

Mancando YEspositione nell'esemplare di Lord Spencer, sul 
frontispizio della quale trovasi il nome del Biado, il Dibdin 
(Aedes Althorpianae , p. 160) non indicò il nome dello stam- 
patore, e sospettò che tale edizione, benché colla data di Ro- 
ma, fosse stampata a Venezia. Il Panizzi la attribuì giustamente 
al Biado, vedendo sul primo frontispizio la sua impresa con 
le iniziali del suo nome. Inoltre egli sospettò, da quanto ne 
scrisse il Baruflaldi, che YEspositione dovesse, far parte di 
un esemplare completo, ed il suo sospetto è ora verificato, 
trovandosi la detta Espositione nell'esemplare che é nella Bi- 
blioteca di Ferrara. Panizzi osservò pure, che questa edizione 
è stampata in carattere romano, e quella del Giolito dello 
stesso anno è in corsivo, e che perciò deve correggersi il Ba- 
ruffagli, ove dice che la Giolitina ha grandissima somiglianza 
colla romana, ma che soltanto il formato di questa é più gran- 
de. Baruflaldi asserisce che il governo di Roma ne fece di- 
sperdere gli esemplari, e che perciò è una delle più rare edi- 
zioni del Furioso. 

334. Lo stesso. Venezia j Nicolò di Basca-* 

rinij 1 543^ in 4*° , fig* in legno* 
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Orlando Fvrioso di M. Lvdovico Ariosto novissimamente 
alla sua integrità ridotto et di varie figure. 

Sotto questo titolo e il ritratto del poeta copiato da quello 
disegnato da Tiziano, indi la data : 

In Venetia per Nicolo di Bascarini 
M. D.XLHI. 

Recto della seconda carta num. z , e seg. A ii comincia il 
poema., che è impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze l' una. Al principio dei canti vi sono piccole 
figure in legno, e sono le medesime che servirono per l'edi- 
zione del Torti, i536, in 4 t0 - Finisce al verso della carta 2465 
e dopo il registro da A a Z, e da AA ad HH, tutti quaderni 
eccetto HH terno, è la sottoscrizione : 

Stampato in Venetia per Nicolo di Bascharini Del mese 
di Zenaro M D XLm. 

Indi l'impresa dello stampatore, che è un Pavone. Si trova 
nella Grenvilliana, e probabilmente sarà il medesimo esem- 
plare che era posseduto dal sig. Audin, il quale ce ne comu- 
nicò la descrizione. 

a35. Lo stesso. Firenze j Benedetto Giunta s 

i544 — 46 ? in 4 to * fig* ù* legno • 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto Con molte espo- 
sitioni illustrato : còme nella seguente Tauola si dimostra. 

Una cornice copiata dalla prima edizione del Giolito rin- 
chiude questo titolo, sotto il quale sta l'impresa dei Giunti e 
la data : 

In Firenze . M . D . XLIIH. 

Verso vi è : Repertorio delle dichiarationi che si contengano 
nel Libro. Recto della carta seguente seg. + ii, una lettera 
di Pietro Vlivi a M. Benedetto Varchi in data 3 Gennaro , 
1 544* Verso : Epilogo delle materie de lo innamoramento d? Or- 
lando. Seguono altre otto carte, le quali contengono: Cita* 
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tione de' luoghi .... (nella quale sì legge Passurda notizia 
già da noi accennata, intorno YEspejo de Cauallerias): Ta- 
vola di tutte le cose neV opera contenute .... Tavola brevissi- 
ma delle continuationi .... Questa finisce al recto di A ii, ed 
al verso è il ritratto dell'Ariosto, seguito dal sonetto del Dol- 
ce. Il poema comincia al recto cu A iii. È impresso in carat- 
teri corsivi, a due colonne di cinque stanze. Le carte sono 
numerate, ed il poema finisce al verso della a 58. Le stanze 
del Gonzaga occupano la carta i5g ed il recto della aóo, 
verso della quale è lo stesso ritratto dell'Ariosto con un so- 
netto dell' Wwi* che incomincia : 

O Ni nife, e uoi ch'ai Vate il cor nudriui 

Le figure che si vedono al principio de' canti sono assai 
somiglianti a quelle dell'edizione del Biado, e forse le mede- 
sime. Segue un nuovo frontispizio : 

Dimostratione delle comparatami 9 et altre annotationi . . . . 
Sotto il quale è di nuovo l'impresa dei Giunti, e la data : 



In Fiorenza appresso Benedetto óivnta . M . D . XLillL 

■ 

Verso è una lettera dell' Vlivi ai lettori. Seguono altre 21 
carte non numerate, le quali contengono: 

Dimostratione delle comparationi . . • . 
Disrittioni (sic) de i tempi e luochi .... 
Dichiaratione d'allegorie, d'historie .... 
Epiteti et alcune elocutioni . . . 
Breve modo di trovare le nuove aggiunte .... 

Al recto dell'ultima carta, dopo il registro è la sottoscrizione: 

In Firenze appresso Benedetto Givnta . M . D . XLIIII. 

£ verso l'impresa dei Giunti. Segue un nuovo frontispizio: 

Cinqve canti di vn hvovo libro di M. Lodovico Ariosto, i 
quali segvono la materia del Fvrioso: di nvovo mandati in 
luce. 
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Indi la stessa impresa, sotto la quale : 

In Fiorenza . M D XXXXVL 

Il verso è bianco. Recto di A ii cominciano i cinque canti, 
i quali finiscono al recto della carta 1$, ove dopo il registro 
è la sottoscrizione : 

Stampato in Fiorenza appresso Bernardo di Giunti nelP An- 
no DMXXXXVI (i546). 

Verso è ripetuta l'impresa dei Giunti. Questi cinque canti 
sono stampati cogli stessi caratteri del Furioso, ma non vi si 
trova alcun intaglio. Essi sono ristampati materialmente dietro 
la prima edizione fatta dagli Aldi nel i545. Un esemplare si 
trova nella Spenceriana. Un altro mancante del primo fronti- 
spizio è tra i nostri libri. 

2 36. Lo stesso. Venezia j Giolito* 1 544 > *** 

fc ifi§* I/l fogno. 

Il titolo è precisamente come quello del i543, eccettuato, 
Fanno che è MDXLIIII. Lo stesso è del titolo de\Y Esposi- 
tione, fino alle parole Lodovico Dolce, dopo le quali in que- 
sta si legge: >'- 

e da Ivi stesso ampliate in qvesta terza editione. Con Gratia 
Et Privilegio. In Venetia Appresso Gabriel Giolito Di Fer- 

rarij . M . D . XLUII . 

Il verso è bianco, invece di contenere la lettera del Dolce 
al lettore. Segue la Brieve dimostratione, la quale per le ag- 
giunte fatte dal Dolce non è conforme alle antecedenti edi- 
zioni. Questa occupa dieci carte, e finisce al recto dell'unde- 
cima. Il verso della stessa ed il recto della dodicesima è oc- 
cupato da una lettera del Dolce al Giolito in data di Pado- 
va, i Marzo, i544« Al verso comincia V Espostitene di tutti i 
vocaboli, la quale occupa i4 pagine, invece di 5, come è 
nelle due edizioni i54*2 e i543. Le 6 pagine che vengono 
appresso contengono: 
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Varie et bellissime cfescrittioni dell'Ariosto si del giorno, co- 
me della notte & delle stagioni dell'anno; prouerbi, sentenze, 
& altre cose degne di memoria : delle quali ciascun destro 
ingegno si può commodamente sentire* 

Quindi la Tavola che occupa io pagine, al fine della quale 
si legge : 

In Venetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. BfJXXLIIII. 

L'ultima pagina ha la fenice, impresa del Giolito. Le ultime 
20 carte non sono numerate. Le figure che sono al principio 
dei canti in questa edizione hanno un fregio aggiunto ai due 
lati, il quale manca in quella del i543, benché le figure siano 
le .stesse. Le stanze del Gonzaga in lode dell 1 } Ariosto sono in 
questa e nelle seguenti edizioni distinte da quelle in lode della 
moglie dello stesso Gonzaga. 

È stato osservato che in alcuni esemplari delle edizióni 
Giolitine si trova il Furioso di un anno, e X'Espositìone di un 
altro. Noi.siamo di parere che ciò sarà accaduto, perchè di due 
esemplari incompleti di diverse edizioni se ne sarà (atto uno 
solo. Non sarà difficile ancora trovarne alcuni nei quali qualche 
cifra sarà stata levata od aggiunta, per far credere che le date 
concordino. Simili alterazioni troppo spesso s'incontrano ne' 
libri antichi. Si sono fatte altresì molte supposizioni sul conto 
delle edizioni del Giolito, trovandosi che esse sono in nu- 
mero maggiore di quello che viene indicato sui frontispizi 
delle medesime. Sarebbe assai difficile il poterne stabilire con 
certezza la ragione, e troppe indagini richiederebbe questo 
argomento. Perciò noi lasciamo libero il campo a chi vorrà 
occuparsene. 

237. — *— Lo stesso. Venezia j Giolito j i545, in 
&vO)Jig' in legno. 

Il titolo è conforme a quello -del i543 in 8vo, eccetto il 
nome dello stampatore, che in quella è Iolito., ìb questa 
Giolito, e Fanno M D XLV. Anche nel resto le due edizioni 
si rassomigliano, se non che questa è di un formato un poco 
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più grande. Le stanze del Gonzaga sono separate» come nella 
edizione del i544* Nel titolo deìTEspositione sono aggiunte 
in questa le parole seguenti, come nell'edizione del i544> 
in 4 t0 * 

Raccolte da M. Lodovico Dolce, e da lui stesso ampliate 
in questa terza editione. 

Seguono 27 carte non numerate» l'ultima delle quali ha al 
verso il ritratto àetf Ariosto , ed il sonetto del Dolce. Sta 
nella Grenvilliana , e nella Palatina di Firenze. Nella Bib. 
Heiusiana è ricordata un* edizione di Venezia, i545, in 8vo, 
che probabilmente «ara questa medesima. 

238. — — Lo stesso. Vinegia* Figliuoli d'Aldo ^ 
i545, in 4*o. 

Orlando Fyrioso di Messer Lodovico Ariosto , et di piv 
aggiuntovi in fine piv di cinqvecento stanze del medesimo 
avttore non piv vedute. 

Indi l'ancora aldina , sotto la quale : 

Riueduto & corretto nuouamente con somma diligenza. In 
Venegia, del M.D.XLY. 

Il verso di questo frontispizio é bianco» ed al recto della 
carta seguente» num. 2, e se§. A ij è una lettera ; 

Al nobile, et valoroso, il Capitano Giovan Battista Olivo 
da Goito, Antonio Manvtio. 

Il verso è bianco, ed al recto di A iìj comincia il poema, 
che finisce al verso della carta 247, ove dopo il registro da 
A — Z, e da AA—HH, tutti quaderni, si trova Ja data : 

In Vinegia , neh" anno M . D , XLV . In casa de' figlivoli 
d'Aldo. 

Segue una carta che al recto è bianca, e verso ha l'ancora 
aldina. Il poema è impresso in bel carattere corsivo , a due 
colonne, ciascuna delle quali ha cinque stanze. I cinque canti, 
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i quali sono qui stampati la prima volta, hanno un titolo se- 
parato , come segue: 

Cinqve Canti di vn nvovo libro di M. Lvdovico Ariosto, 
i qvali segvono la materia del Fvrioso. Di nvovo mandati 
in ivce. 

Sotto Y àncora aldina, e quindi: 

Con priuilegio del sommo Pontefice , & della Illustrissima 
Signoria di Vinegia, M . D . XXXXV. 

Il verso è bianco. U primo canto comincia al recto della 
carta che segue num. 2 , e seg. A A A ij. La prima stanza 
comincia : 

Ma, prima che di questo altro ùi dica 

Questa stanza fu ommessa nelle edizioni posteriori/ nelle 
quali furono inserite alcune ottave nel secondo e terzo canto 
che mancano nella presente. I cinque canti impressi unifor- 
memente al Furioso, finiscono al recto della carta 28, ove 
dopo il registro è la data : 

In Vinegia, nell'Anno M . D . XLV • In casa de' Figlivoli 
di Aldo. 

Al verso è ripetuta l'ancora col delfino. Edizione assai pre- 
giata, che trovasi in molte collezioni. 

239. —* Lo stesso. Venezia* Gabriel Giolito* 
1 546 , in 4to? fig- i n legno. 

Dopo il poema sono aggiunte in questa edizione per la 
prima volta 84 stanze, nelle quali seguitando al canto trentesi- 
mo secondo la materia del Furioso* si descrive la rovina di 
Roma et d'Italia dal tempo di Costantino per in sino alla no- 
stra età. 

240. — — Lo stesso. Venezia* Gabriel Giolito* 
1 546 , in 8vo , fig. in legno. 

Nel catalogo di Thierry registrasi questa edizione, ed un 
esemplare se ne trova a Parigi nella Biblioteca Reale. 
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a4 1 • -—"" Lo stesso. Venezia '/ Gabriel Giolito y 
1 547 > in fayfig* * n &grao. - ' " • • 

- H poema è impresso in carattere corsivo uniformemente 
alle edizioni i5^i e i543 in 4to, e finisce al verso della carta 
?58. Seguono le 84 stanze che accennammo nella precedente 
edizione del i546 in 4 t0 > e te stanze del Gonzaga» Quindi 
un nuòvo titolo per XEsposithne , ec, la quale occupa 3o 
carte non numerate. Al verso dell'ultima é il registro, la 
fenice e la data : 

In Venetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari . M.DJtLVIL 

Nella Spenceriana, e nella nostra collezione. 

2^2. — — • Lo stesso. Venezia* Gabriel Giolito j 
1-: 1 547, in 8vo ? fig. in legno. 

Un esemplare è nella pubblica libreria di Ferrara. 

243. Lo stesso* Venezia* Francesco Rampaz- 

zetto* i548 3 in 8vo. 

È in caratteri semigotici, ed un esemplare conservasi' nella 
pubblica libreria di Ferrara. Il Baruffala! che ne fa menzione, 
dubita che la data sia stata falsificata. 

a44* — - Lo stesso. Venezia * Gabriel Giolito* 
i548 5 in 4to)7%- i n legno. 

Questa è la prima edizione del Giolito coi Cinque Canti, 
nei quali furono aggiunte alcune stanze che non si trovano 
nell'Aldina, ma vi è ommessa la prima di tutte. Essi hanno 
un titolo separato, e cominciano al recto della cada seguente 
num. q, e seg. AAA ii. Finiscono al recto della carta 3i, 
ove , dopo il registro e la fenice , trovasi la data : 

In Yenetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari • M.D.XLVIIL 

Mei resto questa edizione è copia esatta di quella del i547* 
in 4to. Un esemplare è nel Museo Britannico. 

*9 
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i>45. — — Lo stesso. Venezia * Gabriel Giolito* 
i549, in fajjig* in legno, 

Copia esatta della precedente. Sul frontispizio daBa &po- 
sUione è detta sota sotTio**, Abbiamo già accennata f inre» 
golarita che tsUte Ira il numero reale delle edilità* Gioliti* 
ne, e quello che è indicato sui loro frontispizi Un esemplare 
è posseduto dall'onorevole G. J. Verno*. Nel catalogo La Val» 
liere si nota un'edizione del Giolito, i54g» in 8ro> 

&46. Lo stesso. Venezia* Gio. Andrea Val- 
vassore* i549j *** 4*°* fig. in legno. ' 

Nel catalogo delle edizioni del Furioso premesso alTedttkV' 
ne delPOrlaudini, è cosi indicata quest'edizione: 

IJ medesimo Ornato di varie figure, con alcune stame: een 
un nuovo canto aggiunto per M. Nicolò Eugenico, seguitando 
la materia deli * Ariosto ; e nel fine una breve esposiaone e te- 
vola di tutto quello che nell opera si contiene. In Venetìa* 
appresso Ciò. Andrea Valvassore, detto Guadagnino. UEu* 
genico intitola quest'edizione a M. Trifon Gabbriele* in data 
di Venezia, 22 Agosto iB^g, e quivi dice, che U detto M. 
Trifone fu ami c issimo deb 9 Ariosto. 

&47« — !— Lo stesso. Vmegfa* per Bartolomeo ditto 
VImperador e Francesco suo genero* i549^ 
in 8vo. 

»48. — «—- Lo stesso. Venezia* per Francesco Ram* 
pozzetto* i549j "* & vo * 
Nella pubblica Biblioteca di Ferrara. 

a 49. Lo stesso. Venezia* Giolito* 1SS0* m 

8vo, fig % in legno. 

Il titolo di questa edizione è perfettamente simile a quello 
del i548. I caratteri sono corsivi ed assai nitidi. Il poema 
finisce al recto della carta 263. Seguono le 84 stanze, poi 
quelle del Gonzaga, poi i Cinque Canti, i quali, continuando, 



ARIOSTO. ,47 

la sflessa numerazione, finiscono al verso della carta 3oo. 
U Espostitene * la Dimostrazione e la Tavola occupano 28 carte 
non numerate, ed al recto dell'ultima di queste è il registro , 
l'impresa del Giolito e la data : 

In Vinegia appresso Gabriel Giolito di Ferrari . M . D . L. 

U verso è biancori Due esemplari sono nel Museo Britanni* 
co, il primo nella libreria del Re, l'altro nella collezione Ghra* 
cherode, ambedue riunite a quell'insigne stabilimento. 

i5o. Lo stesso. Venezia* Gabriel Giolito* 

i55o, in Qto)fig* in legno. 

Edizione ricordata dal Baruflaldi. 

25 1. — — Lo stesso. Jw'j Gabriel Giolito e fra* 
tellij i55i, in 8vo,Jig. in legno. 

H titolo è perfettamente simile a quello del i55o in 8vo, 
cambiato in questa l'anno, che è M D LI. U poema è impres- 
so in piccoli caratteri romani nitidissimi. Ogni pagina ha due 
colonne, ed ogni colonna sei ottave. La seconda carta num. 2, 
e seg. A ii Contiene la solita dedica. Recto di A iii, num. 3, 
comincia il poema, e finisce al terso della quinta carta di E, 
num. aai. Seguono le già accennate 84 stanze le quali termi- 
nano al verso della segnatura FF, num. 225. U titolo dei Cin» 
que Canti è num. 0126, e seg* FF ii. Questi finiscono al verso 
della carta 25 1, e sono seguiti dalle stame del Gotmaga, le 
quali col ritratto deW Ariosto ed il sonetto del Doke occupano 
due carte. Il tìtolo deWEsposàtome è num. o54« La Tmola 
finisce al recto della carta 276^ che é l'ultima* Dopo il regi- 
stro , è la data : 

In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari, et Fra- 
telli. M D LI. 

Al verso è la fenice. Questa edizione è considerata la più 
bella, la più rara e la più stimata di tulte quelle fatte dal Gio- 
lito. L'esemplare che era nella Biblioteca Reina è passato ora 
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nella nostra. Una edizione di quest'anno in 8vo è notata nella 
Bibìioth. instructive di Los Rios* la quale crede il Baruffatiti 
essere la presente, oramesso il pome dello stampatore. 

25a. Lo stesso, /w'j Gabriel Giolito e fra* 

tellij iSSij in 4*0) fig- v* legno. 

Materiale ristampa dell'edizione del i548, in fro. Il nostro 
esemplare ha sul titolo dei Cinque Canti Panno M D LI, ma 
la data che è alla fine dei medesimi è M D L. Un'altra edi- 
zione dei Cinque Canti, coli' anno M D LI sul titolo ed anche 
in fine, si trova unita al nostro esemplare dell'edizione Gioli- 
tina del i55a, in 4to. In questa il verso del frontispizio è oc- 
cupato da una lettera del Giolito ai lettori , mentre nell' altra 
è bianco. 

a53. — — Lo stesso. lvi 3 per Bartolomeo detto ZTih- 
peratorej i55i., in 8vo. 

Edizione molto rara, fattaci conoscere dall'ottimo Ab. fif. 
Colombo. 

254. — Lo stesso, /w'j Gabriel Giolito e fw- 
teUij i552j in 4 t0 ? 4 /%- "* legno. 

s 

È copia della precedente del i55i. Abbiamo accennato che 
nel nostro esemplare i Cinque Canti hanno la data del i55i. 
Il titolo deìYEspositione ha l'anno i55a, ed in questa edizione 
essa occupa sole carte a 8 non numerate, mentre in quella 
del 1 55 1' sono 3o. Tale mancanza é~ prodotta dalT esservisi 
ommesse le Varie et bellissime descrUtioni dell'Ariosto si del 
(porno* come della notte.*. Il Baruffaldi notò per errore a 
questa edizione: Giolito e compagni, ma tutti i frontispizi 
hanno costantemente Gabriel giolito de fera ari e fratelli. 

255. Lo stesso. Venezia* 1 553 ^ in 8vo, fig. 

in legno. 

Catalogo Molini, i8i3. 
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256..— Lo stesso. Ivi* Gabriel Giolito > 1 554^ 
in 4t° 9 ./%• in fegw>- 
BarufTaldi ed , Orlandini. 

2 5y. Lo stesso. JW., Gabriel Giolito* i554* 

in 8vo,Jfc. in legno. 

Due diverse edizioni esistono coH'eguale data, e sono am- 
bedue da noi possedute. Una è in caratteri corsivi» e l'altra 
in romani. Comincieremo dal descrivere la prima. 

Otto carte non numerate contengono il titolo* la dedica e la 
tavola. Al verso dell'ottava è il ritratto òeW Ariosto * col so- 
netto del Dolce. Il poema comincia al recto di A, num. i. Vi 
sono due colonne per pagina * e cinque stanze per colonna. 
Ciascuna pagina é numerata. H poema finisce alla pag. 523. 
Nella seguente è ripetuto il ritratto dell'anobio ed il sonetto 
del Dolce. Le stanze del Gonzaga occupano altre due pagine. 
Viene appresso il titolo dei Cinque Canti, che ha l'anno i553. 
Continuando la numerazione» i Cinque Canti finiscono alla 
pag. 588. Il titolo àeWEsposiiione ha l'anno i554* Questa 
parte occupa 18 carte non numerate. Al verso della penulti- 
ma è il .registro, e la data: 

InVinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrai (sic) e fra- 
telli. M D LIIII. 

L'ultima carta» bianca al recto , ha al verso la fenice. 

Nell'edizione in caratteri romani le prime due carte con- 
tengono il titolo e la dedica. Il poema comincia al recto di 
A iii, num. 3. Ogni pagina ha due colonne» ed ogni colonna 
sei stanze. Le carte sono numerate , ed il poema termina al 
verso della carta 221. Le quattro carte seguenti contengono 
le 84 stanze. Indi è il titolo dei Cinque Canti che porta l'an- 
no 1 554. Questi finiscono al verso della carta a5i. Le stanze 
del Gonzaga seguite dal ritratto dell'Ariosto e dal sonetto del 
Dolce occupano le due carte seguenti. Il titolo àeWEspositio* 
ne ha pure l'anno MDLIIII. La tavola finisce al recto della 
carta 276» ove dopo il registro è la data: 
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In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli 
MD LmL 



Al verso è la fenice. Il Baruffaldi fa menzione di una 
zione di quest'anno , per il Giolito, in i almo , ma non cono- 
scendosene alcuno esemplare, dubitiamo die sia stato preso Mi 
fonnato di 8vo per i?mo. L'edizione in caratteri tondi è di 
un fonnato più piccolo dell'altra. Nella PinelEana è notato un 
esemplare in carta turchina, hi 8vo grande. 

258. Lo stesso. /W> Giolito* i554, in 4*°> 

fig. in legno. 

Simile alle precedenti. Baruflaldi ed Orlandino 

%5g. Lo stesso. Ivi* Valvassori, i554» in 4*°? 

fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto ornato ó5 nvove 
figvre, & Allegorie in ciascun Canto. Aggivntoyi nel fine 
l'Espositione de' luoghi difficili. Et emendato secondo l'origi- 
nale del proprio Authore. Con privilegio. 

Questo titolo é rinchiuso dentro una cornice frqgkta , nel 
mezzo della quale è l'impresa dello stampatore» che rappre- 
senta S. Michele. Appiedi vi é la data: 

In Venetia per Gio. Andrea Valuassori detto Guadagnino. 

M D Lini. 

Il verso è bianco. La seconda carta se$. A 2, e nnm» * con- 
tiene una Prefatione di M. Clemente Valvassóri Giurécom. su 
fOrtando Furioso. Recto di A. 3 comincia il poema i m p r e ss e 
in caratteri corsivi, a due colonne di cinque stanze, e eoo 
figure in legno al principio de' canti. Le carte sono nume- 
rate. Le segnature vanno da A— Z , e da AA— LL, tutte di 
otto, meno l'ultima di dieci earte. Il canto quarantesimesesto 
finisce al recto della carta 274. Al verso è il ritratto dellMw* 
*to, copia di quello del i53?, e sotto è il sonetto di Pietro 
Olivi da Scorpena. Indi il titolo deW Espostitene* colla mede- 
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sima data. Questa parte occupa 20 carte non numerate , con 
segnature a— e, le due prime di otto, e la terza di quattro car^ 
te. Verso della penultima è la data : 

1 

In Venetia appresso Giouan Andrea Valuassorì detto Gua% 
dagnino • M D LIIII. 

L'ultima carta (ione bianca) manca nell'esemplare die è 
nella Biblioteca di Brera , nel quale pure mancano le sette 
carte che seguono il titolo àe\¥ Espostitene. 

260. —-—Lo stesso. Ivi* Giolito j iSSSj in 4*o, 
fig. in Ugno. 

Simile alle precedenti del Giolito in ito. Orlandoli e Ba* 
rufialdi. 

261. — — Lo. stesso. Iuij Bindonij i555, in 4 to - 

Barnnaldi. Nel catalogo Orlandini si legge , che in questo 
torno Ju stampato in Venezia da Sindoni, ove sono alcune 
annótaùoni senza nome deli autore s ma per certo mostrano 
d'esser di persona dotta, e di bel giudicioj come afferma U 
Ruscelli nelle Annotazioni al canto XXXVIII nett * edizione del 
Valgrisiy deWanno susseguente s e confermollo neW altre che 
di poi si fecero per lo stesso. 

26%. — — Lo stesso. Ivi* Valgisi* i556 in 4*0, 
fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, tvtto ricorretto, 
et di nvove figrre adornato. Al quale di nnouo sono ag* 
giunte Le Annotatami, gli Auuertimenti, & le DicUarationi 
di Girolamo Ruscelli, La Vita delF Autore , descritta dal Si* 
gnor Giouarabattista Pigna, Gli Scontri de'luoghi mutati dal- 
l'Autore doppo la sua prima impressione, La Dichiaratìone 
di tutte le fauole, Il Vocabolario di tutte le parole oscure, 
Et altre cose utili & necessarie. Con privilegio. In Vene- 
tia , Appresso Vincenzo Yalgrisi , nella bottega d'Erasmo* 
M D LVI. 
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Questo titolo é ornato di un fregio in legno, nella cima 
del quale è il ritratto deW Ariosto , e nel mezzo F imprésa 
Valgrisiana. Il verso é bianco. La dedica del Ruscelli a Doti- 
ti' Alfonso da Este occupa le tre carte seguenti. Dopo sono 
altre otto carte non numerate, le quali contengono la Vita 
dèi' Ariosto, la Prefazione del Ruscelli, e la Tavola di tutti i 
nomi proprii et di tutte le materie principali contenute nel Fu- 
rioso, Indi ha principio il poema , il quale è impresso' in 
caratteri corsivi, a due colonne di sei ottave cadauna. À 
principio de* canti vi sono figure in legno circondate da un 
fregio, le quali per quanto ne scrive il Baruffateli, sono state 
disegnate dal celebre Dosso Dossi. Le pagine sono numerate, 
ed il poema finisce alla 53?. Seguono le stanze del Gonza- 
ga, e gli Scontri de luoghi..., i quali hanno fine alla pag. 556. 
Indi è il titolo : Annotaa'oni et Avvertimenti di Girolamo 

Ruscelli colla .medesima data. Questa parte occupa 44 carte 

non numerate, colle segnature a — 1, di quattro carte. L'ul- 
tima ha recto un avviso dello stampatore, seguito da m£Er- 
rata, e verso l'impresa del Valgrisi. Dopò sono 16 carte non 
numerate, colle seg. M — P , le quali contengono la Tavola 
deprincipii di tutte le stanze del Furioso raccolta da Meser 
Giovan Battista Rota Paduano. 

Questa è la prima edizione Valgrisiana. Veggari quanto' ne 
scrive il Morali nella prefazione afta sua edizione del Furio- 
so* intorno alla qualità delle correzioni fatte dal Ruscelli al 
poema àeW Ariosto. Le altre ristampe Valgrìstane, oltre t es- 
sere più infedeli e corrotte, portano seco ^infezione . del fon- 
te impuro da cui scaturirono. 

a63. — — . Lo stesso, Ivi* Valgisi* i556, in 8to, 
fig. in legno. 

È copia della antecedente, ed è in caratteri corsivi, a 
due colonne di sei stanze cadauna. Vi sono le stesse .figure, 
ma senza contorno. Vi manca la Tavola di G, B* Riatta. H 
Morali la dice più viziata nella lezione della precedettfe. La 
penultima carta ha recto un Sonetto a M. Lodovico Ariosto 
di Fabrizio Saraceno Ferrarése* e verso l'impresa Valgrisiana* 
L'ultima carta é bianca. 
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264. — ~ Lo stesso. Lione j Honorati, i556, In 
4to, fig* in legno. 

Orlando Furioso di M. Lodovico Ariosto , ornato di varie 
figure, Con cinque canti d'un nuouo libro, & altre stanze 
del medesimo, nuouamente aggiunti : Con belle Allegorie : & 
nel fine ; vna breue espositione de gli oscuri vocabuli : Con 
la Tauola di tutto quello che nell'opera si contiene. In Lio* 
ne, Appresso Bastiano di Bartholomeo Honorati, M.D.LYI. 

Questo titolo è circondato da un fregio, nel mezzo del 
cniale è l'impresa dello stampatore. 11 verso è bianco. La 
carta seguente contiene una dedica àeVC Honorati al Molto, 
Mag. e JRev. S. Giufre Regniault Cauaìier Ierosolimitano. Il 
poema è impresso in caratteri corsivi, a due colonne di sei 
stanze cadauna, e con figure al principio dei canti. Finisce 
alla pagina num. 444* Le stanze del Gonzaga occupano le 4 
pagine seguenti. Indi con titolo separato i Cinque Canti , i 
quali terminano alla pag. 5o8. La carta seguente non nu- 
merata ha recto il sonetto del Dolce, e verso: 

Stampato in Lione per Iacopo Fabro. 

Segue una carta bianca, indi il titolo della Sposizione, la 
quale colla Tavola occupa 20 carte non numerate, l'ultima 
delle quali ha recto l'impresa dello stampatore , e verso è 
bianca. Un esemplare con note mss. di Iacopo Gorbinelli è 
rammentato nel catalogo Floncel. Notò il Gamba che in ci' 
ma ad ogni carta sta indicato il primo verso del rispettivo 
canto : singolare e curiosa maniera* da niun altro tipografo 3 
per quando sappia* adottata. Ma quest'istesso metodo era 
stato praticato prima dai Giolito nell'edizione del i554, in 
8vo, in caratteri corsivi. 

265. Lo stesso. Lione, Honorati ', i556 ? in 

8vo , Jig. in legno. 

Questa rara edizione sconosciuta al Baruffaldi è ricordata 
nei cataloghi Floncel, Smith e Saliceti. È in carattere tondo 
a due colonne. Un esemplare è tra i nostri libri. 

20 
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266. — — Lo stesso. Venezia , per Gianandrta 
Valvassori detto Guadagnino y 1556, in 4to. 

Ricordata dal Baruffaldi ; il quale soggiunge, «he ha la 
Difesa delle calunnie contro l 'autore. 

267. Lo stesso. Lione , Royillio * i556, a 

voi. in i6mo. 

La prima parte contiene trenta canti, la seconda gli ultimi 
sedici, con la giunta de'cìnque canti, le stanze del Gonzaga, 
TEspositione , e là tavola. Si rileva dalla dedicatoria, che il 
Royillio fu confortato a pubblicare questa edizione eia Ga- 
briele Simeoni. 

268. — — Lo stesso. Lione 3 RovilUo* 1 55^ 2 voi. 
in 3 amo. 

Edizion rara posseduta da un viaggiatore inglese, il quale 
volle confrontare alcune stanze sull'originale ms. della Biblio- 
teca Ferrarese. Baruffaldi. 

269. — — Lo stesso. Venezia* Valgasi, i55j, in 
24mo_, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, Tutto ricorretto 
& di nuoue figure adornato, Co i nuoui discorsi di Girolamo 
Ruscelli nel principio de'Canti. Con privilegio. 

Indi l'impresa Yalgrisiana, e sotto: 

In Venetia, appresso Vincenzo Valgrisio. M . D LVII. 

La seconda carta contiene una dedica AlV 'Illustriss. et Re- 
verendiss. Mons. Don Luigi da Este in data di Venetia a X 
a* Agosto i55j* e sottoscritta Vincenzo Valgrisio. Il poema é 
impresso in carattere rotondo minuto, con cinque stanze per 
pagina, e con piccole figure al principio de'canti. Le pagine 
sono numerate, ed il canto XLVI finisce alla pag. 1028. Le 
stanze del Gonzaga occupano le pagine 1029-— io3i. Seguono 
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altre 12 carte senza numeri, le quali 'contengono la vita del* 
X Ariosto e la tavola. L'ultima di esse, bianca al recto, ha al 
verso l'impresa Valgrisiana. Un esemplare di questa rara edi- 
zione è nella Trivnlziana. 



270. 



Lo stesso, /fij Valgrisioj i558, in 4*o> 

fig. in legno. 

Il titolo è conforme a quello della prima edizione Valgrì- 
siana, se non che invece delle parole: La Dichiaratione di 
tutte lefauole, vi sono state sostituite le seguenti: Aggiun* 
tari in questa seconda impressione la Dichiaratione di tutte le 
Istorie* et Fauole toccate nel presente libro 3 fatta da M. Ni" 
colò Eugenico. H poema termina, come nella prima, alla pa- 
gina 53a. Gli Scontri de* luoghi , essendo in questa impressi 
in carattere rotondo più minuto di quello della prima, che 
è corsivo, occupano quattro pagine di meno, e finiscono alla 
pagina 552. Le Annotatiord, essendovi aggiunta la Dichiara* 
tione accennata nel titolo, occupano 70 carte senza numeri, 
ma con segnature a — e di otto ; d — n di quattro , ed o di 
sei carte. 

271. Lo stesso. Venezia* Alessandro de Via* 

noj 1 558 (in fine 1 55y) in 8vo, fig. in legno. 

Orlando Fvrìoso di M. Lvdovico Ariosto novisimàmente 
alla sua integrità ridotto : & ornato di uarie Figure. Aggiun- 
tovi per Ciascun Cauto alcune Allegorìe Et nel fine vna 
breue espositione & tauola di tutto quello che ne l'opera 
si cotiene. In Venetia per Alessandro de viano. M D LYUL 

Questo titolo è contornato da una coruice fregiata. Il verso 
è bianco. La carta seguente ha la dedica di Nicolao Eugenico 
a M. Trìphone Gabriello. Recto di A iii comincia il poema 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze, con figure 
in legno al principio de' canti. Finisce il canto XLVI al recto 
della quinta carta di KK, num. 261. Verso cominciano le 84 
stanze, che hanno fine al recto di LL ii, e subito dopo sono 
le stanze del Gonzaga, che terminano al verso di LL iii* 
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La carta che segue ha recto il ritratto dell'Ariosto, copia del 
i532, cor sonetto del Dolce* e verso è il titolo dell'Esposi- 
tiene coli' impresa dello stampatore. La tavola finisce al recto 
dell'ottava carta di 00, e sotto vi è il registro e la sotto- 
scrizione : 

Stampato in nella Inclita Citta di VINEGIA per Alexan- 
dre» de Viano: Ne li anni del nostro Signore M D LVII. 

Verso è l'impresa dello stampatore. Un esemplare di que- 
sta finora sconosciuta edizione è nella Trivulziana. 

272. — — Lo stesso. Jw., Gabriel Giolito , i558^ 
in 8vo, fig. in legno. ' 

Catalogo De la Vallière, tom. II, pag. 5io, ove si accenna 
che contiene i Cinque Canti aggiunti. 

2 7 3. Lo stesso. Ivi* Gabriel Giolito j i559, 

in 4to, fig. in legno. 

Pier Catterino Zeno nel catalogo Orlandi*! riferisce che 
il Giolito nella lettera a' lettori dice: Ora io ve lo porgo in 
questa nuova forma di quarto* riducendolo pure alla propria 
correltione del suo autore* come sempre ho fatto: et anco 
fra pochi giorni spero di darvélo pure in questa medesima 
forma* ma con nuove annotationi e conienti* et etiandio in 
FOGLIO. L'opinione dello Zeno, come pure la nostra, è 
che lo stampatore non abbia eseguita la sua promessa, poi- 
ché nessuna edizione in FOGLIO si conosce né del Gio- 
lito, né d'altri stampatori del secolo XVI. Lo stesso Zeno 
ci fa conoscere un curioso passo tratto da un'opera MS. di 
Antonfrancesco Doni, relativo ad un'edizione del Furioso in 
FOGLIO. Eccolo: 

« M'è parso un galantuomo colui, che ha stampato il Fu- 
« rioso IN LEONE , GRANDE , IN FOGLIO ; con carat- 
« tere bello, ben corretto, con somma diligenza d'ogni cosa. 
« E n'ha fatti solamente per donare, certo numero a persone 
« elette* M'è parso galante dico, perchè nella dedicatoria ad 
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ti Enrico : Io liOj Sacra Corona* stampato le bellezze del Fu* 
« rióso* sole, pure* candide et leggiadre j le quali cominciano 
« con quel verso* dove dice : 

« Le donne, i CavaUer* l'arme, gli amori j 
« et finiscono in queW altro mirubil verso: 

*< Che fu sì altiera al mondo et orgogliosa, 
« In questo mezzo, dice egli, Sacra Maestà* son tutte le bel» 
« lezze ddV Ariosto*' ne leggerà huomo mai verso di questo ce* 
« leste libro* voto di somma bellezza* anzi pien di leggiadria, 
« Et sapete , e* non v*è per entro , né postilla d'avvisamento 
« sciocco, che l'imbratti; né allegorìa goffa, che lo storpi; o 
« avvertimento ignorante, il quale lo crocifigga, si con gli 
« esempi ladri, come con le similitudini mal messe. Tutto il 
« suo componimento è netto e limpido. La impresa che v'ha 
« fatta costui innanzi è stato un libro da una nube quasi tutto 
« coperto, e sopra la nube un chiaro sole: il molto intorno al 
« volume dice un detto da tutti inteso: POST TENEBRAS. » 

H titolo del MS. che è cartaceo in fol., scrìtto d'assai bel 
carattere, e maestrevolmente figurato * è questo: Una nuova 
opinione del Doni circa alt imprese amorose e militari* Il pas- 
so surriferito non è molto discosto dalla fine della parte III. 
Il codice ancora inedito era posseduto dal sig. Iacopo Soranzo. 
Lo Zeno crede che questa edizione del Fumoso in FOGLIO 
sia una favola del Doni. 

27 4* Lo stesso. Ivi* Gabriel Giolito* l56o, 

in 4*0 ? fig* * n legno. 
Edizione citata dal MazzuccheUi e dal Baruffaldi, 

2^5. Lo stesso. Ivi* Gabriel Giolito* i56o 3 

ih 8vOj fig. in legno. 

Questa rara edizione ignota ai compilatori dei cataloghi 
delle edizioni del Furioso, sta fra i nostri libri. È impressa 
in caratteri romani , a due colonne , ed ha la sopraccennata 
lettera del Giolito che leggesi in quella del i55g. Questa è 
r ultima delle edizioni Giolitine conosciute. U signor Panizzi 



i58 ARIOSTO. 

calcolando sul numero degli esemplari delle edizioni fatte dal 
Giolito, e da altri stampatori a quell'epoca, adduce il seguente 
squarcio d'una lettera di B. Tasso al Varchi: Non è dotto* 
né artegiano* non è fanciullo * fanciulla* né pecchia* che d'a- 
verlo letto (il Furioso) più d'una volta si contenti. Non son 
elleno le sue stanze il ristoro che ha lo stanco peregrino nella 
lunga via* il guai il fastidio del caldo e del lungo camminare 
cantandole rende minore ? Non sentite voi tutto dì per le stra- 
de* per li campi andarle cantando ì lo non credo che in tanto 
spazio di tempo quanto é corso dòpo che quel dottissimo gen- 
tiluomo mando in man degli uomini il suo poema si sian stara* 
patì, né venduti tanti Omeri* né VirgOj* quanti Furiosi: e se 
così é* come veramente non si può negare* non é questo ma- 
nifestissimo segno della bellezza e bontà dell'opra? 

%*]6. - — Lo stesso. JW, Vincenzo Valgasi^ 1 56o, 
in 4to, j%. ih legno. 

Beve essere ristampa dell'antecedente edizione Valgrisiana 
del 1 558. 

277. — — Lo stesso. Lione, RoviUio, i56i, 2 voi. 
in i6mo. 

Il catalogo Orlandoti, e Mazzucchelli la dicono simile all'al- 
tra del i556, per lo stesso stampatore. 

278. Lo stesso. Venezia j Valvassori* detto 

Guadagnino* i56i* in 8vo. 

Baruflfaldi. Nel catalogo Floncel, num. 3019 è notata un'edi- 
zione di Venezia, i56i, in iamo fig., la quale sarà proba- 
bilmente la presente. Gioverà avvertire che nel detto cata- 
logo, le edizioni del secolo XVI in 8vo piccolo, sono indicate 
quasi sempre in istmo. 

«79. Lo stesso. Pesaro j per gli Hereài di 

Bartolomeo Cesano ., et Guidobaldo Bicille da 
Urbino compagni* 1 56 1 ? in 4*°- 



ARIOSTO. x5g 

Edizione citata dal Baruftaldi, il quale annunzia che pareo» 
chi esemplari sono imperfetti* come era quello della Biblioteca 
Soramo. H catalogo Orlandini accenna soltanto i Cinque Canti, 
e ricorda due esemplari, i quali non contenevano che questi 
soli. Lo stesso osserva però che le segnature dei medesimi sono 
di lettere minuscole doppie, e trae da ciò una congettura che 
dai medesimi stampatori siasi impresso anche il principale 
poema. 

280. — — Lo stesso. Venezia * Valvassori* 1562, 
in 4t°» 
Bibliotheca Firraiana, V. 101. 

281. Lo stesso. Venezia* Vincenzo Valgrisi* 

i562, in 4 to ?^%- * n legno» 

Copia delle antecedenti del i558 e i56o, per il medesimo 
stampatore. Un esemplare in carta turchina è nella Biblioteca 
Boutourlin. 

282. Lo stesso, /wj Francesco JRampazzetto* 

1 5^2 3 in 4to ? fg. in legno. 

Con gli argomenti di Livio Coraldo* considerata come .assai 
rara. Baruftaldi. 

283. Lo stesso. Ivi* Gio. Varisco e compa* 

gni* i563* in 4*o. 

Dopo la tavola vi sono i Cinque Canti. In questa edizione 
si trovano per la prima volta impressi gli argomenti dell'in* 
guillara, e le allegorie dell'Orologi. 

284- — — Lo stesso. Ivi* Alessandro de Viano* 
1 563, in 8vo , fig. in legno. 

285. — — Lo stesso. Ivi* Valgrisi* i563, 2 voi. 
in 24mo,^%. 

Così notata nel catalogo Floncel, ed in quello della Biblici» 
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teca del Re di Francia. Nel catalogo del Museo Britannico è 
citata un'edizione di Venezia, i565, m i6rao, la quale proba- 
bilmente sarà la medesima segnata con diverso formato. 

286. — — Lo stesso. Ivi, Francesco ÉampazzettOj 
i564* in fio, fig. in legno. 

Copia dell' antecedente del i56?> per il medesimo stam- 
patore. 

287. Lo stesso. Ivij Gio. Varìsco e compagni, 

1 564 } in 4 t0 ? fig- i n legno. 

Sta fra i nostri libri, ed é probabilmente la medesima del- 
l'anno antecedente col frontispizio cangiato. 

a88. Lo stesso. Ivij Vincenzo Valgrisij 1 565., 

in 4to,fig. in legno. 

Prima edizione Yalgrìsiana co' Cinque Canti, ai quali sono 
aggiunti gli Argomenti in rima et discorsi di M. Luigi Grotta 
d Adria, con alcune brevi et importanti annotatìoni dei mede" 
simo. Vi è altresì aggiunta una tavola dei principii di tutte 
le stanze. 

289. — — Lo stesso, /wj Vincenzo Valgrìsij i566 ? 
in 8vo j fig. in legno. 

Copia dejla suddetta, ma in carattere tondo , mentre l'altra 
è in corsivo. Vi sono le stesse figure, ma senza contorni. Un 
esemplare é fra i nostri libri. 

290. Lo stesso. Ivij Gio. Varìsco e compa- 

gnij i566j in %to } fig. in legno. 

Corretto e dichiarato da M. Lodovico Dólce, con gli argo- 
menti di Gio. Andrea dell' Anguillara. (Catalogo Orlandino). 

291. — — Lo stesso, /w'j Gio. Andrea Valvasso* 
rij i566, in 4t°> fig. in legno. 



ARIOSTO. 161 

Il frontispizio è ornato dì un fregio, che racchiude due 
compartimenti, nel primo de' quali si legge : 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, con cinqve nvovi 
canti del medesimo. Ornato di figvre, OC 

£ nel secondo: 

Con queste aggiuntioni. Vita dell'Alatore scrìtta per M. 
Simon Fornarì. Allegorìe in ciascun Canto di M. Clemente 
Valuassorì Giurecons. Argomenti ad ogni Canto di M. Gio. 
Mario Verdezotti. Annotationi, Imitationi, & Auertimenti so- 
pra i luoghi difficili di M. Lodouico Dolce & d'altri. Pareri in 
Duello d'incerto Auttore. Dichiaratione d'Historie, & di Fa- 
uole di M. Thomaso Porcacchi. Ricolta di tutte le compara- 
tioni usate dalTAuttore. Vocabolario di parole oscure con 
l'espositione. Rimario con tutte le Cadentie usate dall'Ariosto, 
di M. Gio. Giacomo Parata. Con privilegio. 

E più sotto, la data : 

In Venetia , per Gio. Andrea Valuassorì detto Guadagni- 
no . M . D . LXVL 

Otto carte preliminari non numerate, 622 pagine numera- 
te, ed in fine 35 carte senza numeri. Edizione rara e stimata. 
Alcuni esemplari hanno sul frontispizio generale la data del 
i56j , conservando però su quello de' Cinque Canti l'anno 
i566. Da ciò deriva il trovarsi in alcuni cataloghi segnata 
un'edizione del 1567. I Poteri in duello non si trovano che 
in questa edizione, e per questo solò motivo , narra Scipione 
Maffei (Scienza Cavalleresca * ediz. 17 io, p. 264) che a' suoi 
tempi era. valutata otto doppie d'oro. Anche il Rimario del 
Paruta non si trova che in questa impressione. Nel catalogo 
Firmian si accenna un esemplare coll'anno i56j, in foglio. Ciò 
potrebbe far credere che esistano esemplari in carta grande. 

2C)2. Lo stesso. Ivi* appresso Gratiòso Per- 

chacinoj i567j in 4 t0 « 

Catalogo Roscoe, num. m5. 

2( 
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Nella prima edizione dì questa Bibliografìa mal a proposito 
ai accennò un'edizione dì Venezia, Giolito, i56j g m tomo, 
come registrata nella Bibliotheca Parisina , avendo noi per 
equivoco scambiate le Rime dell'Ariosto coi Furioso* 

293. — — Lo stesso. Ivi) per Gio. Fariseo e com- 
pagni* i568., in /\to* fig- i n legno. 

Simile all'edizione del i566, per gli stessi. 

294. -srr — Lo stesso. Ivij Domenico * e Gio. Bat- 
tista Guerra fratelli* 1 568, in 4to> fig. in legno. 

Con la Vita dell'Autore scritta dal Fornari. Gli argomenti in 
ottava rima del Dolce, compaiono qui per la prima volta. 
(Orlandini). 

295. Lo stesso. Ivi* Domenico e Gio. Bau 

lista Guerra fratelli* 1 568, in 8vo, fig. in legno. 

Biblioteca Imperiali, pag. 53g* 

296. Lo stesso. Ivi* per i medesimi* i568, 

in inmQ) fig. in legno. 

Dibdin (Aedes Althorpianae* p. i63) dice che contiene il 
solo testo del poeta impresso nitidamente in carattere roma- 
no minuto. È notata anche nel catalogo Jackson. 

297. Lo stesso. Ivi* Valgisi* i568, in 4*0 j 

fig. in legno. 

Catalogo Orlandini, e Baruffaldi. 

298. Lp. stesso. Lione* Rovillio* 1569, in 

12010, fig. in legno. 

Catalogo Orlandini, e Baruffaldi. 

299. Lo stesso. Ivi* per il medesimo* i57Q? 

jn 1 2uio j fig. in legno. 
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Simile alla precedente, se pure non è la stessa coll'anno 
cambiato. S'ingannò il compilatore del catalogo Orlandino , e 
dietro lui anche il Baruffateli nell'asserire che in questa edfc 
zione manca la vita del poeta, e la tavola, poiché tanto l'una 
che l'altra si trovano nel nostro esemplare. 

3 oo. Lo stesso. Venezia j appresso gli Heredi 

di Vincenzo Valgrisij i5yo, in 4to., fig. in 
legno. 

Copia dell'edizione del i565. Un esemplare è nella Biblio- 
teca di Brera. 

3oi. — — Lo stesso, /w,, Domenico* e Gio. Bau 
Usta Guerra \ 1570., in 8vo. 

Il Porcacchi intitola quest'edizione al Mag. et Honor. M. 
Pietro Martire Sandrini, in data di Venetia deli ultimo di Set' 
tembre, 1569. Nel fine vi é la dichiarazion delle compara- 
zioni e sentenze imitate dall' "Ariosto e raccolte dal Dolce j e 
in ultimo luogo la tavola delle cose nell'opera contenute. 

302. — — Lo stesso. Jw'j per i medesimi* 1570^ 
in i6mo. 

BarufFaldi. 

303. — — Lo stesso. Iri* Francesco Rampazzetto* 
1570, in 4 to ?7% # * n legno* 

Nel titolo si dice : Riveduto con ogni diligenza da Me Livio 
Coraldo, con nuova giunta di armotat'ioni a ciascun canto* con 
gli argomenti in stanze* e con i cinque canti che negli altri non 
erano, Catalogue de la Bibliothéque du Roi, Beties lettres, 
t. I. p. 488, e Catalogue Clavier. 

3ó4. — — Lo stesso. Iri* Vincenzo Valgrisij i^o, 
in izmOyJig. in legno. 

Bibliotheca Smithiana. 



164 ARIOSTO. 

3o5. — — Lo stesso. Ivi s Francesco de* France- 
schi* 1 57 1, in 8vo, fig. 

Morali, Prefazione al Furioso, pag. XVI. 

3 06. Lo stesso. Ivi* Vincenzo Valgrisi* 1572, 

in 4to, fig. in legno. 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi, ed uno 
era nella Bib. Reina. 

307. — — Lo stesso. Ivi* per il medesimo,, iSjì^ 
in fai fig* * n legno. 

Catalogo Orlandini, e Baruffala 4 !. 

3 08. 1 Lo stesso, /wj presso Girolamo Pofoj 

1573, in 8vo. . 

Un esemplare di questa edizione fu da noi veduto. 

309. Lo stesso. Ivij presso Pietro Deuchino* 

1574 9 in i2mo. 

3 io. — — Lo stesso. Ivi* appresso Giacomo Gi- 
dinij> 1 57 5, in 4 to - 

Ambedue queste edizioni sono citate nel catalogo Orlandi- 
ni, ed anche dal Baruffaldi. 

3 1 1 . — — Lo stesso. Ivi* appresso Domenico e Gio. 
Battista Guerra* 1^75^ in ^to, fig. in legno. 

Simile all'antecedente del i568, per gli stessi stampatori. 
Mazzucchelli, e Baruffaldi. 

3 12. Lo stesso. JW, Valgasi* 1576, in 4*<>, 

fig. in legno. 

Nella Biblioteca Reale a Parigi. 
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3i3. — — Lo stesso. Ivi* appresso Iacomo Gidini, 
i5y7, in ^to 3 fig. in legno. 

L'esemplare postillato di mano di Alessandro Tassoni, che 
era nella Biblioteca Reina, è ora passato nella nostra collezione. 

3i4- Lo stesso, /w'j appresso Pietro DeucJu- 

noj ìSjj, in a4 mo ? fig* *" legno. 

Mazzucchelli e Baruffaldi: Morali la dice in ismo. 

3i5. Lo stesso. Lione j JRovilUoj 1579, * n 

1 2m0j fig. in legno. 

Mazzucchelli e Baruffaldi. 

3 16. — — Lo stesso. Venezia* Valgrisi* 1579, in 
foo^Jìg. in legno. 

Simile alle antecedenti del medesimo stampatore* Orlandini. 

317. — — Lo stesso. Ivi* Heredi di Vincenzo Val- 
grisi* i580j in ^tojjig. in legno. 

Orlandini e Baruffaldi. 

3 18. — — Lo stesso, /w'j per i medesimi ? i580j 

in I2D10. 

Cosi citata nel catalogo Floncel, num. 3o23. *' 

319. Lo stesso, /w'j Domenico Farri* i58o 3 

in 4to. 

Ricordata dal Baruffaldi, come esistente nella libreria Foà 
di Reggio. 

3 20. — — Lo stesso. Lione* 1 58 1,2 voi. in i6mo, 
jig. in legno. 

Gatalogue de Barbier de Neuville, Paris, 1822, num. 766. 
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3ai. — — Lo stesso. Venezia* appresso Paulo Zan- 
fretUj i582j in a/fmo. 

Orlandini e Baruflaldi. 

322. — — Lo stesso. Venezia * Sessa j 1 58 2^ in 64mo. 

Nel catalogo di una scelta collezione di libri. Pisa, Nistri, 
1837, ' n ^ Y0 > * notato un esemplare di questa edizione, col 
frontispizio rifatto. 

323. — Lo stesso. Ivi) Domenico e Gio. Batti* 
sta Guerra j i582j in 4*°>./%' * n ^gT 10 * 

Un esemplare era posseduto dal Morali. 

324. Lo stesso, /w'j Girolamo Polo* j583> 

in 8vo. 

Ricordata dal Barufialdi. 

325. Lo stesso. lvi 3 Francesco de France* 

schij 1 584 ? in 4to, Jig. in rame. 

' Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto Nuouamente ador- 
nato di Figure di Rame da Girolamo Porro Padovano Et Di 
Altre cose che saranno notate nella segvente facciata. In Ve- 
netia MDLXXXIIII Appresso Francesco de Franceschi Se- 
nese e compagni. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata, avente in cima 
il ritratto dell' Ariosto, ai' lati due figure di un guerriero ar- 
mato e d'una donna seminuda con un amorino, ed a' piedi 
la Pace, impresa dello stampatore. La carta seguente ha il 
Sommario di tutte le cose che sopra l'Ariosto sono state poste 
in questa ultima impressione. Viene appresso in due carte la 
dedica al sig. Hippolito Agostini signore di Caldana* et Bali 
di Siena. Indi 16 carte senza numeri, 654 pagine numerate, 
ed altre 16 carte senza numeri contenenti la Tavola di G. B. 
Rota. Queste sono seguite da una carta bianca, dopo la quale 
è il titolo : Osservalioni del sig. Alberto Lavezuola. Queste sono 
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comprese iti 43 carte numerate, dopo le quali é una carta 
bianca. Questa edizione é celebre per le figure del Porro, e 
per le illustrazioni, ma il testo é tanto scorretto, che dì tre- 
cento lezioni avvertite dal Morali come genuine, ventiquattro 
sole si leggono non isbagliate. Al canto xxxiv è replicata la 
figura del canto xxxm. In alcuni esemplari si trova la stam- 
pa del xxxiv incollata sopra la duplicata. In altri si sostituì 
un ritaglio della figura, «he si fece nel passato secolo, copian- 
dovi a penna le annotazioni che* vi stanno dietro. Il titolo de' 
Cinque Canti e quello delle Osservationi sono contornati da 
un fregio iqciso in rame, ai piedi del quale éi legge*: Giacomo 
Francho FeciL Da ciò si volle indurre che anche il Franco 
sia stato intagliatore di qualche tavola , la qual cosa non ci 
sembra probabile per due motivi. Primo, perchè sul fronti- 
spizio si legge: adornato di Figure di Rame da Girolamo 
Porro* Secondo, perchè se il Franco avesse intagliata qualche 
tavola, vi avrebbe scritto il suo nome , come lo pose sull'in- 
taglio che adorna i due titoli indicati. 

Un esemplare in carta grande, colla figura del canto xxxiy 
imitata mirabilmente a penna da Amadeo Mazzoli friulano 
l'anno 1767, sta nella Trivulziana. Il sìg. Renouard possedeva 
i disegni originali che servirono per gli intagli di questa edi- 
zione. Gamba nota un esemplare in^ergamena nella Biblio* 
teca Barberini di Roma, ove al presente non si trova. 

326. Lo stesso. Ivi* Giorgio AngeUerij i585, 

in 4to> fig' * n ^ e S rWm 

Baruffaldi. 

327. Lo stesso. Ivi* Domenico e Gio. Batti" 

. sta Guerra fratelli* i585j in foo^jìg. in legno. 

Simile alle antedette degli stessi stampatori. 

3a8. Lo stesso. Ivi* i586 3 in 8vo. 

Catalogus libror. impressor. qui in Museo Britannico aq% 
servantur, voi. I. 
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329. — Lo stesso. Jvij Felice Valgisi , 1587., 
in fajjig. in legno. 

Simile alle precedenti fatte da Vincenxo Valgrisi, padre di 
Felice. In fine si legge: In Venetia appresso Valerio Bottel- 
li, M. D. LXXXVII. Nella Bibliotheca Smithiana è notato un 
esemplare in carta grande, ed un altro simile nella BibL Sol- 
ger, voi II. 

330. —— Lo stesso. Ivij Heredi di Pietro Deur 
chino j i587 ? in a4mo. 

Simile all'altra del 1577, impressa dai medesimi. 

33 1. — Lo stesso. Ivi 3 i588, in 8vo. 

In carattere minutissimo. Catalogo Molini Landi e C.° Fi- 
renze, 1807. 

33a. — — Lo stesso. Ivi, Gio. Domenico Imberti j 
1590, in 4*0* 

Catalogo Orlandini. 

333. — — Lo stesso. Ivi* per il medesimo,, i5g5 a 
in 8vo. * 

Baruffateli, sulla fede del catalogo Kross. 

334. —" — Lo stesso. Ivi* Nicolò Misserinij iSg6 y 
in 24 mo - 

Baruffaldi. Dal Morali è notata nel formato di limo. 

335. Lo stesso. Ivij 1596, in 8vo. 

Catalogus libror. impressor. qui in Museo Britannico ad* 
servantur. 

336. — — Lo stesso. Ivij appresso Giovanni Alberti, 
1597, in 4toj fig in legno. 
Sul frontispizio dei Cinque Canti è l'anno 1596, ma le se* 
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gnature seguitano le precedenti. Un esemplare era nella libre- 
ria Reina. 

1 

33 7. Lo stesso. Ivi* Geotgio Varisco* i5g8, 

in 8vo. 

Morali, Prefazione al Furioso. 

338. Lo stesso, /fi, Misserinìj 1600, in i6mo, 

fig. in legno. 

Nel Museo Britannico, e nella Bibliot. Reale a Parigi. 

339. — — Lo stesso. Ivi 3 appresso Paulo Ugolino 
e compagni, 1602, in 4 to * 

Simile a quella deirimberti, i5go, e ad altre ancora. Ca- 
talogo Orlandini. 

340. Lo stesso. Jvij Fiorayante Prato j i6o3 ? 

in 8vo. 

Biblioteca Reale a Parigi. 

Nella Bibliotheca Heinsiana (Pars posteriore pag. ai 6, num. 
35a) è notata, un'edizione di Venezia , i6o3« in 8vo, che é 
forse l'antecedente riportata senza nome di stampatore. 

34i. Lo stesso, /w'j Felice Valgrisij i6o3, 

in l\tO)Jig' in legno. 

Otto carte senza numeri, indi 53a pagine numerate. Segue 
il frontispizio dei Cinque Canti, sul quale si legge: In Vene* 
tia , Appresso Nicolò Moretti. La numerazione continua sino 
alla pagina 654? dopo la quale sono 16 carte senza numeri, 
che contengono la Tavola de principi di tutte le stanze s ed 
una bianca al fine. Edizione citata dalla Crusca, ma piena 
zeppa di errori. 

342. Lo stesso. Ivij Nicolò Mùserini) 160^ 

in 24mo. 

Catalogo Gitigliene. 
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343. Lo stesso. lvi 3 Appresso Sebastiano de 

Combij 1 606 , in 8vo, fig. in legno. 

11 frontispizio dei Cinque Canti ha: Presso Domenico Ini' 
berti* 1606. Nella Bibliot. Parmense. 

344- Lo stesso. Wj per Nicolò Moretti; 1608, 

in ^iOjJig. in legno, 

È da ritenersi semplice copia della Valgrisiana del i6o3. 

345. Lo stesso. Ivi* Nicolò Misserinij 1609, 

in 24mo. 

Orlandini e Baruflaldi. Il Morali la nota in limo. 

346. Lo stesso. Ivi* per il Sessa, 1609, *° 4*0* 

347. Lo stesso. Ivi* per Domenico Imberti s 

1 6 1 2 , in 4to. 

348. Lo stesso. ./w'j 16 i 3, in 8vo. 

Catalogo Silrestri, Milano, 1824, P a g* l & 

349, — — Lo stesso. Jw'j per Nicolò Misserini a 
161 7, in %tyaiO)fig. in legno. 

Catalogue des livres de la Bibliothèque de feu M. Reina. 
Paris j i834 * in 8vo, num. i3iy. 

35o. Lo stesso. Jwj per Domenico Imberti * 

161 7 ? in 4to. 

Biblioteca Kross. (Baruflfaldi). 

35i. Lo stesso, /w'j Appresso Gio. France* 

sco Brignaj 161 7, in 8vo. 

Da un catalogo MS. del Prof. Morali. 

352. Lo stesso. Ivi; Presso Gio. Antonio (?*(#-» 

lianij 1619, in 8vo, 
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Il frontispizio dei Cinque Canti ha la medesima data. Sul* 
Tiltima carta, dopo il fine della tavola si legge : Andrea Ber» 
m Vinitiano * Minore Conuentuale j Corretore Approvato. 

J53. Lo stesso. Ivi) Pietro Farri* 1619, in 4to. 

Simile a quella delTImberti, i5go. Mazzucchelli. 

354. Lo stesso. Ivi) Marco Ginami*alla Spc* 

ronza* 1620, in 4*o. 

355. — — Lo stesso. Ivi* Gherardo ed Iseppo Im* 
berti* 1626^ in fob^jig. in legno. 

Simile a quella delTImberti, i5go, ma più ancora scorretta. 

356. Lo stesso. Ivi* Presso Pietro Farri* 1629, 

in 4*0. 

Simile a quella del 16 19. Orlandini. 

357. Lo stesso. Ivi) Misserini* 1629, in 24mo. 

358. Lo stesso. Ivi* per il medesimo , i63o 9 

in 1 amo. 

Ambedue queste edizioni sono notate nel catalogo Orlan- 
dini. Il Baruffaldi le ha attribuite al Farri, ommettendo quella 
di (mesto stampatore e di quest'anno , in 4to. Ciò fa temere 
che egli abbia preso abbaglio. 

35g. Lo stesso. Ivi* Appresso i Giunti^ 1641- 

42 j in 8vo ? Jig. in legno. 

Carattere tondo minuto a due colonne. L'impresa dei Giunti 
è sul frontispizio, ed in line, F una però diversa dall'altra. 
Sul frontispizio è Fanno MDCKLI, ed in fine MDCXLI1. Il 
Baruffaldi la dice in 24mo. Ignoriamo se vi sia una seconda 
edizione in questo formato, se sia la stessa male descritta. 
Lo stesso Baruffaldi, annunziando che questa edizione era 
stata ommessa dal Bandirli, non fece riflesso che gli Annali 
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della tipografia dei Giunti del medesimo non oltrepassano 
l'anno i55o. 

360. Lo stesso. Ivi* i653, in Svo^Jig. / 

Catalogo Molini, i8i3. 

36 1. •* Lo stesso. Ivi* Gio. Battista Brigna* 

1 656, in 8vo ? jig. 

Morali, Prefazione al Furioso, pag. XXI. 

362. Lo stesso, /w'j per il medesimo* i664-, 

363. Lo stesso. Ivi* 166 5., in 8vo. 

Catalogo Roscoe. 

364- Lo stesso. Iyij Carlo Conzatti* 16683 

2 voi. in 24010. 

Edizione non molto felice (Orlandino). Il Conzatti lo ristampò 
in questo stesso anno, in 8vo, ed un esemplare intonso è fra 
i nostri libri. BarufFaldi ne ricorda una del medesimo stam- 
patore ed anno, in 4 to > ma crediamo che siavi errore* 

Seguendo poi l'avviso del Mazzucchelli e del Baruflaldi, 
ommetteremo per brevità tutte le altre edizioni del secolo 
XVII, perchè di nessun pregio, come in generale lo sono an- 
che le già riportate del secolo medesimo. ' 

365. Lo stesso. Ivi* per Domenico Lovisa* 

1 7 1 3, in 8vo, ed in 24 m0 ? fig- 

È la stessa, edizione ridotta in due formati, per quanto as- 
sicura il Mazzucchelli. Un grave errore tipografico scopri il 
medesimo nell'edizione in 24 mo > ove leggeri > Co' cinque 
canti secondo» . . , invece di: Co' cinque canti che seguono ... 
Nel catalogo Brizzolara 1821, è segnata un'edizione di Vene- 
zia, 1713, in 4*o piccolo. \ 



/, 
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366. — — Lo stesso. Ivi, 1725., senz'altro, nota. 

Indice de libri del Verzeichus. ( Barufifaldi ). È forse un'al- 
tra edizione del Lovisa, 1725, un esemplare della quale era 
posseduto dal Prof. Morali. 

367. Lo stesso. Ivi) Lovisa) i73o ? 4 **>'• m 

32mOj fig. 

Citasi in qualche catalogo sotto quest'anno un'edizione dello 
stesso Lovisa in 8vo, ma la sua esistenza non è sicura. 

368. -.Lo stesso. Ivij Stefano Orlandini) 1730., 

2 voi. in fol. )fi%. in rame. 

Quest'edizione comprende tutte le opere à^X Ariosto. Al- 
cuni esemplari portano il seguente titolo : Opere di M. Lodo* 
vico Ariosto con somma diligenza raccolte, e divise in due tomi. 
In Este MDCCXL. Presso Stefano Orlandini stamp. della 
Magn. Comunità. Il primo volume contiene il Furioso. H se- 
condo ha i cinque canti ; le osservazioni del Lavezuolaj i 
luoghi comuni scelti dal Toscanellaj l'indice delle stanze del 
Rotaj le due Commedie in prosa; le cinque Commedie in 
verso; una Lettera al Bembo j le Rime; l'Erbolato; le Satire 
e le Poesie latine. Al secondo volume succeder doveva un 
terzo coli' Esposizione del Fornari, ed uja rimario novissimo 
compilato dal dottor Nicolò Bellani medico Ferrarese, ma 
non vide mai la luce. Ebbero cura di questa edizione il P. 
Raimondo Missori Minor Conventuale, ed il signor Gio. Fran- 
cesco Pivati. Il catalogo delle edizioni del Furioso fu compi- 
lato da Pier Catterino Zeno* come assicura suo fratello Ap°" 
stolo nelle note al Fontanini. 

369. Lo stesso. Ivi* Giuseppe Sortoli) 1739, 

3 voi. in i2mo. 

Due volumi contengono il Furioso* il terzo le altre opere. 

370. Lo stesso. Ivi* Francesco Piueri* 1 74 1 ? 

4 voi. in i2mo. 
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Contiene tutte le opere in versi ed in prosa, italiane e la- 
tine. La Vita del poeta, e le dichiarazioni del poema, l'una 
e l'altre, opere del dottor Gio. Andrea Baratti fanno parte di 
questa edizione. È fregiata di un ritratto dell'Ariosto copiato 
da quello che vedevasi nell'atrio di S. Benedetto in Ferrara, 
dipinto da Dosso Dossi* vivente Messer Lodovico. 

371. Lo stesso. Jw'j Pitterij 17 4&* 4 v°l. 

in ramo. 

Baruflaldi. 

372. — — Lo stesso. Parigi, Prault, 1746, 4 v°L 
in 1 2mo. 

Riveduto dall'Abate Conti. 

373. Lo stesso. Venezia j Remondini* 17 53, 

4 voi. in i2mo. 

Con tutte le opere. Ristampa dell'edizione del Pitteri. 

374. — — Lo stesso. Ivi) Giuseppe Sortoli j 1755, 

3 voi. in iamo. 

Con le opere. Ristampa di quella del 1739. 

375. — — Lo stesso. Arezzo * Michele BellottL) 1756, 
2 voi. in 4to. 

Vi è a fronte la traduzione in versi latini del Marchese 
Torquato Barbolani. È ornata dei ritratti dell'Ariosto e del 
traduttore. 

376. Lo stesso. Venezia , Remondini, 17609 

4 voi. in nmo. 

Ristampa dell'altra del 1753. 

377. — — Lo stesso. Ivi 3 Pitterij 1766, 6 voi 
in i2mo. 
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Comprende tutte le opere. Non contento il Barotti delle 
due edizioni 174* e *745* diede alla luce la presente accre- 
sciuta e migliorata sopra gli originali stessi del poeta, la qual 
cosa non aveva prima potuto eseguire. Egli rese cosi il testo 
della più sicura lezione che si fosse fino a quell'anno veduta. 
I primi due volumi contengono il Furioso, gli altri il resto 
delle opere. 

3^8. — — Lo stesso. Parigi^ Prault, 1768, 4 voi. 

in I2DK). 

Con la vita scritta dal Foruari, e col ritratto. 

379. Lo stesso. Bassiano , Remondini^ 1771, 

• 4 voi. in i2mo. 

Con tutte f opere in verso ed in prosa , e due lettere latine 
di Bartolomeo Ricci Ferrarese. (Barufialdi). 

3 80. — — Lo stesso. Venezia s Antonio Zatta , 
1 77 2-7 3 j 4 voi. in 4to ? fig' i n rame. 

Trovatisi esemplari in folio , nei quali le pagine sono cir- 
condate da un fregio inciso in rame. Alcuni di questi sono 
in carta turchina. Uno sopra pergamena, che credesi unico, ' 
è nella Biblioteca del Marchese di Bute. 

Fu eseguita questa edizione, che contiene il solo Furioso, 
sull'ultima del Pitteri, ed è corredata di annotazioni, con ta- 
vole rappresentanti la casa, lo stemma , la seggiola, il calamaio, 
il mausoleo, ed un fac-simile del carattere deW Ariosto. Havvi 
anche alla fine un catalogo delle edizioni del Furioso. 

38 1. — — Lo stesso. Birmingham) Baskerville) 1773, 
4 voi. in 8vo ? fig. in rame. 

Splendida edizione, di cui cento esemplari furono tirati 
in 4to. Alcuni amatori preferiscono quelli in 8vo, perchè si 
pretende che contengano le prime prove dei rami. Dieci di 
questi furono intagliati da Francesco Bartolozzi. La figura 
del canto XLIII ha incise in mezzo all'urna di Brandi- 
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marte le parole : Asino* Poltrone* Animale, Sorpreso fl Bar- 
tolozzi dall'editore, mentre vi lavorava, e vilipeso con quelle 
parole, subito le intagliò sul rame. 

382. — — Lo stesso. Parigi) Delalain, 1777, 4 **>/. 

In 1 2mo. 

Edizione fatta per cura di Giuseppe Pezzana. U primo voi. ha 
il ritratto del poeta, ed il secondo un intaglio in rame, che 
rappresenta Orlando nel momento che impazza. Brunet cita 
un'edizione di Prault di quest'anno, che sarà la medesima, 
sapendosi che diverse edizioni di Prault sono state fatte a 
spese di Delalain. 

Nel 1776 si pubblicarono a Parigi le opere varie dell'Ario- 
sto, da Michele Lambert, in 3 voi. in iamo, .per cura dello 
stesso sig. Pezzana, e si ristamparono nella stessa citta da 
Merigot, nel 1784* In queste edizioni non è compreso il Fu- 
rioso, ed il primo volume comincia coi Cinque Canti. 

383. Lo stesso. Venezia^ Remondini, 1780, 

2 voi. in i2mo. 

384- Lo stesso. Londra, 1781, 4 **>'• m laraoj 

Jlg. in rame. 

Questa edizione si crede fatta in Livorno, ma il Poggiali 
afferma che fu pubblicata in Pescia. 

385. Lo stesso. Londra, 1783, 4 •*>'• *** i6mo. 

Catalogo Lamy. 
386. Lo stesso. Venezia, 1783, 6 voi. in iamo. 

Colle altre opere in versi ed in prosa, italiane e latine. 
387. Lo stesso. Orleans, 1785, 3 voi. in 8vo. 

388. Lo stesso. Nizza, Società tipografica , 

1 785, 5 voi. in i2mo. 
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339. — — Lo stesso. Venezia, Zolla, 1786., 5 voi. 
in 8vo piccolo. 

Fa parte del Parnaso italiano pubblicato dal RubbL 

390. — Lo stesso. Parigi, Cazin, 1786, 5 voi. 
in 24nio. 

. Baruffaldi la dice corretta e pia d'ogni altra conforme aU 
ì originale. 

391. — — Lo stesso. Parigi, a spese di Gio. Clou* 
dio Molini, 1788., 5 voi. in iamo. 

Edizione corretta , e bene eseguita. Vi sono 49 esemplari 
in 4*o, sopra carta d'Olanda. Noi abbiamo uno di questi ador- 
no di gran numero di figure incise da Cochin e àxBartolozzi 
all'acqua forte, ed avanti le lettere. Un esemplare unico so- 
pra pergamena, con 53 disegni miniati eseguiti espressamente 
per esso appartenne successivamente ai signori Mac-Carthy* 
Hibbert ed Hanrott. 

392. — — Lo stesso. Parigi, 1788,, 4 vo/. in 8vo. 
Catalogo della società dei Classici italiani. 

393. — Lo stesso. Cambridge, 1789, 4 v°l* m 8vo. 

Edizione fatta per cura di Agostino Isola, con note gram- 
maticali in lingua inglese. Catalogus Bibliothecae regiae. Lon- 
dinij 5 voi, infoi. 

394. - — - Lo stesso. Londra, si vendo in Roma 
presso Giuseppe Nave, 1 794> 5 voi. in iamo. 

Catalogo di Giuseppe Bossi pittore. 

395. - Lo stesso. Parigi* Plassan, 1795/4 w ^ 

in 8vo grande, fig. in rame. 

Edizione poco corretta. Esistono esemplari in ito, sopra 
carta velina. Le figure sono le stesse dell'edizione del Ba- 
skerville. 

a3 
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396. Lo stesso. Livorno 3 Tommaso Masi e 

Comp.j 1797, 4 **>/. m l imo j fig. in rame. 

Con la vita dell'autore scrìtta dal Baratti. Io alcuni esem- 
plari scelti leggesi alla testa della prefazione il nome dell'edi- 
tore Gaetano Poggiali, mentre negli altri non, vi sono che le 
iniziali G. P. Esistono due esemplari in carta turchina. Le 
figure di mediocre esecuzione furono incise dai Lapi, dietro 
quelle dell'edizione del Baskerville. Si ristampò colle stesse 
figure di nuovo in Livorno, nel 18 16, in 4 voi. in i2mo. 

* 

3gy. __ Lo stesso. B assono j Remondtnij 1798, 
6 voi* in i2mo. 

Colle opere in versi ed in prosa. 

398. — Lo stesso. Venezia* Valle* 1 799, 5 voi. 
in 1 amo , fig. 

Nella ristampa del Parnaso del Rabbi. 

399. — — Lo stesso. Londra j Dulauj 1801, $ voi. 
in 1 amo. 

Colle illustrazioni e note di Leonardo Nardini. 

4oo. Lo stesso. Parigi* Fantin* i8o3 ? 4 •*>'• 

* in 8vo, fig. « . , 

Vi sono esemplari in 4to. Le figure sono quelle deff edi- 
zione del Plassan, 1795. 

401. Lo stesso. Jena* Fromman, i8o5, 5 voi. 

in 8vo. 

Riveduto e corretto col confronto' delle migliori edizioni da 
C. L. Fernow, e con annotazioni e varianti alla fine d'ogni 
volume. Fa parte di una raccolta di classici italiani colà pub- 
blicata. Vi sono esemplari in carta velina con colla. 

4oa. — — Lo stesso. Roma* 1807, 5 voi. in 8vq, 
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jfo3. -— — Lo stesso. Pisa s dalla tipografia della 
società letteraria* 1 809 s 5 voi. in fol. 

Còl ritratto del poeta inciso da R. Morghen. Edizione di 
inutile lusso. Vi sono esemplari in carta velina, pochi in carta 
turchina ed uno in pergamena. Nello stesso anno si pubblica- 
rono colà le Satire feW Ariosto nel medesimo formato. 

4o4- — — Lo stesso. Venezia 3 VittareUij 181 ij 
6 voi. in i6mo, con ritratto. 

Edizione formata sopra quella del Valgrisi, i556. 

405. — — Lo stesso. Bassanoj Memondinij 181 1> 
4 voi. in 12010. 

406. » — — Lo stesso* Milano j Società de Classici 
Italiani j 181 2-1 4.» 5 voi. in 8vo., con due 
ritratti. 

Vi sono esemplari in carta velina, e quattro in carta tur- 
china, che il diligente editore Francesco Reina distribuì ih 
dono ad alcuni suoi amici. In questa edizione si segui il testo 
del; i532, con . quelle. mutazioni però che diconsi già indicate 
dallo stesso Ariosto e che il Ruscelli afferma d'aver veduto 
presso Galasso fratello di Lodovico in un Furioso degli ulti- 
mi stampato in Ferrara notato e postillato di mano dell'Au- 
tore. Alla fine di ciascun canto vi furono aggiunte per la 
prima volta le varie lezioni delle edizioni i5i6 e i5ai« Il 
Reina però non ebbe mai sotto gli occhi redizione del i5ai> 
ma si valse di quella di Milano i5a4> 1* quale segue la le* 

zione del i5ai. 

» 

407. — — Lo stesso. Piacenza j i8i2-i3., 6 voi. 
in i6mo. 

408. — — Lo stesso* Venezia ^ Bernardi* 181 3., 
6 voi. in i6mo. 

: Edizione scorretta che fa parte della ristampa del Parnaso 



i8o ARIOSTO. 

del Rubbi, la quale non fu compita. Esistono esemplari in 
carta sopraffina. 

409. — — Lo stesso. Londra* i8i4j 4 e°'* u* imo, 
con ritratto. 

Con note e dilucidazioni grammaticali di Romualdo Zotti. 

4 io. — — Lo stesso. Pisa* Nutrì* i8i5> 6 vot- 
iti i6mo, con ritratto* 

Esistono esemplari in carta velina. 

4ii.~— Lo stesso. Londra* 181 5,6 poh in 3 amo. 

Edizione pubblicata da G. 6. Boschini. 
4 1 2. — — . Lo stesso. Prato* 1 8 1 6, 5 voi. in 1 amo, fig. 

Colle annotazioni del Ruscelli Vi sono esemplari in carta 
velina. 

4i3. Lo stesso. Avignone* Seguin* 1816* & 

voi. in i8mo. 

Con argomenti, dichiarazioni ed indice de' nomi proprìi e 
delle materie. 

4^4- Lo stesso. Firenze* 1818, 6 voi. in 3 amo, 

con ritratto. 

4i5. — — Lo stesso. Parigi* Crapelet* a spese di 
G. P. Aillaud* 1818., 8 voi. in i8mo. 

Colle riflessioni del Rubbi. Due esemplari furono tirati in 
carta velina. Catalogue des livres.*.. doni la venie se fera à 
Paris le ai Decembre i83i, rum. a58. 

416. Lo stesso. Milano* Pirotta, i8«8, in 

4to grande. 

Edizione fatta per cura di Ottavio Morali, dietro quella del 
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i53a. Ha il ritratto àelì'Jriosto inciso da G. Gara vaglia. Cin- 
quanta esemplari furono impressi -in carta grande velina. 
Mentre è degno di grandissima lode l'editore per avere la 
prima volta dato il genuino testo del Furioso, pure essendo 
stata dallo stesso troppo ciecamente seguita l'edizione del 
i53a/ viene incolpato di avere riprodotti alcuni errori tipo* 
grafici. Il Morali per questo suo lavoro fu ascrìtto lira gli 
Accademici della Crusca. 

417. .— — Lo stesso. Milano j Silvestri) 1819, 3 voL 
in i6mo, con ritratto. 

Edizione formata sopra quella del i53a. Furono impressi 
cinque esemplari in carta colorata. 

4 18. ■ Lo stesso. Firenze^ Molini, 1821-22, 5 

voi. in 8vo, con ritratto. 

Con gli argomenti di Scipione Ammirato, e con annotazioni. 
Vi sono aggiunte le Rime e le Satire. Di questa pregevole 
edizione esistono esemplari in carte distinte. 

419. Lo stesso. Milano ) Bettoni, 1821, 6 voi. 

in 8vo, Jig. in rame. 

Vi sono esemplari in carta velina. Filippo Pistrucci dise- 
gnatore ed incisore delle 5oo tavole di questa edizione è un 
celebre improvvisatore romano. 

4ao. . Lo stesso. Firenze j 1821, in 8vo. 

Fa parte di un volume contenente oltre il Furioso, Dante, 
Petrarca, Poliziano e Tasso. 

421. — — Lo stesso. Prato, 1822, 6 voi. in i6mo, 
Jig. in rame. 

422. — — Lo stesso. Milano j Fettoni, 1822-23, 
5 voi. in i8mo. 

Fa parte di una Biblioteca portatile italiana e francese. 



i8a ARIOSTO. 

423.—— Lo stesso. Firenze* Ciar detti j i8a3«j4> 
8 voi. in 8vo grande. 

, Contiene tutte le opere dell'Ariosto* 

4*4 — — k° stesso. Firenze * Molini à i8a3-st4> 

3 voi. in i6mo, con ritratto. 

Elegante edizione, la quale nel tomo terzo, contenente k 
opere varie, offre il miglior testo delle Satire, essendo state 
corrette sull'autografo del poeta. Vi sono esemplari in carte 
distinte. 

4^5. •— Lo stesso. Zucca, 1824, 3 voi in i8ino. 

4^6. Lo stesso. Cremona* De Micheli, 1824, 

4 f°^* in i6mo. 
Edizione stereotipa. 

427. — — Lo stesso. Firenze* Ciardetti* i8a5, 12 
voi. in i6mo. 

* Contiene tutte le opere dell'Ariosto. J 

4^8. — — Lo stesso. Milano* Società dei Classici 
Italiani*. i8a5 ? 7 voi. in 32mo, con ritratto. 

Ha la vita del poeta scritta dal Barotti (ma senza note), 
e gli argomenti del Dolce. Fa parte di una raccolta di poeti 
antichi e moderni, della quale furono impressi esemplari in 
carta velina. 

4^9. Lo stesso. Parigi, LefeUre, dai torchi di 

G. Didot, 8 voi. in 3 amo, con ritratto. 

Fa parte di una Biblioteca poetica italiana pubblicata da A. 
Buttura. Oltre il Furioso contiene anche le Satire. 

43o. Lo stesso. Padova, tipografia della Mi* 

nerva, 1827, in fro. 
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Fa parte di un volume che comprende i quattro poeti, 
pubblicato per cura di Angelo Sicca. 

43 k — — Lo stesso. London, W. JftcfenVig, i834, 
4 voi. in 8vo, con ritratto. 

Fa seguito all'Orlando innamorato del Boiardo (v. num. 
170). Precede una vita dell' Jrioslo scritta dal signor Panizzi, 
ed in fine d'ogni volume vi sono note del medesimo, e quella 
e queste in lingua inglese. Abbiamo più volte fatta menzione 
delle Notizie bibliografiche, che accompagnano questa edizio- 
ne. Di esse il signor Panizzi fece imprimere a parte 24 esem- 
plari da distribuirsi privatamente, in un volumetto che ha 
per titolo: Bibliographkal notices of some early editions qf 
the Orlando innamorato and furioso. London, Pickering, i83i, 
in 800. L'autore ebbe la gentilezza di mandarci in dono uno 
di questi esemplari fregiato di un bel ritratto dell'Ariosto in- 
ciso in \efpo,fac-simile di quello del i53i, lo stesso che tro- 
vasi nel primo volume del Furioso. 

Non vogliamo terminare l'elenco delle edizioni del Furioso, 
senza far cenno di alcune operette che sono connesse a que- 
sto poema , e sono le seguenti : 

I. Historia del Re di Paula, il quale havendo ritrouata la 
Regina in adulterio se dispose insieme con vno ' compagno 
di cercare più paesi, & far con le femine d'altrui, quel che 
le loro haueano fatto ad ambedui. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno, e subito dopo 
comincia il testo: 



A 



Gli mici (sic) carmi non inuoco Ideo 
che al sesso feminil sia fido amico 



Sono quattro carte impresse in caratteri romani, a due 
colonne, in 4 t0 « Finisce al verso dell'ultima, alla seconda co- 
lonna con questi versi : 

ma ognun tolse la sua per moda e netta, 
coprédo i corni sotto la berelta, 

FINIS. 
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È il canto XX Vili del Furioso, cambiatavi la prima statua, 
ed aggiontevene tre alla fine, dopo quella che termina: 

di che affanno mai più non si pigliare 

La prima delle suddette tre stanze comincia: 

Il Re il primo figliol che poi li nacque 
nomo a battesmo Strano Desiderio 
ma poi crescendo Strano se gli tacque 
che pel nano ala madre era improperio 

Questi quattro Tersi si trovano nelle edizioni del Furioso 
del i5i6 e i5ai. Gli altri quattro di questa stanza sono stati 
cambiati dall'editore di questo opuscolo, il quale aggiunse al- 
tresì le due ultime. Quella stanza fu poi ommessa dalP Ariosto 
Bell'edizione del i53a. 

Un esemplare di questa rarissima edizione, senz'alcuna data, 
esiste nella Trivulziana. Un'altra di Fènetìa per uéugustìmr 
Dindoni, senza data di anno, sta nella Grenvilliana. È compo- 
sta, come l'altra, di quattro carte stampate in caratteri roma- 
ni, a due colonne, in ito. U signor Panizzi che Pha descritta, 
afferma che il testo si avvicina a quello delle due prime edi- 
zioni del Furioso. 

IL Stanze transmntate del Ariosto con una Canzone bellis- 
sima pastorale* Et uno sonetto in laude de la Beltà de le 
Donne, & secondo i costumi di paesi. Ad Tnstantia de Leo- 
nardo ditto il Furiano. M.D.XLV. 

Quattro carte in 8vo. Il titolo é rinchiuso in un contorno 
in legno rappresentante istrumenti musicali e rabeschi* Verso 
vi è il Sonetto della beltà delle donne , che é una meschina 
cosa. Indi seguono le Stanze transmiUaie* la prima delle quali 
incomincia : 

Donne leggiadre nel cui vago seno 
e ne gliocchi sereni alberga Amore 

Per ultimo vi è la Canzone pastorale, che comincia : 

Quando '1 sol parte e l'ombra il mondo copre, 
£ gli uomini e le fere 
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Questa canzone fu pubblicata dal Poggiali ^ come inedita , 
benché fosse stata impressa . alcuni secoli prima dal Doni nei 
suoi Marmit e da lui attribuita a F. Jacopo de' Servi. 11 sig. 
Panizzi descrivendo questo rarissimo libretto sopra un esem- 
plare che é nel Museo Britannico, opina che l'asserzione del 
Doni è una delle sue solite favole, e che la canzone, quan- 
tunque bellissima , non é dello stile deli Ariosto. H Mohni 
nelle sue note alle Poesie varie dell 'Ariosto afferma che il Bai- 
delti ha provato essere la medesima dell* Ariosto. 

UL Discorso sopra il principio di tutti i canti d'Orlando 
Furioso fatto per la S. L. Terracina detta nell'Àcademia de 
gl'Incogniti Febea. In Pìnegia, appresso Gabriel Giolito de* 
Ferrari, M P L. in 8vo> conjig. in legno. 

Sono XLVI canti , ciascuno composto di sette stanze. La 
prima ottava di ogni canto del Furioso forma l'ultimo verso 
delle prime sei stanze, e gli ultimi due della settima, in cia- 
scuno di questi canti. Vi sono ristampe dello stesso Giolito 
fatte negli anni i55i— i554 — 1557 — i55o, — i56ì— 1567 — 
i584 — 1589, sempre in 8vo, e con fig. in legno. E con le 
rime della stessa, Venezia, Giolito, i565, in iamo, ed ivi, 
Valvassori, 156^, in 8vo. Quest'ultima ristampa è divisa in 
due parti, le quali costituiscono le seconde e terze rime della 
Terracina, avvertendo che tutte le rime di questa poetessa 
furono pubblicate separatamente^ in sei parti. Del Discorso tro- 
viamo pure due edizioni di Venezia fatte negli anni 1606, e 
i6i3, in 8vo. 

IV* Lettere sopra il Fvrioso dell'Ariosto in ottava rima di 
M. Marco Filippi sopranominato il Fvnesto, da lui chiamate 
Epistole Heroide. Con alcun'altre Rime dell'istesso Autore» & 
di Don Ottauio .Filippi suo figliuolo. Giontoui alcune rime 
del Signor Giacomo Bosio. In Venetia, Appresso Giouanni 
Fariseo, & compagni i584« in 8vo. 

Sono dieci lettere amatorie scritte ad imitazione delle 
Emidi di Ovidio, da diversi personaggi nominati nel Furioso, 
alludendo a diversi fatti nel medesimo narrati. Le sole Let- 
tere si ristamparono In Venetia* Appresso Georgfo Fariseo. 

*4 
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M.D.XCFIIL in 8vo. Ambedue queste edizioni dalla Biblio- 
teca Reina passarono nella nostra. 

V. Lamento d'Isabella della morte di Zerbino con la can- 
zone di Perfida che sei o donna (e con altre poesie amorose). 
Senza nota di stampa, in 8vo. 

Il lamento si compone di XVII stanze tolte dal canto X 
del Furioso. L'edizione sembra fatta verso la fine del secolo 
XVI. Un esemplare è nella Biblioteca Selvaggi a Napoli. 

VL Lettera di Rodomonte a Doralice del S. Gav. Gio. 
Battista Marino con la risposta del S. Dionisio Viola. Jm Ve* 
netta, MDCXIX appresso Uberto e Pietro Faber fratelli, in 4to. 

Quattordici carte senza numeri, ma con seg. A. B.C. Que- 
ste lettere furono riprodotte in altre edizioni posteriori delle 
lettere del Marino. In quella cu* Venezia, Boba, 16*7, tro- 
vasi ancbe la risposta di Mandricardo alla lettera scritta da 
Rodomonte a Doralice, della quale è autore Gioseffo Guerriero, 

VIL Epistole heroiche, poesie di Antonio Bruni. Milano, 
1616, in iamo; e Roma, Mascardi, i634> in 8vo, eonfig. in 
nane incise dal Valesioj ed altrove. 

L'argomento di tre di queste Epistole è tolto dal Furioso. 
La prima è di Fiordispinà a Brada mante; la seconda d'Olim- 
pia a Bireno, e la terza d'Angelica ad Orlando. 

Vm. Saette di Cupido, elegie amorose del sig. D. Pietro 
Casaburi Urries. Napoli, i685, in iamo. 

L'Elegia ventesima è intitolata : / clamori dfJlcòw abban- 
donata da Ruggiero. 

IX. Le Lettere delle Dame e degli Eroi di Francesco deOa 
Valle. Napoli, i664> i° lamo. 

Vi sono nove lettere con altrettante risposte alle quali som- 
ministrò argomento il Furioso, e sono di Bradamante a Rug- 
giero; d'Isabella a Zerbino; d'Olimpia a Bireno; di Rodomon- 
te a Doralice; di Ricciardetto a Fiordispinà; d'Orlando ad An- 
gelica; d'Akina a Ruggiero; di Ginevra ad Arredante, e di 
Fiordiligi a Brandimarte. 
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4&a. Pauluccio, Continuazioni: di Orlando Fumoso. 
yinegiaj da Sabioj tSfòj in 4to. 

Gontinvatione di Orlando Fvrioso, Con la morte di Rug- 
giero. Aultore il Nobile Sigismondo PauJuccio Philogénio* 
Caualb'ero, & Conte Palatino. 

Sotto questo titolo è un bellissimo ritratto dell'autore inciso 
in legno, indi: 

Con Gratie & Privilegi, fif D XLIU. 

Verso il privilegio di Pietro Landò* quello di Paolo Terzo à 
et de tutti i Principi d'Italia. Recto di A ii una dedica del* 
l'Autore a Don Francesco Gonzaga* e verso una lettera di 
P. Aretino al medesimo. Recto di A iii, num. 3 comincia j3 
poema. È impresso in caratteri romani, a due colonne, con 
cinque ottave per ciascuna. Sono canti LX1II, l'ultimo dei 
quali finisce al verso della carta 243, ove dopo un avviso per 
gli errori è il registro da A — Z , e da AA— HiL 

Tutti sonno Quaderni , eccetto HH eh' è Duerno* 

Indi la data: 

In Vinegia per Gioann' Antonio, e Pietro fratelli, di Nico- 
lini da Sabio : Ad instantia di M. Nicolo d'Aristotile detto il 
Zoppino. Ne l'anno del Signore. M D XLIII. 

Segue l'ultima carta, bianca al recto, ed avente al verso 
un'impresa col motto : vibtus in vietiti* liyoi i* uvobe. • 
Un esemplare in carta grande esiste nella Trivùkiana. 

433. Gavalier dal Leon d'oro. Brescia* Damiano 
TurlinO) i537-38., in 8vo* 

Canto primo del Gavalier dal Leon Dorrò qval segvita Or- 
lando Fvrioso non mai piv visto al presente stampato a di- 
stantia de Hippolito detto il Ferrarese. M . D . XXXVII. 

Questo titolo in lettere maiuscole è circondato da un fre- 
gio in legno. Il poemetto é impresso in caratteri romani, con 
tre ottave per pagina. In fine si legge: 
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Stampato in Bressa per Damiano Turlino ad in Stantia 
d'Hippoiito detto il Ferrarese. M . D . XXXVIII. 

Un esemplare è nella Palatina a Firenze* 

434. — -*- Lo stesso. VineguL, Sindoni e Pasini, 
1 54 1 9 in 8vo. 

Canto primo del Cavalier dal Leon doro qval segvita Or- 
lando Fvrioso non mai piy visto al presente stampato ad in- 
stantia del romano detto il faentino. Bf D XXXXT. 

Una cornice fregiata in legno rinchiude questo titolo in 
lettere maiuscole. Verso è bianco. Recto di A ii comincia : 

CANTO PRIMO. 

DI. quella bella età doue hebbe luoco 
Fra degni Cauallier la cortesia 

« 

È impresso in caratteri romani , con tre ottave per pagina. 
Le carte non sono numerate. Il volumetto è composto di 16 
carte colle seg. A — D, di quattro. Al verso di D finisce il 
poemetto così: 

E la risposta felli si com'io 
Narrar io vi prometto in P altro mio. 

FINIS. 

Il recto di D ii comincia : 

Capitoli d'amore non mai più stampati composti per vno 
ingenioso gentil huomo qual non voi nome. 

Sono due capitoli in terza rima, il secondo dei quali finisce 
al verso della terza carta di D. Al recto dell'ultima si legge : 

CE Stampato in Vinegia per Francesco Bindoni. & Mapheo 

Pasini compagni. Nel anno del Signore • M D XXXXI. 

i. 

Sotto è l'impresa degli stampatori. U verso è bianco. Uà 
esemplare è nella nostra collezione. Nella Trìvulziana è il se- 
guente opuscolo che può dare un indizio del nome del Ro- 
mano detto il Faentino: Una Morte a? Amore in- ottava rima. 
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Stampalo ad instantia di Francesco Maron detto il Faentìn, 
i543j in 8vo. 

435. Orlando bandito. Senza nota di stampa^ in 4to. 

Questo è un altro piccolo poema, che ho trovato impresso , 
ma di poco valore. Quadrio , VI, 559. 

436. Aretino, Orlandino, in 8vo. 

Ecco il titolo e la sottoscrizione di questo rarissimo libret- 
to, come si trovano nella vita dell' aretino scrìtta dal Maz- 
zucchelli: 

- Li .dui primi Ganti di Orlandino del Divino Messer Pietro 
Aretino. 

r In fine vi si legge: 

Stampato ne la stampa, pel maestro de la stampa, dentro 
da la Città, in casa, e non di fuora, nel mille, vallo cercha* 

Il MazzucchelH ci fa sapere, che in questi due canti ma- 
stra Fautore di voler mettere in ridicolo i Paladini, e la corte 
di Carlo Magno , come pure tutti i poeti che ne han cantate 
meraviglie ne' loro poemi, come il Pulci* il Boiardo e V Ario- 
sto, e vi mette anche sé stesso, ma non senza lode, per la 
sua Marfisa. Il primo canto contiene XLYI stanze, il secon- 
do, non terminato, ne ha sole sei. 

437. Marchitelli. Continuazione dell'Orlando Furioso 
di Messer Lodovico Ariosto. Poema di Giambat- 
tista Marchitelli .... In cui descrivonsi le Av- 
venture e le nuove Imprese del Co. Orlando per 
difesa d'Angelica , e in fine la coronazione di 
Medoro. Venezia .,. presso Leonardo BassagUa* 
1785, in i2mo, con ritratto. 

Sono nove canti in ottava rima* 

438. Oldoino. L J Orlando del signor Prevosto Don 
Ercole Oldoino dedicato a Filippo terzo Prin- 
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cipe di Spagna, aggiunti a ciascun canto gli ar- 
gomenti d'incerto autore. Venezia* Francesco 
de Franceschi Senese. i5g8, in 4 to - 

Sono XXI canti in ottava rima, i quali trattano della pri- 
me prodezze del conte Orlando, cioè della morte data dalle 
stesso ad Almonte, Àgolante e Troiano. 

439. Asinari. Dell'ira d'Orlando libri tre composti 
da Federico Àsinari conte di Canterano. Tori* 
no* Francesco PrcUo, 179$, ù* iamo. 

Qaesto poema in ottava rima non fu compito. Sta nel se- 
condo volume delle Rime dell' Asinarì. Riguardo all'autore 
veggasi il voi. XXII , pag. 121 , degli Atti dell'Accademia di 
Torino , dove si dà la vita dello stesso col suo ritratto in 
medaglia. Dei due volumi esistono esemplari in carta con colla. 

44<>. Graziano. Di Orlando Santo Vita et Morte con 
venti mila Ghristiani uccisi in Roncisvalle, cavata 
dal Catalogo de' Santi, di Giulio Cornelio Gra- 
ttano, libri otto. Trevigi* Evangelista Deuchi- 
noj 1597, in imo. 

Questo poema in ottava rima fu impresso tre anni dopo 
la morte del suo autore. Vi sono ristampe di Venezia* 16091 
ed Ivi* Imberti* i63g, sempre in iamo. 

44 1- Barbaro. La morte di Orlando, ottave di E. B. 
(Ermolao Barbaro). Venezia* Alessandro Gar- 
bo* 1807., in iamo. 

Avanti al frontispizio è un intaglio in rame, sotto il quale 
si legge: 

Misero Orlando 1 un traditor t'uccide 
44*- Gigante Malossa. Firenze* i56j, in 4 to « 
La gran battaglia del Gigante Malossa fatta con Orlando, 
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et come Orlando conquisto lai con dieci suoi fratelli tutti 
Giganti, & feceli fare Christiani & fu fatto Signore del lor 
Castello. Et come il Re Carlo gli uenne a campo & Orlando 
strauestito contra lor combattete, & prese tutti i Paladini, & 
anche Carlo con loro. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno , indi comincia 
immedntamente il poemetto : 

INclita imperatrice alta Regina 
Maria madre del figliuol di Dio 

Sei carte impresse in caratteri romani, a due colonne. Fi- 
nisce al «terso dell'ultima carta, alla seconda colonna cosi : 

Ancor se ce qui alcun che si diletta 
saper la fin che fecion que Giganti 
in poco tempo di uoglia perfetta 
sarà stampata che nulla ui manchi 
hor che finita fu la bella operetta 
Iddio priego con tutti e suoi Santi 
che in* questo mondo pace co uitorìa 
ni doni OC poi nellaltro eternai gloria. 

Stampata in Firenze nell'Anno M D LXVIL 

Poemetto composto di n3 ottave, del quale il Quadrio 
non fa alcuna menzione. 

443» Lo stesso. Senza luogo ed armo , Per 

Giovanni Andrea Valvassore ? in 4 to - 

Libro nono de le battaglie del Conte Orlando le quali bac- 
taglie fece contra il Gigante Malossa. 

Sotto questo tìtolo è un intaglio in legno. L'edizione deve 
essere di Venezia, verso il i55o. È in carattere tondo a due 
colonne. L'ultima ottava è stata ommessa, e termina con quo* 
sti due versi: 

r 

E se qua entro trovate qualche errore 
Date la colpa sol al corretore, 



igl GIGANTE MALOSSA. 

I quali due versi nelle seguenti edizioni sono così «•— yh^ : 

E se dentro sarawi alcuno errore 
Darete là cagione all'inventore. 

444- ~ ~ Lo stesso. Firenze* iSjS, in 4tow 

Questa edizione è impressa in carattere tondo più minuto 
della precedente» a due colonne, e con intaglie in legno sulla 
prima carta. 

445. — — Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed 
anno, in 4to. 

Sei carte, in carattere tondo , a due colonne, e con inta- 

in legno sulla prima carta. Edizione del secolo XVL 
Le quattro, edizioni fin qui descritte di questo poemetto 
sono tutte nella Trivubiana. 

446. — Lo stesso. Senza luogo, stampatore ed 
anno, in 4*°« 

II titolo in questa edizione, diverso dalle altre, è come segue : 

Le grandissime guerre e gran battaglie del Gigante Malossa 
fatte contra il Conte Orlando, et come conquisto mi con dieci 
suoi fratelli ognuno Giganti, 

Nel resto é simile alle antecedenti, e pare edizione, fioren* 
tina. Si trova nella Palatina a Firenze. 

447* Tromba. La. Draghi d'Orlando. Perugia, Bian- 
chirlo del Leone* 1 525-27, in /fio. 

Opera nova chiamata la Dragha de Orlando innamorato ; 
dove si contene de molte battaglie: innamoramenti: e come 
Renaldo si concio con Plutone in lo Inferno* 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno. Al verso vi é la 
dedica dell'autore, Alla Gìosa et III. Casa Baglìona, seguita 
da un sonetto. Il poema comincia al recto della seconda carta, 
ed al verso della gì. », ove finisce il primo libro, leggesi la 
sottoscrizione ; 
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Finito el primo libro de la Draga : de Orlando Inaraorato 
Stampato per me Bianchine del Lione; et Francescho Trom- 
ba da Gualdo de Nucera; in la inclita citta de Perusia adi i5 
de Marzo. MDXXV. Con Gratia et Privilegio. 

Recto della carta seguente è il privilegio eoncesso, al Bian- 
chino ed al Tromba , colla data di Perugia. MDXXV. Segue 
il titolo dei secondo libro: 

Incomincia el secondo libro della Dragha de Orlado doue 
tracta de rapite aspere baclaglie z corno Orlando passo li 
monti caspi z andò a una Gita di Giudei, chiamata burbaza 
z felli couertire alla fede Christiana nouaméte historiato. 

Sotto questo titolo in caratteri gotici rossi e neri, é una 
stampa in legno rappresentante un Eroe (che sarà Orlando) 
a cavallo. Al verso ha vvi la dedica dell'autore, Alla Gasa & 
JlL Casa Bagliona, seguita da un sonetto che incomincia: 

Molti han concelebrato, in più volume 
lopre de Carlo degno Imperatore, 

Recto della carta seguente, num. II, e segnata A ii comin- 
cia il canto primo. Il poema è impresso in caratteri romani, 
a due colonne, con quattro ottave e quattro versi per co- 
lonna. I canti non hanno alcuna divisione, eccettuati il secon- 
do ed il XVI, che sono numerati. Le carte sono numerate 
alla romana, ed ogni pagina ha un'intestatura in caratteri go- 
tici indicante il libro secondo ed il numero del canto. Due 
soli intagli in legno si trovano nel testo, il primo è ripetuto 
tre volte , cioè a carte XXVI recto, LXI verso, e IG verso : 
il secondo alla carta G recto. Il canto XVI, che è l'ultimo 9 
finisce al recto della carta GII, ove sono le tre ultime stanze. 
I due ultimi versi sono : 

dira, che mai tal cose for da scherzo 
com'oderai nellaltro libro terzo. 

Ed immediatamente dopo: 

a FINIS. 
CI Finito e el secondo libro della Draga: composto per 

25 
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Francesco tromba da Gualdo de Nugea : traslactato delle vili- 
ine croniche de lo Istoriogrofo Sigimbertho: e corredo per 
mano del vescouo Turplno. 

Indi l'impresa dello st amp atore, sotto la quale: 

CE Stampato in Perosa : per Cosmo da Verona, dicto Bian- 
chino del Leone: nel Anno del signore. M.CCCCC.XXVH. 
Regnante el N. S. P. Clemente . VII. Adi xxvi del mese de 
Maggio. Deo gratias. 

Al Terso della stessa carta è il privilegio apostolico, Datum 
Perusie Decima Martii. M.D.XXV. (forse lo stesso che si trova 
alla fine del libro primo). Segue una carta bianca. 

Il secondo libro ha rea carte, colle seg. A~~N, di otto 
carte, eccetto l'ultima di sei. La numerazione ò in più luoghi 
sbagliata, e la penultima carta, ove finisce il poema, dovrebr 
be essere numerata CI, invece di CII. 

Questo è uno de' più rari poemi cavallereschi. Il solo esem- 
plare conosciuto del primo libro era nella BibUotheca Hebe- 
riana (Parte IX, nura. *g5 1) (fonde traemmo la nostra de- 
scrizione. La Trivulziana possiede il secondo libro soltanto, 
ed è egualmente il solo esemplare che si conosca. Ignoriamo 
se il terzo libro, promesso nell'ultimo verso abbia veduta 
la luce. 

Il Doni nella Seconda Libreria (ediz. di Venezia, i55i) fa 
menzione di un poema intitolato: La Tromba d Orlando di 
Messer Andrea Bajardi da Parma (autore del Pbilogìne)t 
Quando non fosse una delle solite favole del Doni, conver- 
rebbe credere che egli citasse questo poema sopra un MS., 
il quale non fu mai pubblicato, (v. Affo Scrittori Parmigiani 
III, io4). 

448. Guazzo. Il Belisàrdo. Venezia, Zoppino* i5a5, 
in 4to* 

Belisàrdo fratello del Conte Orlando del strenvo milite 
Marco di Gvazzi Mantvano. 

Questo titolo in rosso é circondato da una cornice fregiata 



GUAZZO, IL BELISARDO. igS 

in légno. Verso é on prìrilegio papale alio stampatore m data 
5 Giugno i5ai. D poema è impresso hi carattere tondo, a 
due colonne. Le carte sono numerate con numeri romani. In 
fine è la sottoscrizione che segue : 

Impresso in Yenetia per Nicolo de Aristotile de Ferrara 
detto Zoppino regnante Hnclito Principe M isser Andrea Griti, 
M D XXV. adi xviii Agosto. 

È diviso in tre libri ed in canti XXIX, in ottava rima. 
L'autore lo intitola a Federico Gonzaga di tal nome secondo* 
quinto Marchese di Mantova. Catalogo Capponi, e Biblioteca 
Reale a Parigi. 

449* — — Lo stesso. Venezia* Luigi àS Torti* i534 
(infine 1 533^ 9 in 4 to - 

Il titolo è come nell'antecedente, cambiato Tanno in 
MDXXXim. È in carattere tondo a due colonne. Le carte 
sono numerate alla romana, ed al recto della CLXVI, alla 
seconda colonna, dopo le quattro ultime stanze, si legge: 

G. Stampata in Venetia per Alouixius de Tortis venetiano, 
Regnante Linclito Principe Misser Andrea Griti. MDXXXIII. 
Adi. xxiiii. Zenaro. 

Il Quadrio cita due edizioni del i533 e i534* Puossi so- 
spettare, che la circostanza delle due diverse date l'abbia 
tratto in errore. 

45o. Opera nova.... Là Fede. Venezia* 2?w- 

doni e Pasini, *528 ? in 8vo. 

Opera noua di Marco Guazzo de Antiqui Gauallieri d'Armi 
e d'Amore intitolata la FEDE. Con gratia & priuilegio. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata in legno. Verso 
è un Sonetto del Auttore, La seconda carta ha rècto un av- 
viso ai lettori, e verso un intaglio in legno, con un epigram- 
ma latino. Recto di A iii comincia il canto primo con la se* 
guente intitolazione : 
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Libro qvarto et vltimo dì Belisardo fratello di Orlando di 
Marco Gvazzo intitolato la Fede. 

È impresso in caratteri corsivi, con tre ottave e quattro 
versi per pagina. Le carte non sono numerate, ma hanno le 
segnature A — T, l'ultima di quattro carte, tutte le altre di 
otto. Verso dell'ultima finisce il canto nono con questi quat- 
tro versi , che qui riportiamo , perchè indicano che l'autore 
pensava ad aggiungere altri canti al suo Belisardo : 

Tal che in vn ponto il fiero ride e plora 
£ ad abbracciar il giouin non fu tardo 
Narroli anchor quel qua! potreti odire 
Se tornereti nel* altro mio dire. 

Segue immediatamente la sottoscrizione: 

Stampato nella inclita citta di Vinegia, per Francesco di 
Alessandro Bindoni , & Mapheo Pasini , compagni. Nel . 
M . D . XXVIII . Di Ottobrio. 

Sotto è l'impresa degli stampatori. Un esemplare di que- 
sto rarissimo libro era nella Biblioteca Reina, ed uno è nella 
collezione Dall'Acqua. 

45 1. Brigantino. Angelica innamorata. Venezia* 
MarcolirU) i55o, in 4*o. 

Angelica inamorata, composta per Messer Vicentio Brv- 
santino Ferrarese, allo illvstrissimo et eccellentissimo signore 
Hercole secondo, Dvca qvarto di Ferrara. 

Indi l'impresa dello stampatore, e sotto : 



In Vinetia , nel M . D . L . con privilegi. 

Verso è bianco. La seconda carta ha la dedica dell'autore. 
Recto di A iij comincia il poema, in caratteri corsivi , a due 
colonne, e termina al verso della carta num. 239 colla data : 

Impresso in Venetia per Francesco MarcoGni II mese di 
Decembre MDL. 

L'ultima carta num. 2 4° ha recto due sonetti all'autore > il 
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primo di leucoma Tiepoh, l'altro di Nicolo Eugenico, e verso 
l'impresa dello stampatore. 

452. — — La stessa. Ivi* Marcotini, 1 553., in 4*0. 

È la stessa edizione del 1 55o, colle due prime carte ristam- 
pate. Al titolo fifromxjBggiiinte le parole : Retàsta per il me*, 
desimo Autiere* et corretta per il Diligente Academico Pelle- 
grino. U frontispizio ha l'anno M D LUI. H verso del mede- 
simo, che nella prima è bianco, contiene nella ristampa un 
sonetto ^/ gran Duca di Ferrara circondato da un fregio in 
legno. La seconda carta ha la medesima dedica impressa in 
linee meno spaziate, ed avente in cima un intaglio in legno. 
Nella prima la dedica comincia: E antica* et generale . . • . 
Nella seconda : Fa antica Et è generale .... Alla data che 
si trova alla fine, furono aggiunti a mano tre I. 

453. La stessa. Ivi* per il medesimo*, i553, 

in 8vo grande, fig. in legno. 

H titolo di questa corrisponde a quello ristampato nel i553. 
Verso è bianco. La seconda carta ha recto la dedica, e verso 
il sonetto di Iacomo Tiepolo. Il poema è impresso in carat- 
teri corsivi più minuti dell'antecedente e con figure in legno 
al principio dei canti. Finisce alla pag. nuxn. 399 colla data: 

In Yinegia per Francesco Marcolino M D LIIL 

L'ultima pagina ha l'impresa dello stampatore circondata 
da un fregio. 

454. Aretino. De le lagrime d'Angelica di M. Pie- 
tro Aretino due primi canti. Senza luogo . e 
stampatore, MDXXXVIII,in 8vo. 

Ha il ritratto dell'Aretino sopra il frontispizio, e la dedica 
alla Marchesa del Vasto. 

455. Gli stessi. In Genoa per Antonio Bel" 

lono di Taurino j i538 7 in 8vo. 
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Catalogo Gaignat, I. 5oo> num. 2022. 

^56. — — Gli stessi. Venezia * i54i? in 8vo. 
Catalogo Renouard, 1804. 

457. — — Gli stessi. Senza luogo e stampatore* 
i543j in 8vo. 

Quadrio e Mazzucchelli. 

458. — — - Gli stessi. Venezia* Marcolini* i545, 
in 8vo. 

459. — Gli stessi. Venezia* i555, in 8vo. 

Catalogo Heber, Parte IX, num. 84* 

Fu ristampato questo poemetto insieme alla Sirena ed alla 
Marfisa, in Venezia, per il Ginammi nel i63o, in ntyako, sotto 
il nome di Partenio Etiro. Il Quadrio giudica, che questi com- 
ponimenti sono di uno sule sforzato e duro. 

In una miscellanea del catalogo Soranzo (v. Valenziano) 
si nota: L'Angelica* e la Fila di S. Prosdocimo. Finegia^, 
i545 f in 8vo. Non sappiamo se V Angelica sia un poemetto 
sconosciuto, o quello dell'Aretino. 

460. Palombi. U Medoro coronato opera postuma 
dell'Abate Gaetano Palombi , in continuazione 
dell'Orlando Furioso dell'immortale Ariosto. Ho* 
ma* tipografia Olivieri* 1828., 2 voi. in 8vo. 

Poema composto di XX canti in ottava rima, e dedicato al 
Marchese Luigi Marini. L'autore, del quale evvi il ritratto nel 
primo volume, era da Cascia, e fu Pastore Arcade ed Acca- 
demico Tiberino. L'Eroe principale é Sacripante, dal quale si 
fa discendere l'odierna casa regnante di Russia. Cercò Fau- 
tore di dedicare il suo lavoro all' Imperatore Alessandro, ma 
non essendovi riuscito, sfogò il suo cordoglio nella dodicesi- 
ma stanza dell'ultimo canto. 
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46 1 * Dolce. Il Sàcbipante. Venezia* Sindoni e Pa- 
sini* i535j in 8vo. 

Cinqve primi canti' di Sacripante di Messer Lvdovico Dol- 
cio. Con Priuilegio per anni dieci. MDXXXV. Appresso Ma- 
pheo Pasini a langelo Raphael a san Moyse. 

Questo titolo é dentro una cornice fregiata in legno. Ver- 
so é una dedica di M. Pasini : ÀI Magnifico Messer Pietro 
Giustiniano. Il poema è impresso in caratteri corsivi, ed ogni 
pagina ha tre stanze. Finisce al recto della settima carta di 
K. Verso della medesima vi è un Capitolo di Messer Lodavi' 
CO Dolcio, il quale termina al recto di L ii, e verso comin- 
cia una lettera di Daniel Riccio al Rev. Mons. Marino Moce- 
nico $ la quale finisce al verso della terza carta di L. La quar- 
ta , che è l'ultima del volume tia la data : 

Impresso in Vinegia appresso di Francesco Bindont e Ma- 
pheo Pasini compagni. Tanno M.D.XXXV. il mese d'Aprile. 

462. Lo stesso. Ivi* per i medesimi* i536, 

in 4t°* 

Questa edizione ha dieci canti, come le seguenti. Catalo- 
gus. Bib. regiae. Londini* 1820, 5 voL in ibi. 

463. — - Lo stesso. Ivi* Zoppino* iSìj* in 4toj 
Jig. in legno. 

Dieci canti di Sacripante di messer Lodooieo Dolce , qua» 
seguitano Orlando Furioso nouamente ristampati, historiati, 
& con ogni diligentia corretti. MDXXXVII. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno che rappresenta 
Sacripante a cavallo. La carta seguente ha una dedica del- 
l'autore: Al suo molto gentile e nobilissimo M. Pietro Zeno s 
dopo la quale leggesi un sonetto a Venezia, che comincia: 

Donna del mar, auenturosa terra 

Segue il poema impresso in carattere tondo, a due colon- 
ne, con cinque stanze per colonna. Havvi un piccolo intaglio 
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ih legno al principio di ogni canto. Il volume è composto di 
48 carte senza numeri, ma con seg. A — M, tutte di quattro 
carte. Al recto dell' ultima , ove termina il poema, havvi la 
seguente sottoscrizione: 

Impresso in Vinegia per Nicolo d'Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino, del mese di Ottobre. MDXXXVTI. 

Al verso è l'impresa dello Zoppino. Questa descrizione ci 
fu comunicata dal libraio Giuseppe Borella di Bergamo, che 
la tolse da un esemplare posseduto dal conte Bartolomeo 
Secco Suardo. 

464* — — Lo stesso. Venezia, Gio. Andrea Uà- 
uassore detto Guadagnino et fratelli , i53g 7 
in 8vo. 

Carattere gotico minuto, a. due colonne. Nella Palatina a 
Firenze. 

465. Lo stesso. Senza luogo e stampatore, 

i54i^ in 8vo. 

Caratteri gotici, a due colonne. Fra i nostri libri.* 

466. — — Lo stesso. Vinegia* Gio. Andrea Ua- 
uassore detto Guadagnino et Florio fratello* 
i545, in 8vo. 

467. — Lo stesso. Ivi* per il medesimo ., i548, 
in SvOjJig. in legno* 

Accenneremo brevemente altre ristampe di Venezia, Barn- 
pozzetto, 1587, in 1*2 ino. — Venezia, Imberti, 1604» 1608 e 
1611. — Ivi, 1625, e senz'anno, sempre in 8vo. 

468. Pulci. Morgante Maggiore. (Venezia), Luca 
Veneziano, i4Bi 9 in fol. 

La prima carta è bianca al recto ; ed al verso comincia il 
poema immediatamente cosi; 
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principio era il uerbo apresso adio 

È stampato in caratteri romani, a due colonne di quattro 
ottave ciascuna. Le carte non hanno numeri né richiami, 
bensì le segnature che vanno da a— t. Al recto della quinta 
carta di t finisce il poema , e dopo la parola FINIS, è un 
.sonetto caudato che termina: 

£ questo fu stampato \ , 
Per Luca Venetiano stampatore 
Che sopra gli altri e degno dhonore 
M . GGGG . LXXXI . Adi 26. del mese de februario. 

Al verso vi è il registro. Dovrebbe seguire una carta bian- 
ca, la quale fu supplita nell'esemplare che è a Parigi nella 
Biblioteca Reale. Il nome del Pulci non si legge in questo 
volume, e forse per tale motivo il Panzea (HI, 171) la notò 
per errore sotto il titolo : Fatti di Carlo Magno. Il poema in 
questa edizione ha soli XXIII canti. 

469. Lo stesso. Firenze^ Francesco di Dino* 

1482 , in 4to grande. 

Il poema comincia senza preliminari al recto della segna- 
tura a : 

i ^principio era il uerbo apsso adio 
& era iddio il uerbo el uerbo lui 

È impresso in caratteri romani, a due colonne di quattro 
ottave cadauna. Non vi sono numeri né richiami, ina bensì le 
segnature a— OC, aa — ff, tutte di otto carte, eccettuata la pri- 
ma che ne ha sette, e F ultima che ne ha cinque. I canti non 
sono numerati, ed il loro principio si riconosce dalla prima 
lettera, la quale è minuscola, e posta entro un piccolo vacuo. 
Il vacuo del primo canto è dell'altezza di tre versi; quello 
degli altri canti è costantemente di due. Le stanze sono 
staccate l'ima dall'altra da un piccolo spazio bianco. Il poe- 
ma finisce al verso della quarta carta di ff. La quinta, bian~ 
ca al verso, contiene al recto la Salve Regina alla prima co- 

26 
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tanna, ed alla seconda la sottoscrizione, della quale segue il 
facsimile : 

FINITO illibro appellato Morgante 

Maggiore fo&o cornee de&oalprinci 
piò daluigi depulef ad petizione della 
excelletitiflima mona Lucrezia di Piero 
di Co&mo denudici, «rifiato informa p 
meFrancefco diDino di Iacopo di Riga 
letto cartolaio gioitine fb.rctmo.1mpf 
fonellaciptadi Fireze Adi fèp tedi Fe£ 
io a p(To almwif fter d ifisligno* nel An 
noMCCCCLX?Oai.Bitradodal , 
lo originale uero &riueduto&corredo 
dalproprio aneto reche iddio ftlicemen 
te con feruta dia piaccrea chi legge co 
{alate della anima &delcorpo. Amen. 

La sesta ed ultima carta di ff dovrebbe essere bianca. 

Prima edizione completa in XXVIII canti. Le parole che 
si leggono nella sottoscrizione, facto come è decto al principia 
da Luigi de Pulci, potrebbero far sospettare che vi debba es- 
sere una carta in principio contenente un titolo. La prima 
segnatura che ha sette sole carte , l'ultima delle quali isolata, 
dà indizio che vi deve essere una prima carta, la quale dovreb- 
be essere bianca, perchè la seconda ove comincia il poema è 
segnata a, e non a ii, ed anche perchè le altre edizioni del 
Morgante fatte nel secolo XV hanno nella sottoscrizione le 
stesse parole, e tutte cominciano senza titolo, od altri pre- 
liminari. 

I) solo esemplare intiero che si conosca è nella GrenviU 
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liana, ed è stato formato con due esemplari imperfetti. Il pri- 
mo di essi era nella Pinelliana, e per essere mancante di al- 
cune carte alla fine, fra le quali quella ove si trova la sotto- 
Scrizione, non potè essere descritto con indizii sicuri. Il se- 
condo, nel quale trovavasi la carta contenente la sottoscri- 
zione , fu scoperto dal sig. Stefano Audin , che ne pubblicò 
la descrizione in un opuscolo impresso a Firenze nel i83i, 
in, 8vo. 

Nelle Notizie storiche sopra la Stamperia di Ripoli del P. 
Fineschi si trova un cenno di una edizione del Morgante com- 
posta da alcune Monache del convento di Ripoli. Non co- 
noscendosi l'edizione di questo poema impressa nella stam- 
peria di Ripoli, il sig. Audin inclina a credere che sia la pre- 
sente, composta o tutta od in parte dalle Monache di Ripolì, 
e tirata nella stamperia appresso al munister di Fuligno, i 
quali due conventi erano quasi contigui. Noi non possiamo 
accordarci col suo parere, perchè ci pare poco probabile 
che, essendovi una stamperia nel convento di Ripoli, si clas- 
serò a tirare fuori in altra stamperia le forme colà composte. 
Oltre ciò le parole della sottoscrizione gittato in forma per 
me Francesco di oino , ci sembrano indicare che la composi- 
zione delle forme fu fatta dallo stesso Francesco , e non da 
altri per suo conto. In questo caso non si sarebbe fatto 
espressamente un cenno, del quale forse non c'è un secon- 
do esempio in altra sottoscrizione tipografica del secolo XV. 

4yo. Lo stesso. Venezia* per Bartolomeo de 

Zanis de Portesio * i488, adi xxvii di Giu- 
gno j in 4*0. 

Panzer (III, 260) la nota sulla fede del Morelli (CI. Mo+ 
relli vidit). È anche rammentata dallo Zeno nelle note al 
Fontanini. 

471. Lo smesso. Venezia* Matteo di Codeca* 

1489? in 4 to * 

La prima carta (forse bianca) non si trova nel nostro esem- 
plare. Il poema comincia senza preliminari al recto di a 2 i 
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i N princìpio era iluerbo a fisso adio 
et era iddio il uerbo el uerbo lui 

È in carattere tondo, a due colonne, aventi ciascuna quattro 
stanze e quattro versi. I canti si distinguono da un piccolo 
spazio dell'altezza di due versi nel quale è posta F iniziale 
minuscola. Le carte non hanno numeri, ma segnature a— & 
p r), l'ultima di dodici carte, tutte le altre di otto. H poema 
finisce al verso della decima carta di a), alla seconda colonna, 
ove si trovano anche le due prime ottave della Salve Regina. 
L'undecima contiene al recto l'ultima ottava della medesima, 
e la sottoscrizione : 

FINITO il libro appellato Morgate maggiore facto come e 
decto al principio da Luigi de pulci ad petitioe della excel- 
lentissima mona Lucretia di Pietro di Cosimo de medici. Im- 
presso in Yenesia per Matheo di codeca da Parma dettano 
della incarnatone del nostro Sgnore Iesu Coriste* Mccccxxxx 
vini . adi . xvi . Aprile. Ritracto dallo originale nero & riue- 
duto & correcto dal proprio auctore che iddio felicemente 
coserai & dia piacere a chi lege con salute dell'anima & 
del corpo. AMEN. 

Il verso di questa carta é bianco, come deve essere la se- 
guente. L'anno, come si vede, è sbagliato. O vi fu ommessa 
una 1, ed in tal caso sarebbe 1499; o vi fu posta una x in 
luogo di una 1, ed allora si leggerebbe 1489. Noi siamo in- 
clinati a crederla di quest'ultimo anno, perchè di Matteo Co- 
deca che cominciò a stampare a Venezia nel 1482, non tro- 
viamo impressioni posteriori al i49^- 

472. Lo stesso. Venezia j per Manfredo di 

Borsello j 1 49^^ in 4 to - 

Panzer (HI, 345) nota: CI Mortili vidit. 

Noi siamo d'opinione che questa edizione non esiste, e che 
un esemplare della seguente esaminato forse in fretta dall' Ab. 
Morelli ha dato luogo all'annunzio del Panzer. Manfredo di 
Borsello è uno stampatore Sconosciuto, ed è forse un errore 
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dì slampa per Manfredo di Bonetto. Un i levato nella data 
dell' anno, l'avrà fatta credere del i 493. 

• ^3. — — , Lo stesso. Ivi* per Manfredo di Bo- 
netto* i494 9 * n 4 to j fig' ,n legno. 

La prima caria (forse bianca) fa supplita nell'esemplare 
da noi posseduto. La seconda è contornata da un fregio in 
legno, nel mezzo del quale é un intaglio , in cui sono figu- 
rati diversi eroi, coi loro nomi, e sono : ALABASTRO, PA- 
SAMOJVTE, MORGANTE, ORLANDO ed ALDA. Sotto 
quest'intaglio é posta la prima stanza del poema con una ini* 
ziale fregiata. Il resto è impresso in carattere tondo, a due 
colonne, con cinque ottave per colonna intera. Figure in le* 
gno si trovano sparse nel volume. Né le carte, né i canti 
hanno numerazione. Le segnature vanno da a— & di otto , 
più p di dodici carte. Recto della penultima finisce il poema, 
e verso deUa stessa, alla prima colonna si trova la Sahe Re- 
gna , ed alla seconda la sottoscrizione : 

< FINITO il libro appellato Morgante maggiore facto come 
e declo al principio da Luigi de pulci ad petione della excel- 
lentissima mona Lucretia di Piero di Cosimo demedici. Im- 
presso in Venetia per Manfredo di bonello de monferato da 
Streuo. dellanno della ìcarnatioe del nostro signore iesu xpo. 
M . cccclxxxxiiii . adi ultimo Octobrio Ritracto dallo origine 
uero & riueduto & correcto dal proprio auctore eh idio fe- 
licemente coserai & dia piacere a chi lege con salute della 
anima & del corpo AMEN. 

L'ultima carta deve essere bianca, ma fu supplita come la 
prima nel nostro esemplare. 

474» -* — " Lo stesso. Senza luogo j anno * stampa" 
tore^ in 4to. 

Togliamo dal catalogo Jackson il titolo e la descrizione di 
questa edizione: 

Morgante Maggiore nuovamente stampato, & ricompio. . 
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( Al princìpio del primo canto si legge cosi: 

Morgante Maggiore composto per Luigi de Pulci Cittadino 
Fiorentino, & aggiunto per lui in molte parte ad contempla- 
tione della Excellentissima Mona Lucretia Donna fu di Piero 
di Cosimo de Medici. Ritracto nuovamente dal vero Origi- 
nale del proprio Actore per quello già riveduto, & accurata- 
mente emendato. 

In fine si legge la Salve Regina tradotta in tre ottave : e 
la Confessione del detto Luigi Pulci in terzine. Senta luogo,' 
nome di stampatore» né anno» che per altro dal carattere ed 
ortografia si stima del i4oo, in 4*°« Esemplare rarissimo, e 
forse unico. Questo libro fu una volta di Jacopo Corbinelli, 
donatoli da Carlo Rinuccini» come si legge scritto in fondo del 
frontespizio. E da questo stesso esemplare è stata tratta la 
nuova edizione fatta in Napoli nel 1730» come si vede dal- 
l'ordine per la revisione del Cancelliere Pescarini a Vincenzio 
de Hi polito, la relazione di detto Hipolito, e la permissione 
in conseguenza di detto Cancelliere Pescarini. 

Fin qui il catalogo Jackson. Noi aggiungeremo che non 
possiamo precisare se questa edizione sia la medesima che la 
seguènte» la cui descrizione troviamo nelle Nouvelles Recherà 
ches del Brunet. Il solo motivo che il catalogo Jackson non 
dà alcuno indizio che vi siano figure» mentre sono accennate 
dal Brunet, ci lascia un dubbio che siano due diverse edizioni. 

475. — Lo stesso. Senza luogo, stampatore* ni 
anjWj in fa^jìg. in legno. 

La prima carta ha una stampa in legno» ed il titolo se- 
guente in rosso e nero: 

Morgante maggiore nuouamente stampato e ricorrepto. 

Il poema è impresso in carattere tondo» a due colonne di 
cinque stanze per colonna intera. Non vi sono numeri né 
richiami. Le due ultime carte sono occupate da un compo- 
nimento in versi intitolato : Conftssio Aloisii di PukL M. V. 
Il Brunet la crede stampata nel principio del secolo XVI* È 
anche notata nel catalogo La-Yallière, num. .3632. 
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476. — — Lo stesso. Firenze* Pacinij i5oo, in /fto, 
fig. in legno. 

Sotto il semplice titolo MORGÀNTE MAGGIORE, è una 
stampa in legno rappresentante Morgante e Margutte, indi 
immediatamente la prima ottava del poema. È in carattere 
tondo, a due colonne, con belle figure in legno nel miglior 
gusto fiorentino. Le segnature seguitano da a— OC, e da 
A — E, di otto carte, eccetto l'ultima di sei. In fine si trova 
la sottoscrizione che qui riportiamo, la quale é seguita dall'im- 
presa dello stampatore: 

Finito illibro chiamato Morgale maggiore Composto per 
Luigi Pulci. Impresso in Firéze nel anno M . CCCCC • adi • 
xxii • di Génaio . Ad petifione & instantia di Ser Piero Pa- 
Cini da Pescia. 

Nella Bib. Imp. a Vienna. Dibdin, Tour, III, 5a4« 

477. — — Lo stesso. Venezia* per Zuan Battista 
Sessa Milanese j i5oa, in 8vo. 

Questa edizione in caratteri gotici, contiene il Morgante 
corretto dal Massetti, il quale fu piuttosto corruttore che cor* 
rettore del poema. 

478* — — Lo stesso. Ivi* Manfrina Bono* i5<>7, 
in 8vo , fig, in legno. 

d Morgante Magiore. Qualle tracta de la morte de Orlan- 
do con tutti Ipaladini tradito da gayno. & de Amore cosse 
bellissime : e de molte e infinite bataglie Crudelissime noua- 
mente Impresso Correctissimo. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno. Al verso è un 
avviso di Nicolo Massetti al lettore, che comincia: 

Non per chio uoglia Aluigt corregere 

Il poema comincia al recto di A ii, ed è impresso in carat- 
teri gotici, a due colonne di cinque ottave per colonna intera. 
Al principio di ogni canto vi è il suo argomento in prosa, 
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ed una piccola figura. Le carte non sono numerate, ina hanno 
segnature A— t, di otto carte ciascuna. Verso dell'ultima fini- 
sce il poema, e dopo la Salve regina, è la sottoscrizione : 

CI Impresso TJenetia per Manfrino Bono de Móteferrato 
adì xx . del Meso de Mazo . del M . GCGCG . vii . 

Questa edizione deve essere ristampa dell'antecedente. Un 
esemplare è netta Trivulziana, ed uno nella nostra collezione, 
per grazioso dono del Cons. Giuseppe Bernardoni. 

479. — — Lo stesso. Ivi* Alessandro de Bindoms* 
i5i5 7 in 4to , fig* in legno. 

Edizione finora sconosciuta, un esemplare della quale era 
nella Biblioteca Reina. È copia dell'antecedente, e segue la 
lezione del Massetti* Sul titolo è una stampa in legno rap- 
presentante Orlando. È impressa in carattere tondo , a due 
colonne. In fine è la Salve regna e la Confessione , dopo la 
quale si trova la sottoscrizione : 

Finito il libro .... Impresso in Venetia per Alexandro de 
Btndonis del lago magiore . Nel ano de la incamatione del 
Signore. M . D • XV . adi • x . Mar. 

L'ultima carta è bianca. 

480. — — Lo stesso. Milano 3 Zanotto da Castiglio- 
ne* i5iy (in fine i5i8), in ^to^ Jig. in legno. 

Morgante maggiore Composto per Luigi Pulci Fiorentino. 
Et aggiorno per lui in molte parte ad coteinplatione della 
Excellentissima Madóna Lucretia che fu donna di Miser Piero 
diCosimo de Medici. Ritracto Nouaméte dal vero originale 
del proprio Auctore per quello già riueduto: Et Diligente- 
mente Corredo Nel . M . ccccc . xvij • 

Sotto questo titolo è una stampa rappresentante Morgante 
e Margutte. Verso è bianco. Recto di a ij comincia il poema 
dopo una intestatura ed un intagliò. D volume è impresso in 
paralteri gotici, a due colonne. Ogni colonna intera ba sei 
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ottave, ed ogni ottava comincia con un CE. Piccole figure in 
legno sono sparse pel poema. Le carte non sono numerate, 
ma vi sono segnature a — u, tutte di otto carte, meno l'ulti* 
ma di dieci. Recto della penultima carta finisce il poema , e 
dopo la Salve regina è la sottoscrizione : 

Finito el libro appellato Morgante maggiore facto come e 
decto al principio di Luigi Pulci : ad petitione della excel- 
létissima mona Lucretia di Piero di Cosimo de Medici. 

G Impresso ne la inclita citta di Milano per Zanotto da 
Castelliono : ad istatia di Miser Io. Iacomo z Fratelli de Le- 
gnano. Nel . M . ccccc . xviij . adi . xxvij . de Febraro. 

Sotto è il registro e l'impresa dei fratelli da Legnano. L'ul- 
tima carta è bianca. L'edizione è scorretta, e. vi si osservano 
molte trasposizioni di stanze. Un esemplare è nella Grefcvilliana. 

48i. — — Lo stesso. Venezia 3 Guilielmo da Fon- 
Umetto j 1 52 1 ? in 4to ? jig. in legno. 

Edizione fatta dietro la correzione del Massetti, impressa 
in carattere tondo, a due colonne di cinque ottave. In fine 
è la Confessione, dopo la quale la sottoscrizione : 

Finito il libro .... Impresso in Yinegia Nelle, case di Gui- 
lielmo da Fontanetto di Monteferrato. Nel anno dela ìcarna- 
tione del signore . M . D . XXI . adi . xx . di Iulio . Linclito 
Antonio Grimano principe. 

Un esemplare è nella Palatina di Firenze. 

482. — < — Lo stesso. Ivij Alessandro de Bindoni, 
i522, in QyOj Jig. in legnò. 

Edizione impressa in caratteri gotici, menzionata nelle Nou- 
vélles Recherches di Brunet. 

483. — — Lo stesso. Ivi* Francesco Bindonij i5a5, 

in 8vo. 

Notata nel catalogo Capponi, ove per errore il nome dello 
stampatore è stato cambiato in Francesco Biondi. 

27 
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48£ __ Lo stesso. Serma luogo, stampatore ed 
annOj in 4*°« 

È in carattere corsivo, e senza figure. L'esemplare Cap- 
poni é nella Vaticana. 

^85. _- Lo stesso. Venezia* Sindoni, 1 53o ? in 8yo. 
Bibliotheca Heberìana (parte IX, nnm. 9367). 

^86. - Lo stesso. Ivi, Nicolò d'Aristotile detto 

Zoppino, 1 53 1 9 in 8vo. 

Biblioteca dell'Arsenale, a Parigi. 

^87. Lo stesso, Ivi, Gio. Antonio e fratelli 

da Sabio, i53a, in 4 to ? fig» ,7> fogno* 

^88. — — Lo stesso. Ivi, Gidielmo da Fontaneto, 
1 534, in 8vo ? fig. in legno. 

Caratteri gotici. Ambedue queste edizioni sono notate nel 
catalogo La Vallière. 

489. — — Lo stesso. Ivi, senza nome di stampa- 
tore, i535, in Svo^fìg. in legno. 

Edizione in carattere corsivo, a due colonne, da noi veduta 
nella Reale Biblioteca a Parigi. 

4go. • Lo stesso, Ivi, Domenego Zio e fratelli, 

i53() ? in 4^o, fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Il frontispizio é in rosso e 
nero, ed è ornato di un intaglio. Verso del medesimo sono, 
le due ottave del Massetti. Il poema comincia al recto di A 
ii , e termina al verso di BB ii. Le ultime 44 stanze sono 
state ommesse. Recto della terza carta di BB comincia la 
Confessione , la quale finisce al verso della stessa , e subito 
dopo vi è la sottoscrizione : 

CE Finito il libro .... Impresso in Venetia per Domenego 
Zio, e Fratelli Veneti. Ne Tanno del Signor. M D XXXIX. 
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Segue il registro da A— Z, e da AÀ — BB, tutti quaderni, 
eccetto BB duerno. L'ultima carta ha recto l'impresa dello 
stampatore, ed è bianca al verso. Un esemplare è tra i no* 
stri libri,, ed uno affatto intonso nella Palatina a Firenze. 

491. — — Lo stesso. Jw'j per Agostino Sindoni* 
1 54 1 9 in 8vo, fig. in legno. 

È probabilmente l'edizione citata nel catalogo Floncet, nu- 
mero 3727, ommessovi il nome dello stampatore. 

492. — — Lo stesso Jw'j Girolamo Scotto * i545, 
in 4 t0 ? fig* *ft legno. 

Corretto da Lod. Domenichi* colia dichiarazione de' voca- 
boli e luoghi difficili* ec. Anche le fatiche del Domenichi poco 
soddisfecero gli amatori della nostra lingua. Questa edizione 
fu riprodotta nel i55o dal medesimo stampatore, in 8vo. 

493. — — Lo stesso. Jw'j Comin da Trino* iS^6 
(in fine i545), in 4to ? fig. in legno. 

Le prime quattro carte contengono il frontispizio , un av- 
viso a' Lettori e la tavola. Seguono carte 199 numerate, indi 
una carta coll'impresa dello stampatore. È in caratteri •corsivi, 
a due colonne, con belli intagli al principio di ogni canta. 
Questa edizione citata dalla Crusca è da ritenersi per una 
delle migliori. del poema. Nell'avviso a' Lettori, lo stampa* 
tore rendendo ragione dei miglioramenti fattivi, dice : Messer 
Giouanni Pulci, Uguale* per quanto si ha da esso* è nipote 
dello autore* ci ha portato il suo proprio originale corretto 
nel modo proprio che esso lo compose. 

494- — — Lo stesso. Ivi* per Bartolomeo detto l'Im- 
peradore* 1 549> in 8vo , fig. in legno. 

Caratteri gotici. Catalogo La Valliére, num. 3656. 

495. — — Lo stesso. Ivi* Comin da Trino, i55o, 
in 4to,y%. in legno. 
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Copia dell'edizione del i546, e quasi egualmente ricercata* 
Alcuni esemplari hanno sul titolo Tanno i55i , ma alla fine 
-vi è in tutti costantemente il i55o. Quadrio ed Haym ram- 
mentano un'edizione di Comin da Trino del i554- Noi ab- 
biamo sotto gli occhi un esemplare del i55o, nel quale il 
frontispizio ha Tanno MDLI, e vi furono aggiunti a mano 
tre I. Forse una simile alterazione ha dato luogo all'annun- 
zio di una edizione del i554* f 

496. — — Lo stesso. Ivi, Giovanni Padovano j 
i55a, in 4to. 

In fine si trova la Confessione. È da aversi in poco conto, 
seguendo la lezione del Massetti. 

497* ' """ k° STESS o« Ivi* Alessandro • de Vian 3 
senz'anno, in 8vo, fig. in legno. 

Bibliotheca Heberiana, IX, 2 566. 

498. Lo stesso. Firenze, Bartolomeo Sermar- 

felli, 1 574? "* 4 to * 

Otto carte in principio senza numeri. Seguono pagine 390 
numerate, ed una carta al fine che ha al recto V Errata, ed 
al verso il registro e la data. Sul frontispizio è il ritratto del- 
Tautore. L'edizione è bella e rara, ma mutilata. 

499. — — Lo stesso. Ivi, per Bartol. SermarteUi e 
fratelli, i6o6 7 in 4 t0 - 

Col ritratto sul frontispizio. Ristampa dell'antecedente, pa- 
gina per pagina. Edizione citata dalla Crusca. 

5oo. Lo stesso. Firenze (Napoli)^ 1732, in 4to. 

Edizione non mutilata * corredata della vita del poeta, e 
giudicata dai Vocabolaristi la più corretta d'ogni altra. Essi 
non colsero però da questo poema tutto il frutto che per loro 
se ne potea, ommettendo molti modi di dire ' proverbiali , e 
parecchie voci. Il sig. Tomitano di Oderzo conserva un esem- 
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piare di questa edizione postillato da Giuseppe Baretti* per 
quanto ce ne assicura il signor Gamba. Gli argomentilo versi 
premessi a ciascun canto sono di Giacopo Antonio Lucchesi. 
Citeremo brevemente le ristampe di Torino* 1754, "a voi. 
in limo: — Parigi* Prault* 1768, 3 voi. in rimo, con tre 
frontispizi incisi in rame» — Londra (Livorno), 1778, 3 voli 
in i.amo. — Cagliari* 1778, 3 voi. in i6mo. — Venezia* Zat- 
ftz, 1784» 3. voi. in 8vo piccolo, — Ivi* Valle* 1801, 3 voi. 
in 8vo piccolo. — Ivi* i8o3, 3 voi. in 8vo. — Milano* Gas- 
sici* 1806, 3 voi. in 8vo, con ritratto. — Venezia* Bernardi, 
18 12, 4 voi. in i6mo. — Milano 9 Classici* 1828, 4 voi. in 
32mo. Di questa vi sono esemplari in carta velina. 

5o 1 . Morgante Màrgutte. Senza luogo j stampatore 
ed anno , in 4*0 piccolo. 

MORGANTE MARGVTTE 

• Sotto questo titolo, che è in caratteri gotici* è un intaglio 
in legno rappresentante i due personaggi nominati. Al verso 
comincia immediatamente il poemetto composto di 2 45 stan- 
ne. La prima è la medesima colla quale comincia il Morgante. 
Indi salta alla' stanza 112 del canto XYIII, e progredisce 
fino alla fine di esso canto. Queste sono 89 stanze (oltre la 
prima), e qui ha fine la prima parte del poemetto. La prima 
stanza del canto XIX comincia con lettere majuscole LAV- 
DATE PVOLECTI, e segue fino alla i55 dello stesso canto, 
colla quale termina il poemetto. Queste i55 stanze unite alle 
prime 90, costituiscono la somma di 245. Sono 16 carte sen- 
za numeri e richiami. Tre sole segnature s'incontrano, e sono 
a 2 — b — b 2. Il carattere è rotondo. In fine dell' ultima co- 
lonna si legge : 

Finito il Margucte piccolo 

L'Judiff'redi inclina a crederla edizione fiorentina, benché 
mollo ne dubiti. Il signor Carlo Salvi ci scrisse che il P. Ma- 
gni Bibliotecario della Minerva a Roma, ove esiste quest'edi- 
zione, la crede eseguita in Roma, verso la fine del secolo XV, 
coi tipi di Giovanni Besicken, 
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5oa. —— Lo stesso. Cremona* Cesare Parmesa- 
nOj senz'anno, in /[bo. 

Libro de Morgante minore e Mergute de la sua compagnia. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno rappresentante 
i due Eroi, a' piedi de* quali si legge : MORGANTE MER- 
GVT. Al verso comincia il poemetto come nella precedente. 
Sono 3o carte impresse in caratteri gotici, con segnature 
alla prima carta di ogni quaderno. Alla fine, dopo la parola 
FINIS, si legge: 

Impresso in Cremona per Cessaro parmesano. 

Dagli Annali del Panzer risulla che questo stampatore eseiv 
citò l'arte sua in Cremona dal i/[qi al i494« Dunque F edizio- 
ne deve ritenersi di quel torno. Un esemplare è nella Reale 
Biblioteca a Parigi. 

5o3. Lo stesso. Venezia, senza nome di stam- 
patore j i523j in 8vO)Jìg. in legno. 

Incomincia il fioretto di Morgante e Margutte picolino in- 
fino alla morte di Margutte. Composto per lo Excellentissimo 
Poeta Luigi Pulci Fiorentino. Novamente corretto, et aggion* 
tovi stantie quindici in fine: quali manchavano negli altri 
impressi. 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno rappresentante i 
due Eroi. Carte 3a senza numeri, ma con segnature A— D 
di otto carte. Il carattere è gotico, e vi sono quattro ottave 
per pagina. In fine si legge : 

Stampato in Venetia i5a3: 3. Gennaro. 

5o4- — — Lo stesso. (Firenze), Francesco di Gio- 
vanni Benvenuto, i535, in 4to. 

Catalogo Farsetti, pag. 67. 

5o5. Lo stesso. Brescia j Lodovico Britanni' 

coj i547, * n 8v0 ?^« *** tee™** 
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È in carattere tondo. Un esemplare è nella Trivulztana. 

506. — — Lo stesso. Firenze 9 appresso Giouan 
Tommaso Manti, 1612, in 4to,Jig. in legno. 

Anche di questa edizione un esemplare é nella Trivulziana. 

507. — — Lo stesso. In Firenze et in Pistoia* senza 
nome di stampatore ed anno* in 8vo. 

Edizione ordinariissima, del secolo XVII. 

508. — — Lo stesso. Firenze j Francesco Onqfrij 
i638 , in 8vo. 

Un esemplare é tra i nostri libri. 

Fu riprodotto: In Venezia per Lucio Spineda* senz'anno, 
in 8vo. 

In questo luogo non Togliamo tralasciare di porre il se- 
guente rarissimo poemetto in ottava rima di cui si conosce il 
solo primo canto, e che fu da noi veduto nella Gorsiniana: 
Vita del solaztevole Buracchio figliuolo di Margotte e di Ta- 
mmaro suo Compagno Composto da mi Giovambattista Dra* 
goncino da Fano. M . D . XLVII. in 8vo, carattere tondo. 

509. Li Rotta di Babilonia. Firenze* Battista Par 
golini) i582, in 4to. 

La Rotta di Babilonia qvando Morgante e Orlando & Ri- 
naldo presono la Città di Babbillonia. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno , indi comincia 
immediatamente il poemetto : 

Magnifica, o signor lanima mia 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne* Al verso 
dell'ultima carta, alla seconda colonna., finisce: 

& portollo alto più di cento braccia. 

Stampata in Firenze Appresso Batista Pagolini , l'Anno . 
M D LXXXII. 
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Le 1 36 stanze che compongono questo poemetto sono tolte 
dal Mprgante Maggiore del Pulci, e sono le prime cento un- 
dici del canto XVIII, e le stanze centocinquantasei a tutta la 
centottanta del canto XIX. Cosicché le stanze intermedie sono 
appunto quelle che formano l'altro poemetto intitolato Mor- 
gante e Margutte. 

5 io. La stessi. Senza luogo* stampatore ed 

anno* in 4^°- 

Edizione del secolo XVI, composta di otto carte, in carat- 
tere rotondo, a due colonne. Nella Trivulziana é un esem*» 
piare di questa e della antedetta edizione* Un altro è notato 
nel catalogo La Vallière, num. 37 1 8. 

5n, — — La stessa. Firenze* dalle Scalee di Ba- 
dia* senz'anno* in fyo. 

Carattere rotondo a due colonne, con un intaglio in legno 
sulla prima carta. Un esemplare é nella nostra collezione. 

5 12. — — La stessa. Firenze* Zanobi Bisticci* i6o5, 
in 4 1°' 
Nella Trivulziana , come anche la seguente. 

5i3. — — LÀ stessa. In Firenze et in Pistoia* per 
Pier Antonio Fortunati* senz'anno (secolo 
XVII), in 4to. 

5i 4- La Regina Ante a. Senza luogo* stampatore 
ed anno* in 4 t0 - 

Edizione fatta verso la fine del secolo XV, il principio 
del XVI, in caratteri gotici , a due colonne di quattro stanze 
per ogni colonna. Sono in tutto dodici carte colle segnature 
a di otto, e b di quattro. La prima carta manca all'esemplare 
della Marciana. Il poemetto comincia al recto della secon« 
da ; cosi : 

Non chi cornicia a meritato escrpto (sic) 
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Al Terso dell'ultima carta , dopo le cinque ultime stanze 
si legge : 

Finita e laguerra diparigi Facta da Anteareina di babbilonia. 

Questo poemetto compósto di 173 stanze, è tratto di peso 
dal qanto XXIV del Morgante Maggiore. 

5i5. — — La stessa. Brescia* Damiano Turlino* 
1 549, in 4 to ? fig- in legno. 

Il frontispizio ornato d'intagli in legno ha il titolo seguente: 

Lebattaglie che fece la Regina Anthea per vendetta de 
suo Padre contra Re Carlo & li Paladini, co Falabachio & 
Catabriga suoi Giganti, cose bellissime. 

Recto di A ii comincia il poemetto, impresso in carattere 
rotondo, a due colonne. In fine si legge : 

Finita la guerra di Parigi fatta da Anthea Regina di Ba- 
billona. Stampata in Bressa per Damiano Turlino. Nelli anni 
della Natiuita del nostro Signore M . D . XLIX . Adi . II . 
de Aprile. 

Un esemplare trovasi fra i nostri libri. 

5 16. La stessa. Piacenza* Giovanni Bazac- 

chi* 1599, in 8vo. 

Edizione non mancante di eleganza, che sta nella Biblio- 
teca Parmense. 

517. La stessa, Venezia* 1627, in 8vo, fig. 

in legno. 

' Catalogo Hibbert, num. a54* 

5 18. La stessa. Trevigi s Éighettini s 167 fc, 

in 8vo. 

Catalogo Soranzo, e Biblioteca Corsini. 
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5ig. Là Rotta di Roncis valle. Senza luogo * stam- 
patore ed anriOj in 4*0? fig- z/ * legno. 

Venti carte, colle segnature A. B. C. , le prime di otto, e 
P ultima di quattro. Carattere romano, a due colonne. La pri- 
ma carta ha il titolo seguente: t 

La Rotta di Roncis valle, dove mori Orlando con tvtti li 
Paladini. Nuouamente stampata & ricorretta. 

Indi un intaglio, sotto il quale comincia immediatamente 
il testo: 

T> Enigno padre à questa volta sia 

Finisce al recto dell'ultima carta, alla seconda colonna: 

& l'anima spirò del casto petto. 
IL FINE. 

Un esemplare è nella Biblioteca Trivulzio. 

È il canto XXVI e parte del XXVII fino alla stanza i53 
inclusive del Morgante Maggiore. S'inganna perciò il Quadrio 
nel credere questo poemetto opera d'ignoto autore. 

5so. La stessa. Firenze* alle Scalee di Badìa* 

senz'anno, in 4*°? fig- #* legno. 

Venti carte, in carattere tondo, a due colonne* 

Sai. — — La stessa, /w., Giovanni Baleni* i5go, 
in 4to, fig. in legno. 

Queste due ultime edizioni si trovano nella Palatina a Fi- 
renze. 

5 a 2. — — La stessa. Siena, alla loggia del Papa* 
16075 in 8vo. 

Il primo verso in questa edizione fu cambiato cosi: 
Benigno padre l'umil penna mia - 
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Esìstono ristampe di Venezia* Bonfadino* 1619, in 8vo. — 
Ivi* 1626, in 8vo, con fig. — Trevigi* Righettimi i65a, 
in 8vo, con fig. — Bologna* Peri* senz'anno* in iamo. — 

— Ivi* Pisani* 1706, in iamo. — Lucca* 1788, in 8vo. 

— e Roma* 1801 e 181 1 , in iamo. Queste ultime diconsi 
nel frontispizio, con solennissima bugia, con somma diligenza 
corrette, ma sono invece deturpate con grossolani errori. 

5a3. Gigante Morante. Venezia* Bindoni e Pasi- 
ni j i534j in 8vo. 

Un magnifico esemplare della presente edizione é nella 
Palatina a Firenze. 

524. Lo stesso. Ivi* Agostino de* Bindoni * 

i544? i* 1 8 y0 ? /%• {/z legno- 

Gigante Morante. Libro del Gigante Morante & de Re 
Carlo : & de tutti li Paladini : & del conquisto che Orlando 
fece de la Citta de Sannia : il quale tornando de Gierusalem 
doue hauia seruito certo tempo allo santo Sepulchro uenne 
al porto de Sipanto & trouato nuoua che Carlo Magno Re 
de Fraza & il Papa stauauo a campo alla Citta de Sannia : 
la quale hoggi e chiamata Beneuento e andò alla detta Citta: 
& conquisto il Gigante Morante & la detta Citta de Sannia, 
e la dono alla Santa Madre Chiesa Romana. 

Una cornice fregiata in legno racchiude questo titolo. Al 
recto di A ii comincia il poema impresso in caratteri gotici , 
con quattro ottave per ogni pagina intiera. Le carte non sono 
numerate, ma hanno segnature da A ad E, di otto ciascuna. 
Al recto dell'ultima carta vi sono le due ultime stanze, e 
dopo la parola FINIS vi è la sottoscrizione : 

(E Stampato in Uinegia per Agostino de Bindoni : l'Anno • 
M.D.XLIIII. 

Il verso é bianco. Un esemplare é nella nostra collezione. 
Nella Grenvilliana se ne trova un esemplare coll'anno i543. 
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5*5. Lo stesso. Vinegia* i55y ? in 4to> fig. 

in legno. 

526. ■ Lo stesso. Napoli* senz 3 anno* in 4to 9 

fig, in legno. 

Ambedue queste edizioni sono notate nella. Bihli0tbe& ff& 
btriana, IX, 1939 e 1940* 

527. — — Lo stesso. Ivi* per gli eredi di Luigi 
Valvassore* e Giouan Domenico Micheli* al 
segno del Hippogriffb* i584> in Sto. 

Un esemplare è presso di noi. 

528. — — Lo stesso. Siena, i583 9 in 8vo. 

Catalogo Van-Berghem, num. 281. 

529. — — Lo stesso. Senza luogo* stprnpptore od 
anno* in 8vo. 

È probabile che questa edizione sia venuta alla luce prima 
della seguente. 

53o. Lo stesso. Venezia* appresso FaUo et 

Agostino Zoppiniy i5gi, in 8vo, fig. in legno. 

Sono canti TV in ottava rima. Vi sono ristampe di Vene- 
zia, Imberli, i6o5, in 8vo. — Padova e Bassano, senz'anno, 
in 8vo. — Trevity, i65i, in 8vo. «— Trevigì * Pistoia, sen- 
z'anno, in 8vo.' 

53 1 . Francesco Cieco. Il Màmbriàno. Ferrara* Gio- 
vanni Mazocco* 1 509 , in 4*o. 

Libro danne e damore nomato Mambriano composto per 
Francisco Cieco da Ferrara. 

Sotto questo titolo in lettere maiuscole, è l'impresa dello 
stampatore con le iniziali Z. M. Verso è una lettera Alo ite- 
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uerendissimo & Illustrissimo mio signore lo S. Card. Estense 
sottoscritta : Must. D. V. Seruus Eliseus Cognitus ferrariensis. 
Recto di A ii comincia immediatamente: 

elio se mai benigna ti mostrasti 
In alcù tépo dimostrati adesso 

Il poema é impresso in caratteri corsivi , a due colonne , 
con quattro stanze e quattro versi per ciascuna. Le carte non 
sono numerate. Le segnature vanno da A — Z , e da a — i , e 
sono tutte di otto carte, meno l'ultima che ne ha sei. Al 
verso dell'ultima carta, alla seconda colonna, dopo la parola 
FINIS, sono due epigrammi latini , l'uno di Giovanni Maria 
Tricaello, l'altro di Guido Postumo* dopo i quali è la data: 

Impressvm Ferrarìae per Ioannem Macciochivm Bonde- 
nvm, die . XX . Octob . M . D . IX. 

Prima e rara edizione d'un poema assai stimato. Un bello 
e completo esemplare è nella nostra collezione. Un altro esi- 
ste nella Biblioteca Ducale a Parma. Nella sottoscrizione di 
questo libro riportata dal Gamba (Serie, num. 948) è incorso 
un grossolano errore tipografico, leggendovi^! Baciochum Mori- 
denum* invece di Macciochium Bondenum. Jl vero nome di 
questo poeta era Francesco Bello. 

532. — — Lo stesso. Venezia* Giorgio de Rusco- 
ni j i5iij in 4*°j^%- * n kgno. 

Il frontispizio è fregiato da una cornice in legno, e da una 
vignetta rappresentante un duello a spada con teatro di spet- 
tatori. Segue una dedica al Cardinale Estense, e quindi il 
poema che abbonda di vignette in legno. Dopo la data tro- 
vasi un epigramma latino in lode del Cieco, e la cifra dello 
stampatore G. R. M. L' esemplare Capponi è passato nella 
Vaticana. Nella Bib. Heberiana* Parte IX, num. 8i5, è no- 
tata una edizione di Venetia per Georgio di Rusconi* i5i3, 
in 4to, con figure in legno. 

533. Lo stesso. Milano j Gotardo da Ponte* 

1 5i 7 ? in òyo^Jig. in legno. 



a*i CIECO, IL MAMBRÌANO. 

Mambrìano Istoriato composto per Francesco cieco Ferra* 
rese qual ne la lingua volgare obtene il primo loco. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno , ed al verso si 
legge : 

Poema elegantissimo in rima di Francisco cieco ferrarese 
dicto Mambriano nel qual si tractano li facti de mambrìano 
ptra di rinaldo p vendicare il re Mambrino. 

Il poema comincia al recto di A ii, ed è impresso in ca- 
ratteri gotici, a due colonne di quattro stanze e quattro versi 
per colonna intera. Al principio di ogni canto vi è un pic- 
colo intaglio che occupa lo spazio di una stanza. Yi sono se- 
gnature A — Z, AA — II, di otto carte , meno l'ultima che ne 
ha dieci. Al recto dell'ultima carta, dopo i due epigrammi la- 
tini già menzionati, é la data : 

(E Impresso in Milano per Magistro Gotardo da Ponte 
ad Instatia de. d . Io . Iacobo de legnano z Fratelli. Nettano . 
M • ccccc . xvii . a di . iij de Zugno. 

Segue il registro. Questa carta è bianca al verso. Un esem-t 
piare è presso il dottor Dall'Acqua. 

534- — — Lo stesso. Venezia* Sindoni* i5i8, in 8vo. 

Edizione detta scorrettissima dal signor Paltóni* Un esem- 
plare è nel Museo Britannico. 

535. Lo stesso. Ivi* Gio. Tacuino* i5ao,in 

4to j Jìg. in legno. 

Edizione impressa in carattere alquanto rozzo, con l'inte- 
statura dei canti in numeri arabici. Zeno, Note al Fontanmi, 
e Biblioteca Reale a Parigi. / 

536. Lo stesso. Ivi* Benedetto & Agustino /ra- 
teiti de Sindoni* i523j in 8vo, fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Catalogo La-Vallière, nu- 
mero 3685. 
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53 y. ——Lo stesso. Iviy Francesco d? Alessandro Sin- 
doni* e Maffeo Pasini compagni* 1 528, in 8vo. 

Zeno, Note al Fontanini. 

538. Lo stesso, Ivi* per Aurelio Pincio Ve- 
ntilano* i53a — 33 , in 8vo. 

Carattere rotondo, a due colonne di cinque ottave. Sul 
frontispizio, il quale è fregiato di una cornice intagliata in, le- 
gno, è Tanno M D XXXII, ma nella data in fine è M D XXXHL 
Un esemplare è tra i nostri libri. 

53g. Lo stesso. Ivi* per Bartolomeo detto firn- 

peradore* i549j in 8vo. 

Edizione in caratteri gotici, un esemplare della quale si 
trova nella Palatina a Firenze. È anche notata -nel catalogo 
Capponi. UHaym e lo Zeno citano un'edizione del i548, per 
il medesimo stampatore. Il primo la nota in 4to, ed il secon- 
do in 8vo. Forse sarà la stessa del i549 ^^ descritta. 

54o. Tasso (Torquato). Il Rinaldo. Venezia* Fran- 
cesco Senese* i56a 9 in 4*o. 

Prima edizione dedicata al Cardinale D. Luigi d'Este. Quat- 
tro carte preliminari contengono il frontispizio ed un avviso 
del Tasso a' lettori. Seguono carte 66 numerate. 

54i. — — Lo stesso. Ivi* per il medesimo* iSjo, 
in 4*0. 

542. Lo stesso. Mantova* Francesco Osanna j 

1 58 1 5 in 4 to - 

543. — — Lo stesso. Vinegia* Aldo* i582, in nmo. 

Sta nella parte seconda delle Rime e Prose del Tasso im- 
presse da Aldo in questo anno. Si trova anche nella ristampa 
delle stesse Rime e Prose fatta da Aldo nel i583, alla quale 
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edizione assistita da Lelio Gavardo furono aggiùnte figure* ar- 
gomenti ed allegorìe a ciascun canto, e due tavole in fine- 
Essendo la numerazione del poema nella edizione del i583 
separata dal resto del volume, si trovano esemplari a parte 
del solo Rinaldo, 

544- Lo stesso. Ferrara^ ad istanza di Giulio 

Vassaliniy i583, in iamo. 

Sta nella parte seconda delle Rime e Prose dèi Tassò, Je 
quali furono ristampate in Ferrara dal medesimo V'assediai 
nel i585, in ismo. 

Vi sono ristampe di Mantova* Osanna* i584> in lamo. 
— Ferrara* Baldini* i58c;, in i2mo. — Ivi* Cagmaccini* i5%g, 
in i2mo. — Venezia* Deuchino* j6o8 e 1621, in istmo. «— 
Milano* Bidelli* 1619, in iamo, nella parte VI delle Rime 
del Tasso. — Venezia* Misserini * 1637, m ì ^ m ^* ~ JW* 
i63o, in a4mo. — Firenze Tortini è Franchi, i^af* in Ibi. 
nel tomo secondo delle opere del Tasso*, -~ Venezia* Monti* 
17122 — 42* *n 4*o, nel tomo quarto delle opere* — Pisa, Ca- 
parro* 1820, in 8vo, nella collezione di tutte le opere del 
poeta pubblicate con illustrazioni dal prof. Restai. Nel cata- 
logo Boutourlin (pag. 67, num. i68i)sl fa menarne di un 
esemplare sopra pergamena del solo Rinaldo. Come è noto» 
l'autore compose questo poema nel bteva spazio di dieci 
mesi, non essendo ancora giunto al suo diciottesimo anno. 
Egli trasse l' argomento di questa sua produzione giovanile 
dal poema intitolato L'Innamoramento di Rinaldo , del quale 
parleremo qui appresso. 

545. Innamoramento di Rinaldo da Monte Albano. 
Senza luogo > anno 3 stampatore ( forse Napoli, 
Sisto Riessinger, circa il i474)> infoi. 

Questa edizione è stata descritta per la prima volta nel 
catalogo Boutourlin (Florence* i83i, num. 774 * Éditions da 
XV siècie). Il poema viene nel medesimo decantato come af- 
fatto sconosciuto, ma noi siamo indotti a credere che é le 
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La carta seguente cttntieoe otto statile che comprendono 
la descrizione del detto Padiglione. L'ultima caria, bianca al 
verso, ha al recto le parole: 

(E Finito el padiglion del Re Fierabraccio. 

La descrizione dì questo rarissimo libro ci fu comunicata 
dal signor Cario Busatà* il quale la trasse da un esemplare 
che é nella Corsimana a Roma. L'argomento di questo poe- 
ma è tolto dall' Innamoramento di Rinaldo. 

555. Rinaldo appassionato. Vinega* Zoppino, 1 5a8, 
in 8vo,y%. in legnò. 

Rinaldo appassionato in cui si cotiene Battaglie d'armi e 
d'amore. Co diligétia reuistò et corretto : et alla sua itegrita 
ridotto. Nouartiéte stipato. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, #d ft verso è 
bianco. Recto di A ii comincia immediatamente : 

I Cateto d'un amorosa guerra 
Secondo e' ho trouato un'operetta 

Il poema è diviso in quattro parti, o siano canti, ed è ira- 
presso in carattere tondo. Ogni pagina intera ha quattro ot- 
tave e quattro versi. Vi sono àegoatnre A— F, l'ultima di 
dieci, le altre di otto carte. Recto dell'ultima finisce il poe- 
ma, e questi sono gli ultimi versi : 

Ma sei ciel mi darà ìspatio, o feria 
Ti mostrerro anchor maggior materia 

Indi dopo la parola FINIS , è la sottoscrizione : 

(E Impresso in Yinegia per Nicolo d'Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino nel Anno . M . D . XXVIII . del Mese di De- 
cembre regnante lo inclito Principe Messer Andrea Gritti. 

Il verso è bianco. In questa edizione non trovasi il no- 
me dell'autore, come è nella seguente. Sono ambedue nella 

Trivuhiana. 

3o 
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556. — — Lo stesso. Firenze* Michelagnolo di Bare, 
di F., i533, in 4*o, fig. in legno. 

Rinaldo appassionato di Battaglie & d'Amore. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Rinaldo a cavallo. Al verso è un sonetto che comincia : 

LEggi lector questa nuova operecta 
Che sichiama Rinaldo appassionato 

■ i 

Recto della seconda carta seg. a z ha principio il poema , 
che è impresso in carattere tondo a due colonne. Le segna- 
ture sono da a — e, le prime di quattro, l'ultima di. sei carte. 
Al recto dell'ultima, dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione : 

CE Finito il Libro di Rinaldo appassionato: Composto per 
Hectore di Lionello di Francesco Baldouinetti, ciptadin Fio- 
retino. Stampato in Fiorenza: per Michelagnolo di Bart. di 
F. Adi. xi d'Octobre. i533. 

D verso è bianco. Il poema è lo stesso della precedente 
edizione , ma il nome dell'autore non trovasi che nella pre- 
sente. Il MazzuccheUi fa menzione di Lionello Balddvinctti* 
ma non di Ettore. 

557. — — Lo stesso. Finegia* Gio. Andrea Val- 
vassore detto Guadagnino* i538, in 8vo* 

Nel titolo di questa edizione si legge: Notamente stampato 
e corretto con la giunta. Il poema è infatti diviso in cinque 
canti, non in quattro, come nelle anteriori. 

558. Lo stesso. Ivi* Agostino de* Sindoni* 

i554 ? "* 8vo. 



Anche questa edizione, che sta nella Trivulziana, è 
in cinque canti. Conosciamo le ristampe di Venata, i56o, 
in 8vo. — Siena, i5?6, in limo. — Perugia, Petrucci, \5j%, 
in 8vo. t — Venezia, i586, in 8vo. — Milano, Valerio da 
Meda, senz'anno* in 8vo. — Firenze, Padovani, senz'anno* 
in 8vo. — Treviri, 161 3, in 8vo. — Firenze, 1628, in 8vo. 
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— ' Bologna* Pisani* senz'anno, in inno. — Ivi* Peri* sen- 
z'anno* in ionio. — Luca* Martscandolh s, a.* in limo. — 
Sassano* Remondini, s. a., in 8vo. — Lucca, 1797, in 8vo 
— e Colle* 1829, in 8vo. 

559. Cavallo. Rinaldo Furio». Finegùij Bindoni e 
Pasini j i5a5, in 8vo. 

Rinaldo Furioso di messer Marco CauaDo Anconitano. No- 
uamente stampato z con ogni diligentia corretto. Con jgratie 
z priuflegij. M • D . XXVL 

■Questo titolo è impresso in caratteri gotici , quasi tutto in 
rosso. Al verso è un sonetto alli lettori di Eustachio Cele- 
brino da Fdene. Recto della seconda carta comincia il canto 
primo cosi: 

SE mai gra .pue a dir me mossi in carte 
hor citar le più horrede il ciel miclina 

L'edizione è in caratteri gotici, a due colonne di cinque 
stanze. Le carte sono numerate. Al verso della 95 finisce il 
canto XVII, ed eccone gli ultimi versi: 

qual fu si corno vi vero contando 
vale pplimnia mia mi racomando 

• Segue immediatamente . la sottoscrizione: 

CE Finisse Rinaldo Furioso di messer Marco Causilo An- 
conitano. Stampato nella inclita citta di Uinegia: appresso 
santo Moyse nelle case nuove Iustiniane p Fracesco Bindoni 
z Mapheo Pasini compagni: Nelli anni del signore . i5?6 . 
del mese di Marzo : regnante il serenissimo principe messer 
Andrea Grìtti. 

• Indi è il registro da A ad M, tutti quaderni. L'ultima -carta 
è bianca. Di Marco Cavallo (anno onorata menzione gli scrit- 
tori di storia letteraria, ma nessuno parla del presente poema. 
Ciò che è assai singolare si è, che nelle edizioni che ora 
verrem rammentando , nelle quali fu aggiunto un secondo 
Hbro, l'intero poema viene attribuito a Francesco Tromba, 
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quantunque ti primo libro fin i| medesime; impresso col nome 
di Marco Capotto. 

56 o. Tromba. Rinaldo Furioso. Venezia* Zaffino* 
i53o — 3i, in 8vo ? j%. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici t a due colonne. H 
libro primo porta la data del i53o, ed il secondo quella 
del i53i. 

56 1. Lo stesso. Ivi, Bìnàpm* *54 2 >i *» Sto, 

Jig. in legno. 

Anche questa edizione impressa in caratteri gotici, a dne 
colonne, è divisa in due libri. 

56a. Lo stesso. Ivi* Bartolomeo detto ¥ Im- 
peratore* e Francesco suo genero, 1 55o, in 8?o. 

È parimenti divisa in due libri» dei quali il primo è lo 
•tesso pubblicato nel i5s6 col nome di Marco CavaBo, ed il 
secondo, che è egualmente composto di XVll canti, comincia: 

Per ragion naturale ogni mortale 
Osservar die la fé mentre che vive. 



Un esemplare esiste nella Biblioteca dell'Arsenale a Parigi. 

563. Trabisonda. Bologna^ Ugo di Bugeri , §483, 
in fbl. 

Edizione citata senz'altri dettagli da Ebcrt (Lexicon, 18793), 
il quale dice che questo poema é di Francesco Tromba da 
Gualdo di Nocera. È ben vero che esistono edizioni dei se- 
coli XVI e XVII, nelle quali il poema è attribuito al Tromba, 
Anche l'Altobcllo si attribuisce al medesimo nelT edizione di 
fienaia, Imberti, 161 1, in 8vo. Ma noi siamo d'opieione che 
egli non fu autore né dell'uno né dell' altro di questi poemi 
Francesco Tromba , l'autore della Draga furiando , fioriva 
verso il i55o. È adunque poco probabile che avesse 
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posto YJUobetto pubblicato nel 1476, e la Trabisonda nel 
i483. Convien ammettere che fu un'impostura o dello stesso 
Tromba, o di qualche stampatore l'aver posto 3 suo nome a 
questi poemi, gli autori dei quali non sono conosciuti. 

564- — — Là stessa. Venezia* Bartolomeo de* Zani 
da Portesioj 1488, in 4to. 

Un esemplare di questa sinora sconosciuta edizione passò 
fra le mani del chiarissimo Ab. Resa, Bibliotecario della 
Corsiniana. 

565. — — Là stessa: /w, Bernardino de* Fidali 3 
i5i8, in 4 to }7%* "* fyP * 

Il Quadrio nel riferire il titolo di questa edizione, vi nota 
il nome di Francesco Tromba. Anche nel catalogo della Bi- 
blioteca del Re d'Inghilterra la stessa edizione é citata sotto 
il nome del Tromba. Non siamo ben certi però se realmente 
vi si trovi, dubitando ohe vi sia stato aggiunto dal Quadrio 
e dal compilatore del detto catalogo sulla fede di alcuna po- 
steriore edizione, nella quale il poema si attribuisce a quel- 
Pautore. Noi possediamo un esemplare di questa del i5i8, 
disgraziatamente mancante del Jrontispiaio. La seconda carta, 
segnata A 9, comincisi colF iauitolasione seguente: 

Qvi comincia el libro Chiamato Trabisonda : Nelqual se 
tracta de la vita z morte de Rinaldo. 

Sotto è un intaglio in legno» e dopo comincia il poema: 

LA risonante tuba del Poeta 
in cielo or coronato e prima f terra 

È impresso in carattere tondo, a due colonne. Ogni co- 
lonna intera ha cinque ottave. Le carte non sono numerate, 
e le segnature vanno da A— S, l' ultima di sei, tutte le altre 
di otto carte. Al verso della quinta carta di S, alla seconda 
colonna trovasi l'ultima ottava del poema, che termina : 

chi torna in Africa e chi in Inghilterra 
co Carlo roano no fecen più guerra 
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Segue la sottoscrizione: 

Finito el libro chiamato Trabisonda Stipato in Ycnetia per 
Bernardin Yenetian di Vidali. Nel. i5i8. adi. a5« de Octobrio. 

Dopo é il registro. L'ultima carta, forse bianca, manca al 
nostro esemplare. 

566. La stessa. Milano > Libreria Minutiana^ 

i5 . . , in 4to> fig- "* legno. 

In questa edizione, la quale ci sembra impressa tra gK 
anni i5i5 — i.5ao, non si trova alcuna menzione di France- 
sco Tromba. Una cornice fregiata in legno rinchiude un in- 
taglio figurato, sotto il quale è il titolo: 

CE Trabisonda historiata nela quale si contiene nobilissime 
battaglie con la uita e morte di Rinaldo. 

La medesima cornice e lo stesso intaglio sono ripetati al 
recto della seconda carta. Sopra ' l'intaglio si legge ': 

Montealbano Francia 

• E sotto si trova la prima ottava del poema. I caratteri sono 
gotici, a due colonne. Le colonne intere hanno cinque otta- 
ve e quattro versi. Non vi sono numeri alle carte, bensì una 
intestatura col numero dei canti, i quali sono XIII. Le se- 
gnature vanno da A — R, l'ultima di quattro, tutte le altre di 
otto carte. Il poema finisce al recto della terza carta di R, e 
dopo la . parola FINIS , si trova la sottoscrizione seguente % 
che trascrìviamo, come si trova, da un esemplare guasto ap- 
partenente al Dottor Dall'Acqua : 

finito il libro e 

Impresso ne la 

libraria Minut 

atro Signore . M 

de Auosto . 

Sotto è il registro, e l'impresa di Gio. Giacomo e fratelli 
de Legnano. Manca l'ultima carta, che dovrebbe essere bianca. 
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567. _— La stessa. Finegia* Aloise de Torti* 
i535, in 4 to - 

Un esemplare mancante del frontispizio è notato al nu- 
mero 3699 nel catalogo De la Vallière. 

568. — — La stessa. Ivi* G. Padovano* i535, 
in 8vo, fig. in legno. 

Bibiioiheca Heberiana, IX, 3ooa. 

56$. La stessa. Ivi* Bartolomeo detto Impe- 

rador* i549, in 8vo,Jig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, a due colonne. Un 
esemplare senza il frontispizio è nella nostra collezione. 

570. — — La stessa. Ivi* Gio. Andrea Valvassore* 
detto Guadagnino* 1 554, in 8vo,jSg. in legno. 

Bibìioiheca Heberiana , IX, 3986. Altre edizioni sono co- 
nosciate di Veneùa, i558, in 8vo. — Ivi, Alessandro de Fio- 
no, i568, in 8vo. — Ivi, i5j5, in 8vo. — Ivi, Ludo Spine- 
da, 1616, in 8vo. — Ivi, Imberti , i6a3, in 8vo. — Ivi, 
1682, in 8vo. 

5j 1 . Tradimento di Gano contri Rinaldo. Perugia* 
Luca Bini Mantuano* i538, in 4to. 

Sono quattro carte impresse a due colonne , in carattere 
tondo. Sulla prima carta è il titolo ed una stampa in legno , 
sotto la quale comincia immediatamente il testo. Un esem- 
plare è nella Palatina a Firenze. 

5ya. .■■■■— Lo stesso. Senza luogo* anno* stampa' 
tore* in 4to. 

Quattro carte impresse in carattere tondo, a due colonne. 
Il titolo è in carattere gotico, e sotto evvi una stampa in le- 
gno, e le prime quattro ottave del testo. Termina al verso 
della quarta carta colla parola FINIS. Sembra edizione fio- 
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reatina, circa la meta del secolo XVI, e trovati nella Palati* 
na a Firenze. 

5^3. Lo stesso» Venezia* Agostino Sindoni, 

senz'anno* in 4*°- 
Catalogo Hibbert, mini. 43o4* 

574. — — Lo stesso. Firenze, i5G6, in 4to. 

Sotto il titolo è un intaglio in legno, indi comincia il testo : 

Io prego leterno padre redentore 

Quattro carte in carattere tondo, a due colonne. Finisce al 
verso deLYultiatt cosi : 

al uostr*honor citato ho questa istoria 

IL FINE. 

Stampato in Firenze nell'anno di nostro Signote « MDLXVI . 
Ad instantia di Santi Ceserinì. 

Un esemplare è nella Trivulziana. Fu ristampato in Siena 
mila Loggia del Papa^ 1606, in 4 to - — In Treviri, Bignttr 
tini* 1639, ìa 4 to * — -fr' 6* "* Bastano, Rmnondini* 1668 , 
in 4to. — In Trevigi et in Pistoia , senz'anno, in 4*o. 

Questo poemetto è composto di 64 stanze, nell'ultima delle 
quali si promette un altro canto, il quale ignoriamo se sia 
venuto alla luce» 

575. Bonacossi. Tradimenti di Gino* Firenze* Zuc- 
chetta ^ i525, in fol. 

Libro Di Battaglie Nuouamente Composto Intitolato Tra* 
dimenti di Gano. 

Sotto questo titolo impresso in caratteri gotici é un bell'in- 
taglio in legno » che rappresenta la figura intiera di GANO 
in piedi. Il tutto è rinchiuso dentro una cornice ornata nel 
miglior gusto. Al verso si legge: 

a PROEMIO 
Limo Apellato di nominato e Tradimenti di Gano di Ma- 
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stesso poema tante volte impresso col titolo : innamoramento 
di Rinaldo. Le prime quattro stanze, che qui sotto riporte* 
remo , sono le medesime colle quali comincia il canto III 
nelle edizioni di Venezia, i553, e 1640, in 8vo. Osservere- 
mo che in queste due edizioni il poema é diviso in 73 cauti, 
mentre nella prima sono 58* e che le ultime due stanze di 
questa non corrispondono a quelle delle altre. Queste circo- 
stanze però non valgono a distruggere il nostro sospetto, 
sapendo a prova che altri poemi cavallereschi hanno subito 
alterazioni tanto nella divisione dei canti, che nel loro prin- 
cipio e fine. Ma non potendo fare altri confronti, ci limitia- 
mo ad accennare il motivo che ha dato luogo al nostro 
dubbio. 

In questa edizione il poema non ha alcun titolo. La pri- 
ma carta, bianca al recto, contiene al verso una dedica com- 
presa in dieci ottave, delle quali ecco la prima: 

O exceliente imo signior prfato 

che sfte de iusticia uero maistro 

et dal Re don Ferdinando site amato 

comò se mostra per omne mio registro 

et tanto dalla uirtu site aitato 

per che castigo omne ribaldo et tristo 

nominato site al mudo messer belardino 

p patria deamelfa e n cognome gelardùio 

Seguita Fautore a tessere le lodi del detto Belardino Gè- 
lardino* e magnifica la sua condotta nell'occasione che fu in- 
viato dal re Ferdinando a sedare i tumulti di Teramo. La 
dedica finisce colTottava seguente : 

O fauictissirao Re don ferante 

che de sapienza portate lo fiore 

et conoscete le uirtu aitante 

de messer belardino e lo perfecto amore 

se uictoria te doni dio e li santi 

tenelo caro quisto seruitore 

che alla ìustfcfo non se pò trouare 

tal caualere con lo so ben operare 

29 
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Al recto detti seconda carta , comincia immediatamente j| 
pota» cosi: 

Esiguo fra re del vniuerso 
c"h ti uera pace et fa cocontta 
chi ate tona no e mai somersa 
che lo receui sensa discordia 
rfceuime si cbio aduerso aduerso 
patre santo pieno de misericordia 
chi possa demonstrare ad tucta gente 
del prò renaldo et dogni suo parente 

Dorlando et Doh'uieri et dfl Dunamo 

de Malagesi et Yiuiano suo fratello 

et de uuperadore re Carlo mano 

et de Gano de Pontier traditore floe (fiBo) 

del signor di baiano dicto giuamo 

del fratel de Gano dicto pinabello 

de signor didarna duca Amone 

et Dastolfo figlio del re Octone 

De re limone signor de cascogna 
et corno Montalbano fue edificato 
et della guerra che fu atramogna 
et de baiardo bon destrier pregiato 
pero signori chi dascoltare agogna 
sedase in pace cheto et riposato 
io ne autaro a tucte mie posse 
corno la guerra tra costoro se mosse 

Era a parigi lo imperator Cartone 
el duca Namo el bon danese ugeri 
per pinticoste presso allauenzione 
eraui Astolfo Orlando et Oliuieri 
Duodo Gualtieri quel air di ronsiglione 
Salamoile de bartagna quel baccelleri 
Viuiano el franco e Guido de borgogna 
Riccardo fa et Angelino de Guascogna 

Il volume e impresso in carattere tondo a due colonne» 
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aventi ciascun* cinque stanze, ed è composto di i3g carte 
senza numeri, segnature né richiami. Il principio dei canti si 
distingue soltanto . da un piccolo vacuo bianco per Y iniziale 
del primo verso. Non si trova alcun segno di punteggiatura, 
e la lettera i, invece di punto, ha un accento acuto. Al verso 
della carta i39 si trovano le due ultime stanze del poema, 
come qui le riportiamo : 

Con paladini no sapeno che se fare 
pensando chi lauea almòdo morto 
et poi se ne uolea uendfcare 
caro acolloro chan facto tal torto 
et quati ne trouo fece pigliare 
che fprono più di cento acotal porto 
el cote orlando fé fare un grande muro 
et dentro tuctf murati ui furo 

Facta qlla uendicta ritornassi 
Carlo efradeli ellaltra baronia 
sempre Xpo benigno uol laudarsi 
et Usua madre vergine Maria 
gratia rendo aqsti versi sparsi 
che manno facta hauer gran cortesia 
et mille gratto aciaschun che ma intesa 
labella storia rimata edistesa 

Sotto è il registro, esso pure a due colonne, che serve a 
provare l'integrità del volume. U poema termina colla morte 
di Rinaldo, degli uccisori del quale, Carlo, Orlando e gli altri 
Paladini fanno vendetta. NelTcgual modo, ma non colle stesse 
ottave, finisce nelle edizioni del i555 e 1640, altro motivo 
che ci fa credere che il poema è sempre il medesimo, benché 
vi siano state fotte alcune correzioni. La stanza che segue, 
che togliamo dalla edizione del 1640, verso la fine delTulli- 
mo canto, quantunque riformata, corrisponde all'argomento 
detta penultima che è nella prima edizione: 



Più di cento ne fur presi, e ligati, 
menati fur da Carlo Imperatore 
un muro fatto fu per li mal nati, 
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dentro murato fu i lauoratore 
in tal modo murati i renegati, 
sol per uendetta del combattitore 
qual a forza acquisto il sepolcro santo 
e poi Gierusalem per ogni canto. 

L'esecuzione tipografica, le qualità e le marche della carta 
fanno credere che questo volarne sia stato impresso a Napoli, 
da Sisto Riessili ger, verso il 1 474- 

Il canonico Niccolo, Palma di Teramo, erudito scrittore 
delle memorie patrie, opina che l'autore di questo poema fu 
Girolamo Forti, Egli era di Teramo, e perciò nella dedica 
al GUardino loda la condotta da lui tenuta nel sedare i tu- 
multi della sua patria. Più era del partito degli Spennati* 
il quale ottenne protezione dal GUardino. L'ordinanza del 
Re degli 1 1 agosto 1 464 » la quale prescrisse ai fuorusciti 
Mazzaclocchi il tenersi lontani da Teramo 4<> miglia, fu ve» 
risimilmente provocata da una relazione del GUardino. Che 3 
Forti fosse poeta, ed avesse celebrato un Eroe coi suoi versi, 
lo prova l'ultimo distico dell'Elegia a lui indirizzata dal Pon- 
tano (Eridanor. lib. I. Ad Fortem Teramanum): 

Quemque coìes Teramane, memor pairiaeque 3 inique, 
Heroem et eulta concine eulte fyra. 

Egli moti vecchio nel 1489. Fu in corte di Ferdinando 
colla carica di Cappellano maggiore, ed a ciò sembrano allu- 
dere i due versi della dedica: 

et dal Re don Ferdinando siti amato 
corno se mostra per omne mio registro 

Nella Palatina a Firenze si conserva un codice MS. di 
questo poema, senza alcun titolo, e senza la dedica. Alla fine 
vi erano cinque versi, i quali, se non fossero stati cancellati, 
avrebbero forse potuto somministrare dei lumi sul poema, o 
sul suo autore. Il codice è cartaceo, in folio, e sembra scritto 
verso il 1460. Il moderno rilegatore ha posto sul dorso del 
volume il titolo : Prodezze de' Paladini di Francia. 
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546. — — Lo stesso. Venezia* Manfredo da Mon- 
ferrato, i494j m 4 to « 

Nulla di più possiamo aggiungere sopra questa edizione, la 
quale è appena accennata nel catalogo Pinelli, tomo IV, 
num. I97 1 * 

547- — — Lo stesso. Ivi* Aloise Torti j i533, in 
4to,y%. in legno. 

Catalogo Hibbert, num. 6913. 

548. Lo stesso. JWj per il medesimo stampa- 
tore j 1 537 , in 8vo. 

Catalogo Gaignat, tomo I, pag. 498* 

549. — — Lo stesso. Ivi* 1 54o, in 8vOj fig. in legno. 

Il titolo di questa edizione è cosi riferito nel catalogo 
Hibbert, num. 6o,5a: 

Rinaldo Inamorato nel qual si contiene il suo nascimento, 
e tutte le Battaglie che lui fece. 

550. Lo stesso. Jw'j 1 547 j in 8vo. 

Catalogo Soranzo. 

55 1. Lo stesso. Jw'j Bartolomeo detto V Im- 
peratore* 1 553 , in 8vo , fig. in legno. 

Inamoramento de Rinaldo di Mont'albano: nel qual si con- 
tiene tutte l'aspre battaglie, ch'egli fece contra gli pagani, si 
come occise il Re Mambrino, e molti altri gran Signori, e 
capitani : e come conquisto per sua virtù molte Citta, Castelli, 
e Ville, della Pagania: del nascimento de Guidon Seluagio 
suo figliuolo : come conquisto Baiardo quel buon cauallo : 1 
come fu morto nella Citta di Cologna isconosciuto. Noua- 
mente tutto reformato, corretto, historiato, e stampato. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno. Recto di A ii , 
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dopo l'argomento in prosa del primo canto ed una piccola 
figura , comincia il poema cosi : 

Padre nostro che nel cielo stai 
Salificato ognhor sia il tuo noe 

È impresso in caratteri gotici, a due colonne di cinque 
stanze per colonna intera. Ad ogni canto è preposte un ar- 
gomento in prosa ed un piccolo intaglio. Le earte sono nu- 
merate, e vi sono le segnature A— Z, tutte di otto carte. Fi- 
nisce al verso della quinta carta di Z, num. 181, e questi 
sono gli ultimi due versi : 

* 

onde dimora soa virtù superna 
e tutti ne conduca in vita eterna. 

Indi dopo il registro, è la sottoscrizione : 

CE Finito le battaglie de lo Inamoramento de Rinaldo stam- 
pate in Veneti» , per Bartholomeo detto l'Imperatore del 
M . D . LUI . Adi . ao . Decemb. 

Le ultime tre carte (forse bianche) furono supplite nel no- 
stro esemplare. Le parole che si trovano nel titolo : nova- 
mente tutto RtroBMATO indicano chiaramente, che fl poema 
in questa edizione (e forse in alcun' altra dele anteriori} e 
stato alterato, ciò che già abbiamo accennato, parlando della 
prima. 

Questo romanzo è stato anticamente scritto in versi nefla 
lingua francese da Ugone di Villenciwe, e due codici MSS. 
se ne conservano nella Biblioteca Reale a Parigi. Fu poi 
voltato in prosa francese, ed impresso in un volume in CbL, 
senza alcuna data, in caratteri gotici. A questo forse si è vo- 
luto alludere nella quinta stanza del canto primo, ca' versi 
seguenti: 

io u'ho tradotto il libro a todo a lodo 
come hauer potereti fermo inditio 
de Sigimberto Gallico giocondo 
che già lo scrisse in la lingua francesca 
e la mia penna in toscano il rinfresca. 
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Questo poema reato sconosciuto al Quadrio. Vi sono ristam- 
pe di Fenato, Pietro de 9 Franceschi, 1575. — Ivi, Ludo 
Spineda, i6t5. — • Ivi, Gherardo e Iseppo Imberli* i6a5 — • 
ed Ivi, Gherardo Imberti , i64o, tutte in 8?o e con fig. in 
legno. 

55a. — — Lo stesso. Turino 3 Francesco de Silva* 
i5o3, in 4to. 

Inamoramento de Rinaldo de Monte Albano. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Rinaldo a cavallo. Al verso del frontispizio, comincia il poe- 
ma cosi: 

tenore e bona cete or intédete 
O piceli e gradi cnio ve cdtaragio. 

È impresso in caratteri romani, a due colonne, con segna- 
ture a— f, tutte di quattro carte. Al verso dell'ultima carta 
finisce il poema con questi due versi : 

se leger uorìti le gran crudeltade 
presto stampato sera in uerìtade. 

Indi dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione: 

Stampato in Turino per me magtstro Francisco de Silua 
Anno . Mccccciii • a di . xd . Agosto. ( 

Un esemplare è nella Biblioteca Ambrosiana. In questa edi- 
zione il poema ha sei soli canti, ed è affatto diverso da quello 
contenuto nelle antecedenti. 

553. Doro. Ihuamoiuliceoto di Rinaldo. Milano, Roc- 
co e /rateilo da Valle, i5at, in 4 to > fig. 
in legno. 

Questa edizione è notata nel catalogo Gaignat, I, pag. 49&> 
col titolo seguente: 

Tutte le opere de l'innamoramento de Rinaldo da Monte 
Albano; poema elegantissimo novamente Istoriato, e compo- 
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sto per Misser Dino, Poeta Fiorentino; nel quale si tratta 
delle battaglie del potente e gagliardo Paladino Rinaldo, et 
altri Baroni di Franca. In Milano , per Rocho et fratello da 
Valle, ad instantia di Miser Nicolo da Gorgonzola, Tanno i5ai. 

Ignoriamo se questo poema impresso col nome di Messer 
Dino sia l'uno o l'altro dei due qui sopra descritti, ovvero 
diverso da ambidue. È probabile che sia il primo, riformato 
da Messer Dino ed impresso col suo nome. Abbiamo esempi 
di altri poemi cavallereschi impressi nel secolo XV, i quali 
ricomparvero in luce con nomi di autori che fiorivano nel 
XVI. Intorno a questo Messer Dino non abbiamo potuto rac- 
cogliere alcuna notizia. 

554* Fierabraccia ed Ulivieri. Senza luogo* anno* 
stampatore (Sec. XV), in /fto. 

CE El cantare di Fierabraccia et VlivierL 

Questo titolo è al recto della prima carta che è bianca al 
verso. Al recto della seconda comincia immediatamente la 
prima stanza , cosi : 

Altissimo Dio padre et signore 
uo cominciar un bel dilectoso 
di Carlo mano uiuo dire il uigore 
se inascoltate o gente con riposo 
come acquisto con sua forza et ualore 
le reliquie che furon di dio glorioso 
cioè il sudario e chioui et la corona 
et la cintura della madre anchora 

Sono 70 carte impresse in bel carattere tondo, aventi quat- 
tro ottave per pagina. H poema è composto di tredici canti, 
il principio dei quali si distingue soltanto da una iniziale 
maiuscola. Le carte non sono numerate, ma hanno segnature. 
Verso della carta 68, dopo le tre ultime stanze, si legge : 

Finito il libro del Re Fierabraccia et Vliuieri. Deo gra- 
tias amen. 
Comincia il padilion del re Fierabraccia. 
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gioca Composto in Octaua Rima per Pandolfo de Bonacosst 
habitante Nella Terra dì Piombino &. Cameriere dello Illu- 
strìssimo Signore Iacopo Quito de Aragonia de Appiano. Si- 
gnore del Prefato Piombino : Elquale Volume Decto Pandolfo 
ha Sua Illustrìssima Signoria ha Aplicalo Et Ululato Neglianni 
della Salute. 

. M . CCCCC . XVIII . 

Al recto della seconda carta segnata a ii comincia il poema : 

CE Libro di Battaglie Intitolate Tradimenti di Gano. 

OLVI CHE 
cieli & lanutu 
ra dumina 
E fé laterra che 
fruisce he ger- 
% mina 

Et in septata due modi si numina 

La lettera iniziale (C) è una maiuscola ornata dell'altezza 
di sei linee. Il poema ò impresso in carattere tondo , a tre 
colonne. Le colonne intere hanno sei ottave e quattro versi, 
ma .non sono tutte regolari. Le carte non hanno numeri, ma 
segnature a — r di otto carte, meno f ultima che ha una sola 
carta stampata, ed una colTimpresa dello Zucchetta. I canti , 
che sono 49 $ non hanno altra distinzione che una iniziale 
maiuscola gotica, e cominciano tutti con la parola Vergine. 
Al recto della carta segnata r finisce il poema con questi 
due versi : 

k prima parte stiaui in la memoria 
che presto seguirem la bella istoria. 

Indi dopo la parola FINIS , é la sottoscrizione : 

CE Finito el primo libro de Tradimenti di Gano Impresso 
in Firenze per Bernardo Zucchetta Lanno della Incarnatione 
del nfo Signore yesu xpo . M . D * XXV* a di i4di Octobre. 

Sotto é un intaglio in legno con due putti alati e due 
cornucopie, aventi nel mezzo una sfera ed il molto INDEQ. 

3i 
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Da imi lato della stessa pagina è il registro ddle segnature a 
quattro colonne. verso è biseco. Un esemplare é nolo Tri- 
Tulliana , ed ano afiatto intonso nella Palatina a Funame. 



576. Libro chiamato Dama Rovewza. Senza luogo ed 
anno. Luca Veneto (Venezia, sec. XV), in 4*0, 

L'esistenza di questa edizione ci consta da una semplice 
notizia data dall' Ab. Rezzi Bibliotecario della Corsuoiana al 
signor Carlo Buiatti di Roma. 

577. Lo stesso. Venezia, Agostino di Ben* 

doni, i54i) in 8vo, fig. in legno. 

Libro chiamato Dama Bouenza dal Mortelo Elqoal tratta 
delle battalgie de Paladini. Nouamente Impresso. 

Sotto questo titolo in caratteri gotici, è uno intaglio in le- 
gno. Il verso del frontispizio è occupato da un altro intaajGo. 
Al recto della seconda carta comincia il poema impresso a 
due colonne, con cinque stanze per colonna intera. Al Terso 
della penultima carta leggesi: 

Stampata in 7 Venetia per Agustino di Bandoni. Nel anno 
del Signore . M . D • XXXXI . 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare è noia Parm e ns e . 

578. — — Lo stesso. Brescia* Damiano TurlùiOj 
i566, m 8to. 

In questa edizione il poema finisce col Terso: 
£ Damiano Turlino l'ha stampato* 

579. — — Le sto$sq. Milano j Fatene et Hiopo* 
njmo /rateili da Meda* senz'anno* in 4t°> 
fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Finisce con questi Tersi : 

Di quel franco Signor Scapigliato 

E mi Alessandro de Vii l'ho stampato. 



GUERRA DELLO SCAPIGLIATO. 14S 

Coovien dunque ammettere l'esistenza di Una impressione 
anteriore eseguila da Alessandro di Viano, il quale Stampava 
in Venezia verso la meta del secolo XVI. Vi è un'altra edi- 
zione di Milano, i58o, in 4to, col solo nome di Valerio Me* 
da. Altre sì conoscono di Venezia, i584* — Ivi, Giuliani, 
1620. — Ivi* hnberti* i6a5. — Ivi* Cornata* 167 1. — Ivi 
ed in Bussano * Bemondini, tutte in 8vo. Questo poema è 
composto di 14 Canti in ottave. 

580. Là ora* Guerra e Rotata dello Scapigliato. 
Firenze* Domenico Girafjft* senz'anno* in 4to. 

Sotto il titolo è una stampa in legno , indi comincia il 
poemetto : 

Voi ch'hauete disio di saper come 
Amor un homo facci ardito e forte 

Il Quadrio giudica questa edizione eseguita Terso il i55ó. 

58 1. «—- ~ Là stessàj Fiorenza* i568, in 4 to - 

Sei carte imprèsse a due colonne, in carattere tondo. Sotto 
il titolo è un intagliò in legno» e quindi comincia la prima 
ottava, che è diversa da quella che è nell'antedetta edizione: 

Vero signor di tutto l'uniuerso 

Anche gli ultimi due versi sono cambiati cosi : 

ma caldamente u'accomando a Die 
che ui contenti ogni uostro desio 

582. — — La stessa. Senza luogo* anno* stampa* 
tore* in 4to. 

Questa edizione segue il testo dell* {precedente* Sono am- 
bigue nella Trivulziana. 

583. Battaglie del Cayaliero dell'Orsa. Senza tuo* 
go * anno* stampatore* in /\to. 

Incomincia le crudele & aspre battaglie del Gaualiero del* 
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l'Orsa, come tolse Luciana al Re MarsiKo al dispetto di tutta 
la baronia di Carlo e di Marsilio, se non Rinaldo, che non 
K era, e come Rinaldo uccise el detto Carlo. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, indi comincia 
il poemetto: 

ORedentor che luniuerso reggi 
da te co humil uoce gra ipeiro 

Sono quattro carte, colle segnature A — A ij, in carattere 
tondo, a due colonne di quattro ottave e quattro versi. Fini- 
sce al verso dell'ultima carta, alla seconda colonna : 

alte persone degne e pellegrine 
di qsta historia hormai pigliate el fine 

FINIS. 

Edizione della prima metà del sec. XVI, un esemplare 
della quale sta nella Trivulziana. 

584- — - Le stesse. Firenze^ Sermartellij 1 5ao, in 4to. 

Catalogo Payne e Foss, 1837, num. 3784* Dubitiamo che 
sia sbagliata la data, poiché il Sermartelli stampava assai po- 
steriormente a quell'epoca. 

585. — — Le stesse. Firenze* dirimpetto a san Pu- 
linarij i566, in 4*°* 

Quattro carte, in carattere tondo, a due colonne. Un esem- 
plare è nella Trivulziana. 

586. — -— Le stesse, Ivi* Gio. Baleni* i585, in 4*0» 

Catalogo Hibbert , num. 43o 4* Poemetto composto di 64 
stanze, sconosciuto al Quadrio. 

58y. Narcisso (Giovannandreà). Il Passamonte. Ve- 
nezia* Sessa * i5o6, in /$to y jig. in legno. 

Libro di bataglia chiamato Passamonte nouaracte tradotto 
di prosa in rima. 
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Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
un guerriero, ed a' piedi uno scudo sul quale sono le ini- 
ziali P. M. 11 verso è bianco. Al recto della seconda carta se- 
gnata A z comincia il poema : 

Enigno padre : & dil tutto fatore 
Donami gratia in qsto comézare 

È in carattere tondo, a due colonne, con cinque stanze per 
ogni colonna intera. Il principio dei canti si riconosce da 
una iniziale maiuscola dell'altezza di due linee. Le carte non 
hanno numeri, bensì segnature che vanno da A— L, le pri- 
me di otto, l'ultima di quattro carte. Al verso della penulti- 
ma, alla seconda colonna sono le due ultime ottave, che qui 
riportiamo, perchè indicano il nome dell'autore di questo e 
del seguente poema intitolato il Fortunato. 

Se lo superno dio mara aslongare *** 

La uita li anni e zorni : o qualche mesi 
La uendeta di questo haro aditare 
Che udita non fu mai in stran paesi 
Prego ciascun mi dheba perdonare 
Se in alcun loco ui trouati offesi 
La lingua come ognuno non ha osso 
K Ma da più parte si rompe lo dosso 

Lo libro qual uedeti o auditori 
Non Io compose già per alcun fato 
Voi che sapiati ancor uoi legitorì 
Per zanandrea narcisso si fu fato 
Da parte hor poniati H uostri errori 
Perho chel summo dio ha perdonato 
Ognun da parte pona la uana gloria 
Azo salir potiamo la uera gloria 

E subito dopo: 

CE Epithaphiura. 
Nos nisi terra sumus si terra mihi nil fumus 
Si nichil é fums : nos nichil ergo sumus. 
(E Stampato in Venetia per Melchion Sessa, nel M. 
CCCCC VI . Adi VII de Kouembrio. 
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Indi l'impresa dello stampatore. L'ukima carta è bianca. 
Un esemplare è nella Trivulziana. 

588. Lo stesso. Ivi* per il medesimo stampa- 
tore* \5\/\, a di io de mazOj in 4*0. 

Brunets Manuel, e Nouvelles RéchertheS* art. Passamonte. 

58g. — Il Fortuhato. Ivi, per lo stesso a i5o8, 
in 4*°;./%* in ty 710 - 

Libro chiamato Fortunato figliol de Passamonte el qua! fece 
Tendete de suo padre contra magandosi. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
un guerriero. Il verso è bianco. Al recto di A i j eonrinéia II 
poema : 

OSumo redemptor onero Sdio 
rector del cielo t. d la tema gride 

Carattere gotico, a due colonne di cinque stanze. Una ini- 
ziale maiuscola dell'altezza di due linee distingue 3 principio 
dei canti. Non vi sono numeri alle carte, e le segnature van- 
no da A — K, le prime di quattro , l'ultima di aei carte. Fini- 
sce al recto dell'ultima con questi versi: 

soto constellazion del bon turpino 
ho scrito fortunato t non meschino 

Segue immediatamerite la sottoscrizione : 

(L Impresso in Uenetia per Melchior Seasa .M.v.viij. Adi. 
x. de Feuraro. ' 

Sotto è l'impresa dello stampatore, ed fi verso è bianco. 
Un esemplare si conserva nella Trivulziana» 

Da alcune stanze che si leggono terso la fine dell'ultimo 
canto risulta, che l'autore di questo poema, oltre avite com- 
posto il Passamonte, aveva nel pensiero di scrivere altri poe- 
mi cavallereschi, i quali ignoriamo se abbiano veduto la luce. 
Eccone alcuni versi : 
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el primo libro scrise con sua fronte 
quel che ognun dice il forte passamente 

Drieto di quello segue la vendete 
che fece el figlio dito fortunato 



el quale de prosa lo condotto in versi 
per far che ifati loro non sian sumersi 

Aspectami lector con audientia 
chio vo manifestarti vno volume 
che sarà il terso di grande presentia 

ergulante sarà da ognun nomato. 

Figlio dorlando conte dal quartiere 
ti vo manifestar in laltro canne 
non sol li fati soi dil canaliere 
ma come ho ledo ancor j> chiaro panne 
la morte del danese baciliero 
narar té lauoro con voglie scarme 
la morte dela forte brandiamonte 
come occtaa jì fu sua nobel fronte 

De fortunato ancor vo dir la morte 
damone e damoneto li campioni 
figli del bon rinaldo a cotal sorte 
extender io toro longhi sermoni 

590. — — Lo stesso* Jfinegiaj per J. Tacuino de 
Trino* i5ig, in 4*°> fis* * n kg* 10 - 
Bibliotheca Heberiana, IX, 1261. 

591. Lo stesso. Brescia* Damiano Turlinoj 

1 549, in 4to, /Sj£. in legng. 

È in carattere tondo, a due colonne di cinque stanze per 
ogni colonna intera. Le carte non sono numerate. Le segna- 
ture vanno da A — L, tutte di quattro carte. Al verso della 
penultima, dopo il registro è la sottoscrizione : 
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(L Stampata in Bressa per Damiano Tarlino. Nel Anno del 
nostro Signore . M . D . XLIX . Del mese de Marzo. 

L'ultima carta è bianca. Nella Trivulziana. 

Vi sono ristampe di Venezia s Fabio et Agostino Zoppini* 
i583, in 8vo. — Ivi* Agostino Zoppini et Nepoti* i5gj, in 
8vo. — Ivi, 1610, in 8vo, tutte con fig. in legno. 

592. Durante da Gualdo. La Leandra. Venezia j Gia- 
como da Lecco* i5o8, in qto ,Jig. in legno. 

Libro chiamato Leandro. Qual tracta delle battaglie z gran 
farti de li baroni di Francia, composto in sexta rima, opera 
bellissima e dilecteuole quanto alchuna altra opera di ba- 
taglie sia mai stata stampata. Opera nona. Con Grada e 
Priuilegio. 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno, ed il Terso è 
bianco. Il recto della seconda carta num. 2, e seg. A ii, 
comincia : 

CANTO. I. 

Ineomenza el Libro dicto Leandra. Qual tracta dele bat- 
taglie e gran farti deli Baroni di Francia. Et principalmente 
de Rinaldo & de Orlando. Retracto da la uerace Cronica di 
Turpino arciuescovo parmense. & j> maestro pier durate da 
gualdo composto in sexta rima. 

GLOrio 
sa suina al 
ma regina 
Vergene 
dona ma- 
dre figlia 
& sposa 
Chiara di 
ana stel- 
la mattuti- 
na 
fontana de uirtu maire pietosa 
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La lettera iniziale (O) è una gran maiuscola ornata dell'al- 
tezza di undici linee. Il carattere è rotondo, a due colonne 
di sei stanze per ogni colonna intera. Le carte sono nume- 
rate» ed al recto della 146, alla seconda colonna finisce il 

è 

poema : 

da pestilenza : caristìa : & guerra 

ce guardi quel signore che mai no erra 

Al verso è la seguente sottoscrizione» che riportiamo inte- 
ra» perchè vi sono accennate edizioni di altri poemi caval- 
lereschi promesse dallo stampatore Giacomo da Lecco, le 
quali ignoriamo se siano state eseguite. 

Finito il libro chiamato Leandra. Impresso in Venetia per 
Iacobo da Lecho stampatore nel . i5o8 . a di . a3 del mese 
di marzo. Con gratia & priuilegio cocesso dalla Illustrìssima 
signorìa di Venetia : che nessuno in termine de anni X pro- 
simi a uenire : possi stampare dieta ona nel destrecto suo ne 
altroue impressa portare in esso destrecto. Sotto la pena che 
si contiene in esso priuilegio. Con la quale epa anchora se 
stampara lo inamoraméto di cario ben corredo & historiato. 
& anchora altri libri. Et nota lectore che tutte le opere di 
bataglia che se staroparanno con el segno infrascripto del detto 
Iacobo da Lecho : tutte saranno correctissime come se ue- 
dera altamente nelopera. Item nota che tutte le mane cn sono 
sigliate nel presente libro significano cose notande. & la doue 
e sigaata la mano uol dir nota : che uienne a dire cosa notanda. 

FINIS . 

Le segnature sono da A — T, le prime di otto» e l'ultima di 
quattro carte. Nell'esemplare Trivulzio, che ci servi di gui- 
da, mancano le due ultime carte» in una delle quali dovreb- 
be trovarsi il segno dello stampatore menzionato nella sotto- 
scrizione. 

593. La stessa. Venezia j Alessandro di Bin* 

donij i5i7 ? in 4*°- 

Carattere tondo, a due colonne. Le carte sono numerate 
con numeri romani. È nella Biblioteca Reale a Parigi. 
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5g4« — — La stessa. /vi, nelle case di Guillielmo 
da FonianetOj i5ai, in 4to* 

Carattere tondo, a due colonne. Un esemplare imperfetta 
è da noi posseduto. 

5g5. — — La stessa. Ivi 3 per il medesimo stampa- 
tore* 1 534 5 in 8vo. 

Carattere gotico, colle carte numerate aUa romana. 

596. — La stessa. Ivi, Bartholomeo detto firn- 
peratorej i556, in 8vo,jSg. in legno. 

Catalogo Crofts, num. ag65. 

597. — — La stessa. Ivi* Alessandro di Piano* 
1 56a , in 8vo , fig. in legno. 

Un esemplare fu da noi veduto nella Cortiniana. Dal <Jte«- 
drio è citata altra edizione di questo sfampatore coH*antior 
i563. Nel catalogo Courcelles una se ne ricorda con Io stesser 
anno i563, ma non si indica il nome dello stampatore, if 
Quadrio altra ne rammenta senta alcuna data, in 8vo. Noi 
faremo un breve cenno delle edizioni di Veneti** Giovanna 
Padovano* i568, in 4 t0 > config. — Ivi* Alessandro de Ifìùu 
no* i56g, in 8vo, config* — - Ivi* Fabio et Agostino Zop» 
pini* i58j, in 8vo. — Ivi* 1669, in 8vo. — Ivi* i683, in 8vo. 
— Verona* Merlo* s. a.* in 4*o. — Lucca, MarescandoU *, 
$. a. 9 in 8vo. Il poema è composto di 24 canti 

598. DràGONCINO. INNAMORAMENTO DI GuiDOJf SeL* 

vaggio. Milano* Gio. da Castione* i5i6, in 
4to , fig. in legno. 

Questa edizione é cosi riferita dal Panzer* VII, pag. 5gS, 
num. i45. 

Innamoramento dr Guidon Selvaggio che fu figliuolo di 
Rinaldo da Montalbano, guai tratta le gran Battaglie, die ini 
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fece, di Giambatista Dragoncino da Fano, In Milano per Ioan- 
ne da Castione ad instantia di Messer Niccolo de Gorgon* 
zola* i5i6. 

Questo poema composto di sette canti in ottava rima fu 
ristampato in Venezia, 1618, in 8vo. — Trevigi, i63j, in 8vo. 
— Bologna, Pisani, 1678, in i6mo. — fyi, Peri, s, a., in lamo. 

599. Michele (Pietro). Del Guidon Selvaggio, 
canti XIII. Venezia 3 per il Fascina, 1649, 
in iamo. 

Nella Biblioteca Parmense. 

600. Cortese. Il Selvaggio. Pìnegiaj Nicolini, i535, 
in 4 to - 

Il Selvaggio di M. Giovambattista Cortese da Bagnacavailo, 
in evi si trattano innamoramenti, battaglie, et altre cose bel- 
lissime, con somma diligenza ridotto, et nvovamente stam- 
pato, et non piv per lo adietro venvto in lvce. In Vinegia 
M D XXXV. 

Sotto questo titolo impresso in lettere maiuscole, si fa 
menzione di un privilegio per la stampa. Al verso è la de- 
dica dell'autore al conte M. Giovanni Sassaiello. Il poema co- 
mincia al recto di A ii, ed è impresso in caratteri corsivi, a 
due colonne di quattro stanze per ogni colonna intera. Le 
carte non sono numerate , ma hanno l'intestatura dei libri e 
dei canti. Le segnature sono da A — Q tutti quaderni, finisce 
al verso della penultima carta, ed al recto dell'ultima, dopo 
il registro , è la sottoscrizione : # 

In Vinegia per Giovan' Antonio di Nicolini da Sabbio nel 
anno di nostra salvte . M D XXXV • del mese di Zvgno. 

Al verso è un intaglio in legno rappresentante la piazzetta 

di S. Marco di Venezia colla leggenda : Nemo hoc signo inu 

primere avdeat. Un esemplare è da noi posseduto. Questo 

poema in ottava rima è diviso in quattro libri , il primo dei 

i quali ha canti V> il secondo X, il terzo VII ed il quarto IV. 
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60 1. Forteguerri. Il Riggiardetto. Parigi (Venezia), 
a spese di Francesco Pìtteri, 1738, in £to, fig- 
li tìtolo ha: 

Ricciardetto di Niccolò Carteromaco. 

Alla pag. ilo finisce il canto XV. Segue un'antiporta col 
titolo : 

Ricciardetto. Parte seconda. 

Gli altri XV canti hanno nuova numerazione, ed il trente- 
simo finisce alla pag. 387. Seguono alcune ottave di NicoteU 
Emonio, dopo le quali è l'Indice che termina alla pag. 4*2. 
L'edizione è adorna di vignette e di iniziali ad ogni canto 
intagliate in rame. Secondo il Poggiali esistono esemplari in 
carta grande. Nello stesso anno e dal medesimo stampatore 
altra edizione se ne fece in Venezia, in a volumi in lamo. 
L'Haym dice quest'ultima mutilata, ma da confronti fatti ri- 
sulta che è simile alla prima. 

602. Lo stesso. Londra (Livorno), per^Gio. 

Tommaso Masi € Comp.* 1780, 3 voi. in 
iamo, fig. 

Sono aggiunti in fine del terzo volume undici capitoli pia- 
cevoli del medesimo autore. 

60 3.. Lo stesso. Venezia^ Zolla* 1789, 3 voi. 

m 8vo > fig- 

Fa parte del Parnaso italiapo del Rubbi, riprodotto poi dal 
Vaile. Un esemplare sopra pergamena, proveniente dalla tibre- 
*** Poggiali , sta nella Palatina a Firenze. 

604. ——Lo stesso. Milano * Classici italiani* i8i3, 
3 voi. in 8vo. 

Diligente edizione. Ha in fronte la vita dell'autore scritta 
già in latino da Mons. Fabroni, e volgarizzata da Robqstiano 
Gironi. Nel testo furono per la prima volta inserite varie m 
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portanti lezioni tratte da un MS. già appartenente al Card. 
Alamanno Salviati. Nell'ultimo volume si aggiunsero ai capi- 
toli già stampati altri non pochi inediti. Esistono esemplari in 
carta velina. 

605. — — Lo stesso. Firenze* Molina 1 828, in 1 amo. 

Elegante ed accurata edizione, nella quale furono ammesse 
nuove varianti tratte da un MS. sincrono. 

Basterà un semplice cenno per le edizioni di Parigi, 1763, 
2 voi. in lamo. — Lucca* 1766, 2 voi. in 8vo, fig. — Pa- 
rigi* Prault* 1767, 3 voi in iamo. — Venezia, 1774» 2 voi. 
in istmo. — Orleans* 1785, 2 voi. in 8vo. — Venezia, 1789, 
2 voi. in i2mo. — Dresda* 1799, 2 voi. in iamo. — Pisa* 
Nistri* 1812, 4 voL in i6mo. — Italia (Livorno), 1819, 3 
voi. in 1 amo, fig. — Milano* Classici Italiani* 1828, 4 voi. 
in 3amo. In quest'ultima edizione precedono il testo le no- 
tizie dell'autore scritte da Giambattista Corniani. 

606. Civeri. Quattro canti di Ricciardetto innamo- 
rato di M. Giovan Pietro Civeri, con gli argo- 
menti et allegorie , et le sue figure di Messer 
Cipriano Fortebraccio. In Venezia* appresso 
Agostino Zoppini e Nipoti* iSqS, in 8vo. 

Vi sono ristampe di Piacenza* Bazachi* 160 a, in 8vo. -7 
Venezia* Imberti* i6o5, in xarao. -^- Ivi* 161 3, in 8vo. — 
Verona* Merlo* 1619, in iamo. — Trevigi* Jtighettini* 1674, 
in istmo. — Viterbo* Martinelli* i683, in 8vo. 

607. T ad ini. Ricciardetto ammogliato, poema comico 
di Luigi Tacimi. Crema* presso Antonio Ron- 
na* anno II (i8o3), 2 voi in i2mo. 

Sono canti XII in ottava rima. 

608. Tarentino. Bradamante gelosa di M. Secondo 
Tarentino. Venezia* ,i55a, in 8vo. 
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Molto rara deve essere questa edizione, che non troviamo 
registrata se non nel catalogo Molini del 1807. Esistano ri- 
stampe di Venezia s Imberti * 1608 e 16 19, in 8vo. 

609. Bràdiàmonte Sorella di Rinaldo. Senza luogo* 
1489, in 4 to * 
Da una miscellanea del catalogo Rossi, pag. 76. 

610. La stessa. Senza luogo (Brescia), Bat- 
tista de Farfengo* senz'anno* in 4*0. 

Questa edizione deve essere stata impressa verso il i4<H>. 
È composta di sei carte iu caratteri gotici, a due colonne. Le 
colonne intere hanno cinque stanze e quattro versi. Non vi 
sono numeri né segnature. Comincia senza alcun titolo «I 
recto della prima carta, sotto qd un intaglio in legno: 

PEr dar dilecto e ifinito piace? 
a tutti qlli che starào ascoltare 

Termina al verso della sesta carta, alla seconda colonna, cosi: 

se non bo satisfacto a tutti quanti 
come meritarebbi a questi canti, 
a Finis. 
(E Finisse la bella historia de Bradiamonte Per miser pre 
Baptista de Farfengo. 

Il poemetto é composto di 126 ottave. Un esemplare di 
questa rarissima edizione é fra i nostri libri. 

611. La stessa. Senza luogo* anno* stampa- 
tore* in 4to. - 

BRADIAMONTE SORELLA DI RINALDO 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno, e le due prime 
ottave. È in carattere tondo, a due colonne, ora con 8, ora 
con 9 ottave per pagina. Ha le segnature a i—a ini, seni* al- 
cuna numerazione. Al verso dell'ottava carta leggeri: 

Finito 3 cantare di Bradiamonte. 
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L'edizione sembra fatta 9 al finire del XV, o al principio 
del XVI secolo. Un esemplare si trova nella Marciana. 

612.,—— Là stessa. Senz'anno* luogo * stampa* 
tqre* in 4*°. 

Quattro carte in caratteri gotici minuti a tre colonne. Un 
intaglio in legno è sulla prima carta.. L'edizione è affatto si- 
mile a quella àe\Y Innamoramento di MUone riferita di sopra 
al num. 119. Un esemplare è nella Palatina a Firenze. 

61 3. — — La stessa» (Venezia) Stampata per Paulo 
Danza* senz'armo* in 4 to - 

Bibìiotheca Pontina, pag. 84* 

61 4* — — La stessa. (Venezia) Per Giovanni An- 
drea Vavassore detto Guadagnino et Florio 
fratelli* senz'anno, in 4 to » 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

61 5. — La stessa. Sressa * per Damiano Turi** 
no* i549? "* 8vo. 

Dà una miscellanea del catalogo Hibbert, num. 43° 4» 

616. — — La stessa. Firenze* i55i, in 4*o. 

Carattere tondo, a due colonne. Vi sono state ommesse 
molte ottave, per cui il poema è ridotto a sole 88. 

617. — La stsssa. Senz'anno, luogo * stampa* 
tore* in 4to. 

Quattro carte in carattere corsivo, a due colonne. Sembra 
edizione di Firenze, verso il i56o, ed La spie y5 ottave. I 
titoli di questa e dell'antedetta edizione hanno BrwUamanUj 
non Bradiamonte. Stanno ambedue nella Palatina. 

618. La stessa. Firenze* i558, in 4 to - 

Bibìiotheca Parisina, pag. 91. 
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619. — — La stessa. Ivi; Palle scalee di Badia* 
senz'anno* in 4to, fig. in legno. 

Otto carte in carattere tondo, a due colonne. Due diverse 
edizioni colla stessa data e coll'egual numero di cart# stanno 
nella Trìvulziana. Il primo verso è nell'una : 

-qbe dar diletto e infinito piacere 

£ nell'altra: 

T) 15 * diletto e sommo piacere 

Altre adizioni si conoscono di Firenze* per Lorenzo Arne- 
si* i6i5, in 4 t0 ' — In Firenze et in Pistoia* per il Fortu- 
nati* senz'anno* in 4to* — Lucca* MarescandoU* senz'anno* 
in 8vo. 

620. Chijlbrerà. Poemi eroici postvmi eli Gabrid- 
lo Ghiabrera al serenissimo Francesco d'Este 
Dvca di Modana. In Genova* per Benedetto 
Guasco* i653, in i2mo. 

Sono due poemi in versi sciolti, il primo intitolato il Fa» 
resto * e l'altro il Ruggiero. .Questo è diviso in dieci canti, 
e seguita la materia del Furioso. Furono ristampati dallo 
stesso Guasco* i656, in israo, e nelle diverse edizioni del* 
le Rime del poeta , dove sono altri due poemetti in versi 
sciolti , dei quali il primo è La conquista di Rabicano* ed 
è tratto dal Boiardo j l'altro L'Jkina prigioniera* tratto dal» 
l'Ariosto. 

621. Horivolo. Il Ruggero. Venezia, senza nome 
di stampatore* i543, in 4 t0 - 

Di Ruggero di Bartolomeo Horivolo canti quattro di bat- 
taglia. In Venetia M . D . XLIII. 

Sul frontispizio è questo titolo, ed un'impresa che rappce* 
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senta uo cigno , col motto : in morti cano» Al verso è una 
lettera dell'autore, nella quale si scusa di non avere dedicata 
l'opera sua ad alcuno. Il poema è impresso in carattere cor- 
sivo , ed al fine è ripetuta la data : 

In Venetia nelT anno M . D . XLUL Primo Marzo. 
Seguono gli errori della stampa, colle correzioni. 

622.—— Lo stesso. Senza luogo (Veùezia), per 
Giouanni Andrea Vauassoré detto Guadagni- 
no et Florio fratello * 1 544 > "* 8vo. 

Un esemplare di questa edizione è nella Trivulziana. Vi 
sono ristampe di Venezia* senza nome di stampatore* i545, 
in 8vo, conjig. in legno. — Ivi* Bonfadino* 161 8, in 8vo. 

623. Costo. Il Pianto di Rvggiero di Tomaso Co- 
sto, da Ivi medesimo corretto migliorato & am- 
pliato, con alcvne stanze del signor don Scipione 
de' Monti. In Napoli* Appresso Gio. Battista 
Cappelli* MDLXXXII, in 4to. 

Carte 26 numerate, in carattere corsivo, a due colonne. 
Le due ultime carte contengono alcuni sonetti di Don Sci- 
pione de' Monti all'' autore, con le risposte di questo. Nella 
dedica al sig. Don Lelio Orsino* il Costo dice di essersi invo- 
gliato a scrivere questo poema, leggendo il Furioso. 

624. Pescatore (Giovambattista). La Morte di Rug- 
giero. Venezia* i546, in 8vo. 

Catalogo Molini, 1807. 

625. La stessa. Ivi* a San Luca al segno 

de la cognitione* M D XÌjVIII* in 4 10 ? fig* 
in legno. 

Carte 209 numerate, ed una alla fine col registro e la data : 
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In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato Vanno, 
BI.D.XLVIII. 

Il poema in questa edizione ha XL canti, ed é impresso in 
caratteri corsivi, a due colonne. È dedicato al sig. Troikt 
Cetra da San Genesi* Governatore di Moventi*, con lettera 
dell'autore del 20 ottobre iS/^j. Le ristampe di Venezia, 
i549> i55o e e 55 1, in 4to, hanno tutte sul frontispizio t a San 
Lvfia al segno de la cognizione * e sull'ultima carta ; per Ca^ 
min da Trino di Monferrato. 

6a6. — — La stessa. #Vz, per Paolo Gerardo, 1 557, 
in 8vo , fig. in legno. 

Carte 190 numerate, e due alla fine, la prima delle quaH ha 
recto un sonetto, e Terso m'Errata* col registro • la data; 

In Yinegia per Comin da Trino di Monferrato. 

La seconda ha recto l'impresa dello stampatore, e Terso 
è bianca. H poema io questa edizione è diviso in XLI canti, 
ed è impresso in carattere tondo a due colonne* La dedica 
è indirizzata ad Enrico re di Francia. Sul frontispizio è il 
ritratto dell'autore. Dal Ginanni ( Scrittori ravennati) è ricoiv 
data un'edizione di Venezia* Paolo Gerardo j i556, in 4 tQ * 



627. — — La Vendetta di Ruggdsro. Finegia* per 
Paulo Gerardo* i55<J, in 4*^7%- fa kg*°* 

Carte i4o numerate. La seconda ha 1* dedica al Principe 
di Ferrara dormo Alfonso da Este* e la terza contiene due 
sonetti diretti all' autore , il primo di Già, Bensai M ed il se-» 
condo della signora Leon* Aldobrandin*. Il poema, che è di* 
viso in XXV canti, comincia alla carta num. 4, e finisce al 
verso della penultima. L'ultima contiene un sonetto del Po* 
scafare* ed una Elegia latina di Già. Minghino, all'autore» 
dopo la quale è un epigramma latino Ad libroni suton* e 
(a data : 

fa Vinegia per Comin da Trino 4i Monferrato, 
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Sì trovaiio esemplari i quali non hanno sul frontispÌ2Ìò 
la data: In Finégia per Paulo Gerardo* ma l'altra: M se* 
gno del diamante. MDLVI, ed alcuni di questi hànuo 
M D LVII. Ma l'edizióne è itila sola. 

628. Galluzzo. Il Ruggiero. Ferrara* i55o ? in 4td* 

Il valoroso Rvggiero, primo Marchese dell'antica citta d*Ate* 
sta libro primo, dove si contiene le grande imprese Di Rug^ 
giero ,- Fatte per Amor della Leggiadra Donna Luciana, Coirò 
i Magansési. Novamente composta Da M. Cesare Galluzzo > 
Ferrarése. Goti gratia et previlégio. In Ferrar Per Giduauni 
de Boglhat* Et Antonio Hucher Compagni M. D. L. 

Questo titolo é SUI frontispizio, oltre l'impresa degli Stam- 
patori. Verso è la dedica dell'autore a Don Aìphonso da Este. 
Il poema è divisò in XI canti , ed è impresso in caratteri 
corsivi, a due colonne. Il volume é composto di carte 96 
numerate, l'ultima delle quali è bianca. Al recto della penul- 
tima, dopo l'ultima stanza del poema, è ripetuta l'impresa* 
degli stampatori, sotto la quale si trova la data: 

Stampato in Ferrara per Giouanni de Buglhat, Et Anto- 
nio Hucher, Compagni Et fu finito, A di 6 di Maggio. i55o. 

Un esemplare è tra i nostri libri ed un altro nella Gren* 
villiana. Sulla fede del Quadrio abbiamo ricordata un'edizione 
coiranno i55y sul frontispizio, e i558 in fine, ma dubitiamo 
che queste date siano alterate. 

629. Il Ruggiero, poema eroicomico in ottava rittìa* 
Ferrara j i7?5 — 76, parti due* in 8vo Jt /%. 

Si fa autore di questo poema divenuto assai raro, certo 
prete don Cesare Cittadella ferrarese, che era sfortunatissimo 
nelle sue produzioni. È dedicato al cav. Giacomo PornpUi 
Ariosa. 

630. Renaldini (Panfilo di). Innamoramento ì>ì Rugt 
geretto. In Viftegu* al segno del diamante* 
1 554 ? in 4 t0 5 /%"* in legno* 
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Carattere corsivo, a due calonne. Il poema diviso in XLVI 
canti è dedicato dall'autore al sig. Francesco Medici Principe 
di Firenze , con sua lettera in data et Ancona atti vàj di Mag- 
gio. M D LIIIL II volume è composto di carte 240 nume- 
rate. Al verso dell'ultima, dopo il registro è la data : 

In Vinegìa per Gomin da Trino di Monferrato. 

Alcuni esemplari hanno sul frontispizio : 

In Vinegia a san Bortholamio Alla botega di Maestro Gioan ' 
antonìo dalla carta . M . D . LEM 1' '" 

Si trovano pare esemplari coH'ann^M^. D . LV sol fronti- 
spizio, tanto Al segno del diamante, che\Atia botega di mae- 
stro Gioanantonio dotta carta, ma l'edizióne : è 'settore la me- 
desima , e tutte hautìò aHa fine : In Finegu* *)>èrjibmin da 
Trino di Monferrato, rfirontispizio che è ornaTo^run fre- 
gio inciso in legno, ha al verso il ritratto deTTÌutòrc. 

63 1 . Pucgiàrini (Clemente). Brandigi. Venezia, ap- 
presso Gio. Antonio Rampazzetto, 1 596,111 4to. 

Il poema è diviso in XIV canti, ed è dedicato Al sere» 
nissimo Gran Duca di Toscana Ferdinando de* Medici* 

63 2. — — Lo stesso. Ivi, appresso Gio. Antonio 
Rampazzetto, 1602, in 4to, fig. in legno. 

Questa seconda edizione è accresciuta di quattro canti, e 
ritiene la stessa dedica della prima, nella quale Fautore dice 
d'aver composto il suo poema nei cinque anni che era stato 
in Gandia, e d'aver preso a scrivere in queste rime di quei 
gran Cosmo e discendenti suoi le opere illustri e famose* 

633. Aretino (Pietro). Marfisa. Senza luogo, «1- 
no, stampatore, in 8vo. 

Al gran marchese del Vasto dvi primi canti di Marphisa 
del divino Pietro Aretino. Nessuno gliardisca imprimere, ne 
impressi uendere, sotto le pene contenute ne le grafìe conce- 
dute da tutU li Principi d'Italia. 
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Una cornice fregiata incisa in legno circonda questo tìtolo. 
Al verso è una lettera, che incomincia : 

Al divino signor Pietro Aretino il suo Lorenzo Yeniero. 

Hauendo laltrui ignorantia : & maligna inuidia per le stam- 
pe de Ancona messa più tosto ne le tenebre che nella luce 
la sententia de i primi due cari, spregiati da voi medesimo, 
de la vostra marauigliosa Marphisa .... tenero dello honor 
vostro .... mando fuori, no senza vostro sdegno ben lo so* 
detti canti, tali quali vi ho con la mente inuolati mentre a 
Vinegia e a tutta Italia che al vostro nobilissimo studio con- 
corre, gli hauete tal hor fatti udire. . . .\ . 

Il poema comincia immediatamente al recto della seconda 
carta: 

DJ Arme e d'amor ueraci fittioni 
Vengo a cantar con semplici parole, 
Tacendo come in ciel nascano i tuoni 
Gli error di Cinthia, e il faticar del Sole 

È impresso in caratteri corsivi, con tre ottave per pagina. 
Le carte non sono numerate, ma hanno segnature da A— E, 
le prime di otto, e l'ultima di sei carte. Al verso della quinta 
carta di E sono le due ultime ottave. Gli ultimi versi sono: 

Ma uò meco pensar s'è degno, e honesto 
Ch'io canti in prima, di quello, o di questo. 

L'ultima carta (forse bianca) manca all'esemplare Trivul- 
ziano, che abbiamo sotto gli occhi. Nella nostra prima edi- 
zione abbiamo sospettato che questa fosse l'originale di An- 
cona. Ma ciò non può essere, e la lettera del Vernerò ne for- 
nisce la prova. 

634» ~ — Là stessa. Senza luogo* anno* stampa- 
tore j in 4*o. 

È notata dal Mazzucchelli nella Vita deWJretinOj ed un 
esemplare è nella Palatina a Firenze. Vi si trova la medesi- 
ma; lettera del Vernerò* ove si accenna l'edizione di Ancona, 
della quale nessun esemplare ci è noto. 
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635. — — La stessa. Venezia* Zoppino* 1 537 5 '** 
8vo, fig. in legno. 

Tre primi canti di battaglia del Dittino Pietro Aretino. 
Nuouamente stampati & historiati. M. D. XXXVH. 

Una cornice intagliata in legno circonda questo titolo. Il 
verso è occupato da una lettera di Nicolò Zoppino ai lettori* 
Al recto della seconda carta comincia il canto primo. Il poe- 
ma é impresso in caratteri corsivi, con tre stante e quattri» 
versi per ogni pagina intera. Le carte non hanno numeri t 
ma segnature da A— -G, le prime di otto , l'ultima di quattro 
carte. Al recto dell'ultima è la sottoscrizione : 

Stampata in Vinegia per Nicolo d'Aristotile detto Zoppino* 
Nell'Anno del Signore. M.D.XXXVII. Del mese di Settembrio. 

Al verso è il ritratto dell 5 'Aretino inciso in legno. Un esem- 
plare è nella Trivulziana, ed uno nella nostra collezione. Sì 
trova anche nella Palatina. 

Nel catalogo della Bib. Reale di Parigi si nota un'edizione 
di Venezia* Zoppino* i535, in 8vo* contenente i tre canti* 
ed un'altra senza luogo* anno* stampatore* in Bwo è rammen** 
tata nel catalogo Hibbert, num. 3i5. Il MazuaccheUi ne ri* 
corda una di Venezia* i54o, in 8vo. Finalmente accennere- 
mo quella di Vinegia per Giouanne Andrea Vauassore ditto 
Guadagnino et Florio fratelli* i544i i Q &▼<>> con fig. in Ugno* 
e col ritratto deli Aretino- sul frontispizio. Questo poemetto fu 
stampato colla Sirena e coli 1 'Angelica * sotto il nome di Par* 
tenio Etiro* nel i63o, in a4 mo > come già si disse al n.°45c> 

636. Cataneo. Dell'amor di Marfisa, tredici . canti 
del Danese Cataneo da Carrara. Con privilegii. 
In Venetia* Appresso Francesco de* France- 
schi senese. M D LXII. in 4*o. 

Pagine 106 numerate, due carte in principio contenenti 3 
frontispizio e la dedica al signor Alberico Cibo Malaspinm* 
ed una in fine coli' Errata.. Il poema è impresso m *a 
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corsivi, a due colonne. Nella dedica l'autore scrìve di averlo 
seguitato fio al terzadecimo conio, e che questa non era che 
la terza parte della fatica che s'era proposto di fare. Il Qua- 
drio dice che era di quaranta canti , ma essendosene perduti 
sedici, i primi soli ventiquattro che tran resiati, furono Jota 
da Perseo suo figliuolo stampare: sebbene i primi cinque canti 
erano già prima da sé stati impressi 

Noi però non conosciamo queste due edizioni accennate 
dal Quadrio. Torquato Tasso ragionò con lode di questo 
poema, ma come riflette il Tiraboschi, questi era alìor gio- 
vine, e forse in età matura ne avrebbe dato men favorevole 
giudizio, benché però non voglia negarsi, ch'esso non sia mi" 
gliore di molti altri poemi in quel secolo venuti alla luce. 

637. Dràgoncino. Màrfisà Bizarra. Venezia j di Via* 
no y 1 53 1 , in 4*°* 

Marphisa Bizarra di Giouanbattista Dragoneino da Fano: 
Con gratie & Priuilegii come in essi : 

Un intaglio in legno è sotto a questo titolo il quale è cir- 
condato da una cornice fregiata. Il poema è dedicato al sig. 
Federico Gonzaga primo Duca di Mantoa, e comincia al 
recto della seconda carta , cosi : 

L'Arme, & l'amor d'una Regina io cato, 
l'fclite cortesie, l'ire, & le paci, 

È impresso in carattere tondo , a due colonne di quattro 
stanze cadauna. Le carte non sono numerate, ma hanno l'in* 
testatare dei canti che sono XIV. Le segnature sono da 
A — P, tutte di quattro carte. Al verso dell'ultima, alla se* 
conda colonna si trova la sottoscrizione : 

Fine del primo Libro di Marphisa Bizarra: di Gio. Ba. 
Pragocino. Stampato in Vinegia a di. XV. di Settembre 
M . D . XXXI . per Bernardino di Viano Vercellese. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

638. — — La stessa. Ivi* per il medesimo, iSÌ2 s 
in, 4*Q, 
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Edizione diversa dall'antedetta, benché fatta dallo stesso 
stampatore e coi medesimi caratteri. Sotto il titolo è il ritratto 
dell'autore intagliato in legno, e nella cornice che lo circonda 
si trovano le iniziali del suo nome L B. D. F. Essendo in 
questa edizione state ommesse alcune ottave nell'ultimo can- 
to, il poema finisce al recto dell'ultima carta, mentre in quella 
del i33i termina al verso. La sottoscrizione è come segue: 

Fine del primo Libro di Marphisa Bizarra: di Gio. Ba. 
Dragoncino. Stampato in Yinegia a di . VII • di Marzo • 
M . D . XXXII • per Bernardino di Viano Vercellese. 

Il verso dell'ultima carta è bianco. Un esemplare é da noi 
posseduto. 

639. La stessa. Venezia* senza nome di Siam* 

patorej i545, in 8vo. 

Carte 66 non numerate , e due bianche alla fine. Il noe* 
ma ha XIV canti ed è impresso in carattere corsiva Sol 
frontispizio è il ritratto dell'autore. Le segnature .sono de 
A — R, tutte di quattro carte. Al verso della sessantesima* 
sesta è la sottoscrizione: 

Fine del primo libro di Marphisa Bizarra di Gio. Ba. Dra- 
goncino. Stampata in Vinegia a di XVI • di Novembrio . 
M D XXXXV. 



Nel catalogo Pinelli ( IV, 1946 ) è notata un'edizione di 
Finegia s i545, in 4to. Altre si conoscono di Fero/m* itolo, 
1612, in 8vo — Padova* Sardi s. a. in 8vo. — Padovm e 
Bassano* Remondini , s. a. , in 8vo. 

Il catalogo Capponi registra un'edizione senz'alcuna date 
in 8vo, nella quale il poema ha soli canti XIU. 

Nella penultima stanza il poèta promette un secondo opta- 
nte, che non vide la luce. I due versi seguenti tolti dalla se- 
conda stanza del canto primo fanno conoscere che egli 
il suo poema da un romanzo francese : 

di Francese idioma a poco, a poco 
la faccio in questi versi al mondo nota. 
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640. Gozzi ( Carlo ). La Mai-fisa bizzarra, poema fa- 
ceto del conte Carlo Gozzi. Firenze (Venezia, 
Colombari), 1772, in 8vo ? col ritratto deU 
fautore. 

Occupa il tomo VII delle opere dell'autore impresse in 
Venezia. Se ne trovano esemplari a parte, e di questi al- 
cuni sono in carta azzurra. Nella prefazione il Gozzi loda il 
Parinij cui dice di prendere per modello, a fine di sferzare 
col ridicolo i costumi del tempo. 

Sta presso il conte Gaspare Gozzi iuniore nipote dell'autore 
un esemplare di questo poema con infinite correzioni ed ag- 
giunte autografe, delle quali ha pur copia il signor Gamba. 

64 1 . Legname. Astolfo Innamorato. Venezia y Ber* 
nardino de Viano* i53a, in 4 to - 

Astolfo inamorato de Antonio Legname padoano d'arme et 
d'amore : novamente con privilegi stampato . M . D . XXXII . 

Questo titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata inta- 
gliata in legno. Il verso é occupato da una lettera e da un 
sonetto , coi quali l'autore dedica il suo lavoro al Signor don 
Antonio figliuolo del Duca di Montalto. Ai recto della seconda 
carta comincia il poema: 

LA gloriosa fama e chiari gesti 
canto le cortesie l'armi e '1 valore 

È impresso in carattere tondo, a due colonne» con quat- 
tro stanze cadauna. Le carte non sono numerate, ma hanno 
l'intestatura dei canti. Le segnature sono da A — L, le prime 
di quattro, l'ultima di sei carte. Al recto dell'ultima finisce il 
canto undecìmo, e dopo è la sottoscrizione: 

d Fine del Primo Libro d'Astolfo inamorato. Cóposto per 
Antonio dal Legname Padoano. In Vinegia stapato p Ber- 
nardino de Viano da Lessona Vercellese del . M . D . XXXII • 
Adi XVII . Ottobre. 

34 
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Il Terso é bianco. Un esemplare è da noi posseduto. Vi 
sono ristampe di Venezia, Lucio Spineda* 1616, in 8vo — 
Verona* Bartol. Merlo* s. a» in 8vo — Lucca* s. a* in iamo 
— - Verona e Padova* Sardi, s. a. in 8vo. 

Il Legname fece una continuazione la quale intitolò : Gio- 
don Selvaggio, come vedrassi al num. 655. 

642. Aretino (Pietro). Astolfeida, opera dilette- 
vole da leggere , che contiene la vita e fatti <Ji 
tutti li Paladini di Francia. Senza luogo* o#*~ 
no* stampatore * in 8vo. 

Il volume è composto di venti carte. Dopo il titolo è una 
lettera dedicatoria dell'Aretino a Pasquino e Martorio. AD* 
fine si legge : Fine del terzo canto* presto sarà fuore el resto. 
(Marolles* Manuel bibliographique ms.) 

Questo poema restò sconosciuto al MazzuccheUi* ed è forte 
il più raro d'ogni altro dell'Aretino. 

643. Guizzo (Marco). Astolfo borioso, Venezia* 
Zoppino* i523, in 4to. 

« 

Quadrio ( VI , 5jy ) dice che questa edizione è distinta in 
due parti impresse Furia separatamente dall'altra. 

644- Lo stesso. Ivi* Guglielmo da Fonianeto* 

i53a, in 4t°?,/%- h* legna. 

Astolfo borioso di Marco Gvazzo tvtto riformato. Et per 
l'auttore nouamente aggiunto , con somma diligenza ristam- 
pato , Et historiato . M . D . XXXII . con gratta et privilegio. 

Sotto questo titolo, che é impresso in rosso e nero è un 
grande intaglio in legno, ove sono figurati Astolfo, Doralicc 
e Malacalza. Al verso è la dedica dell'autore al sig. Guido- 
baldo Felino dalla Movere. Al recto di A », dopo un intaglio 
ed una intitolazione comincia il canto primo: 

T ^ Animo del gra Duca d'Inghelterra 

■*-* qual eguagliar noi puote huoraini e dei, 
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Il carattere è tondo, a due colonne. Le carte» senza nu- 
meri, hanno l'intestatura dei canti in lettere maiuscole. Le 
segnature sono da A— P, tutte di quattro carte. Al Terso 
dell'ultima finisce il canto XIV cosi : 

e ciò che ne segui uoi sentirete 
se all'altro nostro canto tornerete. 

Ed immediatamente dopo : 

Stampato in Vinegia per Guglielmo da Fontaneto di Mon* 
ferra nel anno . M . D . XXXII . a di quattro del mese de 
Aprile. 

Un esemplare è tra i nostri libri. Il Quadrio afferma che 
da questo stampatore fu impresso nel i53? tutto il poe- 
ma diviso in trentadue canti. Noi però siamo d'avviso, che 
quand'anche da Guglielmo da Fontaneto sia stata impressa 
nel i53a la seconda parte del poema, questa non deve con- 
tenere che i canti XV— XXVIII, come nelle edizioni che qui 
appresso ricorderemo. La prima edizione nella quale il poe- 
ma è diviso in trentadue canti, é quella di Venezia, per Co- 
min da Trino, i549> * n 4 t0 » 

645. — Lo stesso. /«., Zoppino, i533, in faifìg- 
in legno* 

Ignorando noi che dallo Zoppino siano stati impressi in 
quest'anno i primi XIV canti, daremo la descrizione della 
sola seconda parte del poema, sopra un esemplare da noi 
posseduto. Eccone il titolo : 

Di Astolfo borioso la seconda parte di Marco Guazzo, ove 
contiensi le horribile battaglie della Fraza, & della Margia- 

na opa nuoua nuouamente stipata & historiata. 

M . D . XXXIII . Con gratia & priuilegio. 

Una cornice fregiata in legno rinchiude questo titolo, al 
verso del quale è il solito privilegio -Pontificio accordato allo 
Zoppino per la stampa di diversi libri, in data di Roma, 5 
Giugno, i5ai. Al recto di A ii , dopo un intaglio in legno 
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comincia il canto XV. Il carattere è tondo, a due colonne. 
Le carie sono numerate con cifre arabiche. Al recto della 
penultima, num. 59, finisce il canto XXVDl, e dopo si trova 
la sottoscrizione : 

G Finisce la seconda parte di Astolfo Borioso composto 
per Marco Guazzo, & nuouamente stampato per Nicolo d'A- 
ristotile detto Zoppino, del mese di Agosto . MDXXXHI. 

Segue il registro e l'impresa dello stampatore. Il Terso è 
bianco, e bianca è pure l'ultima carta. 

6^6- Lo stesso. I\dj Zoppino j i53g, va^Xo^fig. 

in legno. 

I primi XIV canti soltanto con questa data, uniti alla se- 
conda parte del i533 esistono nella Palatina a Firenze, e 
nella Imperiale a Vienna. Sono carte 62 numerate alla roma- 
na, ed impresse in carattere tondo a due colonne, 

647. Lo stesso. Ivij Comin dà Trino j i54<}, 

in 4*0 ? fig- in legno. 

In questa edizione il poema venne rifatto dall'autore e 
diviso in trentadue canti , ma non ridotto al suo compimen- 
to. U frontispizio ha un contorno intagliato in legno. Alcuni 
esemplari portano nel titolo la data: In Vinegia per Favolo 
Gherardo . M . D . XLIX . Altri hanno invece: A San Lvca 
al segno de ìa cognitione . M . D . XLIX. Ma tutti hanno ai 
verso dell'ultima carta : In Vinegia per Comin da Trino di 
Monferrato* L'anno . M .D . XLIX. Il volume è composto 
di 144 carte numerate, impresse in carattere corsivo, a due 
colonne. 

La ristampa di Venezia * Apprèsso Girurdò* et Iseppo /«- 
berti fratelli j i6a3, in 8vo, con fig. in legno* non contiene 
che veototto canti, ed è copia delle edizioni dello Zoppino, 
se si eccettua la prima stanza aggiunta, e l'ultima del canto 
XIV cangiata. 

648. Lutio (Francesco). Gisberto dà M a scori a. /V- 
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rugia j Hieronimo de Francesco 3 s. a. , in 4to, . 
fig. in legno. 

Libro darme z damore chiamato Gisberto da Mascona nel 
qual se contiene diuersi e amorosi bagordi giostre t tornia- 
menti : Cosa noua z mai più stampata. 

Sotto questo titolo è un grande intaglio in legno. Verso è 
una lettera dello stampatore Hieronymo al suo eccellentissimo 
messer Jacomo de gionta* intitolata Prohemio* colla quale in-* 
viandogli il libro gli dice, che Gisberto da Mascona fo della 
gentil stirpe detti chiaramonti descendente detti paladini di /ran- 
cia. Il recto della seconda carta segnata A ij, incomincia: 

Canto primo. Comincia el primo libro de Gisberto da Ma- 
scona noua mente composto per Francesco Lutio da Treui 
co ogni diligétia corretto z hystoriato. 

Indi, dopo un intaglio in legno : 

EXcelse nymphe che habitate el mote 
nelqual senza sudor pochi gliariua 

£ impresso in caratteri gotici , a due colonne, con cinque 
stanze per colonna intera. Le carte non hanno numerazione 
ma segnature che vanno da A — M, tutte di quattro carte. 
Al recto dell'ultima, la quale in parte manca nel nostro esem- 
plare, finisce il poema , e dopo é la sottoscrizione, così : 

C Stampato in Perosia per Hieronymo de Francescho cart... 

Il resto non si legge per essere la carta, mutilata, come 
già si disse. Iti verso è bianco. Questo primo libro è diviso in 
XIV canti. Ignoriamo se altri libri siano stati impressi. Né il 
Quadrio* né ì'Hajrm* né il Fermitfioli fanno menzione del 
poema o del suo autore. Il nostro esemplare, che é il solo 
che sia conosciuto , è lo stesso notato nella Bib. Heberianaj 

VI, 1484. 

649. Contrario. Doi canti di Daniele Contrario Tre- 
vigiano dei successi et delle nozze dell'orgoglioso 
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Rodomonte dopo la repulsa, ch'egli hebbe da 
Dorallce. In Fenetia MDLFII . in 8vo. 

Volumetto composto di 47 carte. Ài due canti tengono 
dietro Sonetti* et altre rime, ed a queste un' Oratzone netta 
venuta del magnifico Messer Andrea Prudi di Trevigi Rettore 
benemerito * del medesimo autore, il quale mori nel i56o. 
L'edizione è senza nome dello stampatore, ed un esemplare 
è nella Biblioteca comunale di Treviso. BartoL BurcheUtii 
nel suo libro degli scrittori Trevisani stampato a Treviso 
nel 1616 dà per inediti questi due canti. 

650. Bàndàrino. Dvi primi canti di Rodamonte 

innamorato di Marco Bandarino Padoano . 
M D LI. in 8vo. 

Volumetto composto di a 8 carte, senza luogo e nome dello 
stampatore. Al verso del frontispizio è la dedica al Cónte 
Horatio da Thiene. Il poema impresso in carattere corneo ; 
comincia alla carta num. 2, e finisce al verso di quella nunv 
i5. Le tre ultime carte contengono quattro sonetti, ed un 
Mandriale. Il Sonetto sopra uno insonio è in dialetto pado- 
vano. L'autore era da Piove di Sacco, e fioriva verso il i55o. 
Questo poemetto in ottava rima , di cui noi possediamo un 
esemplare , restò ignoto al Quadrio ed al MasuauxheUL 

65 1 . Opera nova del superbo Re di Sana Rodomonte 
che volse signorezare Linferno, cosa bellissima. 
Nouamente stampata . M . D . XXXII . in 8vo. 

Un esemplare di questo libro è nella Corsiniana, ed è il 
medesimo che è notato nel catalogo De Rossi , pag. a34 > 
col titolo : Opera del superbo Rodomonte, poema. Ventala 
MDXXXHIIj, in 8vo. Il poemetto composto di 79 stanze, in 
carattere tondo, comincia: 

Oh bel cupido inculto horrido Marte 
Che terra & cielo dambi la forza impera 
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Viene in seguito : Opera nova che tratta de li tre Sacchi 
fiuti in Italia» Primo di Genova. Secondo de Pavia, Terzo 
de Roma. Cosa Nuoua. Sono ai stanze, alle quali tien die- 
tro : Capitolo del significato de colori. Indi : Capitolo di va- 
rie opinioni. In fine è la sottoscrizione : 

Stampato in Venetia per Guglielmo Fontaneto di Monfera. 
Ad instantia de Hippolito detto il Ferrarese . M . D . XXXII S 

652. Scànello. Stanze sopra la morte di Rodomon- 
te. Nelle quali si contiene le prove che fece 
quell'anima disperata nell'altro mondo. Inven- 
tione poetica di Christoforo Scandio detto il 
Cieco da Forlì posto in luce ad instantia di cu- 
riosi ingegni. In Fermoj per Astolfo de Gran- 
di* M . D . LXII j in 8vo. 

Otto carte, in carattere tondo. Sono 60 stanze, la prima 
delle quali comincia : 

L? Ànima del tremendo Rodomonte 
Che pur dianzi Ruggier del corpo sciolse ' 

Un esemplare è nella Biblioteca Selvaggi a Napoli. 

653. Le stesse. In Orvieto * appresso Rosati 

Tintinassij M . D . LXXXII . in 8vo. 

ìn questa edizione, un esemplare della quale è tra i no- 
stri libri , non si legge il nome dell'autore. 

654. Teluccini. Le pazzie amorose di Rodomonte 
secondo, composte per Mario Teluccini, sopra- 
nominato il Bernia. In Parma* Appresso Seth 
Fìottij i568, in 4*0* 

Il poema diviso in XX canti, è dedicato al sig. Alessandro 

^nese^ Principe di Parma j e di Piacenza. Il volume im- 

pi in carattere corsivo, a due colonne, ha pag. a 18 nu- 
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merate, ed una carta al fine coli' impresa dello stampatore 
diversa da quella che si trova sul frontispizio. 

655. Legname. Guidon Selvaggio. P'inegia J Sindoni 
e Pasini* i535, in 8vo. 

Guidon Selvaggio. Libro d'arme, e d'amore detto, secondo 
libro d'Astolpho inamorato per Antonio Legname Padnano 
composto, Nuouamente stampato. Appresso di FracescoBin- 
done e Mapheo Pasini. A l'Angelo Raphael a san Moyse 
MDXXXV. 

Una cornice fregiata rinchiude questo titolo. Al recto del- 
la seconda carta comincia la prima stanza: 

Li Amor, Farmi, la fama el pregio e 1 vanto 
d'antichi GauaJlieri, et la uirtute 

Il volume è composto di 5o carte, con tre ottave per pa- 
gina. I canti sono quattro. Al recto dell'ultima carta sono le 
due ultime ottave del poema, e dopo le parole IL FINE, si 
legge la sottoscrizione : 

Stampato in Yinegia .... i535. del Mese di Aprile. 

Al verso è l'impresa degli stampatori. Un esemplare sì 
trova nella Palatina, ed uno è notato nel catalogo ms. dei 
libri posseduti da Aldo Manuzio esistente nell'Ambrosiana. 

Questo poema fu impresso con diverso tìtolo nelle edizioni 
che ora accenneremo. 

656. — — Prodezze di Rodomontuio. Padova* 1 5. . . , 
in 4to. 

Quadrio ( VI, 585. ) cosi riporta il titolo di questa edizione : 

Le prodezze di Rodomontino figliuolo di Rodomonte, Li- 
bro d'Arme, e d'Amore con le valorose Battaglie fatte da 
Guidon Selvaggio, et da altri della corte del Re Carlo, chia- 
mato Secondo Libro d'Astolfo Innamorato, e seguita dietro 
a Guidon Selvaggio, novamente composto per Antonio Le- 
gname Padovano. In Padova, i5 . . in 4to. 
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< Gol medesimo titolo esistono edizioni di Venezia , 1607, 
tn 8vo — Ivi, Bonf odino * 1608, in 8vo — Piacenza, Baia- 
chi* 16 12, in 8vo — Trevigi, Righettini , 1641, in 8vo — 
.Verona j Merio* s. a. , in 8vo — - Venezia e Bassano, Remon- 
dirti, s. a. in 8vo. 

657. Bandarini. Mandricardo innamorato. Finegiaj 
i535, In 8vo. 

Lì dvi primi canti di Mandricardo inamorato di Marco di 
Bandarini. Appresso di Francesco Bindone & Mapheo Pa- 
sini Copagni. A l'Angelo Raphael a santo Moyse . M DXXXY. 

Questo titolo sta dentro una cornice fregiata. Segue una 
epistola latina ed un sonetto dell'Autore a lidio Zabarela, 
che occupano il verso del frontispizio e la carta seguente. 
Al recto della terza carta comincia il canto primo: 

L Audaci imprese i canto e stragge in armi 
Dil giouenil furor dil Re Agramante 

Sono carte a 4 impresse in caratteri corsivi, con tre ottave 
per pagina. Al verso dell'ultima carta dopo le due ultime 
stanze, e le parole IL FINE, è la sottoscrizione: 

Stampati in Vinegia ..... i535. del Mese de Aprile. 

Un esemplare è tra i nostri libri. Questo poemetto fu ri- 
stampato in Venezia» iS^i, in 8vo — Ivi, Imberti* 1620, e 
i6*5, in 8vo — Trevigi, i663, in 8vo — Padova, e Bas- 
sano, $. a. in 8vo. 

Il MazzucchelU con manifesto errore attribuisce lo stesso 
poemetto a due diversi autori, cioè a Marco Baldasini (II* 
96 ), ed a Marco Bandarini ( II, 200 ). 

658. Teluccini. Artemidoro di Mario Telvccini, so- 
pranominato il Bernia. Doue si contengono le 
grandezze de gli Antipodi. In Venetia^ appres- 
so Domenico , & Gio. Battista Guerra 9 fra- 
telli . M D LXFI in 4to. 

35 
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Accenniamo questo poema, per dire che non è vero quanto 
asserisce il Quadrio* che nel medesimo si ragioni di Carlo 
Magno e dei suoi Paladini. L'inganno sarà nato dal Tederò 
in esso figurare i nomi di Orlando, Rinaldo, Rodomonte ec , 
ma non sono gli eroi di Carlo Magno. Artemidoro si finge 
figlio di un Imperatore dell'America, che il poeta fa nascere 
nell'anno 330 dell'era cristiana. 

659. Bonsignori. Argentino. Perugia* 1 5a 1 , in 4to, 
La prima carta bianca al recto, contiene al verso il titolo; 

Libro primo de Argentino 

La seconda recto comincia: 

Libro primo de Argentino: nel quale se tratta della Ubo- 
ratione di Terra sancta fatta per Carlo Mano: composto por 
Michele Bonsignori Fiorentino: opera molto ligiadrisshnm ol 
mai più vista. 

Le carte non sono numerate, ma hanno segnature e Fin-» 
tostatura dei canti. La sottoscrizione é come segue : 

Finito il libro di Argentino nuovamente stampato per Se* 
ronymo di Francescho di Baldassare cartholaio nel anno del 
nro Signore : regnante Papa Leone X . i5ai . Adi 20 de 
Settembre in Perosia. 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi 

660. — Lo stesso. (Venezia) Zoppino* i53i, in 
4to, fig. in legno. 

Nel catalogo Hibbert, num. i38i, è cosi indicata questa 
edizione : 

Bonsignori Ferentino ( Michide ) La Liberatione di Terra 
Santa per Re Carlo Mano et Argentino figliuolo di Rinaldo 
di Montalbano. Nicolo et Aristotile detto Zopino* i53i. 

Sono rarissime ambidue queste edizioni. TI poema é diviso 
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tu tris libri. S* Ingannò il Quadrio* facendo Perugino l'autore, 
mentre nel titolo del poema si dice Fiorentino. 

661. Milles e ÀMiS} il cpial racconta le Gesta e 
gli altri fatti del Cavalier Milles e di Àmis . . . 
tradotto dal francese in italiano. Milano j pres* 
so Gio. Angelo Scinzenzeler s i5i3, in tfio. 

È un romanzo in prosa, e ben rara deve essere questa 
edizione, che troviamo accennata n^X Istoria de romanzi di 
cavalleria di Francesco Henrìon. Un articolo sopra lo stesso 
si legge alla pag. 120 HéH'jdnacleta Biblion. 

662» Guerino il Meschino. Padova, Bartolomeo di 
Faldezochio* i4?3, in v fol. 

Prima e rarissima edizione, un esemplare della quale si 
trova nella Spenceriana ( vo). IV. pag. iaa ), donde togliamo 
la presente descrizione. Il volume è impresso in bei caratteri 
romani, ed ogni pagina intera contiene 34 linee. Non vi so- 
no numeri, segnature* né richiami. I capitoli sono numerati 
con cifre romane. Il recto della prima carta comincia con 
questo argomento : 

In questo libro Vulgarmente setratta al una ystoria breue 
de re Karlo Imperatore poi del nasciméto & opere di quello 
magnifico caualieri nominato Guerino & prenominato Me- 
schio per lo qualle se uade la narratioe de le prouintie qsi 
di tutto Io modo e de la diuersita de li nomini e géte . de 
loro diuersi costumi, de molti diuersi animali e del babita- 
tione d'ia Sibilla che se troua uiua in le montagne in mezo 
Italia & anchora del inferno secondo dechiara la ystoria se- 
guitando lo exordio. Gapitulo primo. 

Il volume è composto di ao3 carte, ed al recto dell'ultima 
si legge la seguente sottoscrizione : 

Lo infelice Guerino dito Meschino fiolo de dio Marte de 
sangue Reale de Franza Magnifico & ualleroso Capitando qui 
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felicemente lo libro suo fornito e in Padua adi xtì . de Auw 
rille . M . CGGG . Lxxiii. 

Bartholomeus de Valdezochio ciuis PaUous Martinus de 
septem arboribus Prutenus . F. F. 

Il verso è biacco. In questa edizione il testo è diviso in 
capitoli CCLIII. 

663. Lo stesso. Bologna j Batdassare degli 

Azoguidi, i475, in fol. 

Questa edizione, non meno rara della precedente, dere es- 
sere stata fatta sopra nn manoscritto diverso, essendo in. essa 
il testo diviso in otto libri, i quali comprendono 282 capitoli. 
E impressa in bel carattere romano, a due Colonne. Le co- 
lonne intere hanno 4 2 linee. Non vi sono numeri, segnature* 
né richiami, bensì vi ha una carta alla fine, la quale contiene 
il registro. Questo indica che il volume è composto di 16 qua- 
derni, un quinterno ed un terno, ciò che costituisce in tutto 
i44 carte, oltre quella del registrò. La prima colonna recto 
della prima carta comincia con un argomento simile a quello 
della edizione del i4j3, essendovi però corretti cine errori: 
alcuna invece di al unaj e se uede in luogo di se mute» H 
nome di Carlo che nell'edizione padovana è scrìtto Karìo, in 
questa è Krlo. Al verso della carta i44* a alla seconda colonna 
si trova la sottoscrizione che segue : 

Finisse la uita del magifico e fraco caualief Guetno cogito- 
mfato meschio da durazo di casa reale di frisa nella quale 
uita si maifesta quato la aduersa fótua glorìosamte sia sanata 
dalla uftu mediante laquale lui messe alfodo molti ualorosi e 
potéti signiorì. *■<■■' 

IMpssa 1 bologna 1 casa de balthasara degli azoguidi. Anno 
dni . M . ecce . hcxv • adi noue di settembre. &c. 

LAVS . . DEO . 

Segue una carta la quale ha al recto il registro, di cui so- 
pra si è parlato, a due colonne, ed é bianca al verso. Al fina 
della seconda colonna si legge : 
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.FINIS . 

DEO GRATIAS AMEN 

Latis tibi Domine rex eterne glorie. 

Un magnifico esemplare fa parte dei nostri libri. 

664. Lo stesso* Senza luogo j anno, stampa* 

torej in 4 t0 grande. 

Il volume è composto di 202 carte, senza numeri e richia- 
mi , ma con segnature a *— bb, delle quali z è ripetuta. Le 
pagine hanno 36 linee. La prima carta verso comincia con 
questa linea: 

Ài nome dello onnipotente dio patre e della sapientia e del- 
e la prima linea della seconda carta recto: 

n Aturalmente alli inteHecti Immani et gentili 

L'ultima carta recto finisce alla linea 36 colle parole t)eo 
gratias amen. 

Un esemplare è nella Biblioteca di Dresda (Ebert* Lexi* 
con ). Un'altra edizione del sec. XV, senza alcuna data, in 
foL è ricordata nel Repertorium di Hain, pag. 636. È forse 
la medesima accennata nel catalogo De Rossi* pag. 77. s 

665. — — Lo stesso. Venezia* Gerardus de Flotta 
ària* i477 ? * n fol- 
li volume è composto di earte 186, comprese otto per la 

tavola. In fine si legge : 

El libro de Io infelice Guerino dito Meschino. Magnifico 
et Generoso Capitano : qui felicemente finisse. IN VENEXIA . 
adi txii de Nouembre . M CCCG LXXVII . Inclito Yenetia- 
rum Duce Andrea Ve ndr amino. Gerardus de Flandria inv 
pressit. 

Un esemplare è nella Palatina di Firenze, ed uno è de- 
scritto nel catalogo Hibbert , num. 355o. 

666. Lo stesso. Venezia* senza nome di stani' 

patore* i48o, in fol. 
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II volume comincia colla tavola, la quale occupa otto carte, 
la prima delle quali é bianca al recto. È impresso in carat- 
tere tondo, a lunghe linee, le quali sono 36 per ogni pagina 
intera. Le carte sono numerale alla romana. Le segnature 
vanno da a — y, e sono di otto carte, meno tey che ne han- 
no sei. Al recto della quinta carta di y, numerata GLXXI* 
finisce il testo, e dopo è la sottoscrizione : 

£1 libro de lo infelice Guerino dicto Meschino Magnifico et 
Generoso Capitanio qui felicemente finisse. IN VENETIÀ. 

• M • CGGG • LXXX. • 

Il verso è bianco, come deve essere Pultima carta, la quale 
manea nel nostro esemplare. In questa edizione il tetto è ■ di- 
viso in otto libri, ed in capitoli ?54* Se ne trovava un esem- 
plare nella libreria Reina. Un altro è notato nel catalogo 
Capponi. 

667. Lo stesso. Milano, Pietro da EUo à i48o 5 

in fol. 

La prima carta è bianca al recto, ed al verso contiene tu 
argomento generale che finisce eolla divisione del romanzo 
in otto libri, dei quali il primo ha rudi capitoli: 3 secondo 
xxxiii: il terzo xli: il quarto xxxvi : il quinto xfcv: il sesto 
xxvii : il settimo xxxvii : e l'ottavo L. Ài recto della seconda 
carta,' segnala A i, comincia immediatamente il testo, 3 quale 
è impresso in carattere semigotico, a due dolomie» con 4$ li- 
nee per ogni colonna intera. Tutti i libri ed i capitoli comin- 
ciano con iniziali maiuscole rabescate, ma quelle dei libri sono 
più grandi di quelle dei capitoli. Le carte non hanno numera- 
zione, ma segnature A — R, la prima di dieci carte, l'ultima 
di sei, e le intermedie di otto. Al verso dell'ultima carta, alla 
seconda colonna, dopo la parola FINIS . è la sottoscrizione : 

(E Impresso in Milano per magistro Pietro da Elio indiano 
del nostro signore Iesu Christo M . CCCC . LXXX. die 
di Mazo. 

Viene dopo la parola AMEN composta con maiuscole 
bescate. Un esemplare è nella Trivulziana. 
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668. — -"— Lo stesso. Milano, Pachiti e Scinzenze* 
ler, 1482, in 4 to « 

Caratteri gotici a due colonne, con 46 linee per ogni co- 
lonna intiera, e con iniziali maiuscole intagliate in legno. Non 
vi sono numeri o richiami, ma segnature a— <r. In fine si 
legge: 

Echo la fine 

Qui finisse il libro del famosissimo Guerrino Meschino. 

Impresso per li discreti impressori magistro Leonardo pa- 
chel et Uldarìco scincenczeller compagni. Nella inclyta 

citta de Millanó netti anni del signore. M . cecc . boari) . a di 
xiij mésis Aprilis. Regnante Iohanne Galeaz Maria Sfortia 
Sexto duca dessa degnissima citta. 

Lob Got . 

Un esemplare ò nella Magliabechiana. 

669. — — Lo stesso. Venezia, Nicolò Girardcngo, 
i48a, in fai* 

Edizione sconosciuta al Panzer* un esemplare della quale 
era presso il libraio Adolfo Cesare ( v. suo Catalogo, Véne* 
zia, 1809). 

— <* f . 

670. — Lo stesso. Senza luogo e nome di stam- 
patorej i483, in fol. 

Precede la tavola dei capitoli, che occupa quattro carte. 
Il testo impresso in carattere semigotico comincia alla segna- 
tura a. In fine si legge: 

El libro de lo infelice Guerino dieta M • Capitanio qui 
felicemente finisse. M . CCCC . LXXXIII, 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi. 

671. — Lo stesso. Venezia, de Foresi, 1498, 
in fol. 

Carattere rotondo, a due colonne, con 61 linee per ogni 



a8o GUERINO MESCHINO. 

colonna intera. Senza numeri o richiami , ma con segnature 
a — n. La prima carta recto ha un grande intaglio in legno 
che rappresenta Guerino in piedi, vestito con abito militare, ed 
appoggiato alla spada. Superiormente all'intaglio si legge : 

EL LIBRO DE GVERINO CHIAMATO MESCHINO. 



Verso della medesima comincia la tavola dei libri e dei 
pitoli, la quale finisce alla settima pagina del volume. In fine, 
dopo la parola FINIS, si legge la sottoscrizione: 

• Finisse el libro del infelice Guerrino chiamato el . Mescili- 
no . Impresso nela cita de Venetia per Io • Aloisio Milanesi 
de Yaresi nel aqno del M . cccclxxxxyiii . adi i de, fabruarip 
regnate lo inclito missere Augustino Barbadico principe. 

Segue il registro. L'ultima carta è bianca. Fossi I, jSg, 
ove pure fa menzione di due codici mss. di questo romanzo, 
i\ primo esistente nella Riccarpliana , ed il secondo nella 
Gaddiana. 

Nel sesto libro si narra come Guerino discese nel Purga- 
torio di S. Patrizio, ed alcuni pensano che Dante abbia da 
esso presa l'idea del suo Inferno, 

672. Lo stesso. Venezia* Bevilacqua* i5o3, 

in %to)fig* in legno. 

Catalogo Hibbert, numero 35 1 5. 

6^3. - — Lo stesso. Venezia* Sindoni* i5ia, ip 
4to,y%. in Ugno. 

Caratteri gotici. Bibl. Héberiana, VI, i65i. 

674* — — Lo stesso. Milano* in libraria* Minu- 
tiana* M . cocce . xvui . adi xvi . de Decembre. 
iti 4to, fig. in legno. 

Dopo la sottoscrizione é l'impresa dei fratelli da Legnano. 
Un esemplare fu da noi veduto. 
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6^5. Lo stesso. Milano j Bernardino da Ca- 
stello , r520, in 4*o. 

Caratteri gotici. Brunet, Manuel da ìibraire. 

676. Lo stesso. Veneùa 3 per Alexandro di 

Sindoni j mille cinquecento e ventido (i52 2), a 
di xi del mese de Marzo. In 4 to > fig- * n kgno. 

Caratteri gotici. Calai. Crofts ; num. 4°^7* È passato nella 
Palatina l'esemplare notato nel catalogo Hibbert , 35i 4 » il 
quale ha sul frontispizio Tanno M D XXX, ma alla fine la 
data qui sopra riferita. Ciò fa supporre che esista una edi- 
zione del i53o, e che quell'esemplare sia formato in parte 
dell'una , ed in parte dell'altra. 

677. Lo stesso. Venezia y Sindoni e Pasini y 

i52 5j in 4*0, fig- in legno. 
Nel Catal. Rossi è notata uu'ediz. di Venezia, i534, in 4*°- 
678. Lo stesso. Venezia* 1 555, in 8vo. 

Bibliotheca Heberiana, VI, 1372. Tralasciamo di riportare 
le edizioni posteriori, essendo le medesime di poco pregio. 

679. Tullia d'Aragona. Il Meschino , altramente 
dettò il Guerrino fatto in ottava rima. In Ve- 
netia j appresso Gio. Battista et Melchior Sessa 

fratelli. M . D . LX . In 4to, fig. in legno. 

Poema diviso in trentasei canti, con argomenti a ciascuno. 
Nel Catalogo Payne, i83o, è notata un'edizione di Venezia, 
Sessa j i5g4, in l\to, con fig. in legno. 

680. Istoria della vita di Guerrino detto il Meschino 
il quale fece molte battaglie contro Turchi e Sa- 
raceni, e come trovò suo padre e madre prigio- 
ni nella città di Durazzo. Roma* 181 5, in ismo. 

36 
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Poemetto composto di g3 ottave. Nel Catalogne de la BibU 
du Boi* Belles lettres* II, num. 854, è citata con u* titolo 
presso a poco eguale un'edizione di Venezia* Andr. Baroni* 

j68g, in 8vo. 

68 1. Polci (Luca). Ciuffo Calyaneo. Venezia* 
Andrea Calabrese* i479? "* 4 to - 

*Se poco nota per la sua rarità si è la suddetta edizione 
( quella che si crede fatta in Firenze dal Miscoroini ), mollo 
meno debb* esserlo altra di cui- non trovo fatto cenno presso 
verun bibliografo. Questa contiene il Canto primo ed altre 
Poesie liriche del Pulci. Ha il frontispizio tutto coperto di 
figure in legno* e leggesi al fine : Impressimi Venetiis per Ma- 
gistrum Àndream de Papia Calabrensem MCCCCLXXVHII. 
idibus Decembris. 

Cosi il Gamba ( Serie* 1828, num. 656. ) Ma al sig. Au- 
di n (Bibliografia delle edizioni del Griffo. Firenze* i854> in 
8vo ) piacque di rivocare in dubbio la data di questa edi- 
zione, appoggiato alla congettura, che di Andrea Calabrese 
non si conoscono edizioni anteriori al 14 85. 

68 u. — — Lo stesso. Senza luogo* anno* stampa- 
tore (Firenze, Antonio Miscomiui, circa il 1490), 
in /\Xo. 

Comincia al recto della prima carta, segnata a, cosi : 

CYRIFFO CALVANEO COMPO 
STO PER LVCA DEPVLCI AD 
PETITIONE DEL MAGNIFICO 

LORENZO DEMEDICI. 
i O CANTERO CY 

ritto caluaneo 

Cyriffo ilquale per 

paesi diversi 
Errando andò perfarsi almondo iddeo 

È in bel carattere tondo, a tre ottave per pagina. Le car- 
te non sono numerate, ma hanno segnature a — • o, tutte di 
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otto carte. Il poema è diviso in cinque parti , le quali si ri- 
conóscono da una iniziale minuscola posta dentro un piccolo 
spazio bianco. La terza parte soltanto ( che comincia al ver- 
so della sesta carta di f ) ha l'intitolazione: TERZA PARTE* 
Il poema finisce al versò dell* ultima Carta , cosi t 

Per tanto io son disposto che tu muoia 
Et cosi décto fé chiamare ilbota 

Il nostro esemplare, e quelli esistenti nella Maglìabecchianà 
e nella Spenceriana finiscono ih questo modo, senza alcuna 
chiusa. L'opinione del sig. Audih è che siano tutti imperfetti, 
perchè il volume finisce senza alcuna chiusa, e principaU 
mente perchè l'azione del poèma rimane tronca, restando al 
lettore la curiosità di sapere in qual modo morirà Falcone. 
Queste ragioni non ci sembrano abbastanza convincenti per 
farci aderire alla sua supposizione. Altre edizioni del sec. XV, 
come egli medesimo confessa, finiscono senza alcuna chiusa. 
Quanto poi al rimaner tronca Fazione del poema, noi osser- 
veremo the anche nell'edizione del 1572, il poema termina, 
come in questa, col versò Et còsi detto Jk chiamare il boia. 
Il nostro parere è dunque che questa edizione sia compita, 
e contenga il poema quale lo ha lasciato Luca Pulci* he 29 
stanze che si trovano nelle posteriori edizioni , sono state 
aggiunte da Luigi suo fratello. Le parole che Si lèggono al 
principio dell'edizione dèi i5òg, nella quale si trovano le 25 
stanze, composto per lvca pvlci et parte per lyigi sto fra- 
tello, ci sembrano avvalorare la nostra congettura. E quelle 
che si leggono alla fine dèlia stèssa finito cyrìffO con la 
aggivnta sembrano giustificare l'esistènza di uba edizione 
priva dell'aggiunta menzionata. 

683. — — Lo stesso. Senza luogo * anriOj stampa- 
tore ( Venezia > Manfredo di Bonella* circa il 
i4g4), * in 4to,y%. in legno. 

* Un errore tipografico incorse nella prima edittale di quarta Bibliografia» ote si 
disse questa edizione impressa circa la metà , invece di circa la fine del sec. XV, 
ma l'errore venne corretto alla pag. 283 dello stesso volarne, il sig. Addio, non essen- 
dosi avveduto della corranone, volle cinque anni dopo con inutile carità avvertire 
di uno sbaglio già da noi emendato* 
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CYRIFFO CALVANEO COMPOSTO PER LVCA 

DEPVLCI AD PETITIONE DEL MAGNI 

FICO LORENZO DEMEDICI. 

r- 

Questo titolo è al recto della prima carta, che è bianca al 
verso. Il recto della seconda, segnata A ii, è ornato di un 
contorno fregiato, nel mezzo del quale è un intaglio in legno 
con figure, avente al di sotto la prima ottava. La lettera ini- 
ziale è una maiuscola rabescata. Il carattere è tondo, a due 
colonne, con cinque stanze per ogni colonna intera. Le carte 
non sono numerate, ma hanno segnature A— F, le prime di 
otto, e le due ultime di quattro carte. Finisce al verso della. 
quarta carta di F, ove sono le cinque ultime stanze, cosi : 

& che ciò sia se alcun mai lompetra 
quelche segui ci dira lasua cetra 

<I FINITO CIRIFO CON LAGIVNTA 

La giunta menzionata consiste in ventinove stante le quali 
seguitano dopo quella che finisce col verso: 

& cosi decto fé chiamare il boia 

Quantunque senza alcuna data, questa edizione deve es- 
sere stata impressa in Venezia, da Manfredo di Bonello, cir- 
ca il 1 4p,4i essendo i caratteri non solo , ma anche il con- 
torno fregiato e l'iniziale rabescata, gli stessi usati da quello 
stampatore nella sua edizione del Morgante, i4q4 (^* num. 
473 ). Un esemplare è tra i nostri libri. Il Gamba fa men- 
zione di un altro posseduto dal sig. Pietro Oliva di Aviano. 
Questo dotto ed ottimo nostro amico ci scrisse che 3 vero 
possessore ne è l'erede del conte Beltramini di Porcia. 

684. Lo stesso. Firenze* Antonio Tubini ed 

Andrea da Pistoia* 1 509, in 4*o, fig. in legno. 

La prima carta recto ha un intaglio in legno rappresen- 
tante uu guerriero a cavallo, e sopra le parole: 

CYRIFFO CALVANE0 
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Al verso comincia il poema , alla prima colo mia cosi : 

a CYRIFFO CALVANEO ET 

EL POVERO AVEDVTO 

COMPOSTO PER LVCA 

PVLCI ET PARTE Per 

Luigi Suo Fratello Apeti 

tione Del Magnifico 

Lorenzo de Medici. 

IO Catero Cyriffo Caluaneo 
Cyriffo ilquale p paesi diuersi 
errado andò p farsi al modo ideo 
nuoui amor nuoui casi & nuoui uersi 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
stanze per ogni colonna intiera. Vaghissimi sono gli intagli 
sparsi nel volume. Le carte non sono numerate, ma hanno 
segnature a — f quaderni, eccetto e terno , ed f duerno. Al 
verso dell'ultima carta si trovano le due ultime ottave , dopo 
le quali è la sottoscrizione : 

Finito Cyriffo con la aggiunta / Impresso in Eirenze {sic) 
per ser Antonio tubini & Andrea da Pistoia. Adi. aa. 
Doctobre. i5og. Ad instantia di Francesco cartolaio 

chiamato el Conte. 

Seguono due imprese, Tona rappresentante un drago colle 
iniziali .A. . A. , l'altra una sfera col motto IN DEO, e le 
iniziali . F C. Dopo la stanza i38 sono state per isbaglio 
ripetute cinque ottave. In questa edizione si trovano le 29 
stanze aggiunte. Un esemplare è nella Trivulziana. 

685. Lo stesso. Roma, Mazochio* i5i4 3 in %to. 

Cyriffo Caluaneo Nouamente Stampato Con la Gionta. 
Cum gratia z Priuilegio. 

Sotto questo titolo, che è al recto della prima carta, vedesi un 
intaglio in legno rappresentante un guerriero a cavallo den- 
tro un gran circolo. Il verso contiene la dedica del Giaro- 
bullari : 
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d Al Magnifico Signor mio Lorenzo de Medici (*) S. P, D. 

Dalla qual dedica appare essere stato il GiambuUari inca- 
ricato dal Magnifico Lorenzo ( il vecchio ) di continuare il 
Griffo, lasciato imperfetto dal Pulci, e di aver impiegato ven* 
iicinque anni di studio alia spedizione di tal materia. Errò 
adunque il Gamba ( Serie, 1828, mina. 657 ), dicendo che 
il GiambuUari scrive ch'erano già corsi a5 anni dalla morte 
di Luca Pulci. Tratti in errore noi abbiamo ripetuto lo stesso 
sbaglio, che ora emendiamo dietro la scorta del sig. Anditi. 
Il recto della seconda carta, segnata A ii, comincia: 

Cyriflb Galuaneo t il Pouero adueduto Composto per Luca 
Pulci la Prima Parte : La Seconda Tertia et Quarta Parte 
coposla Per Bernardo Iambulari Cittadino Fiorentino: Ad 
honore & Laude Del Magnifico Lorenzo De Medici* 

Il testo é impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze. Le segnature vanno da A — R, tutte di otto 
carte. Al recto della penultima si legge : 

CE Finita la Quarta & Yltima Parte de Cirino Chahianeo. 
Composte per Bernardo Giambolari Fiorentino. 

Ed al verso, dopo due sonetti è il registro, indi la sot- 
toscrizione : 

Impressimi Rom§ Per Iacobum Masochium 
Anno Domini . M . D . XTTTT . Die . xxvù'i . Mési* 
Septembris. Pon. S. D. N. D. Leoni*: Diuina 
prouidentia Pap . X . Sui Anno Secundó. 

Il recto dell'ultima carta contiene la Bolla pontificia che 
accorda a Bernardo GiambuUari il privilegio della stampa per 
un triennio. Prima edizione del Griffo alla quale sta unita la 
Continuazione del GiambuUari, che segue immediatamente il 
verso : E così detto fé chiamare il boia. Un bello e completo 
esemplare sta nella Costabiliana a Ferrara. 

(•) Duca d'Urlano. 
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686. — . — Lo stesso. Milano* Scinzenzeler, i5i8, 
in 4*°* fig* ,/l legno. 

Ciriflb Caluaneo ei il pouero adueduto composto per Lu- 
ca De Pulci & parte per Luigi suo Fratello ad pethione del 
Magnifico Lorenzo de Medici Nouamente Stampato & cor- 
repto. 

Sotto questo titolo è uii piccolo intaglio in leguo, ed il 
verso è occupato da altro grande intaglio. Sì il primo che 
il secondo rappresentano un guerriero a cavallo. Al recto di 
A ii, sotto ad un intaglio rappresentante il Pastore e Pali- 
prenda in atto d'uccidersi, comincia il poema impresso in 
carattere tondo, a due colonne, con cinque ottave per ogni 
colonna intiera. Le carte non hanno numeri , ma segnature 
A — E quaderni, eccetto E terno. Finisce al recto della sesta 
carta di E, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 

CE Impresso in Milano per Ioanne An- 
gelo Scinzézeler nel Anno del Signo 
re. M. D. XVIII. adi. xxy.de Luio. 

La stessa carta è bianca al verso. Il poema finisce colle 
29 stanze già accennate. Sta nella Palatina e nella nostra 
collezione. 

687. Lo stesso. Venezia* Alessandro Bindo- 

nij i5i8, in 4*0, fig. in legno. 

Un esemplare imperfetto di questa edizione è cosi notato 
nel catalogo de la lattière ( tom. II, num. 3639 ) : 

Cyriffo Galvaneo composto per Luca Pulci con l'adgiunta 
per Bernardo Giambollari. VeneiUs* per Alexandrwn de Bin- 
donis* i5i8, in ^Xo^Jìg. 

Un altro esemplare si trova nella Biblioteca del Re d'In- 
ghilterra. 

688. Lo stesso. Firenze^ per Bartolomeo Za- 
netti 'j i522 ? in 8vo ; fig. in legno. 
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CIRIFFO 

CALVANEO NVOVAMENTE 

STAMPATO ET RI 

CORRECTO 

■ ■ 

Sotto questo titolo al recto della prima carta è un intaglio 
in legno rappresentante un guerriero a cavallo, in mezzo ad 
un tondo sopra cui leggesi EL POVERO. AI verso comin- 
cia immediatamente il poema in carattere tondo, con tre ot- 
tave e quattro versi per ogni pagina intiera. Gli intagli in 
legno rappresentano figure bianche sopra un fondo nero. 
Finisce al verso dell'ottava carta della segnatura n con la 
sottoscrizione : 

CE Finito Cyriffo Galuaneo Impresso in Fi 

renze adi xzix. di Marzo. M.D.XXH. 

p Bartholomeo Zanetti Brillano 

a petitione di Bernardo Pa 

cini da Pescia. 

Sotto è ripetuta due volte l'impresa di Set Piero Pacini 
rappresentante un delfino coronato in mezzo alle lettere 
S. P. , ed avente sotto il nome pescia nella prima impron- 
ta, e piscia nella seconda. Il nome dell'autore è stato di- 
menticato in questa edizione, nella quale il poema finisce 
colle 29 stanze già menzionate. Un esemplare era presso il 
sig. Audin, libraio a Firenze. 

689. Lo stesso. Venezia^ Paolo Danza* 1 534? 

in 4to. 

Copieremo il titolo di questa edizione dal Cataìogue de 
la Bibl. du Eoi* Bettes Lettres, I, 4 2 7 : 

diritto Galuaneo, et il poucro adueduto composto per Lu- 
ca Pulci, et parte per Luigi suo fratello. In Vinegia, Paulo 
Dama, i534» 
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690. Lo stesso. Finegiaj Pietro de Nicolmi* 

i535 ? in 4^o , fig. in legno. 

Giriffo Galuaneo. Libro intitolato CtrnTo Calvaneo, et U 
Povero Àveduto : nelqual si tratta . il loro nascimento : &, 
tutte l'aspre battaglie da loro fatte : e gli loro innamorameli, 
fortune, e disgrafie: e tutte le guerre fatte al tempo di Re 
Luigi figliuolo di Re Carlo Magno Re di Frana* contro a 
T infedeli. Composto il primo Libro per Luca Pulci : il resto 
j> Bernardo Giambulari Fiorentini. Di nuouo tutto riformato : 
e con gran diligenza ristampato. 

Sotto questo titolo é un piccolo intaglio in legno, avente 
da un lato le cifre i5, e dall'altro 35. Il tutto é rinchiuso 
dentro una cornice fregiata in legno. Al verso é la Dedica 
del Giambullari, come nell'edizione di Roma. U poema im- 
presso in caratteri tondi, a due colonne, con cinque stanze 
per colonna intiera , comincia al recto di A ii, e finisce al 
recto della terza carta di S, ove dono il registro è la sotto» 
scrizione : 

In Vinegia. Nelle case de Pietro de Nicolini da Sabbio. 
Nelli anni del Signor . M . D . XXXV . del mese di Ottobre. 

Al verso sono due sonetti intitolati Griffo Caluaneo al 
Lettore, Sono carte i3o, non numerate, oltre una bianca al 
fine. Anche in questa edizione, che è una materiale ristam- 
pa di quella di Roma i5i4» il primo libro, che è quello com- 
posto da Luca Pulci, finisce col verso. Et cosi detto fi chia- 
mare il boia. 

691. — — I^o stesso. Firenze^ Giunti* 1572, in 4to. 

Ciriffo Calvaneo di Lvca Pvlci Gentil'huomo Fiorentino. 
Con la Giostra del Magnifico Lorenzo De Medici. Insieme con 
le Epistole Composte Dal Medesimo Pulci. Nvovamente Rh 
stampate. In Fiorenza Nella Stamperia de' Giunti M D LXXH. 

Questo titolo è sul frontispìzio, oltre il giglio, impresa dei 
Giunti. La seconda carta, segnata * 2 ha al recto la dedica 
di Filippo & Iacopo Giunti a Donna Isabella Medici Du- 

37 
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chessa di Bracciano, ed al verso la tavola delle Epistole. Il 
poema comincia alla tersa carta, segnata A, ed è impresso 
in carattere corsivo, a due colonne. È diviso in sette canti, 
Ognuno dei quali ha il suo argomento in ottava rima. Fini- 
sce alla pag. 78 col verso 1 Et cosi détto fé chiamare il boia. 
La Giostra comincia alla pag. j5 y e finisce alla pag. 91. Le 
epistole occupano le pagine 93— laa. Quest'ultima pagina 
contiene anche una lunga nota -di Errori. Segue una carta 
avente al recto il registro e la data, e bianca al verso. 

Il sig. Audin afferma di aver posseduto un esemplare, nel 
quale la data dell'anno era cosi sbagliala : 

MDXLXH. 
$92. — 140 STBSSQ. Firenze, Giunti 1618, in 4to, 

Non è una ristampa dell'antecedente edizione, come dice 
il Gamba* ma la stessa del 1572, con le due prime e le due 
ultime carte ristampate* H titolo è stato cambiato cosi : 

Il poema heroico di Lvca Pvlci Gentilhaomo Fiorentino. 
ffel quale si ha piena notitia delli gran gesti di Cirino Cai- 
vaneo quale per vendicar la Madre Amazaò il prppio Padre, 
& poi si fece Cristiano. Aggiontoui l'Epistole del medesimo 
Autore , & vna Giostra (atta in Firenze dal Magnifico Lo- 
renzo de' Medici il Vecchio. Con gl'Argomenti a ciascun 
Canto. Al M. Illustre Sig. il Sig. Gio. Leonardo Spinola. In 
Fiorenza, Appresso i Giunti . M . PC . XVU1 . Con licenzia, 
et privilegio. 

Fu pure cambiata la dedica da Giandonato e Bernardo 
Giunti. Nella ristampa della penultima carta si ommise l'Er*. 
rata, e vi si pose invece il registro, e si lasciò l'ultima 
bianca. 

693. — — Lo stesso. Firenze s Tipografia Arcive^ 
scovile, i834 3 in 8vo. 

Nel titolo si dice: Restituito alla sua antica lezione' con 
osservazioni bibliografico 'letterarie di S. L. G. E, Audin. L'è-. 
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dizione è dedicata a S. E. il signor Conte Già. Bai. Còsta* 
bili- Contami. Contiene il poema di Luca Folci, colle 29 stan- 
ze aggiunte. Due esemplari si impressero in pergamena , ed 
alcuni in carte colorate; 

Nella Laurenziana di Firenze si trova un MS. in prosa, de* 
scritto già dal Quadrio e dal Bandirti; ed ora anche dall'uà* 
din j cne né dà il princìpio e la fine. Comincia al retto 
della prima carta : 

inchomincA chome Jl pouero " fitto 1a pAce cLschAlonA 
chorre timido elre difrAnciA egniuno senAndo Jnsuo pAesi 
e 9 chome seghuitA el trAUtAto (sic) 3 chAlvAneo detto ciriffo 
echorae seghuieA pelUdrièto chome intendeTAi C.° primo : • 

Finisce al verso dell'ultima carta: 

chosi perdeo grAziA siportffine aIa vitA delpoverò nAto del- 
gentil sAnghue draer/SonA finjto Addi dix dApnle i3o3 perraé 
mAestro girolAmo chonpposto questA mAteriA. 

694. Drusiàno dal Lion. Milano j Gottardo da Poh" 
t€j 1 5 1 6, in- 8vo ? fig. in legno. 

In fine del poema leggesi: 

Finito è libro de Drusiàno dal Leone descesò dalla nobil 
schiatta de Bovo: nel qual libro se contiene diverse mira-* 
bile battaglie sotto brevità, siccome esso Drusiàno conquistò 
tutto el mondo. Impresso in Milano per Gòtardo da Pònto» 
ad instantia De Domino Io : Iàcobo CS fratello da Legnano . 
MCCCCCXYI . a di xx . di Novembre. 

Catalogo Capponi. — Vedemmo nella Biblioteca R. di 
Parigi Lun'edizione stampata in carattere semigotico, in 8vo % 
ma quell'esemplare essendo mancante in fine» non possiamo 
darne che il titolo : Drusiàno dal Leone et quale (ratta de té 
Battaglie dòpo la morte de Paladini nuovamente con le sue 

dichiaratone stampato et corretto. 

» •. 

1 avveduto, 2 prima, 3 di, sono aggiunti al codice, e striti» (come intarline*) «fl 
mano più recente. 
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695. — Lo stesso. Milano* Racco e fratello da 

Valle* i5ai, in 4*o. 

Sopra il frontispizio è un intaglio ia legno, ed il titolo 
seguente : 

Drusiano dal Lion el qual tratta de le battaglie dipoi la 
morte di Paladini et de molte ed infinite battaglie scrinando 
damore. E di molte cose bellissime. 

Carattere semigotico, a due colonne, con le segnature ed 
il registro. In fine si legge: 

Stampato in Milano per Rocho et fratello da Valle dicti fi 
Ruspini ad instantia de Misser Nicolo da Gorgonzola nel. 
M . GGGGC . XXI . adi xiij de Marzo. 

Segue l'impresa del Gorgonzola. Nella R. Biblioteca ai 
Parigi. 

696. — — Lo stesso. Venezia* Bartolomeo detta 
r Imperatore e Francesco suo genero* 1 555] in 
8vo, fig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, a due colonne. Sol 
frontispizio è un intaglio rappresentante Drusiano eoi leone. 
L'ultima carta é bianca. Nella nostra collezione. 

697. Lo stesso. Milano* Valerio & Hieroni~ 

mo fratelli da Meda* senz'anno* in 4*<>> fig* 
in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Sul frontispizio è un in- 
taglio che rappresenta Drusiano con un fione. Al verso del- 
l'ultima carta è l'impresa degli stampatori. Ad ognuno dei 
canti (che 7 sono XV) è premesso un argomento in prosa* Que- 
sto poema fu ristampato in Venezia per Fintano Viano* 
15^6, in 8vo — Ivi, Pietro Donata, i58o, in 8vo — Ivi, 
Dom. Imberti, 1604, in 8vo — Ivi, Luca Spineda 1616, e 
1620, in 8vo — Verona, Merio, 1627, in évo •— Veneti*» 
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ftfilocoj 1669, in 8vo — Ivi* Contatti, 1670, in 8vo — Ivi et 
in Bussano, Remondim* s. a. in 8vo. 

698. Aiolpho del Barbicone. Venezia* Marchio Ses* 
sa* i5i6, in 4to ?% /%. m /legno. 

Aiolpho del Barbicone disceso della nobile stirpe de Rai* 

naldo: el quale tracta delle battaglie dapoi la morte de 

Carlo magno : & come fu capitanio de Venetiani : & come 

coquisto Gandia & molte altre cittade : & come Mirabello 

suo figliolo fu facto imperatore de Constantinopoli : & cetera. 

Sotto è un intaglio in legno rappresentante Aiolfo in piedi 
con lancia e scudo. Il verso della prima carta è bianco. Al 
recto della seconda , segnata a ii, alla prima colonna, dopo 
un argomento in prosa del primo canlo, comincia: 

Eleste padre ouero 

eterno idio 

O felice almadogni 

gratta piena 

Perho iusto signor 

benigno e pio 

O sacra uirgine lui 
mile nazarena 
tu sei pur finalmente il signor mio 

La lettera iniziale è una gran maiuscola fregiata. Il poema 
è impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
stanze per colonna intera. Le carte non, sono numerate, ma 
hanno l'intestatura dei canti in maiuscole. Le segnature van- 
no da a — k, tutte quaderni. Al recto della sesta carta di k, 
finisce il canto XII cosi: 

cario Martello si domanda (mesto 
con i faeti dugo fia stampite preste. 
FINIS 

CE Qui finisse el libro de Aiolpho disceso de la nobile ca- 
sa chiaramonte: nel qual tracia de molte nobilissime batta- 
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glie. Stampato ne la inclita cita de Yenetia per Marchiò se$sà 
nel anno . M . D . XVI . a di Vili • de Luio. 

Al verso della stessa carta comincia una Laude a Maria 
Vergine in terze rime, che finisce al recto dell'ultima carta 
. bianca al verso. Un esemplare è nella Trivulzianà, ed un 
altro nel catalogo Capponi. 

699. Lo stesso. Milano j Rocco e fratello da 

Falle* 1 5 1 8, in 4to , fig. in legno. 

Al recto della prima carta è il titolo, come nell'edizione 
antedetta, indi l'impresa di Nicolò Gorgonzola. Più sotto un 
intaglio rappresentante una battaglia, e l'argomento in prosa 
del primo canto. Al verso comincia il poema, in caratteri go- 
tici, a due colonne di sei ottave per ogni colonna intera. Le 
carte non sono numerate, ma hanno segnature a— h, qua- 
derni. Verso dell'ultima carta , alla seconda colonna, dopo la 
parola FINIS , è la sottoscrizione : 

CE Qui finisse el libro de Aiolpho disceso de la nobile ca- 
sa chiaramonte : nel qual tracta de molte nobilissime balta- 
glie. Stampato ne la inclita cita de Milano per mi Rocho t 
fratello da valle ad Instantia de meser Nicolo da Gorgonzola . 
M . cccccxviij . Adi v . de Octobre. 

Indi è ripetuta l'impresa del Gorgonzola. Un esemplare è 
nella collezione del dottore Dall'Acqua. 

700. Lo stesso. Milano j Gottardo da Ponte j 

1519, * n 8 yo ?./%' *** legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. La data che si trova al 
verso dell'ultima carta è come segue: 

Stampato ne la inclita cita de Milano per Magistro Gotardo 
Da Pontead Instantia Do. Io. Iacobo z fratelli da Legnano . 
Anno D . M . ccccc . xix . Adi xxy . de Febrarjo. 

Sotto è l'impresa dello stampatore. Un esemplare è nella 
nostra collezione. 
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Abbiamo già .accennato (pag. 19) che l'autore di questo 
poema è altresì autore del Carlo Martello» Puossi con certezza 
arguire che deve esistere un'edizione dell' jiiolfo anteriore al* 
l'anno 1 5o6, e finora ignota. 

701. Gabriel ( Leonardo ). Nova Spagna d'Amor et 
Morte de i Paladini. />* Vinegia* appresso Pie* 
tro e Giovan Maria /rateili dei Nicolini da 
Sabbio* M . D . L . in 4to, fig. in legno. 

Coll'autorità del Quadrio noi abbiamo scritto essere que- 
sto poema diviso in due libri , il primo de' quali contiene 
trentatrè canti in ottava rima, ed il secondo cinque. Ma la 
Bibliotheca splendidissima di Tommaso Thorpe, London, i&5j, 
nura. 771, ci rende avvertiti che il primo libro è diviso non 
in trentatrè, ma in trentacinque canti. Nella prefazione al 
Gay. Giovanni da Legge promette fautore anche il terzo 
libro. 

702. Monfefusco (Tommaso). Le Imprese di Carlo 
Magno e suoi Paladini , con la morte de' Pa- 
ladini y e con la venuta de' nuovi Paladini, poe- 
ma eroico. Milano* ij 37, in 4*0- 

Non ci accadde di vedere alcun esemplare di questa edi- 
zione* che citiamo sopra una nota manoscritta. 

703. Paulavichio (Juan). Libero del Rado Stjzuxo, 
Venezia* Bernardino de Vitali* i533, in ^to, 

fig. in legno. - J 

lì frontispizio contiene il titolo, e l'avviso seguente ; 

LIBERO DEL RADO STIZVXO. 

Con gratia e priuilegio che niuno 

non possano stampar per anni dexe 

e si sarà trottato qualche uno : 

prosomtuoxo de ducati tri diexe . ' : 
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condannato «ara ciaschaduno 
che accusare subito in quel mese 
hauera la soa parte comò el scritto 
e questo xe uero per dio benedttto • 
si che mi ve lho ditto signuri chiarì 

si ve Io trono 
perdere roba e pagare dinari. 

Dopo questo avviso sta una figura d'uomo coronato d'ai - 
loro in atto di soonare il violino. Al verso sono sei ottave 
intitolate : Prologo a chi le dedicato. Ai recto della seconda 
carta, segnata Aij , dopo un intaglio in legno, comincia il poe- 
ma, in carattere corsivo, a due colonne. Le segnature vanno 
da A — L, di quattro carte. Dopo il canto Vili, segue: La- 
mento detta Margarita Vedova del Rado, in versi settenaria 
Tutto il poema é scritto in dialetto Dalmalo- Veneto, dialetto 
che parlano gli Schiavoni della Dalmazia, non solo nei loro 
paesi marittimi, ma anche in Venezia. Dopo il Lamento della 
Margherita, trovasi la data : 

Stampato in Venetia per M aistro Bernardino de Vitali Ve* 
netian . M . D . XXXIII . 

L'ultima carta contiene dei versi latini ed italiani in lode 
dell'autore. 

704* — — Libero de le vendette che fese i fioli de 
Rado Stizoxo. Senza luogo > anno* stampatore* 
in 4to, fig. in legno. 

H frontispizio ha il titolo come segue : 

LIBERO DE LE VENDETTE CHE 
FESE I FIOLI DE RADO 
STIZOXO. 
Con gratis & priuilegio. 

Sotto è un intaglio in legno rappresentante due figure con 
abiti militari all'uso Dalmato di que' tempi, ed al verso sono 
quattro ottave, che servono di proemio. 
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Al recto della seconda carta, segnata A ij , sotto ad un in- 
taglio in legno comincia : 

Q Vesto libreto che xe tanto belo 
iuan Paulauichio la chauado 

del testa fora e del so ceruelo 

daspo chel mi son sta adoturado 

È impresso in carattere corsivo, a due colonne di quattro 
ottave. Non vi sono numeri alle carte, ma segnature, A — M, 
la prima di sei, le altre di quattro carte. Sono XII canti , in 
ottave, dei quali i primi sei hanno un intaglio in legno, gli 
altri ne sono privi. Il canto XII comincia con: EL LAMENTO 
DE LICHA, in versi settenari! e quinarii, indi segue in ot- 
tave, e finisce in terzine. Termina al verso dell'ultima carta, 
alla seconda colonna, cosi : 

Ni ancho mai ga dulero la testa 
perche a sto modo a dito san trifun 
quanto in zupun gaiera senza vesta 
e chel magniaua carne del castrun. 

FINIS. 

É impossibile di stabilire il preciso soggetto di questo poe- 
ma, il quale consiste in un racconto di sconnesse azioni di 
Rado Stizzoso. Questo si finge parente di Orlando, ed tino dei 
Paladini di Carlo Magno, i quali sono introdotti nel poema. 
Nella Trivulziana é un esemplare della sola seconda parte» 
Le due parti unite in un solo volume si trovavano nella Bi- 
blioteca Heberiana , VII, 4774* Lo stesso esemplare é ora 
posseduto dal sig. Di Mombret di Parigi. 

yoS. Fioravate. Libro che tratta di Bataglia : chia- 
mato Fioravante. Venetia* per Marchio Sessa s 
i5o6, in 4t°; fig* i n legno. 

Questo poema é tanto raro che restò sinora sconosciuto a 
tutti i bibliografi. Si trova accennato nelle stanze tratte dalla 
Schiatta de' Reali, da noi riprodotte a pag. 6. Sembra che 
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l'autore ne sia stato Cristoforo detto f Altissimo » leggendosi 
nella penultima stanga del suo poema , de 9 Reali di Frana* 
i seguenti versi: 

Et quel ch'io u'ho giurato volte tante 
Spero attenerui ( sei Giel mei consente ) 
Nel libro del famoso Fiorettante 

Un esemplare ò notato nella BibL Heber. I, 2767* 

706. BJlCHBLANGBLQ DA VOLTERRA. Li IflCOROlf AZIONE 

del Re Aloysi. Senza luogOj anno* stampato* 

rej in 4*°* 

G La incoronatione del Re Aloysi fiatinolo di Carlo Ma- 
gno Impadore di Francia. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Carlo Magno col figlio e quattro Re tutti sedenti. Al recto 
della carta segnata è ii comincia immediatamente il poema 3 

O regina del cielo nera donna 

Edizione del sec* XV, impressa in carattere tondo, a due 
colonne, con quattro ottave e quattro versi per ciascuna, È 
composta di 16 carte non numerate colle segnalare a qua- 
derno, h C duerni. Pere edizione fiorentina. In fine si legge* 

Finita la incoronatole del Re Aloysi figliuolo di Carlo ma* 
gno. Imperadore di Fracia composta da Michelagnolo di Cri* 
■tophano da Volterra. Finis. 

Sotto è un altro intaglio eolle medesime figure in piedi, 
ed Aloysi incoronato. L'esemplare notato nel catalogo Hib* 
bert, nuip. ^iSo, è passato nella Palatina. 

707. Capitolo qverq prolkgo di Ferago Bravo, 
Senza luogOj (innoj sUxmpatQre* in 8vo. 

Pa una miscellanea del catalogo Hibbert, num. 6868. 

708. Franco ( Pietro Maria ). Agrippina. Fenezia* 
Aurelio Pincioj i533, in 4to. 
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ti frontispizio ornato di un intaglio in legnò ha il semplice 

titolo: w . 

AGRIPPINA. 

La seconda carta contiene nna dedica dell'autore AUa Ec+ 
céllentissima et Regia Nobiliiade Veneta. Al recto della terza 
carta comincia il poema colla seguente intitolazione: 

Il primo libro de Agrippina di Pietromaria Franco di Vi* 
negia. 

Questo primo libro contiene XII canti impressi in carat- 
tere corsivo a due colonne. L'autore ne promette il seguito, 
che probabilmente non fu pubblicato. Alla fine. si trova la 
sottoscrizione : 

1 

Stampato in "Venetia per Aurelio Pincìo Vènetiano nel* 
Tanno del Signore M D XXXIII . nel mese di Decembre. 

Segue il registro , il privilegio e l'errata. Questo poema 
tratta delle imprese dei Paladini di Carlo Magno. Un esem- 
plare è presso il dottore Dall'Acqua, ed un altro è notato 
nel catalogo Crofts, num. 3a49* 

709. BERIDIO DàRPE. ÀVlNÀVOlilOTTONÈBERLIirGHTERI j 

poema eroico. Firenze* Nella Stamperia di I?i* 
lippo Papinij i643 , in i2mo. 

Carte 4 preliminari, 3iy pagine numerate, e due- carte m 
fine , F ultima delle quali ha la data. Col nome di Beridia 
Darpe mascherossi Pietro de Bardi Fiorentino. In questo 
poema , diviso in XVI canti in ottava rima, sono messi in 
ridicolo i fatti dei Paladina f 

710. Le valorose Prove degli àrcibràvi Paladini. 
Fiorenza* senza nome di stampatore * i568, 
in 4*°- 

Quattro carte impresse in carattere tondo, a due colonne, 
con segnature A— A ii. La prima recto comincia con que- 
sto titolo: 
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Le valorose Prove degli arcìbravi Paladini Nelle qnté in- 
tenderete e poltroneschi assalti, e le ladre imprese, e porci 
abbattimenti , e ladri gesti , gli scostumati vitii , e le porche 
nomee. Nuonamente composte. Con alcune stanze d'Orlando 
alla Birresca. 

Indi dopo un intaglio in legno comincia: 

I Cantero la rabbia di Macone 
Amor doglie, e sospiri incancherati 

Sono sessantaquattro ottave divise in due canti. Verso del- 
l' ottima carta, alla seconda colonna, finisce : 

debito rio, che sopra ogni. dolore 
còduci F huom che senza roba more. 

IL FINE 
In Fiorenza, l'Anno i568. 

Un esemplare è nella Trivulziana. Noi possediamo l'edizio- 
ne di Firenze, appresso Giovanni Baleni, i5g?, in 4*0. Il Qua- 
drio fa menzione di un'altra di Firenze é per Domenico Gì- 
raffi, senz'anno, in 4 to « Essendo le tre prime ottave «fi cj*e> 
sto poemetto simili a quelle colle quali cominciano le Stanze 
del poeta Sciami, fu da taluno confusa la prima colla se- 
conda operetta. 

711. Horiuolo ( Bart. ). Le semplicità ower gofferie 
de 1 Cavalieri Erranti. Senza luogo, anno, stam- 
patore j in 8 va. 

Edizione impressa dopo Tanno i5Sj, trovandovisi un Ca- 
pìtolo intitolato ; DeW abbondanza del pesce la Quaresima ài 
67. Il titolo è come segue : 

Le Semplicità over Goflferìe de' Cavalieri Erranti conte- 
nute nel Furioso : Et raccolte tutte per ordine per Bartolo- 
meo Horiuolo Treuigiano & descritte per lui in lingua di 
contado. 

Sotto questo titolo avvi un intaglio in legno rappresen- 
tante un oriuolo a pendolo, impresa dello stampatore! Giaco- 
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mo Vietali di Venezia, come jraóssi vedere in altri libri dal 
medesimo impressi. Al recto deDa seconda carta, segnata A 
ii, sotto un piccolo intaglio rappresentante un torneo co- 
mincia il canto 1, il quale termina al recto della terza carta 
di D. Verso della medesima comincia il Capitolo della notte 
di Maggio j al quale fan seguito altri capitoli. Il volume è 
impresso in caratteri corsivi, con segnature A— *F, duerni. La 
prima carta di F è per isbaglio segnata D. Il Capitolo d'una 
Missione amorosa termina al recto della penultima carta, es- 
sendo bianco il verso, come pure l'ultima carta. Un esem- 
plare era nella Biblioteca Reina. 

712. Parabosco (Girolamo). Lettere amorose, con 
dui canti in ottava rima de romanzi , libro quar- 
to, finegiaj Gabriel Giolito* 1 554, in 8vo. 

Questa è la prima edizione del quarto libro delle lettere 
amorose del Parabosco, alla fine del quale si trovano i canti 
X e XV di un suo poema cavalleresco, intitolato i Romanzi 
Fu ristampato questo libro dallo stesso Giolito, l'anno i555, 
e molte altre volte unitamente agli altri tre libri, come può 
vedersi nella Bibliografia de* Novellieri del signor Gamba» 
Nella dedica al sig. Raiamundo Fucchero promise Fautore di 
dar fuori il libro tutto ordinato , ma non sappiamo che siano 
venuti alla luce altri canti, oltre i due menzionati. 

ji 3. Gomberville. Il Polesandro diviso in V libri* 
Trasportato dal francese da Paris CerchierL In 
Venetia* MDCXLFIL Appresso li Guerigli, 
in iamo. 

Grosso volume di pag. 636* Non è ebe la prima parte del 
romanzo francese, il quale è diviso in cinque parti, ed ogni 
parte ba un volume* Non crediamo ebe altre parti siano state 
pubblicate in italiano. Sotto il nome di Polesandro si descri- 
vono in questo romanzo in prosa le prodezze di Carlo Mar- 
tello, padre di Pipino ed avo di Carlo Magno. 
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71 4. Historia de i due nobilissimi et valorosi fra- 
telli Valentino et Orarne, Figliuoli del Magno 
Imperatore di Costantinopoli, et nepoti del Re 
Pipino. Nella quale si contengono molti et va- 
ni soggetti d'arme, et d'amore. Tradotta nuo- 
vamente di lingua Francese in Italiana. In Ve- 
netta j appresso Vincenzo Valgrisi* et Baltessar 
Costantini, i55y, in 8vo. 

Carte 4? J > compreso il frontispizio e quattro carte in fm* 
per la tavola. Un esemplare sta presso il sig. D. Filippo Lo- 
renconi di Roma. Nella Bibl. Heberianaj VI, 363? e 3634 ti 
notano due edizioni di Venezia, x558 e 161 i, in 8vo. 

7 1 5. Genlis ( la Signora di ). I Cavalieri del Cigno, 
romanzo storico (tradotto dal francese). Livorno* 
Vignozzi* i83o, 4 voi. m 8vo, con figure. 

Questo è il più recente romanzo che tratti di Carlo Magno 
e dei suoi Paladini. _^_«___^___„ 

716. Historia de li nobilissimi amanti Paris & 
Viena. Tarviso* per Maistro Michiel Manzolo 
da Parma* 1482, Adi xxvii. de Marzo* in 4 to * 

Cataloghi Crevenna, e Roxhurgh. 

717. — — La stessa. Impressimi Venetiis per loan- 
nem de Tridino del anno 1 5o4 • adì ultimo 
de Aprile . in 4to. 

Panzer, Vili, 369. 

718. — — La stessa. Inamoramento de Paris e Vie- 
na novamente historiado. Venetia* Piero di Qua- 
rengii da Bergamo, i5ii, in 4to, fig- «** legno. 

Caratteri gotici. Cataloghi Roxburgb, Blandford e Hibbcrt 
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719. — — La stessa. Impresso in Venetia per Ioanne 
Thacuino da Trino . del anno . M . cocce . xii . 
adi ix . Fébraro . in 4 to j /%• w* legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Nella nostra collezione. 

» - - 

720. — — La stessa. Mediolànij per Andreamde 
Bracfiiis & Io. Iac. de Rixis* ad impensas 
Reueren. dni presbiteri Nicolai Gorgonzola 3 
i5i5. Die jpii mensis Decem&risj in 4*0, 

Cataloghi La-Valliére e Crevenna. Vi sono altre edizioni 
di Venezia* 1 534, in 4 t0 * ed Ivi* per Agostino Bindoni* 
i549> in 8vo. 

Da questo romanzo trasse Angelo Albani di Orvieto il suo 
poema in ottava rima, intitolato : Innamoramento di doijìde- 
lissimi amanti Paris e Vienna. In Roma* presso Lodovico 
Grignani* 1626, in iamo. 

Anche Mario Teluccini soprannominato il Bernia lo ridusse 
in ottava rima, e s'impresse in Genova Appresso Antonio 
Bellone* i5yi, in 4 l0 > e poi in Venezia* iSjj, in 8vo. 

Carlo di Piero del Nero* fiorentino, trasportò pure il detto 
romanzo in terza rima, nel ibj6, e tal ms. sì conserva in 
Firenze ( cóme scrìve il Quadrio ) presso gli eredi di Andrea 
Cavalcanti. 

721. La notabile et famosa historia del felice inna- 
moramento del Delfino di Francia. . . . tradotta 
dalla lingua normanna da M . Giulio Philoteo di 
Àmadeo Siciliano. Venezia j per Michele Trar 
mozzino* i56a ? 3 voi. in 8vo. 

I primi due libri hanno 16 carte preliminari e 44? nume- 
rate. Il terzo, 8 preliminari e 3o4 numerate. Il quarto, 8 pre- 
liminari e 286 numerate. La data sta alla fine di tutti tre i 
volumi* Si ristampò in Venezia* Spineda* i6oq } 4 voi. in #va. 
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Abbiamo anche un poema con questo titolo stampato in Ve- 
nezia nel i5i*], in 4*°* del quale si fa cenno a pag. fa del 
Catalogo per la vendita dei libri di casa Conti* Rama, 1792. 

722. Libro di S. Giusto Paladuto di Francia . . ♦ . 
in 4to. 

Non possedendo noi che un frammento di questa edizione» 
non possiamo dire se abbia data di luogo e d'anno, e nome 
di stampatore, oppure ne sia priva. È impressa in carattere 
tondo alquanto rozzo, ed ogni pagina contiene tre ottave. 
Non ha segnature né richiami, e perciò si deve giudicare 
anteriore a tutte le altre edizioni, che qui appresso deaeri» 
veremo. Comincia senza alcun titolo immediatamente al redo 
della prima carta; 

■ ignori * e done azo che p fortuna 
Nesfi de uoi se meta adesperare 
Ne sia la uostra méte iportuna 
De tropo gr£do stato desiderare 

Il nostro esemplare ha sole 24 carte, divise in tre quader». 
ni. La vigesimaquarta finisce con questi Tersi: 

Ma questo amore ami no e dolore 
Ma certo de zo ne seti gra dolzore 

723.—— Lo stesso. Vicenza* sènza nome di stam- 
patore ^ i485, in fol. 

La prima carta è bianca, ed al recto deb seconda, se* 
guata a 2: 

Qui comincia el libro de sarto Iusto Paladino de Fraza e 
de la sua uita e come a elo li appaine la fortuna del modo 
e come parlaua co essa : e corno lo fu intemptato dal demo* 
nio da diuersi modi de la nostra fede Christiana. 

Egnori e doe a ciò che per fortaa 
Niiin de uui se mela adesperare 

9 Sic. 
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Dodici carte impresse in carattere tondo a due colonne, 
con segnature a— b di sei carte ciascheduna. Al verso deDa 
penultima carta ( l'ultima essepdo bianca) è la sottoscrizione: 

Qui finisse la uita de lusto Paladino. A cinque de feueraro 
del mille quattrocento et ottantacinque in Vicenza. 

Deo gratias Amen. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

7^4- Lo stesso. Venezia* senza nome di stam- 
patore* i4&7? m 4 t0 * 

La prima carta, forse bianca, non si trova nell'esemplare 
Spenceriano (VII, 61 ). Al recto della seconda, segnata a a % 
sotto un rozzo intaglio in legno., è lo stesso titolo dell'edi- 
zione precedente. Questa è impressa in carattere gotico, a 
due colonne, con cinque stanze per ogni colonna intiera. La 
prima segnatura ha sette carte stampate, e la seconda (b) cin- 
que carte stampate. Al verso della quinta carta di b è la 
sottoscrizione : 

Qui finisse la «ulta à,e lusto paladino de Franza Adi sexe 
de luio del mille quatrocento otantasette in Uenesia. 

Deo gratias Amen. 

7 a 5. — ~Lo stesso. Venezia* senza nome di stam- 
patore* 1 490, in 4*o. 

Questa edizione, un esemplare della quale è menzionato 
nel catalogo Payne, 1837, num. 385?, è impressa in carat- 
tere tondo, a due colonne, ed ha 14 carte senza numeri, 
segnature o richiami. Al verso dell'ultima leggesi : 

Finisse la vita de santo lusto paladino di Franza Adi noue 
de febraro del mille quatrocéto nonata in Venesia. 

Deo Gratias Amen. 

726. Lo stesso. Parma* Angelo Ugoleto* i493> 

io 4 to - 

39 
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Al recto della prima carta, segnata A i, è un intaglio in le- 
gno, sotto il quale sta il titolo, e le prime tre stanze del poe- 
ma. È in carattere tondo , a due colonne , colle segnatole 
^ — G di quattro carte cadauna. Al verso dell'ultima, M% 
seconda colonna sono le due ultime stanze, indi la sottor 
scrizione : 

Qui finisse el Libro $e sancto Insto paladino de Frjzsu 
Adi* xx. di Zenare. Impresso 1 Parma p Angelo Vgoieto 
flf . ecce Ixxxx iii. 

Sotto è l'impresa dello stampatore. Un esemplare sta nella 
nostra collezione, al quale sono unite due altre carte impres- 
se col medesimo carattere, contenenti una profezia scrìtta ini 
versi italiani rimati, di vario metro. 

727. Lo stesso. Milano s Filippo de Manta» 

gazzij i493 9 in 4 to - 

La prima carta, segnata a i, è circondata da un fregio io 
legno nel mezzo del quale stanno, il titolo e le due prime 
stanze. Il testo è impresso in carattere tondo. . Le carte non 
hanno numeri, ma segnature a — d, di otto ciascheduna. J^l 
recto dell'ultima , dopo le due ultime stanze è la sotte- 
scrizione : 

Qvi finisse la vita de santo Iusto paladino de Franta 
Impressimi Mediolani Per Philipum pictum Ca&sanum de 

Mantegatiis Anno • M . cccclxxxxiii . Adi • xxvi • De Aprìlis , 

FINIS 

LAVS DEO AMEN. 

Il verso è bianco. Un esemplare è nella Biblioteca di 
Brera. 

5728. -t—*- Lo stesso. Senza luogo* anno* stampa* 
tore. (Bologna, per Platone de 9 Benedetti, sec 
XV. ) in 4*o. 

Il titolo di questa edizione è così riferito nella Bib. Pinek 
liaua (IV, nuin. 179*2) Istoria del forte e santissime noma 
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Giusto Paladino* il quale dopo molte calamità di questo moti* 
do* miracolosamente spirò alla vita beata. Senza data ( Bolo- 
gna, per Platone de' Benedétti , sec. XV.) in /\\o. 

729. Lo stesso. Senza luogo* anno j stampa* 

Ìore s in 4 to - 

Comincia la digna i & etcellente disputa tiotìe facta fra* 
Iosto palladino e la Fortua nellaquale si dimostra la uarie* 
tade : & instabilità delle prosperitade mundiale : & corno in 
quelle no si deue ponere alcuna speranza: Ma solo in dio: 
& nèle uirtude le quale sum uia ad acquistare eterna fé- 
licitade* 

Sotto questo titolo è la tavola elei capitoli, la quale finisce 
al verso della prima carta, ed é seguita da una ottava in lo- 
de del poema. La seconda carta, segnata a ii , comincia al 
recto : 

Egnorì & done acio chi per fortumi 

L'edizione è impressa in bel carattere tondo. Ogni pagina 
contiene quattro ottave. Non vi sono nùmeri, ma segnature 
a— d , l'ultima di sei, le prime di otto carte. Finisce al verso 
della quinta carta di d, ove sono le due ultime stanze, dopo 
le quali : 

Finis 
BEÒ GRATIAS AMEN 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare è nella collezione 
Dall'Acqua , ed uno nella Biblioteca di Brera. 

^3o. Lo stesso. Mediolanij Pet. Martyr ék 

MantegatiiSj i5oi, in 4 to - 

Edizione cosi riferita al num. 1123 del catalogo De Gotte. 

Questo poemetto in ottava rima è piuttòsto una leggenda 
devota, che un poema cavalleresco* Le sole parole PALA- 
DINO DI FRANGIA ci hanno indotti a farne menzione. H 
Quadrio ( VI, 172 ) crede che l'autore ne sia slato un Leo* 
nardo di Monte Belo. 
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73 1. Dati (Giuliano). Storia di tftfrti 1 Re m 
Francia ce. Senza luogo, anno, stampatoti 
In 4 to - 

Non Togliamo tralasciare di qui aggiungere questo poe- 
metto in ottava rima, che trovasi riportato nel catalogo a 
stampa delle edizioni del sec. XV esistenti nella librerìa Bor- 
bonica di Napoli, e che può avere qualche analogia coi poe- 
mi cavallereschi da noi descrìtti. Questo libretto d compone 
di sei carte senza numeri e richiami, ma con segnature. Al 
recto della prima carta è un intaglio in legno rappresentante 
il Pontefice ed il Re di Francia a cavallo, con altri guerrieri. 
Il poema comincia con questa stanza: 

Omnipetéte idio chel tuo potere 
governa il modo e cieH tutti quiti 
dammi tata uirtu tato sapere 
che in versi vulgati io rimi e citi 
secondo la tua legie el tuo volere 
sempre onorado te tua matre e santi 
dei pricipio di fracia e sua sequétia 
e di ciascuno suo re e sua potentia. 

In fine si legge : 

Finita la storia cu" tutti e Re di Francia e massime de Re 
Carlo moderno e del passare in Italia e della guerra da Ini 
facta nel reame di Napoli colletta p più storiografi antichi e 
moderni e messa in versi p M. Iuliano Dati f Roma. FINHL 

Il carattere col quale e eseguita la presente edizione, la 
potrebbe far credere uscita dai tipi di Giovanni Besicken, 
che stampava in Roma dal 1489 al i5oo\ L'autore è forse 
quel Monsignor Giuliano Dati fiorentino, Vescovo di S. Leo- 
ne in Calabria, che scrisse parimente in ottava rima la vita 
della B. Giovanna da Signa. ( V. Moreni Bibl. della Tosca- 
na, I, 3i6 ). 



ROMANZI E POEMI CAVALLERESCHI 

CHE HANNO PER ARGOMENTO 
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DEI BRETTONI, 



jfa. Historu di Merlino. Venezia* Luca Veneto* 
i48o, in foL 

La prima carta è bianca , ed ài recto della seconda , se* 
guata a i $ alla prima colónna, comincia : 

LIBRO PRIMO 

G Incomincia el primo libro de la bistoria de Merlino <ft> 
tiisa ro . vi . libri nélidjli si descriue prima la naticrita di esso 
Merlino : & la uita sua : & pòi mòlle 4>phetie leqk lui fece 
scriuere a più persone. *•- 

Carattere tondo a due colonne. Ogni colonna intera ha 
44 linee. Le carte noirsono numerate, ma hanno l'intestatu- 
ra dei libri che sono sei. Finisce al recto della carta segnata 
o 2, alla prima colonna colla parola FINIS . ed alla seconda 
colonna è la sottoscrizione : 

Tracta e questa opera del Libro autentico del Magnifico 
messer Pietro Delphi no fo del magnifico messer Zorzi tran- 
sitato de tfgua francesse in lingua italica scripto nel anno 
del signore. 1579. adi. 20. nouembre in uenetia & sta* 
pato del . 1480 . adi primo feuraro Ducante Ioanne Mocenico. 
Pontifice uero Sórto papa iiii . 

Segue un sonetto caudato > il quale termina; 
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Ma se noi saper quale 
Lector fu quello che questa opra impresse 
Luca venhiano in stampa el messe 

Al fine della stessa colonna comincia la TABVLA de te 
Rubriche , la quale termina alla' prima colonna vèrso della 
quinta carta di o. Alla seconda colonna è il registro delle se- 
gnature, dal quale risulta che a è quinterno) b e quaderni; 
d terno jeF quaderni ; f — o terni. L'ultima carta è bian- 
ca. Un esemplare è nella Bib. di Brera, ed uno fra' nostri 
libri. Altri esemplari esistono nella Bib. Reale di Parigi, nella 
MagUabecchiana, e nella Palatina di Firenze. 

«33. La stessa» Firenze* senza nome di slam* 

potare* i486, in 4 to > fig» <" legno. 

Ecco il titolo di questa edizione, come fu copiato nel ca- 
talogo La-Valliére, II, 3997: 

La Vita de Merlino & de le sue Prophetie historiade che 
lui fece le quale tractano de le cose che hano avenire. 

Alla fine si legge : 

Tracta e questa opera .... & stampado in Florentìa del 
M • ecce . Lraxv . adi • xy . de Marzo. 

734.* La stessa. Venezia* iSoj } in 4*° > fig- 

in legno. 

Catalogo Blandford. 

y35. La stessa. Ivi* i5i6, in 4*°* fig" ** 

legno. 

H Frontispizio e la Tavola occupano 12 carte non nume- 
rate. Seguono per il testo i3o carte numerate alla romana. 
Il volume é impresso in carattere tondo a lunghe linee. Al 
recto dell'ultima carta è la sottoscrizione : 

(E Tratta e questa opera .... Stampata in Venetia dei * 
M . CCCCG . XVI . adi . xz . Zenaro. 



VALVASONE, LANCILLOTTOl 3i3 

Fine de tutti li libri de Lancilotto del 
strenuo milite Marco Guazzo. 

Al recto della quarta carta di K, alla seconda colonna, dopo 
tre ottave, si legge: 

Finis. 

<E Stampata in Yinegia per Nicolo Zoppino Ferrarese il 
mese di Marzo del . M . D . XXVI. 

V 

Il verso è bianco. Sta fra i nostri libri* 

j38. Vàlvàsone (Erasmo di). I quattro primi canti 
del Lancillotto. Venezia, per i Guerra (i58o) 
in 4 t0 - 

La data della stampa si rileva dalla dedica di Cesare Pa- 
vesi a Mons. Ventura Maffetti. In fine vi è un'Errata, Que- 
sto poema, quantunque non terminato, è lavorato con molta 
pulitezza. 

789. L'Opere magnanime de i due Tristani cavalieri 
della Tauola Ritonda. Venezia* per Michele 
Tramezzino * i555, a voi. in 8vo. 

Il primo volume ha in principio 12 carte non numerate, 
le quali contengono il frontispizio , due privilegi di Giulio 
III, e del Senato Veneto, la dedica dello stampatore Al S. 
Flamminìo deltJnguillaraj e la Tavola del primo libro. La 
dodicesima carta è bianca. Seguono carte 265 numerate, ed 
una bianca. 

U secondo volume non ha frontispizio, ma comincia con 
nuova numerazione , e con la seguente intitolazione : 

Di Don Tristano il giovane. Libro secondo. 

Contiene 337 carle numerate, l'ultima delle quali ha recto 
la data: 

In Vcnetia per Michele Tramezino» 

M D LV. 
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La prima carta ha tm grande intaglio in legno, sopta il 
quale sta il tegnente titolo, in caratteri rossi e neri : 

CI Lo inamoraniento de messer Lancilotto e di madonna 
Genenra nelquale si trattano le bombile prodezze & le 
strane nenture de tutti li Cavalieri erranti della tauola riton- 
da. Opra bellissima & noua con gratia e prìnilegio. CE Itesi 
sub pena excoraunicationis late sententie come nel breue ap* 
pare & historiato. 

Al Terso é il Privilegio di Leone X. Al recto di A ii, 
sotto ad un intaglio in legno comincia ; 



P 



oi eh narrar al tutto mi bisogna 
ne Lacilotto le prodezze intiere 



È impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
ottave per colonna intera* Il primo libro finisce al verso del* 
la carta G Sii. Al recto di G itti comincia senza alcun titolo 
il secondo libro, il quale termina al recto dell'ottava carta 
di k, ove dopo la parola FINIS si trova la sottoscrizione : 

Composta per Nicolo di Agustini e Stampata in Venetia per 
Nicolo Zoplno e Vicentio suo compagno Nel . M . ccccc • xxi • 
Adi xxxi . ne Ottobrio Regnante lo inclito Duce Messer An- 
tonio Grimani, 

* 

Indi è l'impresa dello stampatore, ed il verso è bianco. 
Segue altro titolo in caratteri gotici rossi e neri : 

Libro terzo z vltimo del innamoramento di Lancilotto e 
Gineura con li grandissimi torniamenti z battaglie fatti per 
amor : historiato t z composto per Nicolo di Augustini : Con 
gratta z priuilegio z sub pena exeommunicationis late sente* 
tie corno nel breue appar. Nouaméte stipato del M . D . xxvj. 

Sotto a questo titolo ò un grande intaglio, ed al verso il 
Privilegio Pontificio. Al recto della carta seguente segnata 
A ii, dopo un intaglio incomincia il terzo libro, il quale ha 
fine al verso di H iiii colla parola Finis. Al recto della carta 
che segue, dopo un intaglio, sta il titolo; 
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Indi è un sonetto, e dopo il registro. Il verso è bianco. 
Un esemplare è da noi posseduto; un altro è nella Gren- 
villiana. Esistono edizioni di Venezia 1529, in 4*o -— Ivi» 
per Ventanno Rujfinelli ad istanza di Andrea Pegolotii libra- 
ro 3 i53o,, in 8vo — Ivi* per Bartolomeo detto Imperatore* 
i554* in 8vo. 

7 3 6. L'illustre et famosa historia di Lancillotto dal 
Lago 9 che fu al tempo del Re Artù .... Vi- 
negidj per Michele Tramezzino j 1 558- 5g , 3 
voi. in 8vo. 

U primo volume ha sette carte in principio contenenti il 
frontispizio, il privilegio di Giulio III, quello del Senato Ve- 
neto e la dedica dello stampatore a Girolamo Martinengo. L'ot- 
tava carta è bianca. Segue il testo che occupa 558 carte nu- 
merate* indi la Tavola che ne ha undici. In fine una carta, 
avente al recto il registro e la data : 

In Vinegia, per Michele Tramezzino . M D LVIII . 

ed al verso l'impresa dello stampatore, che vedesi anche sul 
frontispizio. 

Il secondo volume non ha frontispizio ed è formato di 
carte 466, numerate per isbaglio 458, dopo le quali è la 
Tavola di io carte. 

Il terzo volume è pure senza frontispizio ed ha carte 545, 
numerate per isbaglio 5Zj, indi carte i4 per la Tavola, nel* 
l'ultima delle quali sta la data : 

In Yinegia, per Michele Tramezzino . M D LIX . 

I tre volumi si trovano nella nostra collezione, ed anche 
nella Palatina, 

Questo romanzo fu citato dagli Accademici della Crusca, 
sopra due testi a penna (V. TAVOLA ROTONDA). 

j3j. Agostini (Nicolò di). Innamoramento di Lan- 
cillotto, Venezia* Zoppino* 1 52 1-26, in ^\o ì 
fig. in legno, 
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Segue una carta bianca. Indi è la Tavola del secondo U* 
bro* la quale occupa 6 carte, e dopo sono due carte bian» 
che. Uu esemplare ò nella nostra collezione. 

Per questo romanzo, come per il Lancillotto (v. tram» 
736) i compilatori del Vocabolario della Crusca citarono un 
volgarizzamento dal Provenzale sopra due testi a penna, col 
titolo di TAVOLA ROTONDA. 

Dal privilegio del Senato Veneto per l'edizione delle Ope~ 
re dei due Tristani &% viene in cognizione che questi due li- 
bri sono tradotti dallo spagnuolo. 

n/iQ. Agostini ( Nicolò ). Il secondo e terzo libro dì 
Tristano. Venezia ^ Sindoni j, i5ao, in 8vo, 

U secondo e terzo Libro de Tristano neliqli si tracta eòe 
re Marco di Cornouagiia trouadolo vno giorno co Isotta sua 
moglie luccise a tradiméto z come la ditta inadatte Isotbat 
vedédolo morto di dolore mori sopra il suo corpo, e eoe 
Briante si accordo c5 lo re Feramóte di Gaulea t co lo Rf 
Languii de Irlada e fece la vedetta de ditto Tristano pira 
el ditto Re Marco co altre belle z piaceuole cose da ftédere, 
Cum Grati». Et Prìuilegio. 

Questo titolo è al recto della prima carta, e sotto vi è un 
intaglio in legno. Il verso è bianco. Al recto della seconda, 
segnata A a, alla prima colonna: 

G Incomenza il secpcjp £»ibro ò*e Tristano quel (ratta eoe 
fu morto atradimetq. 

El fin del primo libro 

de Tristano 
ve «pmissi sequir questo 

secondo 
e perche il mio compo 

ner no sia vano 
ricorro a ql che fece il ciel: e il mondo 

L'jnuiale è una maiuscola fregiata. II poema è imprcaio. 
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in caratteri gotici, a due colonne, di cinque stanze per co- 
lonna intiera. Il libro secondo, composto di quattro canti 4 
finisce al recto della sesta carta di C. Al verso della stessa 
carta comincia il terzo libro, il quale contiene sei canti, e 
termina al recto dell'ottava carta di F. Eccone l'ultima stan* 
za, e la sottoscrizione : 

Ma sei piacerà a Dio che tato viua 1 
chio possa laltro libro seguitare 
co meglior cethra ala stagion estiua 
tnirrabil cose vi faro ascoltare, 
hor che mia barca mha pdottò a riusi 
e tratto for del periglioso mare 
in dieci giorni senza scorta alcuna 
ringratio quel che fece Sol e Luna; 

FINIS, 

CE Qui Finisse il Tétto libro de Tristano Copostò pet : 
N. A. Impresso in Venetia per Alexadro & Benedetto de 
Bindoni; Anno salutis. M , D • XX • Die . zxyii • Mensis Iu^ 
nii. Regnante lo inclito Principe Leonardo Lauredano. & 

Il verso è bianco. Un esemplare è tra i nostri libri, ed è 
il medesimo che si trova descritto nella parte IX, num. 16 
della Biblioiheca tìebeiiana. 

Le iniziali N. A. poste nella sottoscrizione indicano che 
'autore di questo poema £ stato Nicolò Agostini j il famoso 
continuatore del Boiardo. Deve certamente esistere una edi- 
zione anteriore del primo libro, che però ci è ignota. Nelle 
edizioni posteriori di questo poèma non è stato fatto alcun 
cenno dell'autore. 

74 1; — — *• Lo stessa Venezia j per Mot. Pagali 
in Frezzaria* senz'anno* in 8vo, jfig. in legno* 

Questa sinora sconosciuta edizione è notala nella parte 
IX, num. 2997 della Bib. Heberiana, còl titolo seguente t 

Tristano. Libri tre dello Innamoramento di Messer Tri- 
stano, et di Madonna Isotta: nel quale si tratta le inirabìt 
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prodezze di esso Tristano, e di tutti li Cavallieri della Tavola? 
Kitonda. 

j$2. -— Lo stesso. lvi 3 Appresso Ventura db 
Saluador 3 i588, in 8vo, fig. in legno. 

Edizione impressa in carattere tondo minuto, a due colon- 
ne. Contiene tre libri, il primo dei quali ha dieci canti, il 
secondo quattro, ed il terzo sei. Un esemplare è presso il 
Dottore Dall'Acqua. 

Il Quadrio* VI, 5oo,, fa menzione di una edizione in 4to 
senza altra noia. Lo stesso ricorda pure un codice ms. esi- 
stente nell'Ambrosiana , il quale contiene due canti di un 
poema inedito sopra lo stesso argomento. Malamente, a no- 
stro parere, il Quadrio ne fa autore un Giovanni de CignonU* 
appoggiato ad una nota, la quale ci sembra indicare che il 
detto Ognardi fu soltanto i! possessore del codice. Nei fui 
daremo la prima e l'ultima ottava di ciascuno dei due cant^ 
quali le abbiamo copiate letteralmente dal ms.>non 
furono alterate dal Quadrio» 

<L Qui sa eomenza la morte de mesa. 



IN Io tempo che fiorisse fior e finito 
£ damore zaschun Amante con ardirò 
Alla soa dona fexe bel saluto 
Con vago moto e gratioxo desili 
Per auer lo so voler compito 
Pero son venuto qui adire 
Como tristan pia soa bella amanza 
Sostene morte con gran penetanza 

( Ultima ottava ) 

Multi fimo cha lora zurano 
De far soura lo re marcho vendeta 
£ zeneura dbda con pianto amaro 
Ixoha bella tu ma lassada soleta 
Alanziloto dixe signor caro 
Tristano se la morte no ma {reta 
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Darò morte allo re marcilo con dolore 
Compito e el cantare al vostro honore. 

(L Qui sa comenza la vendete che fé meser Lanzelloto 
de la morte de miser Tristano. 

Placeue segniori ascoltare 
La destruction de lo re marcho villano 

E aldiriti p rima cantare 

Vendete de la morte de tristano 

La qual multi chri landò affare 

£ Lanziloto ne fu capitaneo 

Restato el pianto tanto doloroxo 

Per Gamiloto de tristan zoioxo 

(Ultima ottava) 

Quilli zentili chri sa refreschano 
Quindexe zurni senza defeto 
£ de le so ferite se medegano 
Prendendo zaschuno deleto 
£ segramoro signor chiamoue 
De corneuaia edel so destreto 
£ torno in bertagna al so signore 
Compito el cantare al vostro honore. 
Deo Gratias Amen. 
Iste liber est Johanis de cigniardis 
Mcccc^xxx Indict. octeua die 
Sabati decimoseptimo Junii. 

Yxlus. 

743. Libro de battaglie de Tristano , ce. Crema-' 
na s B. de Misinti e Cesare Parmense* i49 a * 
in 4to. 

Otto carte impresse in carattere tondo a due colonne, eoa 
cinque ottave cadauna. La prima ha recto H seguente tkoW 
in carattere semigotico > 
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• 

Libro de bataglie de Tristano e Lancelottd 
e Ghalaso e della Raina isola. 

Il verso è bianco. H recto della seconda, segnata a e, Cflf- 
tnincia alla prima colonna: 

IPriegho quel superno creatore 
che creo ciele é stelle moti e pianò 

Ài verso dell'ottava carta, alla seconda colonna, finisce: 

cosi il padre el figliol dicendo nano 
da loro aloro e tristano commédando 

Laus • Deo • Finis . j 

Impressum Creinone : per Bernardi 
flum de misintis de Papia: & Cessarenl 
Parmensem socios • ano. i5gz. die . zz< 
Innii. 

tJn esemplare è nella nostra collezione. 

744- —- - Lo stèsso. Milano* Giù. da Costiate j 
i5i3, in 4to. 

Otto carte colle segnature À-— B, a due colonne. La prima* 
contiene il titolo ed un intaglio in legno. Alla fine si legge s 

Lob. Gott 
Impresso a Milano per Magistro Ioatme da Castrone. A 
le spexe de Messer Pre Nicolo de Gorgonzola « MjCGGCC' 

xm. 

j45. Gli egrègi fatti del gran Re ttefiadas, etiti 
altre rare prodezze del Re Artù .... Penaàaj 
AL DfS, 1 558-59, a voi. in 8vò. 

Il primo volume ha carte 4 * n principio non numerate; 
contenenti il frontispizio ed uua epistola di 3f. Federico 
Torregiani ai Lettori. Sul frontispizio è l'ancora Aldina , « 
la data: 

IN VENETIA, M.D.LX. 
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Il testo occupa carte 347 numerate, l'ultima delle quali ha 
verso la sottoscrizione : 

In Venetia per Isepo Guiglielmo Vicentino, alle spese pe- 
rò del nobiluomo M. Federico. Torresano d'Asola. Nell'an* 
no della salutifera redentione humana . M D LVIII . 

Segue una carta bianca. U Henouard nell'ultima edizione 
degli Annales des Aide confessa di non aver mai veduto 
questo primo volume. 

Il secondo ha carte 584 numerate, l'ultima delle quali è 
segnata per isbaglio 38jr. Sul frontispizio è l'ancora Aldina , 
e )a data: 

IN VENETIA , 

M . D . L1X r 

L'ultima carta ha al verso: 

Fine de fatti, et gran battaglie .del re Meliadus di Leonini 
tradotto di lingua Francese in lingua Toscana. 

Ambidue i volumi sono nella nostra collezione. Sono an- 
che notati nel catalogo Hibbert, num. 5^4, ove si accenna 
cjie il primo volume non contiene alcuna data alla fine. Ciò 
fa credere che esistano esemplari con qualche variazione. 
Sbagliò il Renouard ove #W che questo volume ha 137 

carte* 

Edizione ricordata dal signor Gamba nella Sene dei testi 
di lingua, all'articolo TAVOLA ROTONDA. 

746. Alamanni (Luigi) Girone il Cortese. Parigi, 
Rinaldo Calderio p Claudio suo figliuolqj 1 548, 
in 4 to - 

Carte otto in principio non numerate, le quali contengono 
il frontispizio e la dedica dell' autpre ad Arrigo Seconda Re < 
di Francia, nella quale ?i descrive l'origine e le leggi de' 
Cavalieri erranti della Gran Brettagna, detti comunemente i 
Cavalieri della Tavola Rotonda. Il poema occupa carte i8§ 
panierate. Segue una carta la quale contiene V Errata, 
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Sembra che l'Alamanni abbia Catto poco più che tradurre 
in versi un romanzo francese in prosa, del quale esistono 
più edizioni. Si ha anche MS. una tradazione italiana in 
prosa del buon secolo della lingua, un antico codice A>ll^ 
quale fu posseduto dal libraio P. A. Tosi. La presente edi- 
zione è citata dagli Accademici della crusca. 

fj^. . Lo stesso nuovamente riveduto e corretto 

con altre aggiunte dell'autore medesimo. Vene- 
zia* per Corniti da Trino di Monferrato* \ 54g, 
in 4 to ;^%- "* legno. 

Le aggiunte accennate sul frontispizio sono una menzogna 
dello stampatore. 

y48. — — Lo stesso, con diligenza corretto e <alla 
moderna ortografia ridotto. Bergamo,, appresso 
Pietro Lancellotti* ijSa } a voi. in lamo. 

A questa pregevole ristampa ebbe mano l'Ab. PierarUonio 
SerassL Ne esistono alcuni esemplari in carta con colla. 

^49* Fossa. Innamoramento di Galvano. Milano * 
de Mantegazzij senzanno* in 4 to - 

Libro Nono de lo Inamoramento de Galliano 

Questo titolo in caratteri gotici è sul frontispizio, e folto 
vi é un intaglio rappresentante un guerriero a cavallo* Al 

verso : 

Fosse cremenosse * al Magnifico miser Lorezo loredano 
patritio Veneto. S. P. D. 

Rithmoa. 

Seguono nove terzine in rime sdrucciole, e dopo ; FINIS* 
Al recto di a ii, alla prima colonna; 



•Sit. 
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CI Gomécia il primo librò del inamorato Galliano compo- 
sto der * il laureato poeta Fossa da Grémpna ad instantia 
& petitione dil Magnificilo Misser Lorenzo Loredaoo. q. del 
Magnificilo Misser Fantino Loredano zentilhomo Venetiano. 

Eraui in ariete il sol anchora 
e già sudava il pelo al tauro alquato 
già philòena si lamta e plora 
tra selua e selua in lachrimabel canto 

Carattere tondo a due colonne di cinque ottave. Senza 
numeri alle carte, ma colle segnature a — d, di otto cadauna. 
Al recto dell'ultima carta , alla seconda colonna è la sotto- 
scrizione : 

CE Finisse il primo libro del inamorato Galliano coposto 
per il laureato poeta Fossa da Cremona ad instatiam Io. la. 
de leg. & fratribus suis. 

CE Impressimi Mediolani per Petrum martirem & fratrei 
eius de mategatiis. 

Seguono alcuni versi latini dell'autore, e l'impresa dei 
fratelli da Legnano. Il verso è occupato da un intaglio rap- 
presentante Galvano, la sua donna ed Amore che scocca 
una freccia contro a Galvano. I canti non hanno altra distin- 
zione che un piccolo vacuo lasciato bianco per l' iniziale. Un 
esemplare è nella Biblioteca Ambrosiana. 

U Quadrio fa autore di questo poema di scempiata e vii 
dicitura Evangelista Fossa, che tradusse in versi la Bucco- 
lica di Virgilio stampata in Venezia per Cristoforo de Pen» 
sisj nel ligi- Questa edizione deve essere venuta alla luce 
negli ultimi anni del sècolo XV, o nei primi del XVI. Noi 
osserveremo che oltre Evangelista Fossa dell'Ordine dei Ser- 
vi di Maria, viveva a quei tempi anche un Matteo Fossa* che 
era poeta, e mori nel i5i6. Ci sembra probabile che questo 
sia stato l'autore del Galvano, l'argomento del quale non è 

• su. 

4i 
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molto confacentc con la professione religiosa. Si conoscono 
parimenti due Lorenzi della famiglia Loredana. Il primo, fy 
Podestà di Treviso nel i47$, e di Bergamo nel ^479* L'altro, 
fu esso pure Podestà di Bergamo nel i54& 

y5o. — — Lo stesso. Venezia* appresso Domenico 
Imbertij 1607, in 8vo. 

Un esemplare è nella collezione Dall'Acqua. 

7 5 f. Galletti (Enea). Del Gundebano i pruni cin- 
que canti > e i principii de gl'altri , cune per 
saggio. Roma* appresso Barthohmeo Bmfadi* 
noj i5g4? in 8vo. 

L'autore, che era Empolese, dedicò questo suo lavoro al 
signor Giovanni Medici con un discorso che occupa cinque 
carte non numerate, ed è datato: il di 17 di Decembr» iòg5 
da Empoli. U poema é impresso in carattere corsivo, con 
tre stanze per pagina. La prima stanza è cosi concepita : 

L'imprese le vittorie e sommi onori 
Ch'uà nipote acquistò d'Arturo, io canto 
Se d'Elicona impetra i suoi allori 
La rozza cetra, onde paregge il vanto 
E al fero suoq de l'arme , i dolci amori 
Con l'alma Giterea scherzino intanto, 
Che le vendette fa de' regni suoi 
L'inglese Gundeban ne' regni Eoi. 

I cinque canti occupano 157 pagine numerate. Seguono 
le prime stanze dei canti VI — XXII, che Fautore minacciava 
di stampare, le quali occupano 6 pagine non numerate. H 
volume finisce coli* Imprimatur j e la firma M. Jntonius Fh 
cesgerens. 

*]5i. Alamanni (Luigi). L'Àvarchide. Firenze, per 
Filippo Giunti e fratelli* 1 5jo > in 4*°* 
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Precedono TI tèsto quattro catte non numerate, hritim* 
delle t^uati ha nel Verso 3 ritratto dell'attore» Il poema oc- 
cupa 3*15 pàgine numerate, nelPuhimà delle qnafi stanno re- 
gistro, data e impresa dèi Giunti. È dedicalo da Batista Jla- 
marmi* vescovo di Maone e figlio dèlFautorè a Afargheril* 
di Francia Duchessa di Savoia e di Beni. 

753. w ~*— La stéssa. Bergamo j Lancellottij 1761, 
a voi. in lamo. 

È da farsi conto di questa edizione , che devesi alle cure 
deir^. Piéranionio Seràssi, Esistono esemplari in carta con 
colla. 

754. Pàlmeriho d'Inghilterra fidinolo del Re Don 
Duardo , nel quale si raccontano moke *t*e {pro- 
dezze .... VinegMj Appresso Fftincéscò Ar- 
tonaris da Trino 3 1 554-55, 3 voi. in 8vo. 

Il libro primo porta sol frtmbsfMzló' Tanno i555, ed il fe- 
condo il i554* H primo ha otto carte preliminari contenèn- 
ti, oltre il titolo, la dedica al conte JHnciguetra dà Vòllùlto, 
m data di Vinegia, ai marzo, i'555, e là tàvola. H testo oc- 
cupa carte 278 numerate. 

Il secondo ha sette carte preliminari contenènti il titolo, 
la dedica al suddetto in data di Vinegia, 7 giugno, i554> è 
la tavola. Segue una carta bianca, indi carte a$6 numerate, 
l'ultima delle quali ha recto il registro e la data, è VèrSo 
l'impresa dello stampatore. 

Noi possediamo soltanto questi due volami, bel terzo non 
possiamo segnare né la data, né il nomerò dèlie carie. Cre- 
diamo però che non sia stato impresso prima del i558, à 
motivo che nella ristampa di Fenetia, Bendalo, i584» 3 voi* 
in 8vo, nella quale Sonò copiate le dèdiche della suddetta 
edizione, il terzo libro é dedicato al Duca di Savoia* in data 
di Fìnezia* al primo di aprile, i558. 

fl catalogo Ffoncél , f>ag. 3*3, ne registra un'edizione di 
Finegia, Portonaris, i553, 2 voi. in 8vo. Lo Messo Pàtio* 
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naris ristampò i tre volumi nel 1567. Si trovano altre ristam- 
pe di Venezia* i55g, i56o, 1600 e 1609, tutte in Svo. 

Il Quadrio dice che questo Romanzo, che passa per il pia 
perfètto dell antica Cavalleria, fu composto in lingua spagnuaia 
da un Re di Portogallo. 

7 55. Là dilettevole Ustoria del valorosissimo Par- 
saforesto Re della gran Brettagna. Con i gran 
fatti del valente Gadiffero Re di Scotta , uero 
esempio di Caualleria. Novamente traslatato di 
Francese in lingua Italiana. f r inegia J per Mi- 
chele Tramezzino y i558, 6 voi. in 8vo. . 

Il volume primo ha otto carte preliminari contenenti il 
frontispizio , i privilegi di Giulio HI e della repubblica Ve- 
neta, la dedica dello stampatore a Giovanni Corrano* e la 
tavola. Seguono 296 carte numerate, per il testo. 

Il volume secondo, senza frontispizio, ha 240 carte nu- 
merate per il testo, e tre per la tavola. 

Il terzo egualmente senza frontispizio , ha carte a5o nu- 
merate per il testo, oltre la tavola. 

Il quarto ha sei carte per la tavola, e 537 numerate per 
il testo. 

Il quinto ha earte 192 numerale per il teste , oltre la ta- 
vola. 

Il sesto, la tavola , e 4o5 carte numerate per 31 testo. ■ Al 
verso dell'ultima è la data : 

In Vinegia, per Michele Tramezzino Bt D LVlII. 

Segue una carta bianca. Rare volte accade di poter riu- 
nire questi sei volumi completi* 

Prese abbaglio il Quadrio dividendo in due parti quest'o- 
pera , sotto i titoli di Antica Cronica della Gran Brettagna* 
e di Istoria del valoroso Persaforesto * mentre ne . porta ha 
solo, che é quello da noi indicato in fronte al primo vo- 
lume, beochè contenga realmente anche la Cronica dmUm 
gran Brettagna. K 
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jS&. Faràmoicdo j ovvero historia di Francia tradotta 
dalla lingua Francese nell'Italiana dal signor Se- 
bastiano Fantoni Castrucd, Perugia* per Lor. 
Ciani* 167 5 ; a yol. in istmo. 

La dèdica al Prìncipe Rinaldo cTEste è in data di Pale- 
strina, i5 marzo, 1675. Non sono che le due prime parti cH 
questo romanzo, ed il Castrucd non andò più avanti colla 
sua traduzione. 

757. -r— Lo stesso , tradotto da Francesco Tin- 
tori. Bologna* per Giovanni Recaldini * 1677, 
7 voL in iamo. 

Di. questa traduzione furono impressi i tre primi -volumi 
in Milano, per Federigo JgneUi* 1676, in 121110. L'originale 
francese è in 12 voi. in 8vo. Il signor De la Calptenhde 
compose i primi sette, e Pietro tfOrtigue di Vaumorikrt t fe- 
ce gli altri cinque. Faramondo Re de' Franchi e Gostanzo 
cognato dell'Imperatore d'Occidente sono i principali Eroi , 
ed entrambi sono Cavalieri della Tavola rotonda. 

Qui cade in acconcio di dare notizia di un poema in terza 
rima, diviso in XV. canti, riguardante lo stesso Faramondo* 
che dicesi stampato a Roma da Eucarìo Silber. Il conte' Giur 
ho Perticari ne fece cenno per la prima volta nell'opera in- 
torno all'amor patrio di Dante , ove dice che l'autore, chia- 
mavasi Virginio Laurente di Cori, città del Lazio, il quale 
visse nel secolo XIII. Ci piace osservare che da alcuni si 
pone in dubbio l'esistenza di questo poema. L'opinione di 
questi è, che i versi citati dal Perticari hanno maggiore 
scorrevolezza, e manifestano più regolari forme, di dire, che 
non s'aspetterebbe da uno de' più antichi nostri scrittori , 
quantunque siano commendevolissimi per altri riguardi. Oltre 
di che nessuno ha mai fatto cenno di questo poema, se non 
che il frate Santo da Cori, autore di una Cronaca ms.,. dalla 
quale trasse il Perticari la notizia ed i versi. Aggiungono che 
il detto fiate era egli medesimo poeta a noi più vicino* e pcw 
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Irebbe aver finta la notizia della edizione Romana, è 
posti gli addotti terzetti. A queste ragioni puossi opporre, 
che il frate abbia soltanto raddolciti i versi, cambiandovi al- 
cune parole o frasi, come si praticò da altri scrittori, ci- 
tando dei versi rozzi o storpiati. Quanto poi al non essersi 
fatto cenno da altri né del poema né della edizione, questo 
non è argomento abbastanza forte per distruggere resistenza 
dell'uno e dell'altra. 

Biagio RUM compose pure in ottava rima un poema inti- 
tolato 11 Faramondo. È diviso in 18 libri, e fu impresso a 
Trento, per Simon Alberti, 1610, in 8vo. Ha in fine una la* 
vola de' nomi proprìi, ed annotazioni comprese in 85 carte. 
Da questo Eroe si fa dal poeta discendere l'Augustissima Ce* 
sa d'Austria. 

Nel tomo IV delle Novelle di Florian tradotte dal francese 
in italiano, e stampate in Roma da Vìncerne Poggioli, in 8vo, 
e di nuovo in Firenze per Guglielmo Piatii, i8o5, in tomo, 
si legge la Novella di Bliomberis, Cavaliere della Tavola ro- 
tonda , figlio di Palamede , e genero di Faramonao riè de* 
Franchi, Cavalieri ambedue della Tavola stessa. 

758. Historia del nobile, et valoroso Cavaher Fa* 
lice Magno, figliuolo del Re Falangrè della gran 
Brettagna, et della Reina Clarinta .... tradot- 
ta di Spagnuolo in lingua italiana. In Verona* 
appresso Sebastiano dalle Donne* ad ùimixm 
di Francesco de Franceschi Senese* i587, 
in 8vo. 

Carte 398 numerate, ed una per il registro e fai data. Iri 
fine si legge : Fine della prima Parte; e quindi v*è fai data : 
In Verona, appresso Sebastiano dotte Donne, i586. Ih prin- 
cipio vi sono 12 carte non numerate, contenenti ft frontispi- 
zio, la dedica a Giovanni Campeggio, e la tavola. Ignoriamo 
se la seconda parte sia stata pubblicata. 

Questo romanzo è postò dal Quadrio fra quelli che trat- 
tano dell'orìgine dei Brettoni. Lo stesso ci h sapere the un 
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FeUx Magno era Prefetto delle Gallie Tanno di Cristo 458, 
e fu fatto console da Majoriano nel fò°- 

759. La famosa Ustoria di Stelladoro Prencipe d'In- 
ghilterra. ... di lingua Gothica ed Inglese tra- 
dotta in questa nostra lingua da Lodovico Fer- 
rari Parmigiano. In Venezia* appresso Giovan- 
ni Alberti^ 1606, in 8vo. 

Questa non è che la prima parte, e ci è ignoto se la se- 
conda sia stata impressa. Nessuna notizia abbiamo potuto 
raccogliere intorno al traduttore. 

760. Palladiano figliuolo di Milanor Ite della gran 
Brettagna .... 

Questo romanzo fu tradotto dallo spagnuolo in francese , 
ed il Quadrio ( VI, 5i4 ) afferma che ne fu anche la vol- 
gar lingua d'Italia arricchita* e tal versione si trova altresì 
stampata. Noi però non ne conosciamo alcuna edizione. 

761. Spenser (Eduardo). Il Cavalier della Croce, 
o 1? leggenda della santità, poema in dodici 
canti dall'Inglese recato in verso Italiano detto 
ottava rima da Tommaso Jacopo Mathias. Na- 
polij Agnello Nobile j 1826, in 8vo. 

Questo poema può aver luogo fra la serie dell'imprese dei 
Brettoni. L'Eroe combatte coi vizi personificati in guerrieri 
e giganti. Resta prigioniero di uno di questi , e gli viene 
da una virtù pariménte personificata , résa la libertà , col 
mezzo del Prìncipe Arturo allievo del Profeta Medino M il 
quale Arturo combatte e vince colui che teneva prigione il 
Gavaliero. 
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Amadis di Gàula, tradotto dalla lingua spaglino- 
la nell'italiana. Venezia* i5%6 e seg. a3 voi. in 8vo. 

Tutta questa serie fu stampata da Michele Tramezzino, dal 
i546 al i568, con privilegio e privativa di quattro successivi 
Pontefici, e del Senato Veneto. Tutti i volumi • portano -nel 
frontispizio, sotto al rispettivo titolo, la Sibilla ( impresa del- 
lo stampatore ), e sotto questa, l' indicazione dei diversi pri- 
vilegi, senz'altro. Nella prima edizione di ogni libro di rado 
vi è la data dell'anno, ma vi si trova il luogo ed il noma 
dello stampatore in fine. Tutte hanno la loro lettera di de- 
dica a qualche personaggio, senza esservi la data. I privi- 
legi e le dediche quasi sempre si riprodussero nelle ristam- 
pe del Tramezzino. Questa raccolta , difficilissima a trovarsi 
completa, si compone dei seguenti volumi : 

Voi. I. ( Libri i— iv. ) 

762. I quattro libri di Amadis di Gaula. Venezia* 
Tramezzino* senz'anno* (i546), in 8vo. 

Il privilegio di Paolo HI è senza data ; quello del Senato 
Veneto è in data del i546. Questi quattro libri furono dal 
Tramezzino dedicati al Conte Bonifazio Bevilacqua. 

Sì ristamparono in Venezia, per lo stesso Tramezzino* 
i55a e i558 — ivi* fratelli Gigli* i55o, — M', Cornilo 
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Franceschi™, iSjfì — Ivi, i58i— i584 — 1589— 1 594-^1601 
— i6a4> sempre in 8vo. 

Voi. II. (Seguito del Libro iv. ) 

763. Aggiunta al quarto libro dell'Ustoria di Ama- 

dis di Gaula ridotta nell'idioma Italiano 

per Mambrino Roseo da Fabriano. Venezia, 
i563, in 8vo. 

Un esemplare è notato nel catalogo della vendita Re- 
nouard, Londra, i83o, in 8vo. Si ristampò in Venezia > i5g^ — 
1609 — 1624, in.8vo. 

È opera di Garzia Ordones de Montalvo, che mise anche 
in miglior ordinai primi quattro libri, l'autore dei quali è 
sconosciuto. 

Voi. HI. ( Libro v. ) 

764* Le prodezze di Splandiano che seguono ai 
quattro libri di Amadis di Gaula suo Padre . . . 
Venezia, Tramezzino, senz'anno (1 55o), in 8vo. 

Tre carte contengono il frontispizio, ed i privilegi di Giu- 
lio III, e del Senato Veneto, il primo in data 23 ottobre 
i55o, l'altro i4 aprile i5^j. Segue la tavola che ha sette 
carte, e la dedica al tìonte Ercole Bevilacqua, che ne ha due. 
U testo ne occupa 270 numerate, dopo le quali è una carta 
avente al recto il registro, il luogo ed il nome dello stampa- 
tore, ed al verso la Sibilla, indi altra carta bianca. Un esem- 
plare è presso Don Filippo Lorenzoni a Roma. 

Noi possediamo un esemplare nel quale la data del privi- 
legio Veneto è 14 aprile 1557. Corrispondendo il giorno ed 
il mese all'altra, nella quale Tanno è i547> non possiamo as- 
sicurare, se sono due edizioni diverse, ovvero una sola della 
quale esistano esemplari con due anni differenti nella data 
del privilegio suddetto. 

Il Quadrio ne cita una edizione di Venezia per Michel 
Tramezzino, 1 557, C ^ Q sar ^ probabilmente la suddetta, e due 
altre di Venezia per Gio. Bonadio, i56o e i564> * n °* v0 » Nel 

4* 
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catalogo Floncel se ne nota una di Venezia per Alvise e Do- 
menico Giglio, i55g, in 8vo. Altre si conoscono di Venezia 
per Francesco Lorenzino da Torino, i56o. — Ivi, Gio. Air 
berti* i5g*. — /«", Griffio, 1599. — Ivi, Spineda, 1609 « 
1612, sempre in 8vo. 

Voi. IV. ( Seguito del Libro v. ) 

y65. Il secondo libro delle prodezze di Splandiano 
Imperator di Costantinopoli aggiunto al quinto 
libro di Àmadis di Gaula . . . Venezia * Tra- 
mezzino* i564, in 8vo. 

Sedici carte preliminari, contenenti il frontispizio, il privi- 
legio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data a3 agosto 
l563, la dedica al Conte Hercole Bevilacqua, e la tavola. Il 
testo ha carte 5a3 numerate, l'ultima delle quali ha verso 
la data : 

In Venetia, per Michele Tramezzino, M D LXIHL 

La carta seguente , che manca nel nostro esemplare, do- 
vrebbe contenere il registro e Y impresa dello stampatore. . 

Esiste altra edizione del Tramezzino senz'anno, la quale 
ha 5 19 carte numerate per il testo, e termina col registro. 

Fu riprodotto ancora in Venezia, per Camillo Franceschi* 
ni, i58a. — Ivi, Gio. Alberti, i5gi. — Ivi, Ventura Almicio, 
i^99* — Ivi, Lucio Spineda, 1609 e 161 3, sempre in 8vo. 

Voi. V. (Libro vi.) 

766. L'Historia et gran prodezze in Arme di Don 
Florisandro * . . . . Venezia* Tramezzino* 1 55o, 
in 8vo f 

Dodici carte preliminari contenenti il frontispizio il privi- 
legio di Giulio IH, quello del Senato Veneto in data i5 ot- 
tobre i549» e 1 & dedica alla signora Virginia Trotta. Il testo 

* Sai frootispisio è impresso FLORISANDRO, a» nel mio à*\ volarne e cttfUfe 
FLORI8ANDQ. 
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ha carte 364 numerate, l'ultima delle quali ha recto il regi- 
stro e la data : 

In Venetia per Michel Tramezzino , MDL 

Un esemplare è fra i nostri libri. Il Quadrio e YHaym 
citano due edizioni di Venezia i55i, e 1600. Lucio Spinetta 
lo ristampò in Venezia* nel 1610, in 8vo. 

Voi. VI. ( Libfo vii. ) 

767. Lisuarte di Grecia figliuolo dell'Imperatore 
Splandiano . . . . Venezia* Tramezzino s i55o, 
in 8vo. 

Catalogo Crevenna. Noi possediamo l'edizione dello stesso 
Tramezzino* i55y, in 8vo. Questa ha otto carte preliminari 
contenenti il frontispizio, il privilegio di Giulio III, quello 
del Senato Veneto in data i5 ottobre i549> 1* dedica <& 
Conte Hippolito Bevilacqua* e la tavola. Il testo ha 275 carte 
numerate, l'ultima delle quali ha recto la data: 

In Venetia per Michele Tramezzino ,MD LVII. 

L'Hajrm accenna un'edizione di Venezia* Griffio* iS5g f in 
8vo. Don Filippo Lorenzoni ne ha una del Tramezzino, i56j 9 
in 8vo. Se ne conoscono altre di Venezia* Farri* iSyo e 
1573. — Ivi* Franceschini * 1578. — Ivi* senza nome di 
stampatore* i58i. — Ivi* Griffio* 1599 ~~ e d f«.» Spineda* 
1610, sempre in 8vo. 

Voi. VH. ( Seguito del Libro vii. ) 

768. Lisuarte di Grecia . . . libro secondo . . . Pè* 
nezia* Tramezzino* i564? * n 8vo. 

Sedici carte preliminari contengono il frontispizio , il pri- 
vilegio di Paolo IV, quello del Senato Veneto in data a3 
agosto i563, la dedica al Conte Hippolito Bevilacqua, e la 
tavola. Il testo ha carte 49$ numerate, l'ultima delle quali ha 
verso la data : 



33* LISUARTE DI GRECIA. 

In Venetia per Michele Tramezzino, M D LX1IIL 

Un esemplare è fra i nostri libri. Si ristampò in Venezia 9 
Griffio, 1599. — Ivi, Spineda, 16 io e i63o, sempre in 8vo. 

Voi Vili e IX. ( Libro rx. ) 

769. Historia di Amadis di Grecia Cavallier dell'ar- 
dente spada . . . Venezia* Tramezzino* 1 55o , 
voi. a in 8vo. 

Catalogo Pinelli e Crofts. Noi possediamo la ristampa fat- 
tane dal Tramenino nel i565, della quale diamo qui la de- 
scrizione. Dodici carte preliminari contengono il frontispizio» 
il privilegio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 1 5 
ottobre i549> la dedica al sig. Don Alfonso da Este, e le ta- 
vole della prima e seconda parte. Il testo occupa per la pri- 
ma parte, ao5 carte numerate, l'ultima delle quali ha verso 
la data: 

In Venetia per Michele Tramezzino, M D LXV. 

Segue una carta con la Sibilla, e due carte bianche. 
La seconda parte ha 344 carte numerate , l'ultima delle 
quali ha recto la data : 

In Vinegia per Michele Tramezzino, M D LXV. 

e verso la Sibilla. Si ristamparono questi due libri in Vene- 
sia, Enea de Alaris, 1574. — Ivi, Eredi Tramezzino, i58o. 

— Ivi, Rampazzetti, i585. — Ivi, senza stampatore, i586. 

— Ivi, Eredi Tramezzino, i5§i. — Ivi, Zaltieri , 1606. 

— Ivi, Miloco, 161 5. — Ivi, Patentini, 1619, e finalmente 
Ivi, Spineda, 1629, sempre in 8vo. 

Voi. X. ( Seguito del libro ix. ) 

770. La terza parte di Amadis di Grecia intitolata 
Aggiunta di Amadis di Grecia . . . Venezia , 
Tramezzino* 1 564 ? m 8vo. 
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Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 23 ago- 
sto 1 563 , la dedica a Don Alfonso da Este, e la tavola. Il 
testo ha carte 3i? numerate» l'ultima delle quali ha verso 
la data: 

In Yinegia per Michele Tramezzino, M D LXUII. 

Si trova fra i nostri libri. Esistono esemplari colTanno 
i565, se pure non è una nuova edizione. È inutile rammen- 
tare le edizioni posteriori., trovandosi quest'^ggùmto sempre 
ristampata in seguito alle edizioni già ricordate delle due 
prime parti. 

Voi. XI e XII. ( Libro x. ) 

77 1 • Là Historia degli strenui e valorosi Gauallieri 
Don Fioriscilo di Nichea & Anassarte figliuoli 
del gran Principe Amadis di Grecia . . . Vene' 
zia. Tramezzino j i55ij a voi. in 8vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Giulio III in data a3 ottobre i55o, quello del Se- 
nato Veneto del 3 settembre i55o, la tavola dei due libri e 
la dedica a Madonna Lucretia Coga. Il testo del primo libro 
occupa carte 198 numerate, e due bianche in fine* 

Il volume secondo non ha frontispizio, ed il testo, comin- 
ciando con nuova numerazione, ha carte 287, l'ultima delle 
quali ha verso la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino, M D LI. 

Segue una carta avente al verso la Sibilla. Un esemplare 
è nella nostra collezione. Si ristamparono i due libri in Ve- 
nezia „ presso i Franceschi™. , i565. — Ivi, \5j5. — Ivi, 
Griffio, i5g3. -— Ivi, Giuliani e Ceruto, i5$b» — Ivi, Zal- 
tieri, 1606. — Ivi, Spineda, 1608. — Ivi, Valentini 1619, 
sempre in 8vo. 
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Voi. XIII. (Seguito del libro z.) 

77 a. Aggiunta al secondo libro di Don Fioriscilo, 
chiamato libro delle prodezze di Don Florar- 
lano. Venezia^ Tramezzino j i564, in 8vo. 

Undici carte contengono il frontispizio, il privilegio di Pio 
IV, quello del Senato Veneto in data a3 agosto i563, la de- 
dica a Madonna Lucretia Coga, e la tavola. La dodicesima 
carta è bianca. Il testo ha carte 383 numerate, l'ultima delle 
quali ha verso la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M . D . LXllll. 

Segue una carta bianca. Un esemplare è fra i nostri libri. 
Fu da noi accennata una edizione del i55o, la quale dubi- 
tiamo che esista, a motivo che la data del privilegio Veneto 
per questo libro è del ?3 agosto i563, e come già abbiamo 
avvertito, nelle ristampe del Tramezzino, furono riprodotti i 
privilegi colle primitive date. 

Aggiungeremo le seguenti edizioni: Venezia, Giuliani e Ce- 
rnito, i5g4 — Ivi* Zaltieri, 1606 — Ivi , Spineda, 1608 e 
1619 — Ivi* Valentini, 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XIV. ( Libro xi. ) 

7^3. Db là Historià di don Florisel di Nichea , 
doue si ragiona de 9 gran gesti di don Rogel di 
Grecia e del secondo Agesilao. Libro terzo. Ve- 
nezia, Tramezzino * i55i, in 8vo. 

Undici carte preliminari contengono il frontispizio e la ta- 
vola. La dodicesima è bianca. U testo occupa òiS carte nu- 
merate, ed una in fine avente al recto il registro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino % M . D . LI. 

e verso la Sibilla. Un esemplare è fra i nostri libri. Si ri- 
stampò in Venezia, presso i Franceschi™ * i566 — Ivi, Giu- 
liani e Cerato, \5gi — Ivi, Zaìtieri, 1606 — Ivi, Spineda, 
1608. — Ivi, Valeniini, 1619, sempre in 8vo. 
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Voi. XV. ( Seguito del libro xi. ) 

774. Aggiunta al secondo volume di don Rogello di 
Grecia , che è in ordine il quarto libro di don 
Fioriscilo . ». . Venezia ., Tramezzino j i 564 > 
in 8vo. 

Dodici carte per il frontispizio, il privilegio di Pio IV, 
quello del Senato Veneto in data 23 agosto i563, la dedica 
a Madonna Lucretia Coga, e la tavola. Carte 390 numerate 
per il testo, l'ultima delle quali ha verso : 

In Vinegia per Michel Tramezzino . M D LXIIII. 

Seguono due carte bianche. Fra i nostri libri. Aggiunge- 
remo le edizioni di Venezia, Carampello , i584» -~ Ivi, Giu- 
liani e Ceruto, i5p,4 — Ivi* Grìffio, 1599 — Ivi, Zaltieri, 1606 
— Ivi, Spineda, 1608 e 1619 *— Ivi, Valentini, 1619, sempre 

in 8vo. 

Voi. XVI. ( Libro zìi. ) 

77 5. De la Historia del Principe don Silves della 
Selva figliuolo di Amadis di Grecia . . . Vene- 
ziaj Tramezzino j i56i, in 8vo. 

Poniamo prima di tutte questa edizione, l'esistenza della 
quale non è dubbia, trovandosi nella Bib. Heber, VI, 3338. 
Sembra che ne debba essere slata fatta dal Tramezzino una 
nel i556 o i55?, essendo la data del privilegio Veneto per 
questo libro, del 3 settembre i556. La dedica è atta signora 
Eleonora Pia Bevilacqua. Presso Don Filippo Lorenzoni a 
Roma si trova un esemplare della ristampa fatta dal Tramez- 
zino nel x564 in 8vo. È pure accennata una dello stesso 
stampatore, x565 in 8vo. Aggiungiamo le seguenti di Vene- 
zia > appresso gli heredi di Michel Tramezzino , i58i, la quale 
ha in fine: Appresso Giovanni de* Leni, i58i — Ivi, Berta- 
no, i5gi — Ivi, Spineda, 1607 — Ivi, 1629, sempre in 8vo. 

Voi. XVII. (Seguito del libro mi. ) 
776. De la Historia di don Silves della Selva li- 
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bro secondo .... Venezia* Tramezzino , 1 568, 
in 8vo. 

Ha il privilegio di Pio IV, e quello del penalo Veneto in 
data 6 settembre 1567. ^a dedica è alla signora Eleonora 
Pia Bevilacqua, Questo secondo libro vide di nuovo la luce 
unitamente al primo, in Venezia, Appresso gfi heredi di Mi- 
chele Tramezzino* i58i — Ivi* Bertano , i5gn — - Ivi, Spi» 
neda* 1607 — Ivi, 1629, sempre in 8vo. 

Voi. XVHL ( Libro un. ) 

777. Sferamundi. La prima parte del terzodecimo 
libro di Amadis di Gaula, nel quale si tratta 
delle merauigliose proue et gran caualleria di 
Sferamundi figliuolo di don Rogello di Grecia . . . 
Venezia* Tramezzino* i558, in 8vo. 

Non avendo noi potuto esaminare alcun esemplare della* 
presente edizione , daremo la descrizione di altra del i56g 
per lo stesso Tramezzino, da noi posseduta. Otto carte in 
principio per il frontispizio, il privilegio di Giulio III del 23 
ottobre i55o, quello del Senato Veneto 8 agosto i558, la 
dedica al signor Federico Cornaro s e la tavola. Il testo ha 
carte 4^4 numerate, l'ultima delle quali ha recto la data 1 

In Venetia, per Michele Tramezzino , M D LXIX. 

Di nuovo fu impresso dal Tramezzino nel 1674» e da' suoi 
eredi nel i58?. Lo Spineda ristampò le sei parti di questo 
romanzo tre volte, cioè nel 1600, 1610 e 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XIX. ( Seguito del libro un. ) 

778. La. seconda parte del lib. di Sferamundi .... 
Venezia* Tramezzino (1559), * n $vo. 

Dodici carte per il frontispizio, il privilegio di Giulio III, 
23 ottobre i55o, quello del Senato Veneto, 29 novembre 
i559, la dedica al signor Benedetto Delfino, e la tavola. Carte 
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494 numerate per il testo, e due in fine , forte bianche, le 
quali mancano nel nostro esemplare. 

Il Tramezzino ristampò questa parte nel 1569 e n ^l ìli^ 
ed i suoi eredi nel i582, sempre in 8vo. 

Voi. XX. ( Seguito del libro xm. ) 

779. Là terza parte dell'Ustoria dello invitisimo 
principe Sferamundi di Grecia .... Venezia* 
Tramezzino > i563 ? in 8vo. 

Dodici carte contengono il frontispizio, il Privilegio di Pio 
IV, quello del Senato Veneto, primo maggio i563, la dedica 
al signor Gironimo Lip pomario, e la tavola. Carte ^66 nume- 
rate per il testo, l'ultima delle quali ha recto la data: 

Iu Venetia per Michele Tramezzino . M D LXI1I. 

e verso la Sibilla, Seguono due. carte bianche. Tra i nostri 
libri. 

Anche questa parte fu riprodotta dal Tramezzino nel i56g 
e nel i5jh e dai suoi eredi nel i58a, in.8vo. 

Voi. XXI. ( Seguito del libro xm. ) 

780. Là quarta parte della historia del Prìncipe 
Sferamundi di Grecia . . . Venezia* Tramezzino* 
i563 ? in 8vo. 

Quattordici carte preliminari per il frontispizio , il privile- 
gio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 23 agosto 
i563, la dedica al signor Marc* Antonio Memo, e la tavola. 
Seguono due carte bianche. Il testo ha carte 5oi numerate, 
l'ultima delle quali ha verso la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . A D LXIII. 

Seguono tre carte, la prima con la Sibilla j le altre due 
bianche. Tra i nostri libri. 

Come le precedenti, fu riprodotta questa parte dal Tra, 
mezzina nel i569 e nel i5ji, e dai suoi eredi nel iS8a. 
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Voi. XXIL ( Seguito del libro xm. ) 

781. La quinta parte dell' historia dell' inuittissimo 
principe Sferamundi di Grecia .... Venezia* 
Tramezzino, i565, in 8vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il privi* 
legio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 1 1 settem- 
bre i564, la dedica a Monsig. Bernardo Giusumanm, e la ta- 
vola. Carte 4$7 numerate per il testo, l'ultima delle quali 
ha verso la data: 

In Venetia per Michele Tramenino M D LXV. 

Segue una carta, forse bianca, la quale non si trova nel 
nostro esemplare. 

Come le altre si riprodusse dal Tramezzino nel i56g e 
'$74* c «k* 8U0 * eredi nel i583. 

Voi. XXIIL ( Seguito del libro xiu. ) 

782. La sesta et vltdca parte della historia dell'ùv 
uittissimo Prencipe Sferamundi di Grecia . . . , 
Venezia* Tramezzino s i565, in 8vo. 

Dodici carte in principio per il frontispizio, il privilegio 
di Pio IV, quello del Senato Veneziano in data 11 settem- 
bre i564, la dedica al sig. Andrea Gussoni* e la tavola. Carte 
478 numerate per il testo, l'ultima delle quali ha verso il re- 
gistro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M . D LXV. 

Seguono due carte bianche. Tra i nostri libri. Anche que* 
Sta parte fu ristampata dal Tramezzino nel i5(k) e ^74, e 
dai suoi eredi nel i583. . 

Ben di rado tutte le sei parti si possono riunire, massime 
delle impressioni del Tramezzino» le quali sono da anteporsi 
a quelle dello Spineda già menzionate. 

Osservò il Quadrio che Mambrino Roseo da Fabriano» il 
quale si spaccia traduttore di questo romanzo, ne fu egli 
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medesimo l'autore, non ritrovandosi in altra lingua fuorché 
nell'italiana. Lo stesso si può dire di tutte le aggiunte di 
sopra menzionate, le quali sono state dal medesimo compo- 
ste , benché egli se ne spacciasse traduttore. 

7 83. Tasso ( Bernardo ). L'Amàdigi. In Vinegu* 
Appresso Gabriel Giolito de Ferrari* i56o.* 
in 4 to - 

Il poema è dedicato A l'invittissimo e Caiolico Re Filippo* 
Quattro carte preliminari contengono il frontispizio, un av- 
viso ai lettori di Lod. Dolce , la menzione, di diversi privi- 
legi, ed il ritratto dell'autore inciso in legno. Il testo occupa 
6 ia pagine numerate. Seguono due carte, la prima delle 
quali ha recto \aì Errata 3 e verso un intaglio in legno ed un 
sonetto, e l'altra é bianca. Esistono alcuni rarissimi esempla* 
ri in carta grande , uno de' quali é nella nostra collezione* 
ed uno si trova presentemente presso il libraio Tosi. 

Il Dolce nell'Avviso ai lettori dice, che Giovanbattista Gi- 
rateli aveva scritto all'autore che già in Ferrara se ne erano 
ueduti stampati due canti. 

Altre edizioni si sono fatte in Venezia* appresso Fabio ed 
Agostino Zoppini* i58i e i583, in 4to, ed in Bergamo K Lan* 
cellotti j 1755., 4 voi* m i2mo. Quest'ultima edizione, della 
quale esistono esemplari in carta con colla, fu procurata 
dall'ufo. Pier Antonio Serassi. 

Nella Laurenziana di Firenze si conserva un codice ms. 
col titolo : Di Amadio ( cioè Di Amadigi ) Cantari Vili. 
L'autrice é una Camilla Bella, poetessa italiana, della quale 
il Quadrio non potè raccogliere alcuna notizia. 

784." Il Floridakte. Mantova* Appresso Fran- 
cesco Osanna s 1 58 7 ? in 4 t0 « 

La lettera di Torquato Tasso in data di Mantova , 6 lu- 
glio, 1587, colla quale dedica il poema a Guglielmo Gonzaga 
Duca di Mantova * ci sembra provare a sufficienza l'anteriorità 
di questa edizione sopra le due Bolognesi dello stesso anno. 
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785. Lo stesso. Bologna j per Alessandro Bc- 

naccij 1 587 5 in 4 to - 

Ristampa dell'antecedente, con la stessa lettera di dedica. 
Un esemplare in carta grande è notato nella Biblioteca Smi- 
thiana, ed altro simile sta nella nostra librerìa. 

Si ristampò in Bologna, per Gio. Rossi, \5Bj, in 8vo, e 
di nuovo in Mantova, per Francesco Osanna, i588, in nmo. 
Dallo Zeno quest'ultima si dice scorrettissima. Dei canti di- 
ciannove, ne' quali questo poema è diviso, i primi otto sono 
tratti quasi interamente dall' Amadigi dello stesso autore. 

786. Historia del magnanimo, et invincibil Principe 
don Belianis , Figliuolo dell' Imperator D. Be- 
liamo di Grecia .... tradotta di lingua greca 
in Gastigliana & di Gastigliana in Italiana da 
Oratio Rinaldi Bolognese. In Ferrara* Per Vite 
torio Baldini j i586, in 8vo. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , dedica del tra- 
duttore a Carlo Emanuelle di Savoia in data di Ferrara, a 4 
maggio i586, un avviso ai lettori, alcune poesie, e la tavola. 
U testo ha carte 24° numerate, l'ultima delle quali ha recto 
ripetuta la data. 

787. La ^econda parte dell' historia del valorosiss. 

Prencipe Don Belianis tradotta di lingua 

Gastigliana in Italiana da Oratio Rinaldi Bolo- 
gnese. In Verona. Appresso Sebastiano dalle 
Donne j senz'anno ( 1 587 ) in 8vo. 

Carte i65 numerate, delle quali le prime tre contengono 
il frontispizio e la dedica del traduttore al Signor Tullio 
Guerrieri in data di Verona, 4 giugno 1587. In fine due 
carte senza numeri per la tavola, ed una bianca. L'esemplare 
di questi due volumi che era nella Biblioteca Reina, è pas- 
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salo nella nostra. L'originale spagnuok) composto da Tori- 
bio Fernandez è composto di quattro parti ( v. Bib. Heber. 
VI, i 7 4o.) 

788. Raimondo di Grecia .... 

L'articolo che leggiamo nelle Nouvelles Recherches del sig. 
Bruiteti voi. Ili, pag* 173 , ci obbliga a fare un cenno di 
questo romanzò, quantunque ignoriamo , se esista realmente 
in lingua italiana, manoscritto o stampato. Nel prologo del* 
l'edizione in lingua spagnuola citata dal sig. Brunet* l'autore 
afferma di avere tradotto questo libro dalla lingua italiana 
nella castigliana. Ci limiteremo a dare il titolo della edizione 
spagnuola, la quale fu impressa nel \Si^ 9 in folio: 

Prologo sobre la hystorìa del esforcado z muy vitorioso 
cauallero Reymundo de Grecia. El guai por su grande esfuerco 
z \> ederoso cor acori fue elegido por emperador de Constati- 
tinopla. 

L'esemplare di questo prezioso volume, dal quale il sig. 
Brunet trasse la sua descrizione, appartiene al sig. de Bure 
di Parigi, il quale ebbe la cortesia di mostrarcelo. 

789. Lo Specchio de' Prencipi et Cavalieri nel quale 
in tre libri si raccontano le immortali prodezze 
del Cavalier del Febo e Rosiclero figliuoli del 
gran Trebatio Imperator di Costantinopoli .... 
tradotto di lingua Castigliana in Italiana per 
Merchior Escappa Villareal Gentiluomo Spagnuo- 
lo Lionese. In Vinegia^ presso gli Heredi dì 
Altobello SalicatOj 161 o, 3 voi. in 8vo. 

Una edizione anteriore di Venezia* 1601, 3 voi. in 8vo è 
notata nel catalogo Courcelles, num. i5o8. Il primo libro è 
dedicato da Giovanni Martinelli con lettera di Roma , 2 5 
ma ggi°> 1601, a D. Michele Peretti Marchese dell'Incisa e 
Conte di Celano, 
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Questi tre libri non sono che la prima parte del romanzo 
spagnuolo, il quale è diviso in quattro parti. L'autore della 
prima è stato Diego Ortunez de Calahorra* della seconda 
Pedro de la Sierra* delle altre due Marcos Martine*. Nicola 
Antonio però attribuisce la quarta parte a FcUciano de Silva, 

790. Il Cavalier del Sole, che con Parte militare 
dipinge la peregrinazione della vita umana .... 
tradotto di Spagnuolo in Italiano per Messer 
Pietro Lauro. In Vinegia* Per Gioanbattista 
et Marchio Sessa fratelli, i55y, in 8vo. 

Sette carte preliminari per il frontispizio, la dedica a Gio. 
Trivisano, e la tavola. Segue una carta bianca, indi carte 198 
numerate per il testo. Un esemplare sta nella Palatina. Si 
ristampò in Venezia* presso i Zoppini* i584« é i5go — ed 
Ivi* Giorgio Valentini, 1620, sempre in 8vo. 

Male a proposilo, ci sembra, il Quadrio ha confuso questo 
romanzo coli' antecedente. L'originale spagnuolo di quésto ha 
il titolo : 

Libro Jntitulado Peregrinacion de la Vida del Eombre* 
puesta en batalla debaxo de los trabajos que su/Ho el Cavai* 
lero del Sol 

Una edizione di Medina del Campo* i55i, in ibi. è no- 
tata nella Bib. Heber. VI, 870. 

791. Palmerino d'Oliva. Historia del valorosissimo 
Cavalliere Palmerino d'Oliva. Di nvovo tradotto 
nell'idioma italiano. Venezia* Tramezzino* 1 544> 
in 8vo. 

Prima edizione, un esemplare della quale è notato nel ca- 
talogo Crevenna. Noi possediamo quella di Venezia* Tra- 
mezzino, i55a, della quale daremo qui la descrizione. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , il privilegio di 
Paolo III, quello del Senato Veneto in data 10 novembre 
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i545, la dedica al S. Germanico Sàvorgnano* e la tavola. Il 
testo ha carte 3ia numerate, l'ultima delle quali ha recto 
la data: 

In Venetia per Michele Tramezino . Nel M D LII. 

e verso è bianca. Ristampollo di nuovo il Tramezzino nel 
i558, in 8vo. 

793. Il secondo libro di Palmerino di Oliva Impe- 
radore di Costantinopoli Novamente ritrovato 
nelle Ustorie Greche, & tradotto nella lingua 
Italiana, & aggiunto al primo libro. Venezia* 
Tramezzino* i56o 9 in 8vo. 

Undici carte preliminari per il frontispizio, il privilegio di 
Giulio III 23 ottobre i55o, quello del Senato Veneto 29 
novembre i55g, la dedica al S. Germanico Savorgnano ( ni- 
pote dell'altro dello stesso nome, al quale fu dedicato il pri- 
mo libro ), e la tavola. La dodicesima carta è bianca. U te- 
sto ha carte 243 numerate, al recto dell'ultima delle quali 
è la data: 

Li Yinegia per Michele Tramezzino. M . D . LX. 

e verso è bianca. La carta che deve seguire, forse bianca , 
non si trova nel nostro esemplare. 

Sbagliò il Brunet (Nouv. Rech,, voi. IH, pag. 6) confon* 
dendo questo secondo libro con il Primaleone. 

I due libri si ristamparono in Venezia, per Domenico Far* 
ria i5jZ — Ivi, i58i — Ivi, per Pietro Marinelli, i585 — - 
Ivij appresso Simon Cornetti e fratelli, i5g2 — /ci, per Mar- 
cantonio BonibeUi , i5gy — Ivi, presso Lucio Spineto* i6o3, 
161 1 e 1620, sempre in 8vo. 

793. Dolce (Lodovico ). Il Palmerino. In Vene* 
tia* Appresso Gio. Battista Sessa* et fratelli. 
M D LXI . in 4to. 

Carte i3j numerate compreso il frontispizio, ed una alla 



344 DOLCE, IL PALMERINO. 

fine, che ha recto uà avviso ai lettori, un'Errata, il registro, 
e di nuovo la data. Il poema ha canti XXXII, ed è dedicato 
al conte Giovanni Battista Brembato. L'edizione di Venezia, 
1597, in 4 t0 > probabilmente sarà la stessa colle prime ed ni* 
time carte ristampate, ciò che accadde anche del Primalcone 
dello stesso Dolce. 

794. Prim aleone , nel quale si narra à pieno Phi- 
storìa de' suoi valorosi fatti , et di Polendo suo 
fratello. Nuovamente tradotto dalla lingua Spa- 
gnuola nella nostra buona Italiana. In Vinegia, 
Per Michele Tramezzino* i548, in 8vo. 

Questa edizione menzionata nel catalogo Oaignaty num. 
3327, è la prima. Nel privilegio del Senato Veneto, in data 
29 agosto i547> il quale si trova al principio deW Bistorta di 
Piatir* si fa menzione anche del Primalcone. E nella dedicai 
dello stesso Piatir, al signor Giulio Bojardo conte di Scan- 
diano, il Tramenino ci fa sapere aver egli dedicato al me- 
desimo anche il Prùnaleone, il quale vide la luce pochi mesi 
avanti. È dunque evidente che nel Primalcone, oltre il privi- 
legio di Paolo III, vi deve essere quello del Senato Veneto 
in data 29 agosto \5^y,e la dedica al signor Giulio Bojardo* 

Una ristampa di questo romanzo diviso in tre libri, di Ve- 
nezia, Tramezzino j x556, esiste presso Don Filippo Lorenzoni 
a Roma. Se ne conosce un'altra di Venezia, per Girolamo 
Giglio e Compagni, i55$ t in 8vo. Nel Caialogue aVun Ama- 
teur ( Renouard ) se ne accenna una di Venezia* per Còmin 
da Trino di Monferrato, i563, io 8vo. Noi possediamo quella 
di Venezia, senza nome di stampatore , i5jg, in 8vo, la quale 
ha sul titolo due ancore col motto bis svffvlta, che è l'im- 
presa del Deuchino. È pure tra i nostri libri un'edizione di 
Venezia , Cornelio Àrrivabene, i584» in 8vo. 

795. Là quarta parte del Libro di Primaleone nuo- 
vamente ritrovata & aggiunta . . . Venezia, Tra* 
mezzinoj i56o, in 8vo. 
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Ha il privilegio di Giulio III, e quello del Senato Veneto 
in data i5 gennaio i55g. La dedica é a Silvia Bojardo Con- 
tessa di Scandiano ( vedova del conte Giulio , al quale fu- 
rono dedicati nel 1 548 i tre libri del Primaleone, ed il Pia* 
tir). Alla fine si legge : 

Il fine del primo libro del Principe Darineo di Grecia, 
che va aggiunto al terzo Librò & ultimo dello Imperador 
Primaleone, di nuovo ritrovato & ridotto nello idioma Ita- 
liano. 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LX. 

Questa Aggiunta si ristampò unitamente ai tre primi libri 
in Venezia,, Farri, iSfi — Ivi* Cornelio Arrivatene* i584 
— Ivi 3 Gio. Battista Bonf odino* iS^ 1 ] — Ivi* Spineda* 1608, 
sempre in 8vo. 

796. Dolce ( Lodovico ). Primaleone figliuolo di Pai- 
merino. Venezia s appresso Gio. Battista et 
Marchio Sessa fratelli ., M D LXII, in /±lo. 

Carte 171 numerate, compreso il frontispizio. L'ultima ha 
verso il registro, l'impresa dello stampatore e la data. Il poe- 
ma ha canti XXXIX ed è dedicato al signor Giovan Fran- 
cesco Àffaetato * Barone di Ckistella. Questa stessa edizio- 
ne ricomparve col titolo mutato , e colla data di Vinegia* 
M D XCVII, Appresso Giovan Battista et Giovan Bernardo 
Sessa. Si omise la lettera di dedica che si trova al verso del 
frontispizio, ma in fine si trova la stessa data del i56s. 

797. Historià delle gloriose imprese di Polendo 
figliuolo di Palmerino d'Oliva, & di Pompide 
figliuolo di Don Duardo Re d'Inghilterra. Pur 
bora tradotta dal Spagnuolo in lingua Italiana 
per M. Pietro Lauro. In Venetia j appresso 
Domenico j & Alvise Giglio fratelli, iS66 f 
in 8vo. 
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Sette carte preliminari per il frontispizio, la dedica dì 
Giglio al signor Brunoro Zampesco signore di ForUmpopoli 
in data di Venetia t ultimo di maggio, i566, e la tavola. L'ot- 
tava carta è bianca. Seguono carte a5a numerate per il te- 
sto. L'ultima ha recto il registro e .la data : 

In Venetia appresso Domenico & Allùse Giglio fratelli. 

e verso è bianca. Sta fra i nostri libri. Lucio Spineda lo 
ristampò in Venetia nel 1609, in 8 va. 

798. Historia del invito cavalliero iPlatir , figliuolo 
de l'Imperatore PrimaleoDe . . . Venezia, Tra- 
mezzino, i548, in 8vo. 

Undici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Paolo III senza data, quello del Senato Veneto 
in data 29 agosto i5iy , la dedica al sif&af Godio Boiardo 
conte di Scandiano, e la tavola. Segue una carta bianca, indi 
carte 3 10 numerale per il testo. L'ultima ha verso il regi- 
stro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D XLVIII. 

Seguono due carte, la prima con la Sibilla, e l'altra bianca. 

799. La seconda parte et aggiunta novamente ri- 
trottata al libro di Piatir . . . Venezia, Tra* 
mezzinoj i56o, in 8vo. 

Dodici carte preliminari contenenti il frontispizio, il privi- 
legio di Giulio III in data a3 ottobre i55o, quello del Se- 
nato Veneto in data 20 settembre i56o, la dedica alla si- 
gnora Silvia Boiarda, e la tavola. Carte 3?8 numerate per 
il testo, l'ultima delle quali ha recto la data: 

In Vinegia per Michele Tramezzino . M D LX. 

e verso è bianca. Ambiduc i volumi sono nella nostra col- 
lezione. 
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Nella Bib. Heber. VI, 2697, è citata una edizione di Ve- 
nezia* 1 559-60, 2 voi. in 8vo. 
• Noi possediamo la prima parte impressa in Venezia, per 
Alvise e Domenico Giglio, i55g, in 8vo. Ambidue le parti si 
ristamparono in Venezia, per Comin da Trino* i564 ? 2 voi. 
in 8vo, e stanno fra i nostri libri. E di nuovo in Venezia* 
per Domenico Farri, iSfi — Ivi, Franceschini, i58a — Ivi 
Bonfadino, i5$ ■— ed Ivi, Spineda* (611, 2 voi. in 8vo. 

800. Il Cavallier Flortir. La historia, dove si ra- 
giona de i ualorosi ? & gran gesti y & amori del 
Gauallier Flortir .... Venezia* Tramezzino* 
i554 3 in 8vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Giulio III, del 20 ottobre i55o, quello del Senato 
Veneto, del 24 ottobre i553, la tavola e la dedica alla si" 
gnora Leonora Salvagiana de Monte. Il testo ha carte nu- 
merate 4^2 , e due iti fine, la prima col registro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino. Nell'anno del nostro 
Signore . M D LIDI. 

e l'ultima bianca. Un esemplare di straordinaria bellezza è 
posseduto da Don Filippo Lorenzoni a Roma. Questa è .la 
prima edizione, la quale fu riprodotta dal Tramezzino nel 
i56o, ed un esemplare di questa è pure presso il medesimo*. 

801. Libro secondo del valoroso cavallier Flortir , 
Imperador di Costantinopoli . . . Venezia* Tra- 
mezzino* i56o ? in 8vo. 

Sedici carte preliminari per il frontispizio, il privilegio di 
Giulio III, del 23 ottobre i55o, quello del Senato Veneto, 
del 20 settembre i56o, la dedica al signor Marc' Antonio 
Bellegno , e la tavola. Seguono carte 44$ numerate >per il 
testo, l'ultima delle quali ha recto : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LX. 
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e verso é bianca. Dopo sono altre due carte bianche. Sì 
trova fra i nostri libri. 

Il Tramezzino ristampò i due volumi nel i565, e sono no* 
tati nel Catalogue d'un Amateur (Renouard). Noi possediamo 
il secondo libro impresso in Venezia, per Comin da Trino, 
i56q, in 8vo, ed è credibile che esista anche il libro primo 
della stessa edizione. I due volumi videro di nuovo la luce 
in Venezia, per Domenico Farri, i5j3 — Ivi, senza nome 
di stampatore, i58i — Ivi, Spineda, 1608, sempre in 8vo. 

802. La famosa et degna historia de gli invitti ca- 
ualieri don Cristaliano di Spagna, & Lue esca - 
nio suo fratello, figliuoli dell' Imperatore di Tra- 
bisonda. Tradotta in lingua italiana ( Venezia s 
Tramezzino j 155^), in 8vo. 

Sei carte preliminari contengono il frontispizio sul quale 
è la Sibilla, il privilegio di Giulio III s3 ottobre i55o, quel- 
lo del Senato Veneto 5 genoajo i55j, e la dedica di Mi- 
chele Tramezzino al sig. Giacomo Loigi Cornaro. Seguono 
due carte bianche. Il testo del primo libro ha carte 262 nu- 
merate, e due in fiue per la tavola. Il secondo libro non ha 
frontispizio, ed occupa ?35 carte numerate e tre in fiue per 
la tavola. Il volume non porta alcuna data d'impressione. 
Probabilmente saranno stati impressi dal Tramezzino anche 
i libri terzo e quarto. 

Lo Spineda ristampò in Venezia nel 1609 i quattro libri 
in quattro volumi in 8vo. \JHaym attribuì questo romanzo 
a Donna Beatrice Bernal dama di molto spirito. 

803. Dell' historia di Valeriano d'Ongaria libro pri- 
mo ( secondo e terzo ) : Nella quale si trattano 
le alte imprese di Pasmerindo Re d'Ongaria . . • 
di nuovo tradotta dalla lingua Spagnuola nella 
Italiana. Venezia, Presso Pietro Bosello, i558 ? 
3 voi. in 8vo. 
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JNoi non conosciamo alcuno esemplare di questa edizione 
notata dallo Henrion, pag. m. Possediamo bensì la ristampa 
fatta dallo Spìneda, in Venezia, nel 1611, dei due primi li- 
bri, in due volumi in 8vo. Ignoriamo se di questa sia stato 
impresso anche il terzo libro, benché il cenno che rie vien 
fatto alla fine del secondo non lasci dubitare della sua esi* 
stenza. Diremo tuttavia che due altri esemplari da noi ve- 
duti , ed ancora quelli notati nella parte VI della Bibl. He- 
ber. 9 e nel Catalogo Payne 1837 sono tutti in due volumi. 
Il Brunet ( Nouv. Rech. ) dice di non aver visto che il primo 
libro di questo romanzo. 

804. Historia del valoroso Cavallier Polisman .... 
Novamente tradotta di lingua Spagnuola in Ita- 
liana da M. Giovanni Mirandoleni. In Venetia* 
Presso Christoforo Zanetti* i5y3 ? in 8vo. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , la dedica dello 
stampatore al signor Francesco Azzoni* e la tavola. Il testo 
occupa carte 279 numerate, l'ultima delle quali ha verso il 
registro e la data : 

In Venetia, Appresso Christoforo Zanetti . M D LXXIII. 

Al verso della carta 278 comincia il Presagio di BeUadina 
Maga nella vita del Prencipe Polidoro figliuolo del valoro- 
sissimo cauallier Polisman. Un esemplare è tra i nostri libri. 

Il Quadrio e Y Henrion notano questa edizione coiranno 
1572. Lo stesso Henrion altra ne accenna di Venezia., Za* 
netti, i5g5, in 8vo. Quella di Venezia* Spìneda* 1612, in 8vo 
è nella nostra collezione. 

80 5. Historia del Valorosissimo Cavalier de la Cro- 
ce, che per le sue gran prodezze dopo varie 
imprese fu a l'Imperio de Alemagna sublimato. 
Venetia* Tramezzino* i544? m 8vo. 

Edizione rammentata nel Catalogue de la Bibliot. don 
Amateur* voi. Ili, pag. 198 , e nella Bibliolh. Heber., VI, 
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1 4 1 1 • In questa si fa pure cenno di altra edizione dello stesso 
stampatore, del i55o, 2 voi. in 8vo. 

Noi possediamo quella di Venezia, Gironimo Giotto e com- 
pagni, \55g> in 8vo, la quale si compone di carte iji nu- 
merate, compreso il frontispizio , tre carte per la, tavola ed 
una in fine colla data. 

Dallo Henrìon è notata una edizione di Venezia* Michel 
Tramezzino, i56o, 3 voi. in 8vo. Fra i nostri libri è quella 
di Venetia Per Comin da Trino, i56i, in. 8vo. 

D Brunet (Nouv. Rech. II, 296) altra ne ricorda di Vene- 
uà, Giovanni Martinelli* i58o, 2 voi. in 8vo. Un'altra di Ve- 
nezia* senza nome di stampatore* i58i , in 8vo è da noi 
posseduta. 

Nella Biblioteca Reina, oltre il primo libro dell'edizione 
del i56o, si trovava il secondo libro col titolo seguente: II 
secondo libro del Cavalier della Croce detto Lepolemo Prin- 
cipe di Allemagna : Doue a pieno si narra le valorose im- 
prese del Prencipe Leandro il Bello OC Floramor suo j ratei- 
lo ... . tradotta nuovamente da F Idioma Spagnuolo in lin- 
gua Italiana. In Venetia* appresso il Griffio* i5o2, in Svo- 
li primo libro di questa edizione è notato nel Catalogo 
Courcelles, nura. 107 4» 

Ricorderemo in fine l'edizione di Venezia, appresso Marco 
Antonio Zaltieri* 1606, 2 voi. in 8vo. 

806. Là prima parte dell' historia del valorosissimo 
cavalliero don Florambello di Lvcea. Tradotta 
novamente per M. Mambrino Roseo da Fabria- 
no di Spagnuolo nella lingua Italiana. Venezia, 
Tramezzino * i56o, in 8vo. 

Questa prima parte ha un solo frontispizio, ed è divisa in 
cinque libri, ciascuno de' quali ha la sua tavola, il suo re- 
gistro e k sua numerazione alle carte. 

Il libro primo ha otto carte preliminari per il frontispizio» 
il privilegio di Giulio III 23 ottobre i55o, quello del Senato 
Veneto i5 gennajo i55o, la dedica al signore Giovanni da 
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Prioli, e la tavola. Seguono 1 19 carte numerate per il testo, 
ed una bianca. 

D secondo, carte 199 numerate per il testo, ed una bian- 
ca, indi quattro carte per la tavola. 

D terso, carte 167 numerate per il testo, una bianca, e 
quattro per la tavola. 

Il quarto, carte 186 numerate per il testo, e quattro per 
la tavola. 

Il quinto, carte 184 numerate- per il testo, e quattro per 
la tavola, l'ultima delle quali ha recto la data: 

In Vinegia, per Michele Tramezino . M D LX. 

La seconda parte di questo romanzo non venne alla luce. 
I cinque libri furono ristampati in Venuta dallo Spineda 
nel 1609, in 5 voi. in 8vo. 

807. Histobià di Don Florismante d'Ircania .... 
tradotta dallo Spagnuolo. Senza alcuna data. 

Henrion & cenno di questa edizione, che non troviamo 
rammentata da alcun altro bibliografo. Dubitiamo che que- 
sto titolo sia sbagliato e debba leggersi F*lixmàrtb, non Flo- 
miSMANTz, essendo ben nolo il romanzo spagnuolo diviso in 
tre parti , che porta il titolo : Historia del mitjr animoso y 
esforcado principe Felixmarte de Vr conia, y de su estrano 
nascimento. . . . Tradutida de lengua Toscana en nuestro 
vulgar por Melchior Ortega. VaKadoìid* i556, in folio. 

È cosa curiosa che nell'edizione spagnuola si legge : Tra-- 
dutida de lengua Toscana 2 mentre nella edizione italiana 
menzionata dallo Henrion si trova : Tradotta dotto Spagnuolo. 
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808. Tirante jl bianco valorosissimo cavaliere .... 
Di lingua Spagnola nello idioma nostro per Mès- 
ser Lelio di Manfredi tradotto. Kinegia^ Pietro 
di Nicolinij i538 9 in 4*o. 

Quattro carte contenenti il titolo, che é rinchiuso io una 
cornice fregiata, avente a 1 piedi una torre eolie iniziali F. T. 
impresa di Federico Torresano, e la tavola al verso ; due 
dediche, la prima di Fed. Torregiano, l'altra di Lelio Man- 
fredi al Principe Fed, Gonzaga, ed una prefazione avente al 
verso la domanda del Torregiano al Senato Veneto per il 
privilegio della stampa. H testo occupa carte ?83 numerate, 
ed una in fine che contiene il registro e la sottoscrizione 
seguente : 

Il Vinegia. Nelle case di Pietro di Nicolini da Sabbio : 
alle spese pero del Nobile huomo M. Federico Torresa- 
no d'Asola. Nell'anno della salutifera redentione humana . 
M . D . XXX VUL 

Questo volume impresso in carattere tondo, a due colon- 
ne, è assai raro ed entra nella raccolta Aldina. Un magnifico 
esemplare è da noi posseduto. 

Fu ristampato questo romanzo In Vinegia, Appresso Do- 
menico Farri* M . D . LXVI, in 3 volumi in 8vo. UHenrion 
una ne accenna di Venezia, presso il Farri, i556, 1 voi. in 
8vo; ma noi dubitiamo che abbia sbagliato di una diecina 
nella data dell'anno, e notati due invece di tre volumi 
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Esiste pure una ristampa di Venezia, Lucio Spineda* 1611, 
3 voi. in 8vo. 

809. Historia de' valorosi cavalieri Olivieri di Ca- 
stiglia , ed Artus di Dalgarve .... Tradotto 
dalla lingua Spagnuola nella Toscana per Fran- 
cesco Portonari. Vinegia * Presso Francesco 
Portonari da Trino* i552, in 8vo. 

Dopo il frontispizio è la dedica del Portonari ad Odoardo 
Gomez in data 3 marzo i55a, l'epilogo dell'opera, due altre 
lettere del medesimo a Romeo Grama in data 5 marzo, ed 
a Qieronimo Fava in data 7 dello stesso mese, e la tavola* 

Si ristampò tre volte dallo Spineda in Venezia* nel c6ia, 
1616 e 1622, in 8yo. 

810. Historia di Don UHvante di Laura... Senza 
alcuna nota. 

Non abbiamo mai visto questo romanzo, che è rammentato 
dallo Henrion, 

81 1. I Cavalieri erranti (ossia Elmodoro di Gra- 
nata) ed il Genio famigliare. Opera di Madama 
D. . . . Tradotta dal Francese nel volgare Ita- 
liano. In Venezia* MDCCXXVII 3 Presso Se- 
bastiano Coletij in 12D10. 

Quest'opera é di Mad. IfAuneuil. VEtmodoro* o i Cava» 
Vieri erranti, è un vero Romanzo cavalleresco , e termina a 
pag. 170. Segue II Genio famigliare* che è una novella Per- 
siana, che non ha che fare eoi nostri romanzi. 

812. Cervantes. Dell'ingegnoso Cittadino don Chi- 
sciotte della Mancia. Composta da Michel di 
Cervantes Saavedra. Et hora nuouamente tra- 
dotta con fedeltà, e chiarezza di Spagnuolo in 

45 
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Italiano, da Lorenzo Franciosini Fiorentino. 
Parte Prima. In Venetxa 3 M DC XXII. 
Parte Seconda. Ivi Appresso Andrea Boba 
M DC XX F.. a voi. in 8vo. 

Prima edizione di questa traduzione, la quale si ristampò 
in Roma* da Giuseppe Corvo e Bartolomeo Lupardi* 1677, 
2 voi. in 8vo, con figure — di nuovo in Venezia, per An- 
tonio Groppo, 1722, 2 voi. in 8vo — Ivi, «738, 2 voi. in 
8 vo — i v i ZeHeitìj ij55, 2 voi. in 8vo — Sfilano, Agnelli, 
1816, 8 voi. in i2mp. 

81 3. - Lo stesso. Traduzione nuovissima , ec. 

Venezia j Tipografia di Alvisopoti* 1818-19} 
8 voi. in i6mo, con fig. in rame. 

Alcuni esemplari furono impressi in forma di 8vo, e in 
carta velina. La traduzione è stata fatta da B. Gamba sul* 
l'originale spagnuolo, ma tenendo a confronto l'antecedente 
del Franciosini. Le figure sono inventate ed incise da Fr. 
Novelli, e si pubblicarono anche separatamente in un volu- 
metto, col titolo: Le luminose gesle di D. Chisciotte dise- 
gnate ed incise da Francesco Novelli, in 33 tavole con spie- 
gazioni di Bartolomeo Gamba. Venezia, 18 19, in 4to. 

Altri ingegni italiani si affaticarono intorno a questo ce* 
leberrimo romanzo. Emanuele Nappi Anconitano ne trasportò 
una parte in ottava rima, e venti canti ne diede alle stampe 
in Ancona presso Nicola Baluffi 1 807, 3 voi. in Bvo, con una 
figura in rame ad ogni volume. 

Giovanni Meli formò un altro poema intitolato: Don Chi- 
sciotte e San lìo Ponza nella Sàzia, in lingua siciliana, tra* 
sportato in lingua italiana dal Cav. Matteo di Bevilacqua, e 
dato alle stampe in Vienna nel 1818, presso Felice Stòckhol- 
zer di Hirschfeld, in 2 voi. in 4to. Sono dodici canti in ot- 
tava rima, dedicati all' Arciduca Antonio j gran maestro del- 
i-Ordine Teutonico. 



MILIZIA CELESTE. 



355 



Coir autorità dell' Henrion noi abbiamo dato luogo nella 
prima edizione di questa Bibliografìa al romanzo intitolato : 
Mi liti a celeste. Ma siccome l'argomento del medesimo non 
appartiene affatto all'antica Cavalleria , crediamo che debba 
esserne escluso. Esso non contiene in sostanza che il primo 
libro del vecchio Testamento posto in forma di romanzo. 
Yi sono personificate la moralità e la sacra allegorìa sotto la 
forma della donzella Moraligia, e del Savio Aìlegorìno. 
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Pag. 3q. 

Libro della Regina Ancrou. Un magnifico codice mem- 
branaceo proveniente dalla collezione dell'Àb. Canonici di 
Venezia sta ora nella Biblioteca di Oxford. 

Pag. 46. 

99 (bis). Libro chiamato la Spagna. Venezia* i543, 
in 8vO)Jig. in legno. 

Troviamo in una nota manoscritta accennata la presente 
edizione. 

Pag. 48. 

io5. Fioretti e Vanto db' Paladini. Siena j Gio- 
vanni Cartólaro * 1 5 1 4 5 in 4 10 - 

Ecco una esatta descrizione di questo raro libretto , la 
quale possiamo dare sopra un esemplare da noi recente- 
mente acquistato. La prima carta recto contiene il %tolo in 
caratteri gotici: 

Fioretti de Paladini. 

Sotto vi è un grande intaglio in legno rappresentante 
quattro Paladini armati. Al verso incomincia il poemetto im- 
presso in carattere tondo, a due colonne di cinque stanze 
cadauna. Sono otto carte colle segnature A a — A J (ite). 
Al recto dell'ultima carta finiscono i Fioretti, e comincia il 
Vanto, il quale termina alla prima colonna dei verso della 
stessa carta. La seconda colonna è occupata dalle terzine: 

Il tempo uola come allieto poluere 
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e dalla sottoscrizione seguente: 

Stampata In Siena ad Instantia Di giouanni Cartolaro Di 
Alexandre Sanese A di 6 di Marcio i5i 4- 

Pag. 69 (linea i4)> 

Alle edizioni di Antiphor di Bàrossia. si aggiunga quella 
di Venezia j i5go, in 4*o> menzionata in un Catalogo di libri 
italiani vendibili a prezzi fissi, pag. 5i. 

Pa g- 97- 
187 bis. Boiardo. Orlando innamorato rifatto da 
Loci. Domeniche Venezia* per Alessandro de 
Viano j i566j in 8vo ? fig. in legno. 

Thorpe Bibliotheca Splendidissima* num. 229. 

Pag. i4*- 

2 36. Ariosto. Orlando. Venezia^ Giolito* 1 544? * n 
4to ? fig. in legno. 

Ne conosciamo un esemplare in carta turchina, che sarà 
forse unito alla nostra collezione. 

1 

Pag. 167. 

3a8. Lo stesso. Ivi* i586$ in 8vo. 

U nome dello stampatore di questa edizione è Girolamo 
Polo. È adorna di figure in legno, e dopo i cinque canti si 
trova la Tavola di tutte le cose nell'opera contenute. Un 
esemplare è ora tra i nostri libri. 

Pag. 186. 

Alle diverse operette menzionate in seguito al Furioso, 
aggiungeremo le seguenti : 

X. Opera nova nella qyale se contiene la tramutatione 
del primo canto dell'Ariosto, cosa molto degna, composta da 
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vn valete Avttore, Et agiontovi vn Lamento de ma Donna, 
con doi figlioli, & il marito, li quali raorirao tutti quattro» 
cosa molto compassionevole, con altre cose d'amore ai come 
legendo intenderete. In Yenetia, Ad instantia di Giulio Ce- 
sar Napol. Senz'anno, in 8vo. 

Questo titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata in- 
cisa in legno. Quattro carte , in carattere tondo , con tre 
stanze per pagina. Nella Trivulziana. 

XI. Due Alfabeti, uno contro le Donne et l'altro in suo 
favore, cavati dal famosissimo Ariosto. Fenetia, senz'anno * 
in 8vo. 

Bibliotheca Heberiana, VI, 975. 

XII. Di don Salvadore di Cataldo tutti i principii de' can- 
ti dell'Ariosto posti in musica. Fìnegìa, i55g, in 8vo obL 

Nella nostra collezione. 

Pag. 318. 

Rotta di Roncisvalle. Aggiungeremo un'edizione dozzi- 
nale di Venezia, presso Antonio dal Fabro s 1801, in iamo, 
nella quale il poema è diviso in tre canti, mentre nelle pri- 
me è in due. Verso la fine vi sono parecchi salti, e stanze 
mutate, tolte forse da qualche altro poema, e non, come le 
altre, dal Morgante. 

Pag. 243. 

58s bis. Là gran Guerra e Rotta."* dello Scapi* 
gliàto. Brescia j i532, in 4 to - 

Troviamo in una nota manoscritta fatto cenno di questa 
edizione. 

Pag. a5o. 

595 bis. Durante. Leandra. Venezia^ Bartholomeo 
detto t Imperatore j i55o, in 8vo,^?£. in legno. 

Un esemplare imperfetto di questa edizione è da noi pos- 
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seduto. Il titolo è in rosso e nero dentro una cornice fre- 
giata. In fine vi è ripetuta la data, dopo la quale trovasi il 
registro. 

Pag. 271. 

Possente Brunozzi dedicò Tanno i54a a Cosimo I de* Me- 
dici un suo poema che ha per titolo: Lo Spirito di Rodo- 
monte. Ricaviamo questa notizia dalla Bibliotheca Pistoriensis 
Fr. Ant. Zacchariaej pag. 172. Il Zaccaria nulla di più ci fa 
sapere sull'autore di questo poema. 

Pag. 274. 

Bonsignori. Argentino. L'autore morì in età di yentidue 
anni , e non potè dare l'ultima mano a questo poema , che 
fu poi pubblicato da suo fratello e da esso dedicato a Giulio 
Card, de* Medici, Vicecancellarìo di S. Chiesa. 

Pag. 275. 

Milles e Amis. Milles è Milone Alemanno , de' Reali di 
Francia, padre di don Chiaro ucciso da Orlando. 

Pag. 279. 

669. Guerino Meschino. Venezia j per Nicolo Gi- 
rardenghoj 1482, in fol. 

L'edizione qui accennata è impressa in caratteri gotici. 
SibL Héberiana* VI, 1959. 

Pag. 281'. 

• 

Tullia d'Aragona. Il Meschino. Nella Prefazione Fautrice 
ci fa sapere d'avere voltato in versi questo romanzo dallo 
spagnuolo. Non conoscendosi alcuna edizione del Meschino 
in quella lingua , convien dire che la medesima abbia avuto 
sotto gli occhi un manoscritto. 

Pag. 292. 
Dbusiano dal Leone. Fra i mss. italiani della R. Biblioteca 
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di Parigi abbiamo esaminato un poema in ottava rima» di- 
viso in quaranta canti, col titolo: Drusiano innamorato con 
la vendetta di Cono, composto da M. Mario Buoninsegni di 
Siena nato nelValma città di Fiorenza, dedicalo al Chn'stia- 
nissimo Henrico IV Re di Francia et Navarra. La descrizio- 
ne che di questo codice ha pubblicata l'ab. Marsand nel 
suo Catalogo de' mss. della suddetta Biblioteca (pag. i5o) 
non ci sembra abbastanza esalta , poiché non avverti che 
dopo la sottoscrizióne trovasi la Tavola de* primi versi del- 
V ottave dei principii di tutti i canti che sono in questo libro. 
Mario Buoninsegni è autore sconosciuto al Negri ( Scrittori 
Fiorentini ) non che al De Angelis ( Biografia Sanese ). 

Pag. 295. 

Gabriel. Nova Spagna. Lo stesso esemplare da noi men- 
zionato è ora passato nella nostra collezione. 11 volume é 
composto di carte 209 (l'ultima delle quali è numerata per 
errore 207 ), più una carta in fine col registro e la data al 
recto, e l'impresa degli stampatori al verso. 

Pag. 3o5. 

Paris e Vienna. Un'edizione di Milano, per Io. Antonio 
da Borgo 1 547» in ^ v0 > e notata De l Bulletin du Bibliophile* 
•i. e Sèrie j num. i53o. 

Pag. 325. 

Faramondo. Nella Biblioteca Martinengo in Brescia si tro- 
va una traduzione italiana inedita di questo romanzo , fatta 
dal conte Lodovico Martinengo del Barco* Bresciano, che vi- 
veva nel secolo XVII. Il ms. è diviso in 4 voi. in fol. 

Ecco il passo relativo al poema di Virginio Lauriente , 
tratto dalla Historia Corona del P. F. Santo Lauriente da 
Corij Minore Osservante, il quale viveva nel secolo XVII, e 
si sforzava di provare con documenti , che la di lui prosapia 
discendeva dallo stesso Virginio : 

Virginius Laurientes Coranus poeta nalus est anno DM 
1)74» sicut ex suo poemate vulgariter il Ferra mondo in- 
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scripto potuimus extrahere. V'ir fuit honestis moribus decora- 
tus* Musisque deditus, et non nulla Etrusco Carmine compositi t 
opera j inter quae sunt Tuberà* Boleta* Circi a * et Fer~ 
ramundus. Nos vero nullum eius vidxmus aut legimus opus* 
nisi Ferramundum, qui Romae fuit anno DUi i^^ * per 
Eucharium Silber* alias Francie* natione Alemannum* fornùs 
excusus. Poema istud in quindecim est divisimi libros* et in 
ipso modus quo Ferramundus Galliae regnum adeptus est 
poeti.ee scribitur. Hoc tamen verum est, quod liber qui ad no- 
stras manus pervenite totus fueiit conscissus* et ipsius magna 
defuerit parsj quare totum poema legere non valuimus : sed 
cum Romam advenimus, illud una cum P. Fr. Roberto Gallo 
de Yntimilio per librariorum bibliothecas seduto perquisivimus* 
et reperìre minime potuimus. Fuit Virginius Danthis Alighe rii, 
Danthis de Majano * Cini Pistoriensis * Guitlonis Aretini* et 
aliorum Poetarum qui in illis ftoruerùnt temporibus contem- 
poraneuSj et quantum illa postulabat aetas extitit excultus et 
non mediocris versificatori sed hic quaedam eius carmina, 
quae ex Ferramundo in septimi libri initio extraximus, de 
Cora tractantia * ad lectorum satisfactionem recitamus * et 
sunt istai 

Venne Corace Argivo in quisto monte 
Poiché fuggì dalla Tebana guerra 
Con Tiburto, Catillo e con Termonte; 

E veduto el contorno che lo serra, 

E come è vago e verdeggiante ognora , 
Fermossi quivi, e vi piantò la Terra; 

E la cinse di mura e dentro e fuora, 
E perchè desso si chiamò Corace, 
Scortò lo nome e nominolla Cora. 

Ebbe dalli vicini or guerra, or pace : 
Ebbe fortuna or turbolenta, or queta : 
Or si mostrò benigno ed or predace. 



* Questa data deve essere sbagliata, perchè Eucario Silber cominciò a stampare 
io Roma nell'anno 1478. 
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Nou c'era Ninfa allora e Sei-moneta, 
Non c'era Signa né Bekutri * e cento 
Altre ch'or fanno la campagna lieta. 

Anzio cresceva allo marino vento : 
Nella verde pianura Ardea fiorìa: 
E posta era sul colle Laureato. 

Laurent o ch'ebbe scettro e signoria, 
Onde perchè ne venne da quii loco 
Pigliò lo nome la progenie mia. 

Vtxit vir iste septuaginta quatuor annos, et pestìlentia mor» 
tuus est anno DM i348, quo anno morbus pestilens totani in- 
vasti Italiani. Tabellionis o/ficium^ dum vtxit exeivuit, ejusque 
Protochoìlorum libros in civitatis Coranae Archivio haud repe- 
viri maximopere afficimur admiratìone. 

Pag. 353. 

8 io. Historia di Don Ulivante di Làura. . . . 

Questo romanzo, che noi non conosciamo in lingua italia- 
na, esiste in lingua spagnuola , e fu impresso a Barcellona 
nel i564> m folio (Brunetj Nouv. Rech. II, 5o5 ). 
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ERRORI CORREZIONI 

Pag. Un. 

89 39 secondo secondo 

uIl Vigaso Cocai che ne fa l'editore lo pseudonimo editore Tifato Cocai 

a Biblioth. BibHogr. 

220 3 io ^to in 8»o 



# 



25i 7 Michel» Michiili 

268 20 Girardo Ghirardo 

284 27 ne è l'erede del conte, ec. ns sono gli eredi del conte Bduwni 

di Porcia, cioè la contessa Marina Po- 
la, e Teresa Principessa Porcia. 

296 5 chiari ebari 

325 24 Laurent* 
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France and Germany. London, 1821, 3 voL in 8vo, pag. 

12, 207. 
Domi (Jntonfrancesco). Seconda librerìa. Venezia, i55i, in 

8vo, pag. 194. 
Dbbsda (Biblioteca Reale di). D dotto Ebert ha pubblicato in 

lingua tedesca : Storia e descrizione della IL BUioieca di 

Dresda. Lipsia, 1822, in 8vo, pag. 102, 277. 
Dublino (Biblioteca del Collegio della Trinità di), pag. 102. 

E 

Ebbbt (Fried. Adolf.). AUgemeines bibliographiscea Lexicon. 
Leipzig, i82i-3o, 2 voi. in 4*o, pag. 236, 277. 



Farsetti. Catalogo di libri italiani. Venezia, 1785, in iamo, 

pag. 81, 2x4. 
Fbbbaba (Biblioteca pubblica di), pag. 102, i36, i38 , 

i45, 146. 
Fineschi (Vincenzo). Notizie storiche sopra la stamperia di 

Bipoli. Firenze, 1781* in 8vo, pag. 5o, 2o3. 
Fibmiana (Bibliotheca). Mediolani, 1783, 7 voi. in 4to, pag. 

159, 161. 
Floncbl (Catalogo della librerìa). Parigi* 1784.» 2 voi. in 8vo, 

pag. 96, i53, i58, t5g, i65, 211, 323. 
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Fontanini (Giusto). Biblioteca dell'eloquenza italiana, con le 

annotazioni di Apostolo Zeno. Parma, 1 8o3, 2 voi. in 4to. 

. L'indice fu impresso posteriormente in Milano, pàg. 74, 

203, 222, 223. 

Fossn (Ferdinand!). Catalogus codicum saec. XV. impresso- 
rum qui in publica Bibliotheca Magliabecchiana Florentiae 
adsenrantur. Florentiae, 1793-95, 3 voi. in foL, pag. 3y, 
279,, 280, 283, 3io. 



Gaignat (K De Buri ). 

Gamba (Bari.). Serie dei testi di lingua italiana. Venezia* 
1828, in 4to, pag. 117., i53, 221, 282, 283, 319. 

Bibliografia delle Novelle italiane in prosa. Firenze, 

i835, in 8vo, pag. 3oi. 

Ginguéné (Catalogue des livres ile la Bibliothèque de P. L.y 
Paris* Merlin* 1817, in 8vo. Questa libreria ricca di edi- 
zioni italiane è passata nel Museo Britannico, pag. 3, 169. 

Grenvillb ( Tommaso ). Sua cospicua librerìa , pag. 43, 84* 
88, 89, 102, 104, in, 112, 117, 120, 122, 124, 127, 129, 
i3o, i35, 139, i43, 184, ?o2, 209, 219, 259, 3n. 

H 

Hain. Bepertorium bibliographicum. Stuttgardiae * 1826-32, 
2 tom. in 4 voi. in 8vo, pag. 3i, 72, 277. 

Hanrott. (Catalogue of the splendida choice and curìous fifcra- 
ry of P. A.) London* i833, 5 parti in 8vo, pag. 121, 177. 

Haym. Biblioteca italiana. Milano* 177 1, 2 voi. in %lo, pag. 
37, 48* 212, 33 1. 

Heberiana (Bibliotheca), Catalogue of the library of the late 
Richard, Heber, Esq. London* 1 834-36, 12 parti in 8vo. 
Queste dodici parti contengono 5 i,o5o articoli, oltre 1,717 
manoscritti, che tutti furono venduti a Londra al pubblico 
incanto, e produssero la somma di 57,000 lire sterline. Si 
aggiungano altri quaranta mila volumi che il proprietario 
lasciò a Parigi, dei quali furono fatte colà tre vendite. Ài- 
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cane alte origliai* «fi Tofani marti nd Belgio si 
tero a Gaod ad i855, pag. 16, 19, 47» j5, 128, i32, 
>94» 198» 21*» 2i*> 220, 221, 239, 247, 280, 281, 757, 
298, 3o2, 3i5, 535, 342, 347, 349, 358, 359. 

Hiihsiaka (Bibliotheca). LugdurdinBaUuns*swe anno /tu turno, 
pag. i43, 169. 

Hanno* (Francesco)» Istoria crìtica e ragionata óV romanzi 
di cavalleria , ec. Firenze* 1794* fa 8vo, pag. 2j5, 349» 
35o, 35 t, 353, 355. 

Hibbkrt (Catalogue qf the library of George). Londo^ 1829» 
in 8vo. Magnìfica libreria, ricca principalmente di antichi 
romanzi spagnuoli, francesi ed italiani., che fu venduta al* 

' la pubblica asta in Londra, pag. 2, i5, 22, 38, 46, 48» 66, 
I 77# ai 7» **9> a 4°» *55, 274» 277, 280,281,298, 5o2 f 319. 



Impebuli ( Catalogo delia libreria del Card. Renalo ). Roma* 
1793, in fol. , pag. 162. 

Inghilteiba (Biblioteca del Re d*). Bibliothecae regtaé cata- 
logos. Lendini* 1820-29, voi. 5 in fol. Questa collenpne 
fu riunita al Museo Britannico. E primo voi. è ornato del 
ritratto di Giorgio III, ed il quinto di quello del signor 
Barnard, antico Bibliotecario, e compilatore del detto ca- 
talogo, pag. 16, 77, 177, 199, 287. 

Iackson. Catalogus librorum magno sumptu et labore 

per triginta annorum spatium Liburni collectornm. Libar* 
ni* ij56, in 8vo, pag. 2o5. 



Lìmt (Catalogue des liures de M.). Paris, 1808, in 8vo, 

pag. 176. 
LiuftEiftuifà (Biblioteca) di Firenze, pag. 291. 
Lo renio ni ( D. Filippo ) di Roma. Sua collezione, pag. 3o2, 

329, 33 1, 335, 344, 347. 
Los -Ri os. Bibliographic instructive. Avignon* 1777, in 8vo, 

pag. 148. 
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M 

Magli abecchiana (V. Fossi i). 

Marciana ( Biblioteca ) di Venezia. Puossi - assegnare la sua 

- fondazione ai tempi del Petrarca; il quale nel i362 legò 
i suoi manoscritti alla Repubblica Veneta. Anche il Card. 
Bessarìone le fece dono dei suoi libri, tra *i quali si trova- 
vano alcune edizioni romane di Sweynheym e Pannartz 
impresse sopra pergamena, che sono passate nella Bibl. 
Imperiale di Vienna. La Marciana contiene circa sessanta 
mila volumi, oltre cinque mila manoscritti. Fra i bibliote- 
carj della medesima contasi il celebre ab. Jacopo Morelli , 
del quale è degno successore l'ab. Bettio, pag. 5, 74, 96, 
no, 216, 255. 

Martin engo (Biblioteca) in Brescia, pag. 36o. 

Mazzucchelli ( Giammaria ). Gli Scrittori d'Italia. Brescia , 
1753-63, 6 voi. in fol. , pag. 79, 93, 157, i58, i65, 171, 
172, 198, 234, 273. 

— — Vita di P. Aretino. Padova j ij^i, in 8vo, pag. 189, 
261, 262. 

Mblzi (Gaetano) compilatore di questa Bibliografia. Sua col- 
lezione di libri, pag. 2, 3, i5, 20, 21, 25, 32., 33, 36, fo> 
44> $9» 6o, 61, 62, 63, 64, 68, 69, 85, 87, 102, io5, 106, 
iso, 123, i25, 126, 127, i32, i45, i49> i53, 157, 160, 

l65, 177, 186, 188, 200, 203, 205, 208, 2i6, 217, 221, 

25 1, 254, 259, 262, 264, 266, 267, 269, 270, 277, a83, 
287, 292, 294, 3o4, 3o6, 3io, 3n, 3i3, 3i4> 5i5, 3i8, 
319, 323, 329, 33i, 332, 333, 334, 336, 339, 340, 342, 
344, 346, 347, 348, 349, 35o, 352, 356, 35 7 , 358, 359. 
Modena (Biblioteca Ducale di). Pag. 108. 
' Molini (Giuseppe), Sua edizione dell'Orlando innamorato ri- 
fatto dal Berni. Firenze* 1827-28 , 2 voi. in i2mo. Pre-i 
cede alla medesima un catalogo ragionato delle edizioni 
del poema, pag. 94. 
Morali (Ottavio). Sua edizione del Furioso. Precede una no- 
tizia delle edizioni del poema, pag. 107, in, 117 , 164, 
168, 169, 170, 172, 180* 
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Museo Baita urico. Librorum impressorum qui in Museo Bri- 
tannico adservantur« catalogo*. Lendini, 18 1 3- 19, 8 voi in 
8vo, pag. 88, 122, 128, i32, i34, i45, 147» 160, 167, 168, 
169, i85, 222. 

N 

Niobi (Giulio)* Istoria degli Scrittori fiorentini. Ferrara* 1722, 
in fol. pag. 24* 



Oalandikt. All'edizione delle Opere dell'Ariosto latta in Ve- 
nezia da questo stampatore nel 1730, si premette un ca- 
talogo ragionato delle edizioni del Furioso, compilato da 
Pier Catterino Zeno, pag, 146, 149». *5o, i5i, *56, i58, 
i5c* 160, 162, i63, 164» 165, 166, 168, 169, 170, 171, 
172, 173. 

P 

Palatina (Biblioteca) di Firenze. Veramente principesca, for- 
mata dal defunto Gran Duca Ferdinando HI, che l'arric- 
chì con l'acquisto della collezione dei Testi di lingua rac- 
colti da G. Poggiali, pag. 2, 22, 27, 36, fi, 52, 54» 5j, 
58, 86, x i3, 126, 128, 137, i43, 192, 200, 209, 211, 218, 
219, 223, 228, 239. 242, 252, 255, 261, 272, 277, 281, 
287, 298, 3 10, 3 11, 34a* 

Panizzi (Antonio). Bibliqgraphical notices of some earlj edi- 
tions of the Orlando innamorato and Furioso. London, 
i83i, in 8vo. L'Autore fu ora nominato Bibliotecario nel 
Museo Britannico, pag. 77, 102 , i©4# 108, in, 117, 124» 
129, i35, i36, i38, 157, i85. 

Panzbr (Georgii Wolfangu). Annales typographici. Norimber- 
ga** 1793-803, 11 toL in 4to, pag. 62, 201, 2o3, 204,214» 
25o, 3o2. 

Parigi (Biblioteca Reale di). Catalogue des livrea imprime^ 
et mss. de la Bibliothèque du Roi ( par Sallier, Cappero- 
nier, Boudot, etc. ). Paris* 1739*50, voi. io in fol., pag. 
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3, 4, 16, 17, 23, 25, 27, 34, 46, 63, 67, 102, 124, 144, 
160, i63^ 164, 169, 195, 201, 214, 222, 23o, 262, 274, 
279, 282, 288, 291, 292, 3 io, 359. 

Pabisina ( Bibliotheca elegantissima). Londres, 1790, in 8vo, 
pag. 162, 255. 

Parmense {Biblioteca), Fu aperta al pubblico nell'anno 1769, 
regnando D. Ferdinando I di Borbone, figlio di D. Filip- 
po, il quale incaricò sin dal 1762 il celebre P. Paolo Ma- 
ria Paciaudi di gettarne le fondamenta. Era ministro a que' 
di Guglielmo Du-Tillot. Durante la dominazione Borboni- 
ca, la quale cessò nel 1802, e prima della nomina dell'at- 
tuale bibliotecario Angelo Pezzana, Cav., che seguì ne' pri- 
mi giorni del i8o4> il numero de' volumi di questa Bi- 
blioteca era salito verso i 6om. , compreso per altro una 
gran quantità di volumetti legati in miscellanee. Ora ascen- 
. de a più di 82m. , compreso i famosissimi codici MSS. ed 
altre cose di gran rarità che compongono la biblioteca 
De-Rossiana acquistata fino dal 1816 da S. M. la Duchessa 
di Parma Maria Luigia. Oltre questi 82m. volumi, vi ha 
una raccolta di più di 5om. intagli in rame ed in legno. 
Circa quattro mila sono le opere di somma rarità. A più 
di cinque mila ascendono i MSS. d'ogni lingua. Molte mi- 
gliaia di lettere autografe parecchie del Galilei, del De- 
Marchi e via dicendo. Alcune centinaia delle più rare edi- 
zioni del secolo XV. La raccolta bodoniana quasi compita, 
l'aldina e quella della Crusca assai avanzate. Il famoso 
Mappamondo de' Pizigani del 1367 * e ^ a ^ re carte g eo " 
grafiche antiche, pag.- 21, 27, 35, 170, 217, 221, ufo, a5i. 

Pinelli. Bibliotheca Maphaei Pinelli veneti descripta et an- 
notationibus illustrata. Veneliis, 1787, 6 voi. in 8vo. Que- 
sto catalogo è lavoro del dottissimo Bibliotecario, ab. Ja- 
copo Morelli, pag. 96, i5o, 229, 264, 3o6, 332. 

Poggiali (Gaetano). Serie de' testi di lingua, ec. Livorno j 
181 3, 2 voi. in 8vo, pag. 94, 176. 
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